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Pecchioli: ogni anno 
un milione di giovani 
di leva vengono schedati 
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Pistòla in casa del tedesco 
Cari Ring fa riaffiorare 
i sospetti per Calabresi 
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Attacco alla 
Costituzione 


P GOVERNO di centro-de¬ 
stra progetta un ritorno 
allo Stato di polizia, e ne 
vuole ripristinare gli stru¬ 
menti fondamentali: la fa¬ 
coltà, consentita ai « tutori 
dell’ordine > di privare i cit¬ 
tadini della libertà perso¬ 
nale, per un massimo di 
o soli » quattro giorni (ma 
quante volte lo ritengano 
opportuno), di perquisirpe e 
di invaderne il domicilio, 
sulla base di semplici so¬ 
spetti, rimessi alle presun¬ 
zioni e cioè alle capacità di¬ 
vinatorie dei poliziotti me¬ 
desimi. Ci si propone, in de¬ 
finitiva, un radicale stravol¬ 
gimento dei princìpi fonda- 
mentali che devono reggere 
il nostro ordinamento, in 
particolare del principio per 
cui soltanto la magistratu¬ 
ra, e con tutte le garanzie 
della difesa, non mai l’ese¬ 
cutivo, può decidere la car¬ 
cerazione del cittadino. 

Questa è la sostanza della 
proposta governativa, della 
quale nessuna acrobazia in¬ 
terpretativa della Costituzio¬ 
ne potrà mai sostenere la 
legittimità. E sul piano 
politico e sociale — no¬ 
nostante il polverone con 
cui, mescolando prostitute, 
lenoni, mafiosi ecc., si tenta¬ 
no di nascondere « gli altri » 
— nessuna logica, che non 
sia quella brutale e sco¬ 
perta di una restaurazione 
autoritaria, potrà mai giusti¬ 
ficarla. Soltanto questa vo¬ 
lontà restauratrice è la ra¬ 
gione per cui si vuole il 
ritorno al poliziotto-giudi¬ 
ce, che senza controllo, 
senza bisogno di motiva¬ 
re, in obbedienza alle di¬ 
rettive della parte al pote¬ 
re, possa infliggere la ga¬ 
lera a quanti, secondo i cri¬ 
teri suoi e dei suoi superio¬ 
ri, considera • in procinto di 
commettere Beati ». • ’ 

Non occorre davvero mol¬ 
ta fantasia per immaginare 
le possibili conseguenze. Il 
picchetto operaio potrebbe 
ritenersi composto da lavo¬ 
ratori « in procinto » di com¬ 
mettere il reato di violenza 
privata e, quindi, l’organi¬ 
smo sindacale che organiz¬ 
za lo sciopero, i suoi diri¬ 
genti, potrebbero giudicar¬ 
si « in procinto * di istiga¬ 
re o promuovere quel delit¬ 
to; il corteo di manifestanti 
per la pace nel Vietnam po¬ 
trebbe apparire « in procin¬ 
to » di offendere l'onore e 
il prestigio del presidente 
Nixon, e, quindi, i promoto¬ 
ri di esso potrebbero esse¬ 
re preventivamente spediti 
in galera a meditare sulla 
inopportunità di assumere 
cosi indelicata iniziativa; i 
magistrati che si riunissero 
in assemblea per discutere 
un ordine del giorno sulla 
repressione giudiziaria po¬ 
trebbero venire fermati per¬ 
ché « in procinto > di com¬ 
mettere vilipendio della ma¬ 
gistratura; il giornalista col¬ 
to nell’atto di scrivere o det¬ 
tare per telefono un pezzo 
di acerba critica dell’autori¬ 
tà — per fare un esempio, 
accusandola di essere re¬ 
sponsabile del massacro del 
giovane Serantini, degli o- 
micidi dello studente Salta¬ 
relli e del pensionato Ta- 
vecchio — potrebbe essere 
ritenuto, magari dagli stes¬ 
ti indiziati, « in procinto • 
di diffondere notizie false, 
esagerate o tendenziose e 
perciò « fermato * per dar¬ 
gli modo di ripulire la sua 
prosa; lo stesso trattamen¬ 
to potrebbe toccare a un 
gruppo di giovani che pas¬ 
seggiassero in allegria in 
luoghi abitati, se un com¬ 
missario sospettoso e misan¬ 
tropo li ritenesse «in procin¬ 
to» di disturbare il riposo 
delle persone, o a una cop¬ 
pia il cui atteggiamento af¬ 
fettuoso lasciasse presumere 
rintenzione, non si sa mai, 
di scambiarsi un bacio! 

L A CASISTICA potrebbe 
continuare all'infinito. 
Ma non è questo — tanto 
è ovvio — il punto che più 
ci preme illustrare qui, una 
volta che sia ben chiara l’as¬ 
surdità di affidare a chic¬ 
chessia e quindi anche a un 
poliziotto, per di più al di 
fuori di ogni possibilità di 
assistenza, di contradditto¬ 
rio e di verifica, la facoltà 
di giudicare le intenzium dei 
cittadini e la nconducibilità 
dei loro presunti propositi 
§ dei loro atteggiamenti al¬ 
la consumazione di un de¬ 
terminato reato. 

CIÒ che dobbiamo, inve¬ 
ce, denunciare con la mas¬ 


sima energia è il fatto che 
se fosse introdotto il fermo 
di polizia nei termini volu- 
| tamente generici proposti 
dal governo, la nostra Re¬ 
pubblica diventerebbe cosa 
diversa da quella definita 
dal costituente e da quella 
che, nonostante i ricorrenti 
attacchi conservatori, essa è 
tuttora. Verrebbero a scade¬ 
re a livello secondario tutti 
i diritti civili e politici so¬ 
lennemente proclamati e ga¬ 
rantiti dalla Costituzione, 
verrebbero alterati i rappor¬ 
ti tra i poteri dello Stato, 
verrebbe sancita più che la 
supremazia, addirittura l’on¬ 
nipotenza dell’esecutivo. 

Si avrebbe, cioè, il ri¬ 
torno a un regime del tipo 
di quello cui rivolgeva la 
propria rovente invettiva 
Antonio Gramsci, quando, 
negli anni ’20, denunciava 
l’avvenuta identificazione 
dello « Stato » con i deten¬ 
tori, di allora, del potere 
governativo e indicava nel 
« questurino », in quanto 
parte di quel potere stesso, 
l’espressione più emblemati¬ 
ca dell’ordinamento in tal 
modo realizzato. 

Uno dei tratti caratteriz¬ 
zanti siffatto regime, scrive¬ 
va Gramsci, era proprio il 
fatto che « senza mandato 
dei giudici..., in pura via 
amministrativa, la libertà 
individuale e di domicilio è 
violata, i cittadini sono am¬ 
manettati, confusi coi delin¬ 
quenti comuni in carceri lu¬ 
ride e nauseabonde, la loro 
integrità fisiologica è indife¬ 
sa contro la brutalità e i 
contatti, i loro affari sono 
interrotti e rovinati ». 

Queste cose Gramsci le 
scriveva nei 1920, in una 
situazione sociale e politica 
che non è certo paragona¬ 
bile a • quella odierna. Ma 
proprio a creare le premes¬ 
se per realizzare una solu¬ 
zione autoritaria della crisi 
in atto, che, sia pure in for¬ 
ma diversa, garantisce i me¬ 
desimi risultati, mirano i 
governanti di oggi, i quali 
hanno, perciò, bisogno di la¬ 
cerare il tessuto unitario 
del patto costituzionale, di 
renderne puramente formale 
l’intima essenza di libertà e 
di democrazia, il cui rispet¬ 
to rigoroso è, invece, condi¬ 
zione essenziale per il pro¬ 
gresso del Paese. 

N ON abbiamo mai dubita¬ 
to, e tanto meno dubi¬ 
tiamo oggi, che l’abito della 
democrazia, per quanto im¬ 
perfetto Io si giudichi, sia 
troppo stretto per le forze 
delia conservazione. Neppure 
dubitiamo della volontà di 
queste forze insoddisfatte dei 
risultati ottenuti con l’uso 
dei normali strumenti repres¬ 
sivi, anche di quelli residua¬ 
ti dal fascismo, di sbarazzar¬ 
si di quell’abito, senza pre¬ 
occuparsi di quale tipo sia 
la montura di ricambio. 

Non possiamo però ritene¬ 
re che costoro sottovalutino 
la difficoltà dell’operazione: 
e perciò è anche della pro¬ 
posta in sè, a prescindere 
in certa misura dal suo esi¬ 
to, che bisogna cogliere la 
carica di pericolo attuale, 
per quanto di provocatorio 
essa contiene, per la solle¬ 
citazione implicita a un ina¬ 
sprimento immediato dello 
scontro politico e sociale, 
per la chiusura insolente ivi 
espressa verso qualunque 
possibile alternativa di go¬ 
verno che non sia saldamen¬ 
te di destra. 

Non sono più, allora, con¬ 
sentite esitazioni, critiche a 
mezza bocca, silenzi imba¬ 
razzati, ammiccamenti fur¬ 
beschi: occorre lanciare un 
vigoroso richiamo perchè 
tulli i democratici, senza e- 
sclusione alcuna, valutino 
per tempo la gravità degli 
i atti di questo governo e la 
! pericolosità dei suoi propo¬ 
siti, e sappiano respingerli. 
Occorre battere il disegno 
di restaurazione autoritaria, 
del quale il fermo di poli¬ 
zia, ai di là dì ogni appello 
mistificatorio alla difesa del¬ 
la « morale » e di ogni in¬ 
ganno sulla sua efficacia 
preventiva nella lotta con¬ 
tro la delinquenza, costitui¬ 
sce strumento di straordina¬ 
rio peso, minaccia sin da 
ora incombente sui cittadi¬ 
ni e sulle istituzioni. 

La democrazia italiana è 
in grado di uscire vittoriosa 
da questo scontro, di preve¬ 
nirlo anche, se, tutti insieme, 
sapremo promuovere la ne¬ 
cessaria mobilitazione di 
massa, unificando le forze 
per la difesa della Repub. 
blica, così da costringere il 
governo Andreotti. con il 
suo bagaglio dì misure anti¬ 
popolari e di progetti liber¬ 
ticidi. a sgomberare la sce¬ 
na politica del Paese. 

Alberto Malagugini 


SI ACCENTUANO I DISSENSI NELLA STESSA MAGGIORANZA DI CENTRO-DESTRA 

• " * • . • • - * * ' ' • _ 

In difficoltà il governo per le misure 

sui fitti agrari, superstipendi e fermo di PS 

Nuove polemiche nel PSDI: un deputato socialdemocratico afferma che la DC ha truffato gli alleati per le affittanze agrarie 
Una dichiarazione del compagno Macaiuso — Incontri di De Martino in vista della riunione del Comitato centrale del PSI 


Le polemiche all'interno del¬ 
la maggioranza tendono ad 
estendersi. I fitti agrari, ii 
tentativo governativo di im¬ 
porre il « fermo * di PS e la 
questione dei super-stipendi 
sono tuttora al centro di scon¬ 
tri, talvolta clamorosi, all'in¬ 
terno dei partiti di centro-de¬ 
stra; e ciò non potrà non 
avere ripercussioni anche in 
Parlamento. La gravità de¬ 
gli ultimi provvedimenti pre¬ 
si dal Consiglio dei ministri, 
i quali confermano pienamen¬ 
te la linea conservatrice del 
binomio Andreotti-Malagodi. è 
stata avvertita ben al di là 
dello schieramento di opposi¬ 
zione. tantevvero che lo stes¬ 
so on. La Malfa, davanti alla 
Direzione del suo Partito, ha 
dovuto riconoscere che gli at¬ 
ti del governo (per il quale 
egli continua disciplinatamen¬ 
te a votare!) costituiscono in 
alcuni casi un elemento di 
ulteriore deterioramento della 
situazione. La polemica repub 
blicana si riferisce in modo 
particolare alla questione del 
« fermo » di polizia e ai su¬ 
per-stipendi. Quella di una 


parte della DC e di una par¬ 
te del PSDI, invece, si esten¬ 
de anche e soprattutto alla 
questione dei fitti agrari. La 
discussione parlamentare sul 
progetto di legge governativo 
per le affittanze agrarie è 
stata temporaneamente sospe¬ 
sa: ciò. tuttavia, non toglie 
che il problema si sia posto 
con particolare acutezza al¬ 
l’interno della coalizione. - 
Non si dimentichi che la riu¬ 
nione del gruppo dei deputati 
de si è conclusa, l’altra notte, 
senza una precisa indicazione 
suH’argomento. dopo che nel 
corso della stessa erano e- 
merse posizioni di netta op¬ 
posizione nei confronti dei 
contenuti della legge gover¬ 
nativa (in special modo da 
parte delle correnti di « Forze 
nuove» e della Base). Ma la 
polemica è ancora più acuta 
all'interno del PSDI. dove il 
responsabile della commissio¬ 
ne agraria del Partito, l'on. 
Averardi. ha ribadito anche 
ieri i motivi della propria 
opposizione al provvedimento, 
oltre che il proprio scettici¬ 
smo nei confronti della possi- 


Dalla Commissione giustizia del Senato 

È stata approvata 
la legge sulla 
libertà provvisoria 

E* possibile il voto in aula entro il mese e la 
trasmissione subito alia Camera — Potrà per¬ 
mettere anche la scarcerazione di Valpreda 


La pressione • dell’opinione 
pubblica democratica e razio¬ 
ne in Parlamento dell’opposi¬ 
zione comunista e della Sini¬ 
stra indipendente hanno ma¬ 
turato. ieri alla Commissione 
giustizia del Senato, un pri¬ 
mo rilevante successo: è sta¬ 
ta approvata, in sede referen¬ 
te e dopo un lungo dibattito, 
la norma , che introduce nel 
codice di procedura pena e 
la facoltà per il giudice di 
concedere la libertà provviso¬ 
ria a un Imputato anche nel¬ 
le ipotesi in cui è obbliga 
torio il mandato di cattura. 

Per questa norma, che era 
contemplata, oltre che nelle 
proposte dei PCI e della Si¬ 
nistra indipendente, del de 
Martinazzoli e del sociali¬ 
sta Zuccalà. anche nel dise¬ 
gno di legare dei governo, han¬ 
no votato tutti i gruppi par¬ 
lamentari. fatta eccezione per 
1 fascisti. 

AH inizio delia seduta della 
Commissione, il compagno Lu- 
gnano ha proposto nuovamen 
te di procedere allo stralcio 
delle parti comuni ai vari 
progetti di legge — consisten¬ 
ti essenzialmente nella facoltà 


per il magistrato di concede¬ 
re la libertà provvisoria — ed 
ha affermato che una solleci¬ 
ta soluzione in Commissione 
del problema avrebbe spiana¬ 
to la strada ad una rapida 
approvazione del provvedi¬ 
mento in assemblea. Proble¬ 
ma — ha aggiunto Lugnano — 
che il ministro delia Giustizia 
ha dichiarato di avere a cuore, 
tanto che nella relazione al di¬ 
segno di legge governativo ha 
indicato come motivi validi 
per la - concessione della li¬ 
bertà provvisoria gii stessi 
che riguardano Pietro Vai- 
preda e i suoi compagni: e 
cioè, stato di salute precaria, 
affievolimento delie prove, 
troppo lunga carcerazione pre¬ 
ventiva. ecc. 

Poiché la commissione, gra¬ 
zie alia iniziativa dei comu 
nisti, ha licenziato ieri stes¬ 
so fi disegno di legge. per 
l’aula, è da presumere che 
esso venga portato In assem 
bica la prossima settimana, 
in modo che prima della fi¬ 
ne del mese il provvedimen¬ 
to possa essere approvato da) 

(Segue in penultima) 


bilità di farlo approvare dal¬ 
le Camere. La segreteria del 
PSDI si era preoccupata di 
far sapere al ministro della 
Agricoltura, Natali, che i so¬ 
cialdemocratici non lo avreb¬ 
bero lasciato solo nel soste¬ 
nere una • legge voluta diagli 
agrari. Ma l'on. Averardi, ap¬ 
punto, è ritornato sull'argo¬ 
mento. affermando che la DC 
cerca di barare al gioco. < Sui 
fondi rustici — ha detto — 
c’è stata una riunione presso 
il ministro Natali alla quale 
io stesso ho partecipato. Si 
sono svolte riunioni presso 
la presidenza del gruppo del¬ 
la Camera e alla Segreteria 
del tnio Partito. La posizione 
più volte e sempre riaffer¬ 
mata era che non si dovesse 
andare con la forbice del 
” moltiplicatore" oltre le ses¬ 
santa volte » (i canoni sono 
stati invece moltiplicati fino 
a 75 volte nel testo governa¬ 
tivo). Da questa dichiarazio¬ 
ne risulta abbastanza chiara¬ 
mente che la DC. oltretutto. ha 
imbrogliato anche i propri 
alleati di governo. 

Sulla vicenda dei fitti ru¬ 
stici, il compagno Emanuele 
Macaiuso. responsabile della 
Commissione agraria del PCI. 
ha rilasciato alla stampa la 
seguente dichiarazione: • 

« Il tentativo del governo 
Andreotti-Malagodi di stravol¬ 
gere la legge sui fitti con "pro¬ 
cedura d’urgenza" è pràtica¬ 
mente naufragato per la fer¬ 
ma e decisa opposizione del 
PCI e del PSI e per Vopposi- 
ziope, $Uenziosa o aperta, che 
si manifestò netta DC e nel 
la maggioranza. EV ormai 
chiaro — se si'tiene presen¬ 
te il calendario parlamentare 
— che è praticamente impos¬ 
sibile varare un testo prima 
delle vacanze natalizie nem¬ 
meno in un . solo . ramo del 
Parlamento. ' 

« Emerge quindi con nettez¬ 
za — ha detto Macaiuso — la 
ragionevole proposta più vol¬ 
te avanzata dalla sinistra di 
garantire intanto lo stato at¬ 
tuale dei rappoHi contrattuali 
con una legge di proroga. Il 
ministro Natali ha fino ad og¬ 
gi ' respinto questa proposta 
per ricattare l’opposizione. Il 
ricatto è stalo giustamente 
respinto, e il governo si è 
assunto la grave responsabi¬ 
lità di far aprire contro i fit¬ 
tavoli delle vertenze giudizia¬ 
rie e di creare incertezza e 
confusione. Non crediamo che 
le forze più responsabili della 
DC possano far andare avan¬ 
ti una linea avventuristica, 
che trova appoggio entusia¬ 
stico solo nei liberali e nei 
fascisti, che con il loro voto 
hanno sempre sorretto Vol¬ 
tranzismo del ministro. Lo 
stesso si dica per la Coldiretti 
che, dopo aver sostenuto la 
legge De Marzi-Cipolla, si tro¬ 
va oggi in compagnia di co¬ 
loro che vogliono non sorreg¬ 
gere ma affossare la riforma. 

« La proroga è necessaria 
anche per affrontare conte¬ 
stualmente la riforma della 

C. f. 

(Segue in penultima) 



IL «MESE DI SOLIDARIETÀ’ » CON IL VIETNAM 


• E' giunta ieri a Roma la delegazione sin¬ 
dacale del Vietnam composta dai compagni 
Le Bui, membra del consiglio centrale del 
sindacati, Ngujen Kim Hung e da Le DInh 
Vinti. All'aeroporto sono stati, ricevuti dai 
compagni Lama e Scalia. La delegazione 
è stata invitata in Italia per partecipare 


alle manifestazioni organizzate per il me- I sei di solidarietà con il 
se di solidarietà dei lavoratori italiani con | eluderà il 30 novembre 


il - popolo vietnamita. Ieri la delegazione 
si è recata a Genova. Nei prossimi gior¬ 
ni sarà a La Spezia, Savona, Torino, Mi¬ 
lano, Reggio ' Emilia, Modena, Bologna, 
Ravenna, Porli, Pistola e Firenze. Il me¬ 


se'.. di solidarietà con il Vietnam si con¬ 
cluderà il 30 novembre con una gronda 
manifestazione che avrà luogo • Roma. 


NELLA FOTO: I compagni vietnamiti ta¬ 
steggiati nella seda della Compagnia por¬ 
tuali di Genova. . 


Mentre continua l'ambiguità di Washington 

Lunedì Le Due Tho e Kissinger 

s’incontrano di nuovo a Parigi 

Il negoziatore nordviefnamifa ribadisce fa buona volontà di Hanoi, ma denuncia i massicci rifornimenti d'armi 
e i bombardamenti «che sembrano dimostrare che gli USA non desiderano regolare pacificamente il conflitto» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Il consigliere speciale Le 
Due Tho è arrivato poco do¬ 
po mezzogiorno all’aeroporto 
dei Bourget di Parigi, ac¬ 
compagnato dal vice ministro 
degli esteri Nguyen Co Thach 
e da quattro collaboratori. 
Kissinger e atteso nella capi 
tale francese domenica e gli 
incontri tra i due uomini po¬ 
litici — dai quali potrebbe 
finalmente scaturire un accor¬ 
do definitivo sulla fine della 
guerra - incommceranno lu¬ 
nedi. come è stato annuncia¬ 
to contemporaneamente a Wa 
shipgton dalla Casa Bianca e 


Si sviluppa con successo la lotta per il contratto dei m etalmeccanici 

Grandi scioperi negli stabilimenti Fiat 
In atto gravi provocazioni antioperaie 

Arrestati a Rivalla 4 lavoratori defegati di reparto - Ferma condanna della Federazione dei metal¬ 
meccanici - Altissime adesioni anche nelle altre aziende torinesi - Un’auto lanciata contra nn picchetto 


Dalla Rostra redazione 

TORINO. 17 

Tutti i piu grossi stabìlimen 
ti della Fiat sono stati bloc¬ 
cati oggi da scioperi compat¬ 
tissimi del lavoratori per li 
contralto. Hanno anticipato di 
quattro ore {'uscita i 55.000 
operai di Miranori. con per¬ 
centuali di adesione allo scio 
pero che vanno dall’80 % in 
fonderia all’85-90 % in « roec 
carnea » ed alle ■ presse ». ai 
98 % in « carrozzeria ». 

Hanno scioperato tutto il 
giorno al 95 % 1 18.000 lavora 
tori della Piai di Rivalla, do 
po una fermata di quattro ore 
effettuata ieri, hanno di nuo 
vo scioperato al 100% per ot¬ 
to ore nelle acciaierie e per 
quattro ore negli altri settori, 
gli ottomila operai delia Fer¬ 
riere. 


* Ed ecco t dati di adesione 
agii scioperi articolati odiem: 
in altri stabilimenti Fiat: 
100% operai e 100% impiega 
ti alle Ausiliarie di Gruglia 
sco. 97 % operai e 60 % impie¬ 
gati alle - fonderie di Carma 
gnola; quattro ore di fermata 
al 100 % alla SPA centro ed al 
«0 % alla Materferro; due ore 
al 95% alla SOT (l’ex SPA 
G1M>. Alle Ferriere di Aviglia 
na, dove finora nessuno scio¬ 
pero era riuscito per il pesante 
clima di intimidazione e di 
ricatti sull’occupazione instati 
rato in fabbrica, si è avuto 
oggi per la prima volta un 
30 % di adesioni alia lotta. 

All’Olivett) sono continuate 
oggi fermate articolate per re¬ 
parto, con assemblee di lava 
rotori, negli stabilimenti Ico, 
Scarmagno. San Bernardo e 
tra fU impiegati degli uffici. 


con partecipazione ovunque 
superiore ai 95 % Analoghe 
percentuali di sciopero, osctl 
lanti tra il 90 ed il 100 %. si 
sono registrate alla Lancia di 
Torino. Abarth. Westinghouse. 
Honeywell, in decine di medie 
e piccole fabbriche metalmec¬ 
caniche di Torino e di intere 
zone della provincia. - 
■ A questa intensificazione ge¬ 
nerale della lotta corrisponde 
purtroppo un preoccupante 
aumento delie provocazlon: 
orchestrate dai padroni, spes 
so con l'aiuto delle forze di 
polizia. - In quest’azione anti- 
operoia, come al solito, si è 
distinta la Fiat. Stamane da 
vanti allo stabilimento di Ri 
vai ta,^ dove lo sciopero pro¬ 
grammato dal consiglio dt lab 
brira era di otto ore, all’ester¬ 
no della fabbrica è affluito 
uno ■chieramento imprecai o- 


nante di polizia e carabinieri. 

Malgrado questa presenza 
Intimidatoria la quasi totalità 
degli operai aveva già aderito 
allo sciopero, quando si è ve¬ 
rificato un • grave Incidente, 
provocato da un certo Angelo 
Borruso, di 39 anni, abitante 
a Moncaiieri in via Santa Cro 
ce, 44. Costui alla Fiat di Ri- 
valta ha la qualifica di « im 
piegato», ma in realtà svolge 
mansioni di vicecomandante 
delle guardie dello stabilimen¬ 
to. Questo strano « impiegato » 
si è diretto in macchina a tut¬ 
ta velocità contro i lavoratori 
del picchetto. Un delegato. An¬ 
tonio Zuddas. non ha fatto in 
tempo a scansarsi, è stato ur¬ 
tato di striscio e gettato a 

. Michele Coste 

■ (Segue in penultima) 


a Parigi dalla delegazione del¬ 
la RDV. 

’ ET la sesta volta : che Le 
Due Tho compie il viaggio 
Hanoi-Parigi per incontrarvi, 
Kissinger: un viaggio, que¬ 
st'ultimo. che avrebbe potuto 
essere evitato se gli america¬ 
ni avessero tenuto fece ai lo¬ 
ro impegni e che proprio per 
questo dimostra la buona vo¬ 
lontà, la serietà, persino l’ac¬ 
canimento coi quali la parte 
vietnamita a differenza di 
quella americana, ricerca nel 
negoziato la via di una pace 
giusta e accettabile. 

«Vengo di nuovo a Pari¬ 
gi — ha dichiarato Le Due 
Tho ai giornalisti che lo at¬ 
tendevano ai Bourget — su 
proposta degli Stati Uniti per 
negoziare ancora una vol¬ 
ta con la parte americana 
la possibilità di regolare rapi¬ 
damente la conclusione di un 
accordo In questa occasione 
riaffermo che noi restiamo 
fedeli alle disposizioni conve¬ 
nute tra la Repubblica demo 
erotica vietnamita e gii Sta¬ 
ti Uniti negli accordi già con¬ 
clusi ». - 

' A questo punto il consiglie¬ 
re speciale di Hanoi ha.mes¬ 
so in rilievo il contenuto po 
sitivo. serio e costruttivo del 
suo viaggio a Parigi per in¬ 
vitare gli americani a dar 
prova di una uguale serietà e 
di una eguale buona volontà 
nella conduzione di un nego¬ 
ziato che dovrebbe portare 
ad una rapida soluzione dei 
conflitto. Ma. ha aggiunto Le 
Due Tho. «i massicci riforni¬ 
menti di aerei e di decine di 
migliaia di tonnellate di ar¬ 
mi al Vietnam dei Sud e 
alla Cambogia, in questo pe¬ 
riodo - e i feroci ' bombarda¬ 
menti degli ultimi giorni sulla 
Repubblica democratica viet¬ 
namita sembrano dimostrare 
che gli Stati Uniti non deside¬ 
rano regolare - pacificamente 
il problema vietnamita, con¬ 
trariamente a quanto affer¬ 
mano ie autorità americane 
ET chiaro infatti che se ia 
parte - americana desiderava 
realmente regolare il proble 
ma attraverso il negoziato, 
essa avrebbe dovuto mettere 
immediatamente fine alle 
azioni sopraddette e rispetta¬ 
re le disposizioni contenute 
negli accordi conclusi fra le 
due parti. E’ soltanto in que¬ 
sto modo eh* 1 negoziati, que¬ 


sta volta, potranno essere co 
ronati dal successo, che la 
guerra potrà prendere fine e 
che la pace potrà essere ri¬ 
stabilita nel Vietnam». 

Concludendo Le Due Tho ha 
precisato che se gli Stati Uni¬ 
ti prolungano il negoziato e 
ritardano la fine della guerra. 


il popolo vietnamita non avrà 
altra via che quella di pro¬ 
seguire risolutamente la lot¬ 
ta fino alla realizzazione dei 
suoi obiettivi fondamentali: la 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


rat™. 



i postini 


L eggevamo ten con 
> interesse sul « Corrie¬ 
re della Sera » un arti -. 
colo di fondo di Leo Va- 
liani, inteso, sostimzial- 
. mente, a giustificare Vau- 
mento di stipendio agli 
alti dirigenti dello Stato. 
Questo aumento, secondo 
l'articolista «non è ecces¬ 
sivo » e « ogni riluttanza 
ad assicurare non dicia¬ 
mo l'agiatezza, della qua¬ 
le, anche con gli ultimi 
- aumenti, non si può nep¬ 
pure parlare, ma la tran¬ 
quillità familiare ai diri¬ 
genti di uno Stato dal 
quale si pretende la ca¬ 
pacità di indirizzare e 
correggere la vita econo¬ 
mica delia nazione, riusci¬ 
rebbe controproducente ». 

Va bene. 14 milioni Van¬ 
no non bastano neppure 
ad assicurare « l’agiatez¬ 
za », ma appena la « tran¬ 
quillità familiare» (sem¬ 
pre che, naturalmente, in 
casa non stano troppo ner¬ 
vosi}. E allora cosa si de¬ 
ve dire dello stipendio dei 
postini che va da 50 mila 
lire al mese a 90? L'alto di¬ 
rigente ha diritto di en¬ 
trare in famiglia e di scor 
gervi non i segni, ohibò, 
dell'agiatezza ma quelli, 
rassicuranti, delia tran¬ 
quillità. Pace e bene. Ma 
il postino, che arriva a 
casa senza una lira, deve 
anche trovarvi • un casot¬ 
to? Miseria e caos. Anche 
se si vuole ammettere che 
gli aumenti agli alti diri 
genti fossero ragionevol 
mente dovuti, t casi sono 
due: o ci sono i soldi per 
aumentare tutti gli stipen¬ 


di e si doveva cominciare 
dai più bassi, o non ci so¬ 
no i soldi per tutti e al¬ 
lora la differenza tra gli 
alti e bassi, che era già 
grave, diventa ora intolle¬ 
rabile. Non si i tenuto 
conto (non per caso} che 
da questo momento in cui ■ 
gli alti dirigenti guada¬ 
gnano di più. i postini, an¬ 
che se il loro vergognoso 
stipendio resta aritmetica- 
mente invariato, guada¬ 
gnano di meno, ed è pos¬ 
sibile scendere anche sot¬ 
to le cinquantamila tire al 
mese? 

Ma ciò che ci sconvol¬ 
ge, nell’articolo di Leo 
Voltimi, è che egli possa 
[ invitare a escludere le 
« reazioni prevalentemente 
emotive ». Con cinquanta¬ 
mila tire al mese Voltimi 
. li vuole anche calmi, i po¬ 
stini, ragionevoli e paca¬ 
ti. « Lei fa il postino? » 
.«SI, signore » «E guada¬ 
gna? » « Cinquantamila li- 
- re il mese » « Ah, E ha un 
hobby? » « Si, ho Vhobby 
della filosofia, lo sto con 
Spinoza: non piangere, 
non commuoversi, ma 
comprendere. Vede, signor 
Valiani: a prima vista que¬ 
sto aumento agli alti diri¬ 
genti potrebbe parere irri¬ 
tante, ma c'è la filosofia 
che mi proibisce di anda¬ 
re in bestia. Cosi sono fc- ■ 
lice per loro: era tempo 
che sì mettessero tranquil¬ 
li in casa ». Ciò detto il 
postino si allontana: vuole 
. essere già sul posto quan- 
' do aprono la biblioteca. 

Fortebraccie 
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Pecchioli denuncia al Senato lo spionaggio di massa organizzato dal . governo 


Alla Commissione Pubblica Istruzione della Camera 


Un milione di giovani (fi leva 

lIAIIuAllA ^CPnAflil ■ 9NIIA Dieci mi,iar d | P er l’esproprio delle arèe di Tor Vergata — il provvedimento diventa definitivo, es- 

W wllCLWlIw ^v VIIvilliVftLIII ullllw sendo già stato ratificato anche dal Senato — Una dichiarazione del compagno Giannantoni 


*1 * 

Affidata ai carabinieri una complessa e minuziosa indagine sulla «condotta morale» delle famiglie, sulle con¬ 
dizioni economiche e, soprattutto, sull'orientamento politico degli arruolati - Il sottosegretario Montini confer¬ 
ma le accuse dei comunisti - A chi vanno le informazioni raccolte e dove sono le famigerate schede del SIFAR? 


Ogni anno i carabinieri sche- *-- 

dano circa un milione di cit¬ 
tadini italiani. Si tratta di un 
vero e proprio spionaggio di 
stato, attraverso il quale si 
cercano informazioni sui mi¬ 
litari di leva, sulle loro fa¬ 
miglie (genitori, fratelli, so¬ 
relle e suoceri) e «su even¬ 
tuali persone conviventi », in 
ordine alla « condotta mora¬ 
le dell’arruolato di leva e dei 
membri della famiglia (otti¬ 
ma, buona, cattiva) ». alle 
« condizioni di salute dell’ar¬ 
ruolato e della sua famiglia 
con particolare riguardo a ma¬ 
lattie di carattere ereditano, 
precedenti psicopatologici, ed 
eventuali ricoveri in istituti 
per malattie mentali », alle 
«condizioni economiche (otti- 
me, buone, precarie) », ad 
«eventuali precedenti o pen¬ 
denze penali dell’arruolato e 
dei membri della famiglia di 
origine o acquisita». 

L'opera di spionaggio, che 
11 sottosegretario Montini ieri 
mattina al Senato, risponden¬ 
do ad una interrogazione del 
compagno Pecchioli, ha chia¬ 
mato «indagine di massa», 
tende inoltre a stabilire la 
«apoliticità, oppure l’apparte¬ 
nenza o l’orientamento verso 
qualsiasi partito politico del¬ 
l’arruolato o dei membri del- 1)1 

la famiglia d’origine o di quel- K-lCGVll 1 

la eventualmente acquisita » e 

ad accertare se l’arruolato di U flenera j e sovietico Vladimir Grekov 

in ch ® ha partecipato in questi giorni ad al- 

fnnartnM £(S ri»? cune manifestazioni celebrative del XXX 

incarichi di carattere riser- anniversario della storica battaglia di Sta- 

jndaffinp. x affidata ad Hngrado è stato ricevuto ter! mattina dal 

„n T ifriuTniaii n ™ presidente della Camera, Alessandro Per- 

»n C n*!tinnii?ila «i* ln b « dal compagno Arrigo Boldrini, me- 

llrire o raagari il se- da ® ,,a d ' oro del,a Res,5,erua ' P res,den,e 

gretario locale della DC. o il •- 

portiere dello stabile in cui 

l’arruolato di leva dimora. Si * 

tratta di un sistema aberran- Il nnVOrllO mntf 
te in un regime democrati- ■■ yWVtsrilW '■«•111 

co, come ha detto ieri Pec- -- 

chioli replicando al sottose¬ 
gretario Montini. _ _ mmm 

I carabinieri indagano su IIP ■ I 

tutti gli aspetti, anche i più M ^ ■ ■ I 

delicati e riservati, della vita IV | J^J^B B I 

dei soldati e dei loro fami- llliVWl 

Ilari. « Scrivendo una sola 
parola a fianco di ogni do- 

manda del questionario — ha ijiP* ina fl il 

detto Ieri Pecchioli — il ca- S^B ■ Il 

xabiniere diventa giudice se- j «I B IJ 

greto e insindacabile dell’esi- ■ Bai m ■■■! 

stenza del cittadino». A que¬ 
sto carabiniere si chiede di 

essere «medico, sociologo. Una beffa per le cei 

esperto di scienze morali, eco- ~ 

nomista, informatore politico manda: lo Stato ha ì 
e arbitro assoluto in tutti que- 
sti campi. Rispondendo alla 

prima domanda del questio- __ . 

nario stesso il carabiniere giu¬ 
dica una intera famiglia, sta- .. 

bilendo se la sua condotta Alla Camera 

morale è ottima, buona o ,___ 

cattiva ». E quella parola, 
magari ricavata da opinioni a i 

di persone che possono ave- a | PCI pfODOIlG 
re motivi di prevenzione con- ■ ■ 

tro gli schedati, «potrà avere 

molteplici e gravi conseguen- TnOOITICIIG 

ze» in quanto il questionario 
viene riprodotto in più copie | J_ 

e distribuito a diversi uffici. di OBCiClU 

Ma la parte più grave e 

Inammissibile della schedatu- nar Anrixtttt 

ra riguarda l’appartenenza al BCI HIIVUIUI 

partiti o l’orientamento poli- i 

tico degli interessati, nonché Da quasl , uU | j settori sonc 

ducS cS"il 8 mmSe S dl le«a »•»“<« »“• ml,u " de 

offre o non offre per incari- governo 

chi riservati. «Ci troviamo di , , 

fronte — ha proseguito Pec- 1 Si è conclusa ieri alla carne 
chioli — a un odioso e inam* ra la discussione generale sul- 
missibile spionaggio politico la conversione in legge dei 
tendente a discriminare 1 cit- decreto governativo per le 

tariini, a bollare come repro- zone terremotate delle Mar 
bi e ad emarginare quei mi- che. All’inizio della prossima 
litari che hanno orientamen- settimana si avrà la discus 
ti non conformi a quella che sione degli articoli e degli 
viene ritenuta la "dottrina emendamenti, annunciati da 
delle Forze armate”, e cioè: tutti i gruppi e forse il voto, 
mistica del disimpegno poli- Nella discussione di ieri 
tico, vuoto agnosticismo, ret- nessuno ha espresso soddì 
lorica patriottarda ». sfazione per il decreto: il de 

Chi non risponde a questi Foschi, ad esempio, annuncian 
«requisiti» non avrà incauti- do proposte di modifica, ha 



Ricevuto da Pertini il generale sovietico Grekov 


deli'ANPI nazionale e vice presidente del¬ 
la Camera. 

In precedenza, Grekov, si era Incontra¬ 
lo con I compagni Cossutta, Mechlni, To- 
gnonl e Saltarelli che a nome della Dire¬ 
zione del PCI gli hanno fatto dono di 
una medaglia d'oro coniata nel 50° anni¬ 
versario della fondazione del Partilo. 


Questa mattina. Il generale sovietico, ac¬ 
compagnato dal dirigenti deli'ANPI s! re¬ 
cherà alle Fosse Ardeatine per rendere 
omaggio ai caduti. 

NELLA FOTO: Grekov a Montecitorio 
con il presidente Pertini, il compagno Bol¬ 
drini e due funzionar! dell'ambasciata so¬ 
vietica a Roma. 


Il governo contro l'applicazione della scala mobile 

NESSUN AUMENTO AGLI STATALI 

PER LA TREDICESIMA MENSILITÀ 

> . -» ' . 

Una beffa per le centinaia di migliaia di impiegati e insegnanti indotti a presentare, do¬ 
manda: lo Stato ha incassato in questi giorni circa un miliardo e mezzo per carta da bollo 


Alla Camera 

Il PCI propone 
modifiche 
al decreto 
per Ancona 

1 

Da quasi tutti i settori sono 
venute critiche alle misure del 
governo 

1 Si è conclusa ieri alla came¬ 
ra la discussione generale sul¬ 
la conversione in legge del 
decreto governativo per le 
zone terremotate delle Mar¬ 
che. All’inizio della prossima 
settimana si avrà la discus¬ 
sione degli articoli e degli 
emendamenti, annunciati da 
tutti i gruppi e forse il voto. 

Nella discussione di ieri 
nessuno ha espresso soddi¬ 
sfazione per il decreto: il de 


Niente integrazione della 13* 
mensilità per i dipendenti 
statali. La doccia fredda è 
giunta, quasi alla chetichel¬ 
la. sotto forma di circolare, 
che il ministro del Tesoro Ma- 
lagodi ha fatto pervenire a 
tutti gli uffici competenti. Si 
risolve così in una bolla di 
sapone (e in una beffa, vi¬ 
sto che oltretutto centinaia di 
migliaia di statali avevano 
già inoltrato domanda, facen¬ 
do arricchire le casse dello 
Stato, per carta da bollo, di 
oltre 1 miliardo e mezzo) una 
faccenda montata artificiosa¬ 
mente dagli stessi ambienti 


governativa e di stampa, tut¬ 
ta tesa a « distrarre » la pub¬ 
blica opinione e i dipenden¬ 
ti dello Stato dalla scandalo¬ 
sa vicenda degli aumenti dì 


stipendio agli alti dirigenti 
statali e. contemporaneamen¬ 
te, dalla battaglia rivendicati¬ 
va e per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 


Impegni per la diffusione straordinaria 

Domani l’Unità con 
l'inserto elettorale 


Domani « l’Unità » contenente 


« interessati » della pubblica l'inserto dedicato alle elezioni am- 


chi rilevanti, non potrà acce¬ 
dere ai corsi per ufficiali e 
sottufficiali, non sarà degno di 
fiducia. Così facendo, in nome 
di una malintesa apoliticità 
delle Forze armate, «ci si ri¬ 
volge in realtà — ha sotto- 
lineato Pecchioli — contro le 
opinioni di sinistra». A que¬ 
sto proposito il senatore co¬ 
munista ha citato una pub¬ 
blicazione consegnata alle sta¬ 
zioni dei carabinieri nel giu¬ 
gno scorso, nella quale, pren¬ 
dendo a pretesto il caso Fel- 


do proposte di modifica, ha 
detto che « quanto è stato fat¬ 
to per Ancona è molto meno 
dello stretto necessario». 

I compagni Benedetti, Fer¬ 
retti e De Laurentis. hanno 
rilevato le gravi carenze del 
provvedimento governativo in 
rapporto al problema, che il 
sisma ha aggravato, delle pos¬ 
sibilità di sviluppo della zona. 
Lo stato non può ritenere 
esaurito il suo ruolo con mi¬ 
sure di soccorso immediato, 
ma deve apprestare provvedi- 


tnnt-lil. si afferma in «sian- <*• »=' 

za che’ il pericolo è a sin!- iMnk 


etra, che la « trama eversi¬ 
va da scoprire non è quella ne¬ 
ra ». ma un fantomatico « com¬ 
plotto di sinistra ». ET cosi 
che — ha proseguito Pecchio¬ 
li — « si privilegiano gli orien¬ 
tamenti opposti alla sinistra 
e cioè quelli di destra; è cosi 
che si consolida una conce¬ 
zione delle forze armate co¬ 
me corpo separato e si fa¬ 
voriscono quelle degenerazio¬ 
ni che hanno caratterizzato ! 
servizi di sicurezza in un tem¬ 
po non lontano». 

Riferendosi, infine, alle sche¬ 
dature del SIFAR. la cui esi¬ 
stenza è stata ammessa ieri 
mattina dal sottosegretario 
Montini, il quale tuttavia non 
ha detto chi può mettere le 
mani su quei documenti e 
quante copie ne esistono, il 
compagno Pecchioli si è chie¬ 
sto se le attuali schedature 
di massa sono destinate a 
completare quelle vecchie, 
quante copie di quei dossieri 
sono state fatte e quali de¬ 
stinazioni hanno avuto, se gli 
stessi dossieri sono stati pas¬ 
sati al SED (Servizio infor¬ 
mazioni difesa) o ad altri ser¬ 
vizi di sicurezza. 

«Quali garanzie ha il Par¬ 
lamento — ha infine chiesto 
Pecchioli — che nella lotta 
tra certi partiti, o correnti di 
essi, o singoli loro esponen¬ 
ti. tali dossiere non vengano 
adoperati a scopo ricattato- 
itoti. 

sir. sa. 


mia anconetana. Premessa di 
questa opera è la esaltazione 
del potere di intervento del¬ 
la regione e degli enti locali. 

Accanto all'esigenza prelimi¬ 
nare dì restaurare il patrimo¬ 
nio edilizio, i fattori decisivi 
della ripresa sono costituiti 
dal potenziamento del porto 
e dalla ristrutturazione del 
cantiere navale. 

Ma il decreto del governo 
è molto lontano dal rispec¬ 
chiare queste esigenze: basti 
ricordare che a fronte dei due 
miliardi stanziati per il pa¬ 
lazzo di giustizia, si ha un mi¬ 
liardo e mezzo per il porto. 
In quanto al cantiere, se non 
si procederà alla dotazione di 
venti miliardi per TIRI. U 
grande impianto è destinato 
a soccombere per propria se 
nescenza e sotto il peso schiac¬ 
ciante della concorrenza 

Gravemente deficitario — 
hanno aggiunto i nostri com¬ 
pagni — è anche l’intervento 
a favore della ricostruzione 
del patrimonio abitativo. At¬ 
tualmente il contributo mas¬ 
simo per chi ricostruisca com¬ 
pletamente la casa è di cinque 
milioni: questo significa che 
si costringe il sinistrato a 
sobbarcarsi un carico credi¬ 
tizio per il tempo di un'aitra 
generazione, proprio mentre si 
lascia in forse la possibilità di 
una ripresa economica com¬ 
plessiva. 

e. ro. 


amministrazione. 

Nella tardiva circolare il 
ministro fa sapere che gli 
statali non hanno diritto a ri¬ 
cevere la 13’ mensilità con 
l’aggiunta della indennità in¬ 
tegrativa speciale (scala mo¬ 
bile). in quanto tale inden¬ 
nità. essendo legata alle va¬ 
riazioni del costo della vita, 
ha caratteristiche diverse 
dallo stipendio, come dimo¬ 
strato dalla non computabi¬ 
lità deH’indennità medesima 
agli effetti della pensione. 

Tuttavia, a questa circolare, 
molto poco « ufficiale >, non 
è seguita una doverosa preci¬ 
sazione della presidenza del 
Consiglio. Malagodi. candida¬ 
mente. chiude la sua letteri¬ 
na agli uffici competenti, con 
queste parole: « Alla presi¬ 
denza del Consiglio prospetta¬ 
si opportunità proprio even¬ 
tuale intervento con comuni¬ 
cato stampa ». Comunicato, 
appunto, che finora non s’è 
visto. 

Appare fin troppo scoperta, 
a questo punto, la manovra 


In gennaio 
il divorzio 
all'esame 
della Corte 
Costituzionale 

La Corte Costituzionale esa¬ 
minerà a metà gennaio la 
questione di legittimità sulla 
legge istitutiva del divorzio 
sollevata dalle sezioni unite 
della Cassazione. I giudici di 
palazzo della Consulta dovreb¬ 
bero depositare il giudizio 
entro febbraio. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so l’avvocatura dello S_ato si 
è già costituita in giudizio e 
ha depositato presso la Corte 
una memoria per sostenere la 
piena legittimità della legge 
Fortuna-Bashni-Spagnoll. 

I giudici costituzionali, co¬ 
me è noto, si sono già pronun¬ 
ciati una prima volta sulla 
legge affermando la piena le¬ 
gittimità delle norme che han¬ 
no introdotto il divorzio in 
Italia. 


ministrative del 26 novembre 
•sarà diffusa a decine di migliaia 
di copie: dal nord al sud la mo 
bilitazione è notevole. 

Ecco alcuni impegni di diffu 
sione: Foggia 2,200 copie in più 
(grazie in particolare ai compa¬ 
gni di Lucerà che diffonderanno 
mille copie): Orbetello 330 copie 
in più: Lecco 700 in più: Cogo- 
leto (Genova) 650 in più: Cinque 
comuni del Frusinate 600 copie 
in più; 300 in più in cinque co¬ 
muni di Latina: Treviso 200 co¬ 
pie straordinarie in quattro pic¬ 
coli centri; nel Modenese in tre 
comuni si passa da 180 a 1050 
copie: a Pisa 600 copie in più 
tra Vecchiano. Migliarino e Fi- 
lettolc: ad Arezzo 900 copie tra 
Montevarchi e Castiglion Fioren¬ 
tino. 


Infine, nel quadro dei gemel¬ 
laggi politici tra federazioni di 
zone forti e zone del sud, sono 
da sottolineare intanto alcuni lo¬ 
devoli esempi: la Federazione 
di Ravenna offre 1000 copie del- 
l’« Unità » di domani alla Fede¬ 
razione di Catanzaro; Bologna 
offre 2000 copie alla gemellata 
Catania; Milano 1.500 copie alla 
Federazione di Palermo; Imola 
500 copie per Crotone; Terni 400 
per Isemia: Grosseto 300 copie 
per la Federazione di Matera. 
I compagni del meridione assi¬ 
curano da parte loro la diffu¬ 
sione e una buona utilizzazione 
nei centri più deboli interessati 
al voto del 26 novembre. 

A tutte le Federazioni e sezio¬ 
ni impegnate nella battaglia elet¬ 
torale ricordiamo che oggi è 
l'ultimo giorno utile per le pre¬ 
notazioni. 


E' stato approvato ieri dal¬ 
la commissione Pubblica ■ I- 
struzione - della ■»’ Camera un 
primo stanziamento • di 10 
miliardi per la seconda Uni¬ 
versità di Tor Vergata. Il 
provvedimento è definitivo 
essendo stato ratificato nello 
stesso testo anche al Senato, 
ed entrerà in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione 
sulla gazzetta ufficiale. 

Gli articoli della legge ri¬ 
guardano soprattutto le mo¬ 
dalità e le indennità di espro¬ 
prio delle aree necessarie e la 
composizione del comitato 
tecnico-amministrativo incari¬ 
cato della acquisizione dei 
termini. 

. Dopo l’approvazione del 
provvedimento il compagno 
on. Gabriele Giannantoni ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Dopo una lunga e 
travagliata vicenda è questo 
un primo ed importante pun¬ 
to fermo . al quale noi comu¬ 
nisti abbiamo contribuito con 
uno sforzo, tenace: un punto 
fermo da cui occorre ora par¬ 
tire per acquisire rapidamente 
le aree e finanziare la cosini, 
ztone del complesso universi¬ 
tario. La nuova legge consen¬ 
te intanto l'acquisizione della 
aree offrendo la possibilità 
di una soluzione giusta per i 
contadini, i lavoratori e i lot¬ 
tisti che sono netta zona. E' 
compito ora delle forze politi¬ 
che, sindacali, è compito del¬ 
l'Università e del futuro co¬ 
mitato tecnico (che sarà com¬ 
posto da cinque membri, no¬ 
minati con decreto del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Insieme a quello dei La¬ 
vori Pubblici, dopo il parere 
del consìglio superiore della 
P.I., della Regione e del Co¬ 
mune, N.d.R.) garantire e 
realizzare tale giusta solu¬ 
zione che è poi condizione 
preliminare per procedere al¬ 
la costruzione. 

«Per coincidenza — ha ag¬ 
giunto Giannantoni — questo 
atto legislativo è avvenuto 
proprio nei giorni in cui il 
Senato accademico si incon¬ 
trava con il presidente del 
consiglio: ancora una volta 
promesse generiche da parte 
di Andreotti; ancora una vol¬ 
ta richieste frammentarie e 
del tutto inadeguate da parte 
del senato accademico. La 
crisi dell’attuale università di 
Roma, la più mastodontica 
del mondo, è di tale gravità, 
l’incuria dimostrata in anni 
e anni da autorità e governo 
così totale, che è tempo or¬ 
mai di una svolta: non prov¬ 
vedimenti parziali, rattoppa¬ 
menti, interventi disorganici 
(che oltretutto vengono sem¬ 
pre promessi e mai mantenu¬ 
ti) ma una visione ampia e 
una forte volontà di realizzar¬ 
la- 

«La creazione di una nuo¬ 
va università è un grande 
problema urbanistico e socia¬ 
le, ma anche un grande pro¬ 
blema di cultura e di svilup¬ 
po della ricerca scientifica. E’ 
dunque un'occasione impor. 
tante perchè le forze cultura¬ 
li e gli studenti svolgano il 
ruolo, che è dì proposta e di 
iniziativa, che loro compete, 
colgano l’opportunità di una 
presenza nuova ed efficace 
sul tessuto complessivo della 
città, si colleghino alle forze 
di rinnovamento, all’organizza¬ 
zione democratica cittadina, 
diano il loro contributo essen¬ 
ziale ad un nuovo e più ci¬ 
vile sviluppo non solo delle 
strutture universitarie ma di 
tutta la città». 


Corsi abilitanti : 
rinviato l'esame 

Ancora un ritardo nelle pro¬ 
ve finali dei corsi abilitanti 
speciali. Ieri sera il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
scoperto improvvisamente che 
il 26 novembre vi sarà una tor¬ 
nata di elezioni amministra¬ 
tive e cosi, prendendo a pre¬ 
testo il fatto che alcuni locali 
scolastici saranno occupati dai 
seggi elettorali, ha rinviato al 
2 dicembre la comunicazione 
ai candidati dei temi proposti 
dalle Commissioni ed al 18 di¬ 
cembre la prova scritta. 


IL GOVERNO ANDREOTTI REGALA MILIARDI 
AGLI ALTI DIRIGENTI STATALI 

' Il governo di centro-destra, che ha negato 3.000 lire al mese ai 
pensionati, che rifiuta un aumento di 23.000 lire mensili a 300.000 sta¬ 
tali, ha regalato quasi 100 miliardi per l'aumento degli stipendi degli 
alti dirigenti statali. 

LE CONSEGUENZE LE PAGANO I LAVORATORI 


Il governo Andreotti spende mol¬ 
to e male. Mentre regala miliardi 
agli aiti dirigenti statali, elude ogni 


per le più urgenti riforme sociali 
richieste da milioni di lavoratori 
in lotta, compresi gli statali, per 


prospettiva di riforma della puh- migliorare le loro condizioni di vita, 
biica amministrazione, nega i soldi 

ECCO CHE COSA SONO I DC EI LORO ALLEATI 

ECCO CHE COSA SIGNIFICA LA POLITICA DI CENTRO-DESTRA 

LOTTA CON IL PCI PER CAMBIARE GOVERNO 

Coafereaza stampa del coaipagao Occhetto a Palermo 

Provocata dalle manovre de 
la crisi politica siciliana 

Il PCI denuncia la gravità di una situazione che minaccia di coin¬ 
volgere le stesse istituzioni autonomistiche - Per una Regione 
«aperta» che isoli la destra interna ed esterna allo scudo crociato 

Dalla nostra redazione ! & la pratica del «sto truf- . consapevolezza che le inceri* 


PALERMO, 17. 

La gravità non solo dei ter¬ 
mini in cui è esplosa e vie¬ 
ne trascinata da un mese la 
crisi siciliana (imposta da de¬ 
stra con una operazione com¬ 
binata tra fanfaniani e repub¬ 
blicani). ma anche del con- 
testo politico più generale in 
cui essa si colloca (l’attacco 
generalizzato alle Regioni pri¬ 
ma che si consolidi un nuo¬ 
vo e articolato sistema di 
poteri) è stata denunciata con 
forza questa mattina dal PCI 
attraverso una conferenza- 
stampa del suo segretario re¬ 
gionale Achille Occhetto. 

Il compagno Occhetto ha 
sottolineato, infatti, come sta¬ 
volta ci > si trovi di fronte 
non tanto ad una crisi qual¬ 
siasi, quanto ai segni premo¬ 
nitori di una più preoccupan¬ 
te situazione che minaccia di 
coinvolgere le stesse istituzio¬ 
ni autonomistiche, prese in 
una morsa che colpisce la lo¬ 
ro stessa credibilità. 

Di qui la necessità — è il 
fermo monito a tal proposi¬ 
to rivolto ai dirigenti del PSI 
— di spezzare il circolo vizio¬ 
so di defatiganti « trattati, 
ve» per il potere e il sotto- 
potere condotte dal quadri- 
partito e condite da squalli¬ 
de farse de (la più recente è 
stata, l'altra sera. l'elezione del 
presidente - civetta subito di¬ 
messo con il dichiarato sco¬ 
po di guadagnare cosi altri 
tempi lunghi), per portare I 
veri termini della crisi al cen¬ 
tro di un confronto, in assem¬ 
blea e tra le masse, che val¬ 
ga a definire il ruolo e la 
collocazione della Regione, 

Solo per questa strada è 
per altro possibile da un Ia¬ 
to che la Regione abbia la 
forza di aprire una vera ver¬ 
tenza con lo Stato, liquidan¬ 


do la pratica del resto truf- 
faldina dei « pacchetti ». im¬ 
ponendo la mobilitazione di 
tutte le proprie risorse e in¬ 
sistendo sulla centralità del¬ 
la questione agraria, d'altro 
lato realizzare quelle rifor¬ 
me interne (di pulizia, di 
svecchiamento, di nuovi stru¬ 
menti operativi) che consen¬ 
tano alla Regione dì avere ì 
titoli per confrontarsi bene, 
rapidamente e in profondità 
con i drammatici e sempre 
più acuti problemi economi- 
co-sociali della Sicilia. 

Ecco perchè bisogna rom¬ 
pere con la pratica delle 
« trattative » tradizionali. Noi 
non siamo pregiudizialmente 
contrari — ha precisato Oc¬ 
chetto — ad un incontro tra 
DC e PSI. Il problema è per 
quale politica si realizza que¬ 
sto Incontro e su quali basi 
reali. E* chiaro che una pura 
e semplice riedizione imbel¬ 
lettata dei governi che si suc¬ 
cedono già da un decennio 
avrebbe una opposizione net¬ 
ta da parte del PCI, nella 


consapevolezza che le incertez¬ 
ze e le incapacità del centro- 
sinistra hanno avuto un ruo¬ 
lo determinante nell’alimen¬ 
tare il disordine e i tentativi 
eversivi. 

Non potrà Invece non ave¬ 
re una considerazione favo¬ 
revole da parte dei comunisti 
— ha aggiunto il segretario 
regionale del PCI — un gover¬ 
no che si collochi su una 
via intermedia tra il centro- 
sinistra (« di cui può pure 
conservare la formula e 1 ca¬ 
ratteri esteriori ») e la nuo¬ 
va maggioranza per la quale 
ci battiamo, ma che sappia 
farsi carico della grande e 
nuova tematica di una regio¬ 
ne aperta, isoli la destra in¬ 
terna ed esterna alla DC, 
rompa la falsa alternativa tra 
centro - sinistra e centro - de¬ 
stra apportatrice di guasti 
che, dopo avere generato e 
insieme travolto tanti gover¬ 
ni, aggrediscono ormai al cuo¬ 
re la Regione stessa. 


g. f. p. 


Sardegna: proposto un 
centro-sinistra moderato 


GLI ASILI NIDO, I BAMBINI E LA FAMIGLIA 


Il ventaglio della sen. Falcucci 


La sen. Franca Falcucci ha 
inteso replicare sul Popolo a 


lorosamente. 

Terza questione: la sen. 


quanto è stato scritto sulFUni -[ Falcucci sostiene che « la pre- 


tà a proposito dei diritti del¬ 
l’infanzia e dèi comportamen¬ 
to della DC e del governo, 
con un articolo che aggrava 
ulteriormente il quadro so¬ 
ciale e politico delle questio 
ni da noi indicate. 

Punto primo: la sen. Fai- 
cucci non nega nessuna delle 
cose da noi dette suite con¬ 
dizioni reali delVinfanzia ita¬ 
liana: è dunque tutto vero: 
ma, sottolineiamolo ancora, 
è vero in 'un paese governato 
da sempre dalla DC. 

Seconda questione: la sen. 
Falcucci afferma che la DC 
vuole offrire alla famiglia un 
ventaglio di possibilità per la 
prima infanzia e non la sola 
possibilità dellasilo nido. Be¬ 
nissimo. Ma intanto stabilia. 
mo due cose- che in questo 
fantomatico « ventaglio » la 
possibilità che finora la DC 
ha concretamente negato ai 
bambini italiani i proprio 
quella dell’asilo nido: che ciò 
non riguarda solo il passato, 
ma anche il presente, dati i 
ben noti e ingiustificati rinvii 
da parte del governo delle 
leggi regionali per gli asili 
nido dell’Emilia e della To¬ 
scana, rinvìi che la sen. Fal¬ 
cucci appoggia e sostiene ca- 


parazione del personale non 
può essere esclusivamente as¬ 
sistenziale e sanitaria ma an¬ 
che psicopedagogica, senza 
che questo implichi una con¬ 
cezione dell’asilo nido quale 
cardine del processo ■ educa¬ 
tivo del bambino » Sulla ne¬ 
cessità di questa preparazio¬ 
ne psi copedagogica noi siamo 
sempre stati d’accordo: e na¬ 
turalmente, se questa deve 
essere la preparazione, è or¬ 
cio che essa sia conseguente 
a una funzione anche educa¬ 
tiva del nido. 

Ma la sen. Falcucci sembra 
da un lato ignorare che ap¬ 
punto questo diritto viene 
contestato alle Regioni dal 
« suo » governo: e soprattutto 
manifesta la sua avversione 
proprio a quella funzione edu¬ 
cativa. Essa sembra infatti 
vedere f ricorrendo anche a 
false citazioni) un tenebroso 
disegno nella legge emiliana, 
in quanto questa prevede un 
nido capace di intervenire nel 
momento formativo del bam¬ 
bino realizzando la propria 
fuzione in un contesto socia¬ 
le che coinvolga le famiglie, 
gli operatori dell’asilo nido e 
la comunità locale. 

Comprendiamo il problema: 


quello che disturba l’articoli¬ 
sta è la paura tutta scalfaria- 
no di un nido che cooperi con 
la famiglia nell’educazione 
infantile: di una linea che 
consente al bambino nelle ore 
che egli trascorre al nido, di 
avere rapporti con altri bam¬ 
bini, gli operatori, i rappre¬ 
sentanti delle comunità lo¬ 
cali, e, sottolineiamo con for¬ 
ze, con la famiglia- Nessuna 
alternativa dunque fra fami¬ 
glia e nido. Anzi una collabo 
razione sempre piu profonda 
tra famiglia e società, che 
abbia al centro i diritti del 
bambino: qualcosa che final¬ 
mente consenta alle famiglie 
e alte madri di avere un rap¬ 
porto con il bambino non solo 
nelle ore che trascorre in 
casa, ma anche quando sta 
aU'asilo nido; sviluppando 
quindi, e non diminuendo, la 
funzione e i diritti della fa. 
miglia. 

Non et si meravigli dunque 
se in quella avversione noi 
individuiamo una concezione 
della famiglia come comunità 
chiusa alla più vasta comu¬ 
nità. 

Una domanda del resto, vo¬ 
gliamo ancora riproporre Co¬ 
me mai la sen. Falcucci non 
ha mai ritenuto * eversioi » i 
nidi dell'ONMl, dove tra l’al¬ 
tro la famiglia non ha nes¬ 


sun diritto ài partecipazione? 

E come mai considera 
« eversiti » quelli dei comu¬ 
ni che ribadiscono viceversa 
un ruolo importante della fa¬ 
miglia e quindi della madre? 

Un'ultima osservazione. In¬ 
combe sull'articolo della sen- 
Falcucci una rappresentazio¬ 
ne della legge sugli asili nido 
quasi essa venisse a costitui¬ 
re una sorta dì « obbligo al 
nido » Ma la sen. Falcucci sa 
bene che, grazie alla DC. i fi¬ 
nanziamenti statali ai nidi 
sono stali ridotti dall'ipotesi 
primitiva fino a consentire un 
piano quinquennale di poco 
più di 2000 asili nido. E’ per¬ 
ciò che la gran parte dei bam¬ 
bini italiani sarà privata non 
del « dovere» ma del « dirit¬ 
to » di poterli frequentare. 
Essa sa bene anche altro: che 
mentre per i nidi si sono 
dichiarate pretese indisponi¬ 
bilità finanziarie, per l’ONMI 
si sono trovati, si trovano e 
si intende continuare a tro. 
vare miliardi e miliardi pa¬ 
gati dai cittadini italiani 

Parliamo anche di questo, 
sen. Falcucci: e ci spieghi se 
il mantenimento di quél car¬ 
rozzone è cosa che rafforzi i 
diritti della madre, della fa¬ 
miglia e del bambino nel no- 
\ stro Paese. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17 
Il presidente della Regio¬ 
ne on. Spano ha illustrato al¬ 
l’Assemblea sarda le dichiara¬ 
zioni programmatiche della 
nuova giunta di centro - 
sinistra che nasce in una si¬ 
tuazione di gravi contrasti 
interni nella DC, e mentre 
è in atto una profonda spac¬ 
catura sia nel PSI che nel 
PSDI. 

La piattaforma programma¬ 
tica esposta oggi dal presi¬ 
dente Spano conferma che la 
nuova giunta intende andare 
avanti su una linea neocen¬ 
trista e che la dirigenza del 
PSI per poter rientrare nel 
governo della Regione ha ac¬ 
cettato 1 più pesanti e umi¬ 
lianti condizionamenti impo¬ 
sti dalla destra de. 

La gravità della crisi è a 
tutti nota ed esige che si ar¬ 
rivi ad una profonda svolta 
politica. Gli obbiettivi econo¬ 
mici — dice il nostro parti¬ 
to — siano quelli idonei a 
risolvere I problemi della pie¬ 
na occupazione e delle zone 
interne agropastorali, e non 
quelli scelti dal monopoli pe¬ 
trolchimici secondo calcoli di 
puro profitto: si stabiliscano 
nuovi e costruttivi rapporti 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne, e non si perpetui la di¬ 
scriminazione nei confronti 
delle masse comuniste e di si¬ 
nistra: si precisino i contenu¬ 
ti e i modi della azione ri¬ 
vendicativa autonomista nei 
confronti del governo centra¬ 
le di centro-destra. 

L’on Spano ha invece prò 
posto un centro-sinistra in 
chiave fortemente moderata. 

ET vero che. nel discorso del 
presidente della Reg ; one vie¬ 
ne ribadita m termini sostan¬ 
zialmente corretti l’opposizio¬ 
ne alla base americana per 
sommergibili nucleari in al¬ 
lestimento alla Maddalena, e 
non manca una denuncia del 
peso soffocante delle servitù 
militari 

In netto contrasto con !e 
motivaz’oni della protesta con 
tro la base della Maddalena 
e contro le servitù mtli’ari. 
è anche la parte del discor¬ 
so che riguarda la politica 
economica. 

La questione centrale — 
cioè un piano alternativo sca¬ 


turito dalla Inchiesta parla¬ 
mentare — è ridotta al puro 
e semplice rifinanziamento del¬ 
la legge 588 sul piano di ri* 
nascita, né si intende arrivare 
alla riforma della pastoriria, 
ma a una sua generica, «ri¬ 
strutturazione ». 

La differenza di valutazio¬ 
ni sulla riedizione del centro- 
sinistra sardo, che intende o- 
perare come uno schieramen¬ 
to neocentrista, è ben marca¬ 
ta anche nel PSI, tanto è ve¬ 
ro che una larga parte del 
comitato regionale, l’intera Fe¬ 
derazione di Nuoro, e 11 ca¬ 
pogruppo consiliare compa¬ 
gno Catte non hanno appro¬ 
vato l’accordo sottoscritto tra 
1 quattro partiti prima delle 
dichiarazioni programmatiche 
dell’on. Spano. 

Giuseppe Podda 


A Varese 
assolti 
fascisti 
aggressori 

SUBITO DOPO LA SENTEN¬ 
ZA ASSALITO IL CORRI. 
SPON DENTE DELL'«UNITA'» 

VARESE. IT. 

Il tribunale di Varese ha as¬ 
solto oggi per insufficienza di 
prove un gruppo di noti fasci¬ 
sti varesini accusati di aggres¬ 
sione ai danni del compagno 
Camaiam. consigliere comunale 
del PCI a Varese. 

La sentenza ha suscitato im¬ 
mediata reazione nella cittadi¬ 
nanza indignata per la lunga se¬ 
rie di violenze ai danni di mi¬ 
litanti cd organizzazioni demo¬ 
cratiche c sindacali compiute 
in questi ultimi mesi nel Vare¬ 
sotto. 

L'ultimo episodio è accaduto 
proprio oggi nei pressi del tri¬ 
bunale. dove i teppisti hanno 
aggredito il compagno Vailini, 
corrispondente del nostro gior¬ 
nale. mentre, insieme con il 
compagno Sergio Lucchina, sta¬ 
va parcheggiando 1* pnprìa 
automobile. 
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A 50 anni dalla morte del grande scrittore 


Viaggio nelle Repubbliche sovietiche nel cinquantesimo della nascita dell’URSS 


I VELENI 
DI PROUST 



Un’opera poderosa e sapiente che ha resi¬ 
stito ai tentativi di imbalsamazione e che na¬ 
sce dalla inesorabilità di un giudizio storico 


Una piccola provincia autonoma nel Caucaso settentrionale che in mezzo secolo ha ricominciato due volte da zero, nel 
1920 e nel 1943 - Il problema della lingua per cinquanta nazionalità - La spinta all’istruzione superiore - Un’indu¬ 
stria moderna e una agricoltura altamente meccanizzata - Come vive e quanto guadagna una famiglia kolcosiana 


Marcel Proust spirò alle 
cinque e mezzo del 18 no¬ 
vembre 1922, nella sua ca¬ 
sa parigina di rue Hamelin, 
44, in cui confinato dal¬ 
l’asma che lo tormentava 
dall’infanzia, s’era isolato 
negli ultimi tre anni della 
sua vita. La sua camera- 
romitorio era già un mito, 
con le pareti tappezzate di 
sughero per sottrarsi ai 
rumori cittadini, l’aria pra¬ 
ticamente irrespirabile per 
gli acri vapori dei suffumi¬ 
gi, il tavolino di bambù che 
egli chiamava < la scialup¬ 
pa », la bottiglia di acqua 
di Évian, un infuso di ti¬ 
glio, una candela perenne- 
mente accesa per evitare i 
fiammiferi, nocivi per l’a¬ 
sma. I funerali si svolsero 
nel pomeriggio di martedì 
21 novembre nella chiesa 
di Saint-Pierre-de-Chaillot, 
con gli onori militari do¬ 
vuti a un cavaliere della 
Legion d’Onore. 

Cosi la borghesia france¬ 
se credeva di aver saldato 
i propri conti col più fe¬ 
roce e capzioso dei suoi cro¬ 
nisti moderni, con lo scrit¬ 
tore che, vivendo da esteta, 
da causeur incomparabile e 
da incantevole paggio, ave¬ 
va saputo coltivare con una 
pazienza terribilmente vigo¬ 
rosa la vocazione del morali¬ 
sta, dello storico e dello 
scienziato, mettendo a gran 
frutto l’eredità di Pascal, 
di La Rochefoucauld, di La 
Bruyère, di Saint-Simon. La 
sua antropologia Proust se 
l’era ricavata in lunghi an¬ 
ni di « apprendistato . e di 
« esperienza » tra la brillan¬ 
te società della Belle epo¬ 
que: ma del suo enorme 
oggetto di analisi egli dove¬ 
va aver capito i meccani¬ 
smi più interni fin dalla 
giovinezza, pur se attraver¬ 
so vie più misteriosamente 
intime dello Zola di J’ac- 
euse, se Vaffaire Dreyfus lo 
vide coraggiosamente schie¬ 
rato dalla parte giusta, e in 
posizione combattiva. 

« Io sono stato il primo 
dreyfusardo », si sarebbe in 
seguito vantato lo scrittore: 
il segno di quell’atteggia¬ 
mento in una vicenda che 
divise politicamente e mo¬ 
ralmente la Francia avreb¬ 
be dovuto aprire gli occhi 
a più d’uno tra quelli che 
si ostinarono a considerare, 
ancora per troppo tempo, il 
petit Marcel salottiero e 
dandy esclusivamente alla 
stregua di un’intelligenza 
pittoresca, di un fiore al¬ 
l’occhiello per squisite se¬ 
rate mondane, di un com¬ 
pagno raffinatamente per¬ 
verso di bagordi, magari 
omosessuali. L 'altro Proust. 
il costruttore poderoso e 
sapiente della sua cattedra¬ 
le romanzesca, l’autore del¬ 
la Recherche dotato dell’oc¬ 
chio sociale e psicologico 
più acuto della letteratura 
moderna, non poteva non 
sfuggire a quel mondo che, 
•lusingato e terrorizzato al 
contempo per essersi cre¬ 
sciuta in seno una serpe di 
quelle proporzioni, cercò do¬ 
po la sua morte di esorciz¬ 
zare i veleni imbalsamando¬ 
lo nella galleria dei miti 
nazionali, o neH’olimpo neu¬ 
tro della « poesia ». 

Il fatto è che ogni grande 
libro non può essere, nella 
età deU’imperialismo, che 
figlio dell’odio. La Recher- 
ehe proustiana non sfugge 
alla regola: l’odio e il di¬ 
sprezzo per una classe che 
tollera amabilmente il suo 
snobismo, che socialmente 
•lo domina (accreditandolo 
tra i suoi ospiti) ma che 
intellettualmente è domina¬ 
ta da lui, costituiscono una 
delle matrici più profonde 
dell’ambiguità del romanzo. 
Personaggi come Madame 
Verdurin o Odette de Crécy, 
il barone de Charlus, Ju- 
plen, infine la stessa du¬ 
chessa di Guermantes già 
splendida, vista nel Temps 
retrouvé come un pesce sa¬ 
cro dalle gote < composite 
come un torrone », o il po¬ 
polo di insetti minuscoli e 
massicci che popolano la 
giungla del libro, così spes¬ 
so immersa in un’atmosfera 
sinistra dì orrore e di con¬ 
danna, non possono che sca¬ 
turire daU’inesorabilità di 
un giudizio che è anche sto¬ 
rico: un giudirio che non 
risparmia neppure chi lo 
pronuncia attraverso la boc¬ 
ca del narratore. 

La critica borghese ha in¬ 
sistito a separare in due 
zone l’arco esistenziale di 
Proust: prima la dissipazio¬ 
ne, poi il rigore quasi auto- 
punitivo della « creazione ». 
In realtà, è un’argomenta¬ 
zione di marca idcalistico- 
romantica dire che Proust 
abbia speso « male > la sua 
giovinezza soltanto per po¬ 
ter poi realizzare se stesso 
nell’opera Nessuna opera è 
un a’ibj a favore della vita. 
Proust ha avuto tutto il di¬ 
ritto di vìvere come ha vis¬ 
suto, al di là del suo « en¬ 
trare in letteratura » come 
«CI entra in religione»: e 
•ai accorrono giustificazio¬ 


ni estetiche alla sua frene¬ 
tica smania di mondanità. 
Perché mettergli indosso 
un saio mistico? Perché co¬ 
prire le sue « vergogne » di 
uomo? Ma è semplice: per¬ 
ché la poesia, per l’ideologia 
borghese fondata sulla se¬ 
paratezza, è l’aldilà, il re¬ 
gno della assoluta purezza 
dove non entrano né storia 
né biologia, la neutralità 
senza rischi dell’Eterno. 

Per Proust, che poteva af¬ 
fermare « è idiota scrivere 
romanzi, se la vita li supe¬ 
ra senza posa », tutto era 
molto più chiaro. Ecco pex- 
ché quest’uomo dai nervi 
fragili e dalla salute malfer¬ 
ma è riuscito, attraverso i 
meandri dell’autobiografia e 
gli strati infiniti della « me¬ 
moria involontaria », a rea¬ 
lizzare un cosmo narrativo 
con gli strumenti del gran¬ 
de comico, dell’indagatore 
dell’amore e della gelosia, 
delFosservatore acuminato, 
dello psicologo concreto: 
battendo in breccia il suo 
estetismo, il suo dandysmo, 
le sue numerose frivolezze. 

Nell’opera, egli diventa il 
più sano degli uomini. Ha 
scritto giustamente Revel 
che » la Recherche è, fino 
nelle sue rare debolezze, 
uno dei pochi libri che of¬ 
frono l’esempio di un pen¬ 
siero totalmente adulto ». 
Un libro di letteratura per¬ 
fettamente al livello del 
pensiero borghese e della 
scienza della propria epoca, 
se sono (come sono) veri 1 
suoi raoporti con-la filoso¬ 
fia di Bergson o con la teo¬ 
ria della relatività. Il pro¬ 
blema è oggi, per la cultura 
marxista, come « usare » 
questo grandioso romanzo. 
Probabilmente, il solo mo¬ 
do corretto è quello di in¬ 
dividuarne gli elementi dia¬ 
lettici, i momenti di analisi 
e di sintesi, la complessità 
costruttiva, per vedere co¬ 
me la sua saldezza ideologi¬ 
ca tenda continuamente ad 
esplodere verso altre pos¬ 
sibilità, altre ipotesi, di lin¬ 
guaggio e di pensiero. La 
storia dell’opera di Proust, 
insomma, è anche la storia 
della sua concordia discors, 
della sua adesione e del suo 
rifiuto, alla società borghe¬ 
se prossima al baratro della 
Grande Guerra. 

I critici più crudeli del 
modo di vita borghese nel 
nostro secolo sono, nella 
maggior parte dei casi, scrit¬ 
tori che non giudicano da 
un punto di vista di classe, 
ma ne vivono drammatica- 
mente le contraddizioni. I 
nomi, anche grandissimi, 
sono molti: e questa è ma¬ 
teria di un’analisi da fare. 
Proust, a cavallo tra Otto e 
Novecento, ne è il caposti¬ 
pite. Ricordare il cinquan¬ 
tenario della sua morte può 
essere l’occasione buona per 
avviare il discorso. 

Mario Lunetta 


Dal nostro inviato 

MAJKOP, novembre. 

NeH’Unione Sovietica coabi¬ 
tano popoli di ben 12G nazio¬ 
nalità, ognuna con proprie 
tradizioni e costumi e con 
una lingua propria. Oltre che 
nelle 15 Repubbliche sociali¬ 
ste federate, essi si dividono 
in Repubbliche autonome, ter¬ 
ritori, province autonome e 
circondari nazionali. E’ una 
struttura amministrativa com¬ 
plessa ed articolata che si è 
venuta formando gradualmen¬ 
te nel corso degli ultimi 50 
anni, da quando, cioè, il 30 
dicembre 1922 il primo con¬ 
gresso nazionale dei Soviet di¬ 
chiarò la nascita dell’Unione 
delle Repubbliche socialiste 
sovietiche. Una delle provin¬ 
ce autonome è l’Adigezia, nel 
Caucaso settentrionale, regio 


ne nota, tra l’altro, per l’ec¬ 
cezionale longevità degli abi¬ 
tanti. Dell’immenso territorio 
sovietico occupa appena 7.600 
chilometri quadrati. 

Dalla prima 
elementare 

Ci fermiamo a Majkop, la 
capitale, nel corso di un viag¬ 
gio verso l'Armenia. E' il ter¬ 
zo viaggio organizzato dal Co¬ 
mitato Centrale del PCUS per 
i corrispondenti a Mosca di 
organi di Partiti comunisti 
occidentali e del Terzo Mon¬ 
do. in occasione del cinquan¬ 
tesimo anniversario della na¬ 
scita dell’Unione (i due prece¬ 
denti ci portarono in Letto¬ 
nia e nell’Asia centrale) Si 


tratta di viaggi di documen¬ 
tazione che, spesso per la pri¬ 
ma volta, mettono giornalisti 
occidentali a contatto con 
aspetti e regioni dell’URSS so¬ 
stanzialmente sconosciuti al¬ 
l’estero. 

E’ la ricerca, in concreto, 
dei vari aspetti della politica 
nazionale dello Stato sovieti¬ 
co. Per questo in primo luo¬ 
go si raccolgono cifre e per¬ 
centuali. Nella loro astrattez¬ 
za e generalità, le statistiche 
ci offrono un primo quadro 
delle trasformazioni e delle 
conquiste anche se, evidente¬ 
mente, da sole non possono 
darci la risposta al problema 
dello sviluppo storico dei rap¬ 
porti tra le diverse naziona¬ 
lità. 

Prendiamo il problema del¬ 
la lingua. La maggior parte 
delle nazionalità minori del- 


l’URSS hanno ricevuto la lin¬ 
gua scritta soltanto dopo la 
Rivoluzione. Soltanto dopo 1’ 
avvento del potere sovietico, 
cioè, sono comparsi i primi 
giornali ed i primi libri (in 
genere manuali scolastici) nel¬ 
la loro lingua originale. E’ 
stata una grande conquista 
di civiltà, perchè in questo 
modo si è potuto sconfigge¬ 
re l’analfabetismo della qua¬ 
si totalità delle popolazioni. 

Ma, per andare avanti sul¬ 
la strada della conoscenza, na¬ 
zionalità e gruppi etnici non 
possono servirsi soltanto del¬ 
ia lingua materna. Per avere 
accesso ad opere scientifiche 
e letterarie, la padronanza di 
una seconda lingua, che in 
questo caso non può essere 
che il russo, diviene indispen¬ 
sabile. Ed infatti nelle scuole 
l’apprendimento del russo co- 


LA STRAGE DI PESCI 



Il mare si è improvvisamente arrossato e le onde hanno portato a riva migliaia di pesci morti. Sono immagini ormai ricor¬ 
renti nelle cronache quotidiane e di solito rappresentano la documentazione dei delitti ecologici compiuti anche contro la 
fauna marina. Non è escluso che anche la « marea rossa » eh e ha investito Boynton Beach, negli Stati Uniti, sia da attribuire 
a scarichi di materie inquinanti. Le autorità stanno adesso conducendo un'inchiesta per accertare le condizioni di larghi 
tratti di costa della Dade County e stabilire le eventuali responsabilità 


UN CONVEGNO DELL’ARCI A SCANDICCI 

Nuovi usi della tecnologia tv 

E' possibile utilizzare i più moderni strumenti di produzione e trasmissione per il rinnova¬ 
mento delle attuali strutture della informazione - Il duplice impiego dei video - registratori 


Da mesi ormai la discus¬ 
sione sulla riforma della RAI 
TV e delle strutture dell’in- 
formazione è condizionata, 
spesso in modo artefatto, dal¬ 
la minaccia incombente delle 
« novità tecnologiche »: nuo¬ 
vi strumenti di produzione e 
trasmissione della immagine 
televisiva — i satelliti. le vi¬ 
deocassette. e i registratori, 
la tv via cavo — dovrebbero 
secondo alcune ipotesi inte¬ 
ressate, rompere nei fatti il 
monopolio pubblico. 

Ma sono davvero una » mi¬ 
naccia» questi strumenti? E’ 
davvero inevitabile che i nuo 
vi strumenti debbano necessa¬ 
riamente annullare i benefici 
di una riforma democratica 
della tv tradizionale a tutto 
vantaggio dei gruppi di po¬ 
tere? La questione, almeno 
per i prossimi anni, non si po¬ 
ne affatto con l’urgenza e la 
drammaticità che 1 gruppi in¬ 
teressati a contrastare la ri¬ 
forma della RAI-TV vorreb¬ 
bero far credere. Tuttavia un 
dato è certo: alcuni di questi 
strumenti nuovi sono già ope¬ 
ranti sul mercato e il movi¬ 
mento operaio ne sta già ten¬ 
tando una verifica pratica, 
con una tempestività che — 
quanto più sarà intensa — 
tanto più potrà determinare, 
a breve e lunga scadenza, un 
uso democratico delle « nuove 
tecnologie » mettendo questo 
settore della scienza al ser 
vizio dell'uomo. Trasforman¬ 
dolo anzi in un ulteriore sti¬ 
molo al rinnovamento delle at¬ 
tuali strutture dell’informazio- 
ne. cominciando proprio dalla 
riforma della Rai TV. 

L'occasione più immediata 
è quella offerta dai video¬ 
registratori, strumenti capa¬ 


ci di due operazioni distinte 
e parallelé: possono, infatti, 
registrare i normali program¬ 
mi televisivi; possono realiz¬ 
zarne di nuovi (con un pro¬ 
cedimento che. a dirla in 
breve, sostituisce agilissime 
telecamere portatili alle at¬ 
tuali cineprese a passo ridot¬ 
to: realizzando cosi un « fil¬ 
mato » che può essere tra¬ 
smesso sui televisori tradizio¬ 
nali). Questi video registrato¬ 
ri sono già sul mercato; e 
il movimento operaio ne ha 
già cominciato la sperimen¬ 
tazione. come può ben sa¬ 
pere — tanto per fare un 
esempio — chi ha vissuto le 
giornate dell'ultimo Festival 
Nazionale dell'Unità. 

Ma: come usare i video¬ 
registratori nell’ipotesi orga¬ 
nica di una produzione imme¬ 
diata di « informazione demo¬ 
cratica» nonché come ulterio¬ 
re e inedito contributo alla 
costruzione di un movimento 
di massa per la riforma del¬ 
le attuali strutture deli’infor- 
mazione? 

L’esperienza 
delle lotte 

A questa domanda ha volu¬ 
to rispondere il convegno che 
si è svolto nei giorni scorsi a 
Scandicci. organizzato dal- 
l’ARCI e dall’amministrazio¬ 
ne democratica del comune 
fiorentino. L’analisi condotta 
in queste due giornate (e che 
sarà comunque resa pubblica 
in un volume che raccoglierà 
gli * atti ») si propone come 
un contributo di estrema ri¬ 
levanza per tutto il movimen¬ 
to, anche perchè ai è svilup¬ 


pata compiendo contempora¬ 
neamente un primo bilancio 
delle esperienze svolte, a va¬ 
rio titolo, in varie zone d’Ita¬ 
lia. 

La sintesi della discussione, 
così come è emersa dalla 
relazione introduttiva di Li 
dia Serenari fino alle conclu 
sioni del presidente deli’ARCI 
Morandi, può essere così 
espressa: i video registratori 
possono diventare subito uno 
strumento prezioso di mobili¬ 
tazione che si inserisce perfet¬ 
tamente. ed anzi le sviluppa 
confermandole, nelle ipotesi 
di riforma democratica della 
informazione già elaborata 
dai settori più avanzati del 
movimento operaio. 

Questo nesso fra « novità 
tecnologica » e la tradizione 
di lotta di questi anni, appa¬ 
re di primaria importanza. 
La compagna Serenali lo ha 
sviluppato muovendo infat 
ti daU'analisi delle acquisizio¬ 
ni teoriche intorno alle « uni¬ 
tà di produzione » ed al¬ 
le « unità di base » che do¬ 
vrebbero costituire l’ossatura 
di una nuova struttura te¬ 
levisiva democratica. I video 
registratori, proprio in virtù 
della loro duplice funzione, 
possono sollecitare nel concre¬ 
to la formazione di centri di 
base in grado di intervenire 
criticamente sui programmi 
televisivi nazionali e pro¬ 
durre materiale di Informa¬ 
zione « visiva » disponibile a 
tutto il movimento. 

I problemi connessi con 
questa ipotesi sono molti: 
a cominciare, naturalmente, 
da quello organizzativo. E’ 
per questo che FARCI si fa 
promotrice con questo con¬ 
vegno della creazione 41 


«Centri di informazione de¬ 
mocratica » che dovrebbero 
raccogliere e rilanciare le sin¬ 
gole esperienze, nonché solle¬ 
citarne di nuove. 

L'obiettivo è, anche, di evi¬ 
tare le dispersioni e le diffi¬ 
coltà « tecniche » che il nuo- 
vo strumento di comunicazio 
ne oggi presenta a causa del¬ 
le contraddittorietà ed incer 
tezze del panorama produtti¬ 
vo intemazionale. 

t 

La discussione 
e le proposte 

Questa proposta — verifi¬ 
cata nel corso del convegno 
con numerose ed interessanti 
testimonianze di gruppi che 
già operano in Italia — ha 
suscitato vivo interesse ed ha 
subito dimostrato quali echi 
profondi può sollecitare: im 
pegni positivi hanno infatti 
espresso subito amministrato¬ 
ri come Io stesso sindaco del¬ 
la cittadina ospitante, com 
pagno Barbieri, e l’assessore 
alla pubblica istruzione della 
regione Toscana, compagno 
Filippelli (queste nuove tecni¬ 
che audiovisive, infatti, sono 
anche preziosa indicazione 
pratica nella direzione di un 
autentico ed ampio decen¬ 
tramento televisivo come or¬ 
mai decisamente sollecitano 
le Regioni). Adesioni ed ap¬ 
profondimenti erta proposta 
del FARCI sono venuti da rap¬ 
presentanti sindacali (Barat¬ 
ta, della Federazione metal¬ 
meccanici) da studiosi (fra gli 
altri i compagni Cesareo e 
Cipriani ed il compagno Se. 
veri del Gruppo audiovisivo 
dei Partito Comunista). 


Alla luce di questa verifica 
critica con le nrincipali istan¬ 
ze del movimento democrati¬ 
co. assume particolare rilie 
vo la conclusione svolta dal 
compagno Morandi. Il presi 
dente dell'ARCI ha infatti sot¬ 
tolineato i nessi — in parte 
ancora da ricercare e svilup¬ 
pare — fra a proposta emer 
gente a! convegno e la stra 
tegia generale di tutto il mo 
vimento operaio, sia sul ter¬ 
reno delle lotte per la tra¬ 
sformazione degli istituti cul¬ 
turali. sia sul terreno più ge¬ 
nerale delle riforme. ET in 
questo cuadro. infatti, che la 
proposta dei « Centri » del- 
l’ARCI (e la linea generale 
della associazione) intende 
muoversi, ed è a tutto il mo¬ 
vimento che FARCI chiede un 
contributo di iniziativa e di 
lavoro. Questo sforzo va, na- 
turalmerce. coordinato: e Mo¬ 
randi ha infatti proposto la 
creazione di un rapporto sta 
bile centrale fra le associa¬ 
zioni de» tempo libero, i par¬ 
titi operai, i sindacati, gli en¬ 
ti locab. le Regioni. 

L’esperienza nuova da rea¬ 
lizzarsi intorno ai video-regi¬ 
stratori conduce. Infatti, a: 
problemi più generali e di in 
te resse comune. Ed è certo 
che muoversi con sufficiente 
anticipo rispetto ai tempi prò 
grommati dall'industria cultu 
rale e dall’industria elettroni¬ 
ca può fornire a tutto il mo¬ 
vimento non soltanto un nua 
vo ed appassionante strumen¬ 
to di propaganda bensì so¬ 
prattutto un utilissimo stru 
mento di lotta quotidiana e di 
conferma della sua strategia 
complessiva. 

Dario Natoli 


mincia già dalla prima ele¬ 
mentare, ma la tendenza è 
quella di passare gradualmen¬ 
te all’insegnamento diretta- 
mente in lingua russa. 

Nell’Adigezia, per esempio, 
sino al 1962 l'insegnamento 
nella lingua materna avveni¬ 
va nelle prime quattro clas¬ 
si e poi si passava all’inse¬ 
gnamento in russo. Dal 1902 
io si è ridotto alle prime tre 
classi ed attualmente, sia pu¬ 
re ancora in fase sperimen¬ 
tale, si procede all’insegna¬ 
mento in russo sin dalla pri¬ 
ma elementare. Sono stati gli 
stessi genitori a porre il pro¬ 
blema, coscienti che soltan¬ 
to attraverso il russo è pos¬ 
sibile arrivare speditamente e 
con successo all'istruzione su¬ 
periore (la spinta all’istruzio¬ 
ne superiore nell’Adigezia è 
provata da questa semplice 
cifra: mentre in tutta l’URSS 
gli studenti universitari o a 
livello universitario sono 187 
per ogni diecimila - abitanti, 
nell’Adigezia essi sono 250). 

« La diffusione su larga sca¬ 
la della lingua russa — ci 
dichiara il compagno Ascar- 
bij Z. Autlev, segretario del 
Comitato provinciale del PCUS 
— non è il frutto di una im- I 
posizione, ma un processo ob¬ 
biettivo provocato dal rapido 
progresso economico e cultu¬ 
rale. Gli adigezi. sui 360.000 
abitanti della nostra provin¬ 
cia. sono all'incirca 86.000. La 
rinuncia all’impiego della lin¬ 
gua russa ci riporterebbe al 
passato e cioè all’isolamento 
del nostro popolo dall’intera 
comunità sovietica. Senza la 
lingua russa, inoltre, le 50 na¬ 
zionalità che compongono la 
popolazione della nostra prò 
vincia non potrebbero neppu¬ 
re comunicare tra di loro ». 

Il riferimento al passato fat¬ 
to dal compagno Autlev ha 
un significato preciso. L’Adi¬ 
gezia entrò a Far parte della 
Russia oltre quattro secoli fa. 
nel 1557. ma. sino all’avvento, 
del potere sovietico, non ces¬ 
sò mai di essere soltanto una 
delle periferie più depresse 
dell’impero zarista, soggetta 
allo strapotere dei rappresen¬ 
tanti dell’apparato statale e 
dei signorotti ' feudali locali, 
padroni di enormi distese di 
terre fertili fatte coltivare con 
arnesi rudimentali (lo stru¬ 
mento principale, ed alle vol¬ 
te unico, era l'aratro di le¬ 
gno). Le epidemie che pe¬ 
riodicamente esplodevano sta¬ 
vano portando alla estinzio¬ 
ne fisica degli aborigeni. In 
tutta la provincia non c’era 
un solo medico laureato. Le 
scuole (soltanto in russo, ov¬ 
viamente) erano appena nove 
ed erano riservate ai figli dei 
funzionari e dei proprietari. 
Unica preoccupazione dell’am¬ 
ministrazione zarista era la co¬ 
struzione di nuove moschee, 
presenti praticamente in ogni 
villaggio. 

Questo stato di cose non 
poteva non provocare frequen¬ 
ti esplosioni nelle campagne, 
spontanee e senza obiettivi 
concreti. Soltanto con la ri¬ 
voluzione del 1905 le rivolte 
contadine cominciarono ad 
assumere forme organizzate, 
con occupazioni di terre e ta¬ 
gli di boschi. Le repressioni 
furono spietate e con fero¬ 
cia ancora maggiore si ripe¬ 
terono negli anni della guer¬ 
ra civile. Soltanto nel settem¬ 
bre del 1918 a Majkop furo¬ 
no fucilate, dalle bande bian¬ 
che. circa 4.000 persone. La 
provincia fu liberata nel mar¬ 
zo 1920 dalle leggendarie uni¬ 
tà di cavalleria di Budionnj 
e Voroscilov. 

Con il consolidamento del 
potere sovietico cominciò la 
nascita della moderna Adige- 
zia. Alla vigilia della secon¬ 
da guerra mondiale, la pro¬ 
vincia possedeva 70 aziende in¬ 
dustriali. una moderna agri¬ 
coltura kolcosiana e 228 scuo¬ 
le elementari e medie con 
51.600 allievi. L'occupazione 
nazista portò alla distruzione 
di tutto quanto era stato rea¬ 
lizzato: fabbriche, kolcos e 
soveos. scuole, biblioteche, 
clubs e così via. Dopo la li¬ 
berazione. avvenuta nel feb¬ 
braio 1943. bisognò ricomin¬ 
ciare una seconda volta da 
zero. 

Una terra 
fertile 

Malgrado il possente svilup¬ 
po industriale. l’Adigezia è ri¬ 
masta una provincia prevalen¬ 
temente agricola. Il 60-per 
cento della manodopera con¬ 
tinua a lavorare nelle cam 
pagne. La terra è fertile, ir¬ 
rigata, con buoni rendimenti. 
Prima della rivoluzione, la re¬ 
sa media di grano per etta¬ 
ro era di 4,8 quintali. Nel 
1970. anno per la verità ec¬ 
cezionale. il rendimento fu f di 
ben 40,6 quintali per ettaro. 
Quest’anno, nelle note diffi¬ 
cilissime condizioni climati¬ 
che, si i arrivati a 35,6 quin¬ 
tali, superando ugualmente il 


piano che fissava l’obiettivo 
di 33,9 quintali per ettaro. 
Cifre analoghe si registrano 
nell’allevamento del bestiame. 
Rispetto al 1940, nell’Adigezia 
la produzione di carne è au¬ 
mentata di due volte e quel¬ 
la del latte di 3,3 volte. 

Un breve viaggio nel cir¬ 
condario agricolo di Sciovghe- 
novski e nel kolcos « XXII 
Congresso » ci dà la dimostra¬ 
zione del benessere portato 
ai contadini da un tale svi¬ 
luppo. Le case individuali dei 
kolcosiani. allineate lungo le 
vie principali dei villaggi so¬ 
no in genere nuove, ben cu¬ 
rate e quasi tutte con l’an¬ 
tenna della televisione. In 
qualche cortile si vede la mo¬ 
tocicletta o la macchina. 

La casa nuova, ci dice il 
compagno Nurbij M. Hacemi- 
sov, presidente del kolcos, co¬ 
sta dai 5 ai 6.000 rubli. A 
chi vuole costruirla lo Stato 
concede un prestito di 1.000- 
1.500 rubli rimborsabili in cin¬ 
que anni all'interesse del due 
per cento. 

Il discorso, dopo le prime 
informazioni sulle dimensioni 
del kolcos (10.000 ettari di 
terra, di cui 7.300 coltivati; 


Uno lettera 
di Guttuso 

In risposta alla lettera di 
Ernesto Treccani, pubblicata 
in terza pagina ieri, abbia¬ 
mo ricevuto questa precisa¬ 
zione di Renato Guttuso. 

Caro Direttore, 

Treccani ha ragione: la 
mia frase sugli statuti 
Biennale e Quadriennale 
non è felice e può essere 
equivocata. E’ evidente che 
anch’io sono convinto che 
gli statuti si debbano ri¬ 
formare. ma nel quadro di 
una democratizzazione 5 ge¬ 
nerale della vita artistica 
. italiana. . . t 

In altre parole il tono del¬ 
la mia frase che può ap¬ 
parire ingiusto nei confron¬ 
ti di una nostra azione 
perseguita da tempo, va 
visto in funzione di una 
riforma più avanzata che 
riguardi le strutture e non 
solo gli statuti delle attua¬ 
li strutture. 

Ringrazio Ernesto Trec¬ 
cani di aver provocato que¬ 
sta precisazione e te per 
l’ospitalità. 

Fraterni saluti 

RENATO GUTTUSO 


1.136 lavoratori occupati, di 
cui 480 donne), sulla su* pro¬ 
duzione (frumento, carne, lat¬ 
te e frutta) e sulle istitusio- 
ni sociali (un ospedale, un 
poliambulatorio, quattro scuo¬ 
le, due biblioteche), affronta 
il problema del tenore di 
vita. 

La fabbrica 
« Amicizia » 

Nel 1961, afferma lì com¬ 
pagno Hacemisov, la paga ba¬ 
se media giornaliera era di 
1,66 rubli: nel 1971 è salita 
a 4.52 rubli. Quanto guadagna 
oggi in media una famiglia 
kolcosiana? Il guadagno di¬ 
pende. ovviamente, dal nume¬ 
ro delle persone occupate, 
dalle loro qualifiche, dalla 
quantità di lavoro prestato, 
dall’impegno, e così via. Pren¬ 
diamo una famiglia in cui la¬ 
vorano marito e moglie, lui 
trattorista, lei mungitrice. Il 
marito può arrivare, in un 
anno, tra salario diretto, pre¬ 
mi e salario indiretto, sino 
a 3.000 rubli, la moglie sino 
a 2.000 rubli. A queste cifre 
sono da aggiungere 1.500 ru¬ 
bli di entrate del pezzetto di 
terra lavorato individualmen¬ 
te dalla famiglia. In tutto, In- 
somma. 6.500 rubli all’anno. 
500 e più rubli al mese. E’ 
una cifra alta, sensibilmente 
superiore ai guadagni medi 
sovietici. 

La più grande azienda in¬ 
dustriale dell’Adigezia. invece, 
è una fabbrica di mobili che 
si chiama « Amicizia ». VI la¬ 
vorano 6.200 persone, di cui 
circa 4.000 donne. E’ un’azien¬ 
da modernamente organizza¬ 
ta e gestita. Parte del mac¬ 
chinario è stato importato 
dall’Italia e dalla Germania 
occidentale. Nel 1967 fu in¬ 
trodotta la riforma economi¬ 
ca e successivamente fu adot¬ 
tato il cosiddetto « sistema di 
Scìokino » che consentì di 
« liberare » circa 350 operai 
immediatamente riassorbiti in 
un nuovo reparto entrato In 
funzione. Oggi la fabbrica ha 
bisogno • di altri 400 operai 
ed ha , difficoltà a reperirli. 

La mancanza di manodope¬ 
ra è un problema che afflig¬ 
ge tutta l’economia sovietica. 
Ma il fatto che essa si ma¬ 
nifesti anche in regioni un 
tempo tra le più arretrate 
del Paese diventa un merito. 
E’ la conferma indiretta che 
i problemi dello sviluppo pos¬ 
sono essere risolti senza spo¬ 
polamenti. senza trasferimen¬ 
ti caotici di popolazioni, ma 
creando sul posto le struttu¬ 
re economiche necessarie alla 
rinascita. 

Romolo Caccavaie 
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Decine di migliaia di operai/ contadini e studenti manifestano nelle città dei Sud [ Cominciando dnll'ottuare la legge 
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A » i . . mm : - Le cooperative 

Grandi scioperi per le riforme rivendicano 

» a ■■ ■ ■ urgenti misure 

6 il lavoro a Matora o Aversa per ia casa 

Documento della Lega e delie associazioni « abi- 

Ferme tutte le fabbriche della provincia lucana - Forte presenza di commercianti e artigiani -Diecimila in corteo da tutto l’Aver- tazione » e «produzione» • Aperta ieri a Roma 
sano per la prima «vertenza di zona» • In lotta a Venezia portuali, metalmeccanici, marittimi - Lunedì sciopero generale ad Agrigento la conferenza nazionale della Confederazione 


p 

pensioni 


Quotidianamente ormai città e intere zone del paese sono Inve- 
otite da poderose azioni di lotta unitaria e popolare per le riforme, 
lo sviluppo economico e l'occupazione. Ieri, dando concreto seguito 
all'appello lanciato dai sindacati per azioni articolate nel Mezzo¬ 
giorno, per l'apertura di vere e proprie vertenze regionali e terri¬ 
toriali, sono scesi In sciopero generale Matera e tutti I comuni del- 
l'Aversano. Decine di migliaia di lavoratori, di contadini, di studenti 
hanno partecipato atte manifestazioni, svoltesi rispettivamente a 
Matera e Aversa, dando vita ad Imponenti cortei per le vie citta¬ 
dine. Anche a Venezia si è svolta una combattiva manifestazione 
di portuali, metalmeccanici e marittimi. Lunedi lo sciopero investirà 
l'intera provincia di Agrigento. 

n.l Hn ,t. n ,Ar f ;.nnn(l#nt» Circa diecimila lavoratori e 
IMI nostro corrispondente studenti hanno slualu ln un 

MATERA, 17 immenso e combattivo ■ cor- 
Un imponente corteo di cir. teo per le strade di Aversa, 
ca quindicimila lavoratori ha ma si può affermare che 
caratterizzato oggi a Matera più del doppio siano i 
una delle più grandi giornate lavoratori e gli studenti di 
di lotta degli ultimi anni In questa importante ietta dei- 
risposta all’appello lanciato la provincia di Caserta (com- 
dalle Federazioni CGIL, CISL plessivamente 180 mila abi- 
e UIL per una giornata di tanti) che hanno risposto — 
adopero generale provinciale lasciando il lavoro e msertan- 
sul problemi dello sviluppo do le scuole — all’appello dei- 
economico e della piena oc- l’organismo che ha promosso 
eupazione. la manifestazione, un organi- 

Allo sciopero hanno rispo- smo sindacale unitario ai re¬ 
ato in modo massiccio le cente costituitosi: il Consiglio 
grandi fabbriche: Il Petrolchl- intercategoriale di zona, com- 
mico AN1C di Pistlcci, lo posto dal comitati di fabbrica, 
stabilimento Ferrosud e il Ce- dalle delegazioni delle leghe 
mentificlo di Matera, la fab- calzaturiera, bracciantile ed 
brica chimica Pozzi di Fer- edile e da una rappresentanza 
randina. Totale è stata la del movimento studentesco, 
astensione nei cantieri della Alla testa del corteo i trat- 
Bonifica e della Forestale tori del contadini di Parete, 
nelle fabbriche laterizie e nel Lusciano. Trentola, S. Marcel- 
settore deiredllizia; vuoti so- jj no . poi j e ra g azze della fab- 
no rimasti gli stabilimenti pa- brica tessile « Devo », i calza- 
i • grandi magazzini turieri di Aversa, i metalmec- 
UPIM, le banche, gli uff* c l canici della Loilini di Grici- 

, gnano, le operaie della Inde- 

dei Collettivi di istituto si è sit-Sud ali edili di Griri- 

e dei comuniAteUani, 
di Casaldiprincipe, di S. Ci- 
altri centri. Per tre ore» cìu nrifino di p#>cq* i di 

rante il corteo e la manifesta- P. ' 1 ’, . n 5rf a Li , ^fnn aii 
zione, si è fermato tutto ii 

settore del commercio. Incisi- j* «!?f trunien i ts Aver ‘ 

va è stata la presenza del ^ ^ testimon ' a * 

settore agricolo, con la parte- j? dei lavorato- 

cipazlone al corteo di migliaia ™ dl al j r 5 lo ^° d ?_ d t ell p P ro y in ' 
di coltivatori diretti e con */°^'• SS me 

l’adesione all’iniziativa sinda- d *;|} a 5J ivet Ìi d * R 2 a L < Ì ia ll , ì ls ':’ 

cale da parte dell’Alleanza della Face Standard di Mad- 
contadini. dell’UCI e di nu- da, ° ni * a "cora della Siemens 
merose associazioni comunali x, ,, , r a < -' a P ua Vetere. 
della Coldiretti. Nelle loro parole d’ordine. 

Significativa è stata I’adesio- c ^ e esprimevano la piattafor- 

ne alla giornata di lotta del ™ a elaborata dal Consiglio 

consiglio provinciale di Mate- zona e dal sindacati, si 
ra, che con una delegazione sono pienamente ritrovati i 

di consiglieri democristiani, commercianti (che hanno ser* 
comunisti, socialisti e socialde- rato per un’ora i loro negozi) 
mocratici ha partecipato uni- e gli studenti, che nei moti- 
tariamente al corteo. Analoga V J di lotta dei lavoratori e dei 
adesione è stata portata dal disoccupati di oggi vedono la 
Consiglio comunale di Matera via giusta per dare una pro- 
e da numerosi altri consigli spettiva al loro domani: riven- 
comunali. Un voto di adesione dicazioni di carattere generale 
al grande sciopero della prò- (investimenti in agricoltura, 

vincia di Matera è stato por- sviluppo - industriale, riforma 
tato dal Consiglio regionale nelle campagne) e di carattere 
di Basilicata. Adesione attiva Immediato (trasporti gratuiti 
è stata data dalle Fèderazio- per operai e studenti, libri 
ni provinciali del PCI, della gratis, impiego dei 50 millar- 

DC e del PSI, 1 cui dirigenti, di bloccati per le opere pub- 

con le bandiere dei rispettivi bliche) trovano del resto pie- 

partiti. hanno sfilato nel cor- na rispondenza alle esigenze 

teo. Forte anche la presenza di una popolazione che ha 

del commercianti e degli ar* v-isto calare in questi ultimi 

tigiani. dieci anni l’occupazione in un 

D KlAt 9 »sNnaU settore di cui Aversa si po- 

• moiarangei» teva considerare una «capita- 

• • « le », come quello calzaturiero 

n l . . (da 5.000 a 1.500 addetti); una 

IMI nostro inviato zona che ha visto scendere 

17 deI la popolazione attiva 

La prima « verteiSVL- “*« “f 

na». nel quadro della «ver- di ' 

tonno 'economico P ha Bloccare questa emorragia, 
l?rp<fn 1 n P Hnniìe questo spreco di risorse uma- 

d ‘ a à„ a minare ne e fare in modo che esse 
giorni dalla grande manne- siano recuperate allo sviluppo 

stazione di Avellino, con una sociale e d econnmirn nZtn 

poderosa giornata di lotta alla JSSFV? 

», < io — come nanno detto nel co- 

?^nni h 3A™il°anI a 1 18 rnizio conclusivo lo studente 

comuni dell Aversano. Di Gioia. Rea della UILM, Mo- 

—-■ retti delia segreteria delia Fe- 

. derbraccianti e Gavioli della 

Nuova spinta segreteria deta FIL . M - è 

r . obiettivo delle « vertenze » che 

al l eSDOrtazione si stanno sviluppando nel Sud 

dopo Reggio Calabria e che 
di camtall • vedono realizzarsi in certe zo- 

lT r , . . ne, come qui oggi, per la pri- 

Un gruppo di parlametan co- ma volta fronti unitari di 

munisti, primo firmatario Eu- lotta senza precedenti, 
genio Peggio, ha interrogato _ . 

i ministri del Tesoro e delle CVUIIO SWlGOflQ 


Nuova spinta 
all’esportazione 
di capitali ? 

Un gruppo di parlametari co¬ 
munisti, primo firmatario Eu¬ 
genio Peggio, ha interrogato 
i ministri del Tesoro e delie 
Finanze a proposito dell’annun¬ 
cio giornalistico secondo cui il 
gruppo finanziario inglese Bow¬ 
ling ha chiesto la quotazione 
alla borsa valori di Milano. I 
parlamentari comunisti chiedo¬ 
no al governo se non intende 
« vietare che abbia nuovamen¬ 
te inizio, proprio in questa fa¬ 
se, la quotazione di società 
straniere che fatalmente avreb¬ 
be come effetto una crescita 
delie esportazioni di capitali 
dall'Italia ». L’esportazione di 
capitali avviene già, in modo 
massiccio, per vie clandestine 
• semilegali. La quotazione di 
società estere comporterebbe la 
vendita in Italia di titoli a be¬ 
neficio di società che non ope¬ 
rano in Italia, o che comunque 
non reinvestono tutto in Italia, 
con una perdita secca per la 
economia nazionale. 


VENEZIA. 17 

« Portuali, metalmeccanici, 
marittimi: uniti nella batta¬ 
glia, per lo sviluppo, le rifor¬ 
me, l'occupazione, contro la 
legge speciale governativa, per 
la salvaguardia di Venezia »: i 
motivi e gli scopi di questa 
nuova grande giornata di lot¬ 
ta sono scritti nei cartelli, ne¬ 
gli enormi striscioni, sono sta¬ 
ti scanditi oggi a Venezia 

I cantieri, le fabbriche. I 
moli, gli uffici, sono rimasti 
deserti. Lo sciopero è stato to¬ 
tale: vi hanno aderito gli ope¬ 
rai della Junghans. in lotta 
contro i licenziamenti, quelli 
dei cantieri navali impegnati 
nel rinnovo del contratto, i 
marittimi, anch’essi *in lotta 
per l’occupazione e contro il 
disarmo delle navi, i portuali. 


Proposte del CENFAC per l'aipplicazione delle direttive della CEE : 

Le organizzazioni dei lavoratori della terra 
delineano un piano per una nuova agricoltura 

La scelta di fondo deve essere quella del rafforzamento dell'azienda diretto-coltivatrice 


Il Centro nazionale forme associative e 
cooperative (Cenfac) cui aderiscono l’Al¬ 
leanza nazionale dei contadini. TAssocia- 
zione nazionale cooperative agricole, la 
Unione coltivatori italiani, la Federbrac- 
cianti e la Federmezzadri-Cgil. Consorzi e 
unioni nazionali delle associazioni dei pro¬ 
duttori ha presentato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, importanti proposte 
su alcuni aspetti della politica agricola del¬ 
la Comunità economica europea. Tali pro¬ 
poste si riferiscono in modo particolare al¬ 
la attuazione delle direttive della Cee sul¬ 
le strutture e al nuovo ordinamento giuri¬ 
dico da dare al potere contrattuale asso- _ 
elativo dei produttori agricoli. 

La conferenza stampa è stata aperta 
da Luciano Bernardini della presidenza 
dell’Anca. II segretario generale del Cen¬ 
fac, on. Renaio Ognibene, ha rilevato che 
la politica comunitaria di sostegno dei 
prezzi non è servita a garantire redditi 
sufficienti ai coltivatori, non ha colpito 
come era necessario la speculazione in¬ 
termediaria, non ha frenato i processi in¬ 
flazionistici. non ha contribuito a togliere 
il settore agricolo e in particolare l’im¬ 
presa coltivatrice, dalla crescente subordi¬ 


nazione ai complessi finanziari, industriali 
e commerciali. 

« L'attuazione delle direttive comunitarie 
— ha proseguito — anche utilizzando la 
loro flessibilità, deve nel nostro Paese fa¬ 
vorire e non ostacolare una politica di 
riforma in agricoltura rivolta al supera¬ 
mento dei contratti agrari arretrati ed 
ingiusti, al sostegno delle iniziative dei 
coltivatori e dei lavoratori e delle loro 
forme associate, allo stabilimento dei rap¬ 
porti nuovi tra produzione, trasformazione 
e collocamento di prodotti, alla chiara 
scolla di un diverso sviluppo agricolo ge¬ 
stito da nuovi protagonisti e appoggiato da 
un intervento pubblico attraverso program¬ 
mi e strumenti della Regione ». 

Le proposte del Cenfac per la regola¬ 
mentazione delie associazioni dei produt¬ 
tori. per le misure che riguardano l’am- 
modernamento delle aziende agricole, il. 
prepensionamento dei coltivatori anziani, 
i regolamenti di mercato per la zootecnia, 
t’ortofruita, il tabacco, il vino e l’olio di 
oliva sono state illustrate dal dott. Giusep 
le Vitale, della presidenza dell’Anca. 11 
Cenfac si balte perché vengano delegati 
alle Regioni nella misura più ampia i 


poteri decisionali per l’adattamento delle 
■ misure comunitarie alle varie realtà. Si 
punta su un assetto fondato sulla azienda 
' diretto-coltivatrice, sottolineando ia neces¬ 
sità dì favorire in ogni modo l’associazio¬ 
nismo affrontando in questo modo il pro¬ 
blema della dimensione dell’impresa. Si 
rivendicano programmi coordinati per 
comprensori e articolati per piani zonali. 

Nel corso della conferenza stampa so 
no stati messi in luce i gravissimi riflessi 
che avrebbe sull’intera economia italiana 
e sull’agricoltura in particolare l’affossa¬ 
mento della legge sull’affitto e la decisa 
volontà del Cenfac di battersi perché ciò 
non avvenga. Angiolo Marroni della pre¬ 
sidenza dell'Alleanza contadini ha rilevato 
inoltre come oggi sia necessario democra¬ 
tizzare gli organismi della Comunità, prò 
- prio per l’importanza che essi sono an- 
• dati assumendo annunciando una riunione 
comune delle organizzazioni contadine di 
numerosi paesi europei che avranno poi 
un incontro con Mansholt. Nel corso di tale 
incontro saranno sollevati con forza i pro¬ 
blemi di fondo da affrontare per lo svi¬ 
luppo delle campagne, nuove condizioni 
di vita dei contadini. 


Per Io sciopero nelle aziende IRI, ENI, EFIM 

Ferme risposte al grave attacco 

contro i sindacati metalmeccanici 

/ 

Sottolineato il valore dell'azione per gli investimenti nel Mezzogiorno nel quadro delle 
iniziative di lotta che si vanno sviluppando in tutto il paese — Smentiti i falsi sulle per¬ 
centuali di adesione allo sciopero — Oggi si tiene la conferenza stampa dejla FLM 


Per le pensioni 
nuovo sciopero 
dei marittimi 


Il Comitato direttivo della 
Federazione marinara CGIL, 
CISL, UIL ha deciso un altro 
sciopero, di 24 ore, di tutti i la¬ 
voratori del settore marittimo 
e della pesca, « per ottenere 
la sollecita approvazione del 
disegno di legge della previ 
denza marinara attualmente 
-all’esame della Camera dei de¬ 
putati ». 

Lo sciopero sarà attuato da 
tutti gli equipaggi alla parten¬ 
za delle navi dai porti nazio¬ 
nali tra il 20 e il 30 novem¬ 
bre, secondo le modalità che 
saranno stabilite dalle sezio¬ 
ni periferiche. Gli equipaggi 
imbarcati sulle navi in servi¬ 
zio di collegamento con le 
isole faranno lo sciopero con¬ 
temporaneamente 

Il Comitato direttivo della 
Federazione marinara, nel 
corso della riunione ha anche 
approvato la carta rivendica¬ 
tiva per il rinnovo dei con¬ 
tratti per il personale di mare 
e di terra del gruppo Finmare. 


24 ore 
di sciopero 
nelle Poste 

Le segreterie generali della 
SIP-CGIL, della SILP-CISL e 
UILPOST hanno proclamato 
uno sciopero dei postelegrafonici 
di 24 ore per martedì 2t no¬ 
vembre. In un comunicato vie¬ 
ne rilevato che « il giudizio dif¬ 
ferenziato espresso dai singoli 
sindacati rispetto ai risultati del¬ 
l'ultimo incontro con il ministro 
PP.TT. è, di fatto, superalo dal¬ 
la grave decisione del governo 
sull'alfa dirigenza ». 


DISIMPEGNO DEL GOVERNO PER L'OCCUPAZIONE 

Giudizio negativo dei sindacati 
sugli incontri per la Montedison 


Il Comitato nazionale inter¬ 
categoriale di coordinamento 
CGIL, CISL ed UIL delia Mon¬ 
tedison, presieduto dalla Fe¬ 
derazione confederale si è riu¬ 
nito per esaminare l’andamen¬ 
to della vertenza sulla occu¬ 
pazione e la ristrutturazione 
del gruppo, alla luce degli ul¬ 
timi Incontri avuti con la 
azienda e ' con il ministero 
del Lavoro. Su di essi ha con¬ 
fermato il giudizio negativo 
motivata dal fatto che. pur 
fssendo stati acquisiti elemen¬ 
ti nuovi rispetto al program¬ 
ma iniziale, che possano apri¬ 
re la strada a singole solu- 
■Ioni aziendali, ne risulta un 
quadro complessivo di disim¬ 
pegno della Montedison 


In ordine alla ristrutturazio¬ 
ne in atto — nelle linee ge¬ 
nerali rese note dalia Monte¬ 
dison — il Comitato espri¬ 
me un giudìzio negativo sul 
rapporto tra Investimenti ed 


trastare nelle aziende e sul 
territorio. Il modo in cui la ri¬ 
strutturazione avviene, inci¬ 
dendo nella organizzarne del 
lavoro, nella quantità della 
occupazione e nella disloca- 


occupazione, e richiamandosi I zione degli investimenti 


alle esigenze di realizzare un 
confronto sulla globalità del 
problema (tenendo conto an¬ 
che delle decisioni che s i stan¬ 
no assumendo al C1PE) chie¬ 
de un incontro urgente presso 
1 Ministri interessati al CIPE, 
per avere una sede di con¬ 
fronto sulle linee settoriali 
del programma 
Il Comitato di coordinamen¬ 
to avverte inoltre l’esigenza 
di procedere alla costruzio¬ 
ne di una linea volta a con- 


La Federazione confedera¬ 
le convoca Inoltre per la fi¬ 
ne dei mese le strutture sin¬ 
dacali regionali e di categoria 
interessate Insieme alle orga¬ 
nizzazioni orizzontali provin¬ 
ciali e più Importanti per di¬ 
scutere la costruzione di piat¬ 
taforme rivendicative territo¬ 
riali, che unifichino i lavora¬ 
tori della Montedison e quelli 
delle aziende investite da 
analoghi processi di ristrut¬ 
turazione. 


' Immediate e ferme reazioni 

— mentre stamani avrà luo¬ 
go una conferenza stampa del¬ 
la FLM — al grave attacco 
portato avanti contro i sinda¬ 
cati metalmeccanici e lo scio¬ 
pero effettuato nelle aziende 
Iri, Eni, Efim per gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno. Di 
questo attacco, esteso alla Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl e Uil i 
cui dirigenti hanno preso par¬ 
te alle manifestazioni assieme 
ai dirigenti della Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici 
(FLM), sono stati protagoni¬ 
sti parlamentari socialdemo¬ 
cratici, repubblicani, democri¬ 
stiani e liberali e 1 gruppi di 
minoranza della Cisl che fan¬ 
no capo a Scalia. 

Le segreterie della Firn, 
Fiom e Uilm di Taranto han¬ 
no risposto a Scalia e Tacco¬ 
ne precisando che nelle azien¬ 
de a partecipazione statale e 
in quelle private si sono avu¬ 
te adesioni allo sciopero in¬ 
torno al 99%. « Vi è stata — 
affermano i metalmeccanici — 
una partecipazione superiore 
o analoga ad iniziative del re¬ 
cente passato ». « I lavoratori 

— proseguono — hanno com¬ 
preso che il problema dram¬ 
matico dell’occupazione nella 
nostra provincia non potrà es¬ 
sere risolto con appelli e do¬ 
cumenti ». 

La segreterìa della federa¬ 
zione dei lavoratori metalmec¬ 
canici di Bari, oltre a sotto- 
lineare l’entusiasmante e 
massiccia partecipazione allo 
sciopero e alla manifestazione 
rileva come sia « incosistente 
la posizione di Scalia che po¬ 
lemizza e accusa senza pro¬ 
porre alternative e come inve¬ 
ce sia forte l’impegno delle 
organizzazioni sindacali metal¬ 
meccaniche di Bari nella ri¬ 
cerca del confronto e del col- 
legamento con le organizzazio¬ 
ni orizzontali locali Cgil, Cisl 
e Uil e con le altre categorie». 
Il segretario provinciale della 
Fim-Cisl di Bari afferma che 
la presa di posizione dei grup¬ 
pi che fanno capo a Scaiia 
« mette a repentaglio non solo 
l’integrità ma anche il modo 
di concepire la vita associa¬ 
tiva della organizzazione che 
non ammette la formazione di 
correnti, ma consente invece 
ampio dibattito e confronto 
all’interno delle sue strutture. 
La politica dei metalmeccanici 
non è avventurista ma tende 
invece alla costruzione di una 
vasta mobilitazione e solida¬ 
rietà tra le categorie su obiet¬ 
tivi concreti e comuni ». 

Sandro Antoniazzi, segreta¬ 
rio della Fim-Cisl di Milano, 
afferma che «non pensiamo 
che possano essere i lavora¬ 
tori dell'industria e tanto me¬ 
no 1 soli metalmeccanici a 
portare avanti la battaglia per 
il meridione, ma riteniamo 
che le proposte e la lotta dei 
metalmeccanici siano parte 
concreta dell’azione generale 
delle Confederazioni e di tutti 
gli strati popolari. Esse sono 
un contributo all’unità dei la¬ 
voratori del Nord e del Sud, 
degli operai e dei contadini 
nell’unità generale della clas¬ 
se lavoratrice. «L’attacco del 
gruppo Scalia è particolarmen¬ 
te grave perché, ripropone con 
motivazioni pretestuose, da 
una parte Tlmmobllismo sul 
problemi meridionali e dal¬ 
l’altra la divisione Nord-Sud 
in termini di interclassismo, 
cioè come un problema che 
non riguarda la classe operaia 
dell'Intero paese». 


Più zelanti 
dei padroni 


I metalmeccanici sono di¬ 
ventati ■ il bersaglio preferito 
dei moderali e dei conserva- 
tori che si trovano fuori e 


Centro Italia la classe operaia 
con una compatta partecipa¬ 
zione all’azione di lotta ha da¬ 
to una nuova prova della ca¬ 


dentro il sindacato. Quale la pacità di farsi carico dei gran- 


loro colpa? E’ presto detto: 
hanno voluto dar seguilo agli 
impegni assunti a Reggio Ca¬ 
labria, nella conferenza e nel¬ 
la grandiosa • manifestazione 
per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no, assieme ai tre sindacali 
degli edili e alla Federbrac- 
cianli promotori dell'iniziati¬ 
va. La Federazione dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici aveva 
richiesto un confronto con 
gli enti delle Partecipazioni 
statali sul problema degli in¬ 
vestimenti nel Sud, esprimen¬ 
do giudizi fortemente critici 
sulla politica fino ad oggi por¬ 
tata aventi. Iri, Eni, Efim, 
pur con motivazioni diverse, 
hanno rifiutato il confronto. 
I metalmeccanici a Questo 
punto decidevano di chiamare 
i lavoratori allo sicopero in 
queste aziende. Nelle fabbri¬ 
che del Nord, del Sud, del 


di problemi di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dell’intero 
paese. 

Questo impegno nuovo dei 
sindacati e dei lavoratori ha 
mandato in bestia i dirigenti 
democristiani. repubblicani, 
socialdemocratici, liberali. Il 
quotidiano della DC si è fat¬ 
to portavoce dello « sdegno » 
del padronato pubblico. I par¬ 
lamentari dei partiti di go¬ 
verno hanno lanciato i loro 
strali contro i sindacati me¬ 
talmeccanici accusandoli di 
« settorialismo », di non avere 
titoli necessari per discutere 
con i soloni degli enti delle 
Partecipazioni. Quasi che i 
metalmeccanici, come tutti gli 
altri sindacati, non avessero 
definito una linea generale 
sui problemi del paese entro la 
quale affrontare i problemi 
della categoria. 


Le ragioni dell’attacco 


Si è detto da parte del 
Popolo e dei parlamentari dei 
parliti di governo che spetta 
soltanto alle Confederazioni 
la discussione dei problemi 
generali, nel tentativo di rin¬ 
chiudere t sindacali di cate¬ 
goria in un chiuso corporati¬ 
vismo. La realtà è che l’at¬ 
tacco ai metalmeccanici mira 
mollo più lontano. Ci si è 
accorti che il movimento di 
lotta cresce ogni giorno, in 
modo nuovo, con obiettivi che 
mettono in discussione la po¬ 
litica perseguita da questo go¬ 
verno e dagli altri diretti dal¬ 
la DC. Ci si è accorti che le 
grandi masse popolari sono 
ben decise a lottare per cam¬ 
biare le cose nel nostro pae¬ 
se. Si vuole colpire perciò 
tutto il movimento nel ten¬ 
tativo di indebolirlo. Il Mez¬ 
zogiorno. la drammatica si¬ 
tuazione in cui si trovano mi¬ 
lioni di cittadini sono atti di 
accusa per la DC e i partiti 
che le sono e le sono stati 
alleali. Nel Mezzogiorno si 
sono portate avanti le più ver¬ 
gognose operazioni, si sono 
costruite clientele e gruppi 
di pressione. I lavoratori oggi 
hanno dato prova di sapersi 
battere contro questa politica 
e di saperne indicare una 
nuova. 

Non ci meraviglia il fatto 
che i partiti responsabili del 
dramma delle popolazioni me¬ 
ridionali attacchino i sinda¬ 
cati in modo rabbioso, mo¬ 
strando tutto il loro livore an- 
tioperaio. Ciò che veramente 
è inconcepibile è che in que¬ 
sto coro, sulla stessa lunghez¬ 
za d’onda, si siano inseriti an¬ 
che l gruppi di minoranza 
della CISL che fanno capo al- 
■ l’ex segretario generale ag¬ 
giunto, Vito Sotuia, sconfitto 


nel Consiglio generale della 
stessa CISL. Come negli an¬ 
ni più neri della scissione il 
gruppo di Scalia ha attacca¬ 
to direttamente sindacati di 
categoria, confederazioni, la¬ 
voratori; ha diffuso dati arte¬ 
fatti sull’andamento dello 
sciopero dei meccanici, cosa 
che ormai sempre più rara¬ 
mente fanno perfino i padro¬ 
ni. Ad esempio la Italsider di 
Taranto ha dato percentuali 
di sciopero largamente supe¬ 
riori a quelle diffuse dal grup¬ 
po Scalia. I dati ufficiali per 
Taranto parlano di astensioni 
dal lavoro pari al 97 per cen¬ 
to per gli operai e al 67 per 
cento per gli impiegati. La 
minoranza CISL afferma in¬ 
vece che le percentuali sa¬ 
rebbero al di sotto del 50 per 
cento. 

Quando si ricorre al vero e 
proprio sabotaggio degli scio 
peri come è occaduto in que¬ 
sti qiomi fcon risultato pe¬ 
raltro ben scarsoI quando si 
è più « padroni » dei padro¬ 
ni. non siamo più nei limiti 
della dialettica interna, del 
dibattito sindacale. Siamo 
dentro fino al collo alla con¬ 
troffensiva del padronato e 
delle forze conservatrici. Qual¬ 
cuno ha parlato di uno scher¬ 
zo giocato a Scalia da amici 
troppo zelanti. Se così fosse 
sarebbe bene dirlo pubblica¬ 
mente, dissociarsi. Per parte 
loro i lavoratori hanno già in 
partenza condannato dura¬ 
mente queste posizioni parte¬ 
cipando con grande compat¬ 
tezza allo sciopero, decisi ad 
andare avanti nella lotta per 
le loro rivendicazioni e per il 
Mezzogiorno, una lotta che si 
estenderà sempre più. 

a. ca. 


L’applicazione della legge per 
la casa e la richiesta di una 
serie di misure per il rilancio 
dell’edilizia sociale mobilitano il 
movimento cooperativo. La ma¬ 
nifestazione di domenica scorsa 
a Firenze, a cui hanno preso 
parte 30 mila persone, ha se¬ 
gnato l’inizio di una nuova 
fase. La legge per la casa con¬ 
tiene, grazie all’azione unitaria 
condotta a suo tempo, un pre¬ 
ciso spazio per la cooperazio¬ 
ne e l'autogestione degli inqui¬ 
lini. Nei dodici mesi seguiti alla 
legge vi è stata una rapida 
estensione del numero di iscrit¬ 
ti a cooperative/ edilizie, spe¬ 
cialmente a proprietà indivisa, 
e le progettazioni programma¬ 
te hanno raggiunto i 500 mi¬ 
liardi di lire. Ora occorre però 
battersi nuovamente contro il 
tentativo di far tornare indie¬ 
tro il movimento. 

Un documento comune della 
Lega. Associazione cooperative 
di abitazione e Associazione 
cooperative di produzione e la¬ 
voro. reso noto ieri, afferma 
che « risulta evidente che le 
gravi inadempienze governative 
per 1‘attuazione della legge 865 
si inquadrano nel clima delle ma¬ 
novre tese a limitare i risultati 
dell’azione per le riforme». Si 
spiegano in questo modo le di¬ 
chiarazioni dello slesso presi¬ 
dente del Consiglio, Andreotti. a 
favore di un rilancio della spe- 
culazione privata, addirittura 
con la riesumazione di vecchi 
strumenti screditati e corruttori 
(come la legge Aldisio) e altre 
forme di incentivazione (anche 
tributaria) della rendita. 

11 sabotaggio del governo si 
esprime, anzitutto, nella man¬ 
cata attuazione delle deleghe 
previste nell’articolo 8 della 
legge. Il trasferimento dei com¬ 
piti alle Regioni ed al Comitato 
edilizia residenziale, lo sciogli¬ 
mento della GESCAL e degli al¬ 
tri enti a favore della program¬ 
mazione regionale, sono determi¬ 
nanti. Occorre quindi che i de¬ 
creti delegati siano presentati 
e discussi al più presto. Un at¬ 
tacco viene rivolto però anche 
direttamente agli inquilini as¬ 
sociati attraverso « la riduzione 
delle quote destinate alla coo¬ 
perazione ed attraverso forme 
di finanziamento tali da scorag¬ 
giarla » a favore di soluzioni 
privatistiche. In particolare, per 
quel che riguarda l’ingresso 
delle Partecipazioni statali nel¬ 
l’edilizia sociale, 1 cooperatori 
ritengono che « non esiste l'esi¬ 
genza* dèll'esparisioné dell’area 
di intervento delle P.S. — che 
oggi influiscono nel mercato e 
nell’industria edilizia soprattut¬ 
to in funzione di sostegno o di 
una copertura dei grandi gruppi 
finanziari privati — bensì quella 
di un loro ruolo pubblico diver¬ 
so: cioè di ricerca, sperimen¬ 
tazione e di rifornimento dei 
prodotti di base per l’edilizia ». 

L’attuazione della legge è in 
generale'ostacolata col mancato 
accredito dei fondi alle Regio¬ 
ni, la mancata erogazione dei 
150 miliardi ai Comuni per 
l’esproprio delle aree — men¬ 
tre nessuna assegnazione è sta¬ 
ta fatta sui 300 miliardi della 
Cassa Depositi e Prestiti per 
l’attrezzatura delle aree — e 
in generale il freno posto al 
processo di investimento pubbli¬ 
co. La Lega e le Associazioni 
chiedono alcune misure urgenti 
e qualificanti. 

FINANZIAMENTO: tutte le 
risorse disponibili, comunque 
stanziate o acquisite, vadano a 
costituire un Fondo regionale 
che ne assicuri la gestione uni¬ 
taria da parte dette Regioni. E’ 
necessario inoltre prevedere 
l’adeguamento dei finanziamenti 
ai programmi, aumentando gli 
stanziamenti. 

ISTITUTI CASE POPOLARI: 

la loro ristrutturazione implica 
il pieno controllo da parte del¬ 
le Regioni. 

AFFITTI: occorre estendere 
il blocco, nel quadro delle mi¬ 
sure per frenare l’inflazione, in¬ 
sieme all’introduzione dell'equo 
canone e delia giusta causa ne¬ 
gli sfratti. 

Il movimento cooperativo è 
tutto impegnato a portare avan¬ 
ti iniziative di massa per que¬ 
sti obiettivi. 

CONFERENZA — Una re¬ 
lazione del presidente Livio 
Malfcttani ha aperto ieri, al 
Palazzo de: congressi dell'EUR, 
i lavori della conferenza nazio¬ 
nale della Confederazione coo¬ 
perative (di ispirazione cattoli¬ 
ca). Malfettani ha' detto che 
l'attuale struttura economica, 
caratterizzata dal potere dei 
grandi gruppi finanziari, ren* 
de più importante la costruzio¬ 
ne di un settore di imprese au¬ 
togestite dagli stessi soci. Que¬ 
sto non è un compito solo dei 
cooperatori, ma dello Stato, 
che deve c garantire uno spa¬ 
zio » alle cooperative, attra¬ 
verso la programmazione eco¬ 
nomica. Quattro solo le diret¬ 
trici di lavoro che la confe¬ 
renza si propone di esamina¬ 
re: 1) aggiornamento delia le¬ 
gislazione cooperativa; 2) svi¬ 
luppo di un circuito cooperati¬ 
vo del credito; 3) allargamen¬ 
to delle dimensioni delle im¬ 
prese cooperative: 4) accen¬ 
tuazione deH’integrazione verti¬ 
cale diretta (strutture coope¬ 
rative per operare sul merca¬ 
to nazionale ed estero) e indi¬ 
retta (forza contrattuale di 
fronte a fornitori o acquiren¬ 
ti monopolistici). 

I lavori della conferenza pro¬ 
seguono oggi con le relazioni 
per singoli settori. 


Rivalutazione 

ex-marittimi 

Sono un pensionato del¬ 
la Previdenza Marinara fin 
dal 1967, con 33 anni di 
servizio di macchina. Nel 
1969 ebbi un aumento del 
20% e da allora fino ad 
oggi, malgrado il continuo 
aumento del costo della 
vita, per la nostra cate¬ 
goria non c’è stato nessun 
altro miglioramento. 

Lo scorso anno per gli 
altri pensionati della pre¬ 
videnza sociale, ci fu un 
aumento del 4,8% e per il 
corrente anno del 4,7%. 

Desidererei sapere in ba¬ 
se alla legge del 12 ago¬ 
sto 1972 n. 485 che parla 
di aumenti di pensione, 
noi della previdenza ma¬ 
rinara avremo qualcosa 
oppure anche questa vol¬ 
ta slamo stati esclusi? 
GIUSEPPE FANCIULLI 

Follonica (Grosseto) 

Hai ben ragione di la¬ 
mentarti. Anzi ti diremo 
ancora di più: l’aumento 
di cui tu parli percepito 
nel 1969. si riferisce all’ul¬ 
timo aumento delle pen¬ 
sioni ai marittimi che ri- 
monta addirittura al 1967, 
cioè a dire ad oltre 5 an¬ 
ni fa. 

La legge del 30 4-1969 
n. 153 ha previsto un par¬ 
ticolare sistema di pere 1 
quazione automatica delle 
pensioni per effetto del 
quale le pensioni dell'assi¬ 
curazione generale obbli¬ 
gatoria e quelle dei colti¬ 
vatori diretti, artigiani e 
cominercianti vengono au- 
mentate dal 1. gennaio di 
ciascun anno in misura 
percentuale pari all’ au¬ 
mento percentuale dell’in¬ 
dice del costo della vita 
calcolato dall’lSTAT (Isti¬ 
tuto Centrale di Statisti¬ 
ca). 

Nel 1971, com’è noto, 
c’è stato un aumento del 
4,8%, nel 1972 del 4,7% e 
dall’1-1-1973 sarà del 5,5%. 
Nasce cosi la solita discri¬ 
minazione tra pensionati 
e pensionati: non si riesce 
a capire per quale motivo 
per alcune categorie di 
pensionati si ritiene che il 
costo della vita abbia su¬ 
bito un aumento (aumen¬ 
to che nella realtà è di 
gran lunga superiore a 
quello calcolato dall’ I- 
STAT) e per altre, invece, 
no. 

A parte l’osservazione 
che abbiamo più volte fat¬ 
to al congegno della scala 
mobile che, a nostro pa¬ 
rere, è decisamente erra¬ 
to in quanto con la sua 
applicazione vengono av¬ 
vantaggiati soltanto i be¬ 
neficiari di pensioni più 
elevate, ribadiamo il con¬ 
cetto che la rivalutazione 
automatica delle pensioni, 
basata sull’aumento dei sa¬ 
lari in ciascun anno, co¬ 
me chiedono anche i sin¬ 
dacati, deve essere estesa 
a tutte le categorie. 

La legge dell’ 11-8-1972 
n. 485 stabilisce, tra l’altro, 
miglioramenti alle pensio¬ 
ni a carico dell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti 
e della Gestione speciale 
dei lavoratori delle minie¬ 
re, cave e torbiere e non 
già quelle a carico dei Fon¬ 
di speciali di previdenza 
gestiti dall’INPS i quali se¬ 
guono norme particolari. 

Dobbiamo tuttavia con¬ 
siderare che mentre per i 
pensionati del Fondo Gas 
con la legge del 6-12-1971 
che ha trasformato il Fon¬ 
do da sostitutivo in inte¬ 
grativo delle assicurazioni 
generali obbligatorie, ci 
sono stati dei migliora¬ 
menti; per i pensionati del 
Fondo elettrici nell’anno 
in corso è stato varato un 
provvedimento (legge del 
25-11-1971) diretto a mi¬ 
gliorare i trattamenti pen¬ 
sionistici della categoria, 
e, per gli appartenenti al 
Fondo degli autoferrotram- 
vieri l’8 agosto del c.a. è 
stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale il Decreto 
con cui è stato disposto, 
con decorrenza 1-1-1972, lo 
aumento delle pensioni, 
per i marittimi, invece, 
non si è visto ancora al¬ 
cunché di concreto. 

Un aumento 
di 300 lire 

Ho 63 anni di età. Dopo 
18 anni di contribuzione 
ho liquidato la pensione 
per invalidità dal 1. no¬ 
vembre 1967 nella misura 
di lire 22.000 mensili, cioè 
una pensione superiore al 
trattamento minimo vi¬ 
gente all’epoca. Dal 1967 al 
giugno 1972 la mia pensio¬ 
ne ha raggiunto l’importo 
di lire 29.700 che è quindi 
ancora superiore al mini¬ 
mo. Quando ho ritirato il 
rateo di luglio-agosto del 
c.a. ho notato che l’impor¬ 
to della mia pensione è 
stato portato a lire 30.000 
mensili con un aumento, 
quindi, di sole 300 lire al 
mese. II chè mi induce a 
chiedervi di essere erudi¬ 
to in merito alla mia 
esclusione da quegli au¬ 
menti, sia pure molto esi¬ 
gui, che le altre categorie 
di pensionati, con pensio¬ 
ni superiori ai minimi, ri¬ 
ceveranno in questi giorni. 
DOMENICO RAINONE 
Napoli 

La tua pensione in base 
all’articolo 1 del Decreto , 
Legge del 20-6-1972, n. 267 
è stata portata, con decor¬ 
renza I luglio 1972, da li¬ 
re 29.700 a lire 30.000 men¬ 
sili in 'quanto il predetto 
articolo ha elevato i trat¬ 
tamenti minimi di lire 
25 250 e lire 27 450 a lire 
30.600 e 32.000 mensili ri¬ 
spettivamente per i titola 
ri di età inferiore ai 65 
anni e per quelli di età 
pari o superiore ai 65 armi 

Il IV comma dell'artico¬ 
lo 3 del citato decreto 


Legge stabilisce che le 
percentuali di aumento 
previste con decorrenza 
1-7-1972 per le pensioni a 
carico della assicurazione 
generale obbligatoria per 
invalidità, vecchiaia e su¬ 
perstiti del lavoratori di¬ 
pendenti (dette percentua¬ 
li sono state leggermente 
migliorate in fase di con¬ 
versione in legge del De¬ 
creto di che trattasi a se¬ 
guito delle continue pres¬ 
sioni del nostro * partito) 
si applicano sull'importo 
della pensione non inte¬ 
grato al trattamento mini¬ 
mo complessivamente spet¬ 
tante al 306-1972 e vanno 
da un massimo del 50% 
ad un minimo del 10% a 
secondo la data di decor¬ 
renza della pensione. 

Nel tuo caso, poiché sei 
andato in pensione nel no¬ 
vembre del 1967 la percen¬ 
tuale di aumento è del 
10% sulla pensione non in¬ 
tegrata al minimo, cioè su 
lire 29.700. Ne consegue 
che dall’1-7 ’72 riceverai li¬ 
re 29.700 più lire 2970 (10 
per cento di lire 29.700); 
in totale lire 32.670. 

Pensione 
al minimo 

Ho letto su « l’Unità » ■ 
del 14 ottobre del c.a., nel¬ 
la rubrica « Posta Pensio¬ 
ni », la risposta a Genna¬ 
ro Cotrufo di Napoli dal 
titolo « Còme calcolare gli 
aumenti ». 

Confesso che attraverso 
tale risposta non ho trova¬ 
to il filo conduttore per 11 
calcolo delle mie spettan¬ 
ze arretrate e ciò in quan¬ 
to non capisco cosa signi¬ 
fica « pensione integrata 
al minimo » ed altre cose. 

Mi permetto, pertanto, 
di spiegare il mio caso 
’ pregandovi di farmi cono¬ 
scere se il calcolo da me 
fatto è esatto o meno. Lo 
importo mensile della mia 
pensione è di L 72.960 
comprensivo dell'assegno 
familiare di L. 4.160 per 
mia moglie a carico. 

Sono andato in pensione 
con decorrenza 1. marzo 
1952. 

Riscuoto bimestralmen¬ 
te una pensione, compren¬ 
siva degli assegni per mia 
moglie, di L. 145.920; 
145.920 — 8.320 (due men¬ 
silità di assegni) =» lire 
137.600. 

■ L’aliquota percentuale 
prevista nel mio caso, da¬ 
to che sono andato in pen¬ 
sione con decorrenza I. 
marzo 1952, è del 40%. Sic¬ 
ché il 40% di L. 137.600 » 
L. 55.040. L. 137.6000 + 
55.040 = L. 192.640. 

Ne consegue che la mia 
pensione bimestrale com¬ 
prensiva degli assegni per 
mia moglie, dalPl-7-72 sa- 
> rà di L. 200.960 e cioè lire 
’ 192.640 + 8.320. 

Gli arretrati a tutto gen¬ 
naio 1973 (7 mesi) saran¬ 
no così determinati: lir# 
27.520 (aumento mensile 
dato che bimestralmente 
è di L. 55.040) X 7 = lire 
192.640. Da detto importo 
saranno ovviamente detrat¬ 
te L. 30.000 da me riscos¬ 
se il 7 ottobre del c.a. a 
titolo dì acconto sui pre¬ 
detti miglioramenti, per 
cui gli arretrati ammonte¬ 
ranno, al netto, a L. 162.640, 
CARLO FELE 
(Napoli) 

Il calcolo da te fatto è 
precisissimo e risponde *- 
sanamente al tuo caso. 

Il fatto che tu non abbia 
capito cosa significa « pen¬ 
sione integrata al mini¬ 
mo » non ha alcuna im¬ 
portanza ai fini del calco¬ 
lo della maggiorazione del¬ 
la tua pensione, dato ciuf 
la stessa, al 306-1972, era 
di importo notevolmenta 
superiore al trattamento 
minimo allora vigente e 

10 sarà indubbiamente an¬ 
che se si verificheranno 
successivi aumenti di det¬ 
ti minimi che, diciamolo 
francamente, sono sempre 
così esigui da non consen¬ 
tire mai al pensionato di 
raggiungere un importo 
mensile tale da fargli sbar¬ 
care il lunario anche con 
duri sacrifici. Comunque, 
ti chiariamo ugualmente 

11 significato di « pensio¬ 
ne integrata al minimo», 
di cui abbiamo avuto oc¬ 
casione, in passato, di oc¬ 
cuparci in questa stessa 
rubrica. Ciò allo scopo di 
dissipare eventuali analo¬ 
ghi dubbi di altri pensio¬ 
nati titolari di questo ben 
noto misero trattamento. 

La pensione integrata al 
minimo è stata sancita dal- 
l’art. 10 della legge del 4 
aprile 1952 n. 218. il quale - 
ha stabilito che l’ammon¬ 
tare annuo delle pensioni 
integrate ai sensi di legge 
non può essere inferiore, 
al nello delle maggiora¬ 
zioni spettanti per i fami¬ 
liari a carico, a determina¬ 
ti minimi che il predetto 
artìcolo aveva stabilito in 
L. 3.500 mensili per i tito¬ 
lari di pensione di età in¬ 
feriore ai 65 anni ed in lire 
5.000 per quelli di età po¬ 
ri o superiore ai 65 anni. 
Successivi provvedimenti 
hanno maggiorato detti 
minimi fino a raggiunge¬ 
re gli importi attuali di 
L. 30.000 e 32.000 i quali, 
dal 1. gennaio saranno 
portati a L. 31.650 e lire 
33.750 rispettivamente per 
i pensionati di età inferio¬ 
re ai 65 anni e per quelli 
da 65 anni in poi. 

In altre parole anche se 
effettuando il calcolo della 
pensione (il che accade 
più spesso nella liquida¬ 
zione della pensione per 
invalidità per la quale, co¬ 
me è noto, basta per il 
diritto un minimo di 5 an¬ 
ni di contribuzione) ne 
scaturisce un importo mol¬ 
to basso, lo stesso viene 
maggiorato fino a rag¬ 
giungere il trattamento 
minimo previsto dalla leg- 
ge _ 

A cura di F. Vitati 
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ta sentenza ad Ascoli Piceno 


Liberati: avevano 
protestato contro 
il raduno fascista 

Una soluzione che ridimensiona la pesante istruttoria, pur mantenendo 
In alcuni casi le accuse — Ore e ore in camera di consiglio mentre gli 
studenti scioperavano per solidarietà con gli imputati — Deserto un 
comizio del caporione missino a San Benedetto del Tronto 


ASCOLI PICENO, 17. 

Sei assoluzioni con la for¬ 
mula piena e condanne oscil¬ 
lanti attorno a nove mesi di 
reclusione (in più 1 anno di 
interdizione dai pubblici uf¬ 
fici) per gli altri 26 imputati 
al processo sul fatti di prote¬ 
sta contro un comizio del 
MSI a San Benedetto del 
Tronto. I giudici hanno dispo¬ 
sto l’immediata revoca del 
mandati di cattura per i lati¬ 
tanti e l’immediata scarcera¬ 
zione degli altri, applicando 
la condizionale. 

La sentenza appare un com¬ 
promesso fra le tesi della di¬ 
fesa e quelle dell’istruttoria 
che pur viene pesantemente ri¬ 
dimensionata. I giudici han¬ 
no accolto il reato di turbati¬ 
va di propaganda elettorale, 
ma hanno fatto cadere, sia 
pur attraverso la assoluzio¬ 
ne con formula dubitativa, la 
accusa di resistenza aggra¬ 
vata. 

Mentre centinaia e centi¬ 
naia di studenti scendevano 
in sciopero di solidarietà con 
1 32 imputati, il tribunale 
(presidente Gorga, giudici a 
latere Crincoli e Spingardi) 
si è ritirato in camera di con¬ 
siglio verso le ore 9,45. 

L’udienza prima era stata 
brevissima. L’avvocato Roma- 
nuoci del Collegio di difesa 
aveva raccomandato ai giu¬ 
dici di tener conto della te¬ 
stimonianza. udita in istrutto¬ 
ria, di un brigadiere dei Ca¬ 


rabinieri che aveva escluso 
qualsiasi azione di sfondamen¬ 
to da parte dei giovani con¬ 
tro il cordone di polizia che 
faceva barriera davanti alla 
piazza ove si svolgeva il co¬ 
mizio missino. Una testimo¬ 
nianza decisiva, al pari di nu¬ 
merose altre, a dimostrazione 
dell’insussistenza dell’accusa 
di resistenza aggravata a pub¬ 
blico ufficiale, motivo prin¬ 
cipale delle gravi richieste di 
pena (dai 3 fino ai 4 anni) 
avanzate dal PM nei confronti 
di 12 imputati. 

In effetti ieri e l’altro ieri 
gli interventi dei numerosi 
difensori avevano letteral¬ 
mente frantumato l’istrutto¬ 
ria, svolta dal dr. Palumbo. 
Intanto si è partiti da un 
principio fondamentale, una 
linea di demarcazione, valida 
per tutti gli italiani che si 
riconoscono nella costituzione 
repubblicana: a S. Benedet¬ 
to i 32 giovani hanno anzitut¬ 
to levato — citiamo le paro¬ 
le dell'avvocato Benedetti — 
una dichiarazione di antifa¬ 
scismo, doverosa per tutti i 
democratici. 

Circa la figura degli impu¬ 
tati il dipartimento (con il 
contributo dello stesso • PM, 
dr. Panzarella) ha fatto piaz¬ 
za pulita di stucchevoli tesi 
dell’istruttoria per le quali 
gli imputati venivano catalo¬ 
gati come temibili ed orga- 
nizzatissimi guerriglieri. Al 
contrario è stato controllato 


totalmente il loro profondo 
impegno civile: tra l’altro, si 
tenga conto che molti di que¬ 
sti ragazzi — cui i benpensan¬ 
ti e i perbenisti hanno fatto 
sapere di non riaccettarli nel 
posto di lavoro — hanno tro¬ 
vato, pur incarcerati, il modo 
di dare gli esami scolastici. 
A questo punto possiamo dire 
che nel corso del processo 
nell’aula del tribunale di A- 
scoli Piceno è risuonata esclu¬ 
sivamente una ferma ed ap¬ 
passionata requisitoria antifa¬ 
scista. 

L’istruttoria è anche crol¬ 
lata difronte alle contestazio¬ 
ni di fatto e di diritto. L’avv. 
Nicola Lombardi su essa ha 
detto: « Sentenza tutta testa 
e niente piedi ». Anzitutto, 
l’elemento accusatorio del 
sommovimento violento è ap¬ 
parso del tutto destituito di 
fondamento e con essi i prin¬ 
cipali reati su esso basati. 
« |« galera per due ciutti 
(ciottoli!) ».‘ ha detto l’av¬ 
vocato Manfredi esprimendo 
lo stato d’animo della popo¬ 
lazione sanbenedettese, da 
giorni in trepidante attesa di 
una sentenza liberatoria. 

Questa sera a S. Benedetto 
del Tronto ha parlato Almi- 
rante. Il caporione missino ha 
trovato strade deserte e ne¬ 
gozi chiusi: la città lo ha ri¬ 
fiutato. E questa è già una 
sentenza. 

Walter Montanari 


m 




Incendio alla Pirelli 
Seicento milioni di danni 


SESTO S. GIOVANNI, 17 - Un incendio di impressionanti dimen¬ 
sioni ha distrutto nel pomeriggio i magazzini Levior Piuma della 
Pirelli SAPSA di Sesto San Giovanni. Le fiamme che hanno 
raggiunto l'altezza di varie decine di metri, hanno bruciato 
una ingente quantità di cuscini per automobili oltre alle strut¬ 
ture murarie causando danni per circa 600 milioni. All'opera 
di spegnimento hanno partecipato oltre ai vigili del fuoco di 
Sesto San Giovanni e Milano i lavoratori della stessa fabbrica. 
NELLA FOTO: una visione dell'incendio. 


Sanguinei protagonista d'un fragoroso colpo di scena al processo di Genova 

«22 ottobre»: l'accusatore n. 1 ritratta 

L’Haiti ha esordito: « Nego tutti i verbali in cui parlavo di attentati, esercitazioni paramilitari, rapimento Gadolla e omicidio al¬ 
l'Istituto Case Popolari » - La prospettiva di 30 anni di galera e la volontà di ingraziarsi il giudice 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 17 

Adolfo Sanguineti, detto 
* Haiti », il marittimo che si 
presentò spontaneamente al 
giudice per dire ogni cosa sul¬ 
la banda « 22 Ottobre », ha ri¬ 
trattato tutto, ha clamorosa¬ 
mente smentito tutto quello 
che aveva dichiarato e sotto- 
scritto nei verbali. I colpi di 
scena in questo processo che, 
come si è detto ieri, sta in 
piedi solo perché è legato con 
lo spago, si susseguono l’uno 
all’altro. 

Sanguineti si era presenta¬ 
to spontaneamente al giudice 
istruttore per offrire la sua 
collaborazione contro i suoi 
« soci » che — egli disse — 
l’avevano deluso negli ideali 
da lui professati come fon¬ 
datore del gruppo. 

Haiti, 25 anni, la moglie In 
ospedale gravissima, lui in 
carcere, tre figli in tenera età 
in mano a sua madre, che vi¬ 
ve con una pensione di 35 mi¬ 
la lire al mese, ha avuto una 
sua esplosione umana irriden¬ 
do al suo passato « disastro¬ 
so» di «pensatore sempre in 
crisi psicologica». 

Presidente : Lei conosce le 
accuse che le sono mosse. 
Cominciamo daH’associazione 
per delinquere da lei fondata. 

Sanguineti: Sono stato arre¬ 
stato in Francia e non inten¬ 
do rispondere di reati che 
non mi sono stati contestati 
nell’ordine di estradizione. 

Presidente : Ma siamo ricchi 


dei suoi verbali, in cui lei fa 
nomi e specifica circostanze 
precise su attentati, esercita 
zioni paramilitari, rapimento 
di Sergio Gadolla, rapina con 
omicidio all’Istituto case po¬ 
polari. 

Sanguineti: Nego tutti quel 
verbali. 

PM Sossi (visibilmente irri¬ 
tato): Che pagliacciata è mai 
questa? 

Presidente: Senta Sanguine¬ 
ti, cosa debbo dettare a ver¬ 
bale? Che u giudice istrutto¬ 
re dottor Castellano ha inven¬ 
tato tutto? 

Sanguineti: Il giudice Ca¬ 
stellano non ha inventato 
niente. Aveva uno schema di 
accuse. Ipotizzava delle tra¬ 
me. Io, di fronte alla prospet¬ 
tiva di farmi trent’anni di ga¬ 
lera, ho considerato bene pen¬ 
sare solo a me stesso e ho in¬ 
ventato tutto ciò che è scritto 
in quei verbali. Lo facevo per 
ingraziarmi il giudice. Ho co¬ 
struito un castello di accuse. 

E’ seguito il portuale Teo¬ 
baldo Marietti detto Baldo. 
40 anni. Spostò il camioncino 
di Augusto Viel, abbandona¬ 
to in piazza Matteotti dopo la 
rapina del 28 marzo 1971. 
Marietti ha sempre detto di 
aver fatto un favore a Fiora- 
ni. Quel mezzo spostato da 
piazza della Vittoria a Maras¬ 
si, la partecipazione dell’ac¬ 
cusato al pranzo di Pigna 
con Rossi, Fìorani e altri gli 
hanno procurato, in base a 
una chiamata in correità di 
Astara e Sanguineti, l’accusa 


di associazione per delinque¬ 
re e di favoreggiamento nel¬ 
la rapina sanguinosa. 

Tra le vivaci reazioni del 
difensori dell’Astara, Marietti 
è sbottato: « Ho solo sposta¬ 
to un camioncino per fare un 
favore a un mio amico. Ho 
partecipato a un pranzo che 
non ricordo nemmeno, pol¬ 
che non abbiamo certo pasteg¬ 
giato a caviale, aragosta e 
champagne. Ho fatto qualche 
chiacchiera in piazza De Fer¬ 
rari con il Rossi e, adesso, mi 
trovo in carcere. In cella ogni 
sera faccio un pensierino per 
Astara, il gatto nero di tutti 
i miei guai ». 

Viel dichiara: « Ho guidato 
la moto con la quale venne 
compiuta la rapina all’Istitu¬ 
to case popolari. Ho lasciato 
Rossi in piazza Matteotti e so¬ 
no svoltato, sfuggendo alla 
cattura degli inseguitori. Non 
ho altro da dire 

PM Sossi: Vorremmo sape¬ 
re qualcosa sull’attività del¬ 
l’imputato. 

Viel: Dall’età di 13 anni la¬ 
voro come coloritore. Ho lavo¬ 
rato in casa di Gibelli e mi 
ha pagato. Da ciò ne avete 
fatto un romanzo contro Gi- 
belii, ma vi avverto che, as¬ 
sieme a mio padre, ho lavora¬ 
to anche per i restauri di 
questo salone dove vengo 
ora giudicato. Se il PM vuole 
estendere delle responsabilità 
ecco un particolare interes¬ 
sante. 

Giuseppe Marzolla 


Espulso dal Brasile il boss mafioso Tommaso Buscetta 

» \ 

Toma in manette a Palermo 
uno dei padrini della droga 

Fu il braccio destro di Angelo La Barbera durante gli « anni di fuoco » 
della speculazione edile - Un’opportuna scomparsa nell’estate 1963 - Gli 
amici raccomandano Masino - I rapporti con Gerlando Alberti 


Bimbo di 11 mesi 


RAPITO A MILANO 
NEL BREFOTROFIO 

• ' MILANO. 18 

Un bambino di undici mesi. Marco Cigaiino è stato rapito nei 
pomeriggio di martedì da una donna, alla « Casa della madre e 
del fanciullo » il brefotrofio della provincia. ' 

La notizia si è avuta solo ieri: l’ha comunicato lo slesso Pre¬ 
sidente della provincia alla stampa. 

Martedì pomeriggio, alla sede della « Casa della madre e del 
fanciullo ». uno degli istituti dove sono ricoverati i bambini abban¬ 
donati e gli illegittimi, si è presentata aU’Ufficio adozioni, una 
giovane donna, sui vent’anni ben vestita e dall’aria sicura. 

La donna, dopo aver rivolto alcune domande all’ufficic. sì è 
diretta verso i reparti interni. 

La donna è entrata in una sala dove c’erano una infermiera, 
una madre e tanti piccoli, a terra, a giocare. Ha chiesto di «Mas¬ 
similiano». affermando di essere la madre. L'altra è rimasta stu¬ 
pefatta. conosceva la madre di Massimiliano, l’aveva vista tante 
altre volte: « Ma lei non è la madre ». le ha detto. La risposta è 
stata senza esitazioni: « Queiraltra è la zia, la madre sono io, 
non mi conosce perchè per quattro mesi sono stata all'ospedale ». 
Poiché le due donne conoscevano la vera madre di Massimiliano, 
la giovane ha spiegato che c’era un equivoco. A questo punto, in 
un angolo, il piccolo Marco Cigaiino si è messo a strillare e altri 
gli hanno fatto coro. 

« Lo calmo io. lo prendo in braccio e lo porto fuori in corri¬ 
doio». si è prestata subito la donna, mentre le altre due si da¬ 
vano da fare con gli altri. 

Qualche istante più tardi, quando si sono girate per cercarla, 
non c’era più, nè c’erano più il cappotto e la borsetta che aveva 
appoggiato in un angolo. 

Le indagini continuano non escludendo nessuna possibilità, ora 
si spera, attraverso la stampa, di far sapere alla rapitrice che 
Marco non è solo, sua madre è in gravissima angoscia e che non 
è stata presentata contro di lei nessuna denuncia e può perciò 
restituire il bambino senza timori. 


Pistola murata in casa del tedesco riapre le indagini 

\ 

Calabresi: nuovi sospetti su Ring 

Il revolver (ritrovato dopo mesi) dello stesso tipo di quello che servi all’assassino del commissa¬ 
rio - Perizia decisiva a Milano - Documenti sul traffico d’armi sequestrati in una banca romana 


Già implicato nelle indagini del giudice Stiz 

Avvocato missino arrestato: 
aveva armi nella sua villa 


RIMINE 17 

Un noto esponente fascista 
di Rimin'. l’avvocato Giuseppe 
Pasquarella di 42 anni, nativo 
di Foggia, già implicato nelle 
indagini condotte dal giudice 
Stiz per la « pista nera », è 
stato arrestato stamane dai ca 
rahmeri per detenz.one di armi 
da guerra. Gli agenti hanno ->e 
questrato neha ->ua villa di cam 
pagna. due cambine Winchester, 
del tipo di dot iz one alle forze 
armato, una pi-cola automati 
ea « I.uger » calibro nove e 
una pistola Browning calibro 
7,Ù con diversi caricatori o 
molte centinaia di cartucce. 


Nello studio dell’avvocato è 
stata trovata una pistola Dcr- 
ringer calibro sei. Tutte le ar¬ 
mi erano in perfetto stato di 
conservazione. Dopo l’arresto il 
professionista è stato messo a 
disposizione degli inquirenti 
della Pro.ura della Repubblica 
di Rimini che lo hanno interro 
gato. In serata egli è stato tra 
stento alle carceri di Forlì. 

L'avvocato si era trasferito 
da Milano a Ravenna, feudo de! 
petroliere editore .Vtilio Mon 
ti c quindi nel 19® a Rimmi, 
Strinse amicizie co» nolti finan¬ 
ziatori del MSI n* :ui egli è 
autorevole esponenti. 


Una pistola identica a quella 
che uccise il commissario Luigi 
Calabresi è stata scoperta tre 
giorni fa (ma solo ieri se ne è 
avuta notizia) nell’abitazione ro¬ 
mana di Christian Cari Ring, il 
tedesco fuggito in Canada dopo 
che contro di luì era stato emes¬ 
so un mandato di cattura per 
detenzione di armi da guerra. 

Il nome del tedesco già era 
stato messo in relazione all’as¬ 
sassinio del commissario milane¬ 
se quando nella casa di via 
Stnnghcr a Roma, nella quale 
abitava ospite di una certa si- 
gnora Williams, tedesca di na 
scita ma cittadina americana, 
erano stati trovati un mitraglia 
tore, due pistole « Smith and 
Wesson ». un resolver a lambu 
ro, fucili e munizioni Si disse 
che una delle pistole rinvenute 
era servita per uccidere il po 
liziotto. poi. <embra. una perizia 
avrebbe smentito questa tesi. 

II ritrovamento di quest'altra 
pistola, che era accuratamente 
murata insieme a proiettili e al¬ 
la chiave di una cassetta di si¬ 
curezza in un angolo della casa, 
torna a far riaffacciare l'ipotesi 


che il tedesco sappia molte cose 
di queH’omicidio. Ora è la ma¬ 
gistratura milanese, alla quale 
la < Smith and Wesson » è stata 
inviata, che deve stabilire se in 
effetti può trattarsi dell'arma 
del delitto. 

La scoperta della pistola e del¬ 
l’altro materiale è avvenuta tre 
giorni fa, quando la proprietaria 
della casa, situata vicino a Pon¬ 
te Milvio. rientrò in possesso 
dell'appartamento a conclusione 
delle indagini dell'autorità giudi¬ 
ziaria sulla posizione di Ring 
Ncll’esaminare lo stato dei lo¬ 
cali. I’ attenzione della donna, 
che ha avuto un passato awen 
turoso come intima amica di ge¬ 
rarchi nazisti, è stata attratta 
da una macchia su una parete, 
di cui non rammentava l'esisten 
za. La Williams ha avvertito la 
polizia (e a questo proposito c’è 
da domandarsi come mai gli 
agenti che per mesi hanno ispe 
zionato l’appartamento non ave¬ 
vano scoperto il nascondiglio) 
che tolto rintonaco ha trovato 
una specie di ripostiglio. Den¬ 
tro vi era, oltre alla pistola e 
ai proiettili, la chiave di 


cassetta di sicurezza di un Isti¬ 
tuto Bancario Italiano di via del 
Corso. 

Mentre la pistola partiva per 
Milano gli agenti, accompagnati 
dal giudice istruttore Priore e 
da! pubblico ministero Vitalone. 
si sono recati all'istituto di cre¬ 
dito. Nella cassetta, intestata a 
Ring, hanno trovato numerosi 
documenti che proverebbero un 
intenso traffico d'armi che il 
tedesco avrebbe svolto in alcuni 
paesi dell'Oriente. Dai documen¬ 
ti risulterebbe che Ring era in 
attesa di concludere molti di 
questi affari per i quali aveva 
contratto grossi debiti. 

Il tedesco aveva lasciato l'Ita¬ 
lia lo scorso 28 maggio, undici 
giorni dopo l'uccisione di Cala 
Eresi Dopo il primo ritrova 
mento delle armi era stato spic¬ 
cato mandato di cattura «egli è 
indiziato anche per traffico <n 
stupefacenti) che non era stato 
possibile eseguire perché nel 
frattempo Ring era riparato in 
Canada dopo un colloquio avuto 
presso il dipartimento dell’agri¬ 
coltura americano. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 17. 

Due ordini di carcerazione 
per condanne a 14 anni (guer¬ 
ra mafiosa di Palermo) e 5 
anni (contrabbando); due 
mandati di cattura per altri 
pesanti procedimenti (droga 
e ancora droga) ancora In 
fase istruttoria: e inoltre una 
valanga di sospetti — sug¬ 
gestivi ma ancora tutti da ve¬ 
rificare — circa il suo ruolo 
in vicende tanto clamorose 
quanto ancora oscure come la 
eliminazione del giornalista De 
Mauro e l’assassinio del Pro¬ 
curatore Scaglione: ecco quel 
che in Italia darà il bentor¬ 
nato a Tommaso Buscetta 
quando fra tre settimane se 
non prima (c’è chi dice en¬ 
tro 48 ore) sarà espulso dal 
Brasile e ci verrà riconsegna¬ 
to senza tanti complimenti, 
senza cioè ricorrere alle com¬ 
plicate procedure dell'estradi¬ 
zione. La polizia brasiliana 
ha confermato oggi all’Interpol 
di Roma la consegna di Bu¬ 
scetta. 

Evidentemente la fretta del¬ 
la polizia federale brasiliana 
di sbarazzarsi del « padrino » 
della droga — cui è fatto ca¬ 
rico, come si sa, di avere 
trasferito in Sud America, per 
questo saldando 1 tronconi e- 
spatrlati della mafia sicilia¬ 
na e della « camorra » corso¬ 
marsigliese, una delle centra¬ 
li più potenti e attive del 
traffico mondiale degli stupe- 
centi — è pari soltanto all’in¬ 
teresse che gli inquirenti Ita¬ 
liani hanno di rimettere le 
mani su Masino Buscetta, che 
un decennio all’estero, ma 
sempre con un occhio a casa, 
ha trasformato da killer su¬ 
balterno ancorché feroce e già 
bene ammanigliato. in un ve¬ 
ro boss con salde basi inter¬ 
nazionali ma In primo luogo 
in Sicilia e tra i siciliani. 

La stessa chiave del suc¬ 
cesso di Buscetta è del resto 
ancora e sempre qui, in Sici¬ 
lia: ciò che tra l’altro spiega 
la frequentissima connessione 
del suo nome a quello degli 
altri caporioni. In testa ai 
quali c’è Gerlando Alberti, 
(ora sotto processo a Paler¬ 
mo per la strage di viale La¬ 
zio) indiziato della più re¬ 
cente esplosione di delinquen¬ 
za mafiosa guidata dall’ester¬ 
no — da Milano ad esempio, 
o appunto persino dal Brasile 
— ma portata a buon fine in 
loco con dovizia anche di nuo¬ 
ve tecniche. 

La carriera di Masino è in 
fondo dì - una impressionante 
linearità, pur nella periglio¬ 
sa navigazione tra l’una e 
l’altra delle più pericolose ban¬ 
de mafiose degli anni '60. Bu 
scetta nasce infatti come 
braccio destro (e bene ar¬ 
mato) di Angelo La Barbe¬ 
ra, il capobanda cresciuto nei 
traffici dell'edilizia palermi¬ 
tana all’ombra dello scudo ero 
ciato. Un attimo prima che le 
fortune di La Barbera preci¬ 
pitino a colpi di mitra e di 
lupara Buscetta è però già 
saltato dall’altra parte della 
barricata: sta coi cugini Gre¬ 
co e con Liggio (per inciso 
ancora tutti latitanti) che se¬ 
minano morte e distruzione 
intorno a sè 

Puntualmente, quando l’aria 
si fa bollente — estate ’63. 
strage di Ciaculli, sette tra 
poliziotti e carabinieri dila 
niatì da una « Giulietta » im 
bottita di tritolo — Buscel- 
ta ha già fatto fagotto ed è 
sparito, probabilmente al se¬ 
guito dei Greco, ma certamen¬ 
te grazie al deputato demo- 
cristiano Barbazza che qual¬ 
che tempo prima aveva scrit¬ 
to un affettuoso biglietto al 
questore di Palermo Jacovac- 
ci (Io si può leggere In atti 
già noti nell’antimafia) per 
caldeggiare la consegna del 
passaporto all'amico Masino. 

All’estero — ma anche in 
Italia, dove rientra frequen¬ 
temente in barba a tutti 1 
controlli —, la carriera del¬ 
l’ex killer va avanti a vele 
spiegate, e sempre nel cam 
po della droga. Lo prende¬ 
ranno con le mani nel sac¬ 
co l’anno scorso a New York, 
durante una momentanea va¬ 
canza dal suo nuovo regno 
brasiliano. Sarà però grana 
da poco: appena venti giorni 
di galera e poi. con 75 mila 
dollari di cauzione, ecco dac¬ 
capo la libertà. Il danaro cor¬ 
re a fiumi, come si vede, at¬ 
traverso canali impalpabili 
quanto quelli che consentono 
a Buscetta di mantenere stret¬ 
ti e continui contatti con il 
capo della sezione omicidi del¬ 
la stessa cosca, Gerlando Al¬ 
berti 

ET infatti attraverso questo 
legame di Buscetta con Al¬ 
berti (di cui si trovano le 
tracce financo negli atti del 
processo per la strage di 
Viale Lazio) che non tanto 
la polizia quanto 1 carabi¬ 
nieri vogliono risalire ad una 
presunta corresponsabilità - di 
Buscetta nella doppietta De 
Mauro-Scaglione la cui matri 
ce è fatta ovviamente risalire 
al traffico della droga Si 
vuole cioè che. ciascuno per 
suo verso ma ambedue con in 
quietante precisione, fossero 
in possesso di element’ deli 
cati e inediti sulla rete della 
droga Ma è già difficile «anzi 
per ora ’mposribilei incastra 
re Gerlando « u paccaré » In 
questi • due casi Figur amoci 
incastrare Buscetta O forse 
con lui sarà più facile? 


Pronto un vaccino anticarie 


NEW YORK, 17. 

Un vaccino anticarie è stato realizzato, dopo 
dodici anni di ricerche, dal ricercatore inglese 
Geoffrey Ernest Smith. A New York, dove è 
stato dato l'annuncio, Smith ha anche precisato 
che In alcuni paesi il farmaco potrebbe essere 
normalmente In commercio anche in un pe¬ 
riodo minimo di tre mesi. 

Il preparato non è stato sperimentato suqli 
adulti (che sono comunque quasi sempre già 
colpiti da più di una carie), ma per 1 bambini 
sottoposti ai primi esperimenti In Inghilterra ha 


dato risultati sorprendenti, riuscendo a ridurre 
l'incidenza del male nella misura del 90%. 

Il vaccino — di cui ancora non si conoscono 
I « termini » di preparazione — viene iniettato 
con una normale siringa odontoiatrica nella 
membrana mucosa della cavità orale (In pratica 
nella stessa maniera In cui si pratica una Inie¬ 
zione anestetica prima dell'estrazione di un den¬ 
te). Quanto alla sua efficacia sugli adulti, si 
pensa che, se non altro, il preparalo può arre¬ 
stare un processo di carie già avviato. 


Il traffico scoppia nelle città 

Il cittadino protagonista 

nella scelta 
dei trasporti pubblici 


9* L P* 


Circolano sulle strade 
italiane, urbane ed extra 
urbane, oltre undici milio¬ 
ni di autoveicoli. L’adozio¬ 
ne della motorizzazione 
privata è stata favorita 
sotto tutti gli aspetti, di es¬ 
sa difatti sì è avuto l’au¬ 
mento abnorme del 346 per 
cento rispetto a dodici an¬ 
ni fa. 

Le conseguenze possono 
essere fissate nei seguenti 
punti: spreco di miliardi 
di lire, traffico disastroso e 
pauroso rallentamento del¬ 
la mobilità in particolare 
nei centri urbani, numero 
di incidenti da capogiro, 
salute costantemente. ag¬ 
gredita da molteplici for¬ 
me dì malattie. 

L’analisi dei fenomeni ac¬ 
cennati riguarda i centri 
urbani con costante rife¬ 
rimento alle grandi concen¬ 
trazioni di popolazione 
senza perdere di vista il 
quadro generale del setto¬ 
re dei trasporti in Italia. 

Gli squilìbri creati in 
questo settore hanno as¬ 
sunto dimensioni e forme 
cosi gravi, che il dilazio¬ 
nare la soluzione del pro¬ 
blema comnrometterebbe 
per molti anni ogni possi¬ 
bilità di recupero a favo¬ 
re dei mezzi di trasDorto 
Dubblici. condannando il 
cittadino a viaggiare In 
condizioni ulteriormente 
aggravate 

I COSTI 

Dal 1965 il parco automo¬ 
bilistico si è gonfiato di 
circa cinque milioni di uni¬ 
tà Le previsioni sono cata¬ 
strofiche: 20 milioni di au¬ 
to entro il 1980 Gli italiani 
per l’automobile spendono 
ogni anno seimila miliardi 
di lire. La SDesa comples¬ 
siva per i trasporti terre¬ 
stri. marittimi e aerei è 
10 mila e 300 miliardi, dei 
auali ben l’85 per cento si 
riferisce al trasporto pri¬ 
vato su strada. 

Assunta la previsione de! 
traguardo di 20 milioni di 
auto in circolazione ne! 
1980. proporzionalmente le 
spese passeranno dai sei¬ 
mila miliardi agli undici¬ 
mila miliardi di lire fra 

otto anni. 

Ancora altri dati da ca¬ 
pogiro: l’incidenza delle 
spese per l’automobile sul 
totale dei consumi è pas¬ 
sata dal 4 per cento nel 

1959. al 6 per cento nel 

1965. alni per cento nel 

1969. al 13 per cento nel 

*71 Ognuno, con le statisti¬ 
che riportate, può eserci¬ 
tarsi a tracciare diagram¬ 
mi prooorzionali per ren¬ 
dersi conto di quanti mi¬ 
liardi di lire verranno sa¬ 
crificati al feticcio «auto», 
se alla motorizzazione pri¬ 
vata non verrà posta l’al¬ 
ternativa dello sviluppo 
del mezzo di trasporto pub¬ 
blico 

Un orincioio basilare è 
acquisito: la proporzione 
d ! aumento delle spese per 


l’automobile è pressoché 
doppia rispetto all’aumen¬ 
to del reddito nazionale, 
tripla rispetto a quella dei 
consumi generali. 

IL TRAFFICO 

Per giudizio unanime il 
traffico nei grandi centri 
— non solo in questi — è 
stato definito « disastro¬ 
so», cioè prossimo alla co¬ 
siddetta saturazione. Re¬ 
stando inalterato l’assetto 
della viabilità, verrà rag¬ 
giunta la paralisi prima 
ancora del 1980 quando è 
previsto il traguardo dei 
. 20 milioni di autoveicoli in 
circolazione. 

I tempi di percorrenza 
In centri urbani come Ro¬ 
ma, Milano, Napoli. Tori¬ 
no, ecc. variano dai quattro 
agli otto chilometri l’ora, 
una media che si ottiene 
procedendo a piedi. Con 
un ulteriore abbassamento 
della mobilità ogni citta¬ 
dino avrà l’esatta perce¬ 
zione della « paralisi del 
traffico», ricorrente negli 
ultimi tempi a Roma quasi 
a giorni alternati. 

E’ stato riconosciuto che 
Il rafforzamento del siste¬ 
ma viario non assorbirà le 
nuove correnti di traffico 
previste. Secondo l’inge¬ 
gnere Girolamo Sorrenti, 
capo deirispettorato gene¬ 
rale della circolazione e 
traffico del ministero dei 
LLPP., « nel 1975 avremo a 
Roma quotidianamente 5 
milioni e 100 mila sposta¬ 
menti in luogo dei 3 milio¬ 
ni e 367 mila del 1964. At¬ 
tualmente — continua l’In¬ 
gegnere Sorrenti — soltan¬ 
to il 40 per cento degli spo¬ 
stamenti avviene sui mezzi 
pubblici, mentre il 43 per 
cento avviene su auto pri¬ 
vate e il restante 17 per 
cento a piedi o su altri 
mezzi privati. Se la distri¬ 
buzione percentuale tra 1 
vari mezzi resterà inva¬ 
riata nei problemi cinque 
anni, per mantenere il tra¬ 
fico nelle già drammatiche 
condizioni di oggi, occorre¬ 
rebbe come minimo 11 rad¬ 
doppio delle carreggiate 
dell’intera rete stradale ur¬ 
bana (per circa un migliaio 
di chilometri): il che evi¬ 
dentemente è assurdo». 

LA SALUTE 

L’uso esasperato dell’au¬ 
tomobile determina molte¬ 
plici effetti patologici sul- 
ì’amblente e sull’organl- 
smo umano. Ecco una rapi¬ 
da. impressionante docu¬ 
mentazione. 

In dieci anni il consumo 
dei prodotti petroliferi è 
triplicato: I residui di que¬ 
sta enorme massa di so¬ 
stanze tossiche, alcuna del¬ 
le quali ad effetto cancero¬ 
geno. vengono diffusi In al¬ 
tissima percentuale nelle 
zone metropolitane, cioè 
nei grandi centri urbani. 

TI Federai Department oT 
Health. Education and 


Welfare ha dimostrato che 
gli autoveicoli negli Stati 
Uniti sono il fattore deter¬ 
minante dell’inquinamen¬ 
to. L’aria di Milano — è 
stato inoltre accertato — 
contiene una quantità dop¬ 
pia di anidride solforosa 
rispetto a Londra. Ricerca¬ 
tori inglesi e statunitensi 
hanno scoperto che 1 tumo¬ 
ri dell’apparato respirato- 
rio si manifestano preva¬ 
lentemente nelle città; In 
Italia questo fenomeno si 

J conferma: nelle città è del 
100 per cento più frequente 

‘ che nelle campagne. 

■ Un altro elemento di e- 
strema nocività è quello . 
del rumore dei motori, che 
produce eccitazione, ansia, 
accelera i battiti cardiaci, 
scatena la nevrosi. L’INAM 
ha denunciato questa situa¬ 
zione relativa alla nevrosi: 
1958, 50 mila casi: 1964, 
170 mila casi: 1969, 500 mi¬ 
la casi. 

GLI INCIDENTI 

Viene registrato un inci¬ 
dente al minuto, un ferito 
ogni due minuti, un morto 
ogni ora. Circa la metà de¬ 
gli Incidenti è localizzata 
nei tredici maggiori centri 
urbani, e ben due terzi sul¬ 
le strade comunali urbane. 

•LO SPAZIO 

Se si tiene conto che più 
del 40 per cento delle auto 
è concentrata nelle otto 
maggiori aree metropoli- 
tane. cioè il 4 per cento 
del territorio nazionale, e 
che nel 1980 la domanda 
di mobilità potrà essere 
quadrupla, ci si imbatte 
nella ripetuta conclusione: 
la paralisi del traffico è 
prossima. 

Qui si conclude l’incom- 
Dleta documentazione sulla 
errata imposizione della 
motorizzazione privata a 
danno dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblico. 

Il processo Involutivo 
che riguarda il trasporto 
d: massa può essere ribal¬ 
tato seguendo due diret¬ 
trici: 

1) radicali scelte politi¬ 
che che permettano di ga¬ 
rantire una effettiva mo¬ 
bilità. assicurare conforte- 
voli condizioni di traspor¬ 
to per recarsi al lavoro e a 
scuola: 

2) nuovo rapporto con 
il cittadino intavolando un 
discorso sullo stato del 
traffico, sui costi enormi 
pagati al «dio automobi¬ 
le». sul continui attentati 
alla salute, sui vantaggi 
che trarrà dall’uso del 
mezzi pubblici- 

Gli Interlocutori del cit¬ 
tadino devono essere non 
solo le aziende di traspor¬ 
to. ma anche I comuni, le 
province. le regioni, il go¬ 
verno stesso. Solo convinto 
della giustezza della scelta, 
il cittadino diventerà !1 
protagonista del rilancio 
del trasporto di massa. 


Circolazione e costo della motorizzazione in alcuni capoluoqhi di provincia 
(Periodo 1960-1969 - dati al 31 dicembre) 



19 6 0 

19 6 9 

Incremento percentuale 

PROVINCIE 



Costo del 



Costo del 


l/a?eAll 

f 


Autovetf. 

Vele, km 

trasporto 

Autovett. 

Vele, km 

trasporto 

A M 

VCICQII 

km 

Costi 


n. 
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(milioni) 
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Torino 

150.346 

1.804 

73.970 

586.460 

7 390 

363.069 

278 

309 

390 

Milano 

221 597 

2 659 

109 026 

811.250 

10.546 

518.137 

•1C£ 

J)o 

296 

375 

Genova 

60.250 

723 

29 643 

226 925 

2.950 

144.935 

276 

308 

388 

Bologna 

45 421 

545 

>2 347 

218 615 

2.842 

139 627 

381 

421 

524 

Firenze 

61.286 

735 

30 153 

265 355 

3.450 

169.480 

332 

369 

462 

Roma 

225 604 

l 707 

110 997 

823 265 

10 702 

525 81 i 

264 

295 

373 

Napoli 

80 050 

961 

39 385 

343 140 

4.461 

219 160 

328 

364 

456 

Foggia 

9 089 

109 

4.472 

55 575 

722 

35.495 

511 

562 

693 

Potenza 

3 924 

47 

, 1930 

30.680 

393 

19 595 

681 

748 

915 

Catanzaro 

9.986 

120 

4 913 

55 395 

720 

35.380 

454 

500 

620 

Agrigento 

5 822 

70 

2864 

37 695 

490 

24.075 

54? 

600 

740 

Palermo 

39 021 

468 

19 198 

169 710 

2.206 

108 392 

334 

371 

464 

Nuoro 

2.611 

31 

1.285 

22.505 

292 

14.374 i 

761 

MI 

1.011 
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SCRITTORI ITALIANI: Arbasino 

Il principe 
demistificato 

In questa nuova opera dell'autore de « La bella di Lodi » 
il ritratto di un colonizzatore da strapazzo 




Ft 




ALBERTO ARBASINO, « Il 
principe costante », Einau¬ 
di, pp. 136, L. 1.600. 

Il penultimo libro di Alber¬ 
to Arbasino, La bella di Lodi, 
era a suo modo un racconto 
sociale. Rifacendo 11 verso al 
romanzi d'appendice, narrava 

I difficili amori e le giuste 
nozze di una ricca ereditie¬ 
ra con un povero garagista: 
Cenerentolo e la Principessa 
Azzurra, insomma, anche se 
il protagonista veniva bacia¬ 
to dalla fortuna non per la 
sua bellezza né tanto meno 
per le virtù morali, ma per 
una dotazione sessuale super¬ 
lativa. E anche se, soprattut¬ 
to, il matrimonio gli si rive¬ 
lava come una gabbia d'oro, 
nella quale ingrigire borghe¬ 
semente perdendo la sua au¬ 
tentica vitalità plebea. 

Questa nuova opera dello 
scrittore ha addirittura un 
contenuto politico d’attualità. 
Stavolta lo spunto ò offer¬ 
to dal dramma omonimo del 
grrande secentista spagnolo Pe- 
dro Calderòn de la Barca. Ri¬ 
scrivendolo, Arbasino ha me¬ 
scolato spassosamente ingre¬ 
dienti disparati: scenografie 
cartolinesche, ariette e cori 
melodrammatici, tiritere in¬ 
sensate, canzoncine da cabaret, 
fumetti neri, commedia mon¬ 
dana, teatro della crudeltà 
buffa. Quanto la pagina del 
drammaturgo classico è solen¬ 
nemente ieratica, tanto que¬ 
sta procede svelta, come per 
strofe e strofette. sequenze 
lunghe e primi piani scor¬ 
ciati, secondo una tecnica di 
montaggio ben calcolata: il ti¬ 
pico libro che si legge d’un 
fiato. 

La vicenda è ambientata nel 
quindicesimo secolo. Durante 
ima delle tante spedizioni por¬ 
toghesi In terra d’Africa, il 
principe don Alfonso viene 
sconfitto e catturato. Per il 
suo riscatto gli arabi chie¬ 
dono la restituzione della cit¬ 
tà marocchina di Ceuta. Li¬ 
sbona acconsente, ma don Al¬ 
fonso rifiuta: la sua libertà 
non può essere pagata con 
un simile cedimento al ne¬ 
mico della patria e della re¬ 
ligione cristiana. E poiché è 
il suo rango principesco a 
dargli valore come ostaggio, 
dichiara di rinunziarvi: sarà 
un anonimo prigioniero, uno 
schiavo come tutti gli altri, 
anzi subirà più duramente la 
spietatezza dei carcerieri, che 
sperano di piegarlo. Morirà in¬ 
fine di stenti, senza aver ce¬ 
duto; il nuovo esercito invia¬ 
to dai portoghesi a liberarlo 
riporterà in Europa soltanto 

II cadavere del « principe en 
la fé constante ». 

Arbasino effettua una dop¬ 
pia operazione sul testo calde- 
roniano. Lo mette in scena se¬ 
condo l’ottica mentale d’un re¬ 
gista hollywoodiano di film 
d’avventure esotiche, fra fla¬ 
granti anacronismi ed effet- 
tacci spettacolari. Assieme, lo 
sottopone a un processo di de¬ 
cantazione ironica, per svelar¬ 
ne la verità ideologica. Così, 
questo Don Alfonso ci appare 
un colonizzatore da strapazzo, 
con una presunzione da rap¬ 
presentante della razza elet¬ 
ta e un fanatismo religioso in¬ 
sopportabile. Battuto sul cam¬ 
po, vuole fare il martire, con 
finta umiltà e senza che ce 
ne sia alcun bisogno, solo per 
la sua smania di primeggiare 
a ogni costo: se non come 
guerriero, almeno come santo 
da altare. 

Questo tipo di demistifica¬ 
zioni beffarde non è più nuo¬ 
vissimo. E quanto più il ri¬ 
sultato appare spregiudicata¬ 
mente riuscito, tanto maggio¬ 
re è il prezzo pagato rispet¬ 
to all’opera originaria. In que¬ 
sto caso, ad essere perduta è 
la sublimità dell’apologo sul¬ 
la spregevolezza dei beni di 
fortuna, dei privilegi monda¬ 
ni, della vita stessa di fron¬ 
te al compenso che la coscien¬ 
za trova nel mantenersi eroi¬ 
camente fedele ai propri idea¬ 
li. Ma si capisce che allo 
scetticismo smagato di Arba- 
sino valori simili abbiano po- 
oo da dire. In realtà, la sua 
attenzione è puntata prevalen¬ 
temente sul godimento ma¬ 
sochistico provato dal perso¬ 
naggio nel subire ogni sorta 
di violenze fisiche e morali, 
fino all’autoannientamento. 
Come tutti i suoi libri, al 
fondo c’è sempre una osses- 
aione di morte, che l’ironia 
serve a contenere, con osten¬ 
tata frivolezza. 

Discutibile negli scritti sag¬ 
gistici, Arbasino interpreta 
narrativamente in modo per¬ 
spicuo le inqu:etudini contrad¬ 
dittorie della intellettualità 
borghese contemporanea. Ed 
ha al suo attivo una preoc¬ 
cupazione costante di mante¬ 
nere vivo il rapporto con 11 
pubblico, offrendo dei conge¬ 
gni romanzeschi allenì dal tra¬ 
dizionalismo ma ordinati se¬ 
condo una chiara intenzione 
comunicativa. Di fronte allo 
pseudoestremismo nichilista 
di quella parte delle neoavan¬ 
guardie che teorizza la neces- 
»ità di rifiutare il '-ontano 
con 1 lettori, Arbasino ha 
scelto insomma la via giusta 
quella di ribadire la fiducia 
nelle risorse umane del la¬ 
voro letterario. 

Vittorio Spi ruzzola 



Gli amati ricordi 




CARLO DOSSI, « L‘Altrieri », Einaudi, pp. 87, L. 800. 

(a.l.t.) E’ un libro di « amati ricordi », scritto a 18 anni, nato 
da « un Intenso melanconico desiderio per ciò che fu ■: cosi Carlo 
Dossi (1848-1910) lo presentava. Il primo capitolo, * Usa », dice 
nella sobria e dotta prefazione Dante Isella, « è la trasposizione In 
chiave preraffaellita e crepuscolare della ‘'Vita nuova" »; nel secondo, 
« Panche di scuola », < il collegio del professor Proverbio è dietro 
la facciata un groviglio di presunzione e di ignoranza, e anche più di 
oppressioni e di crudeltà »; nel terzo, < La Principessa di Pimpirim- 
para », « il sogno, in cui la realtà è trasposta con luci da palcoscenico, 
s'interrompe lasciando II sognatore con "la lingua allappata" ». In 
questo, si esplicitano due « punti » (p. 78) della poetica di Dossi. 

Ne riferiamo solo il primo: « è impossibile di Imprigionare — salvo 
che dentro un rigo da musica — certi pensieri che fra di loro si giun¬ 
gono, non già per nodi grammaticali ma per sensazioni delicatissime 
e il cui prestigio sto tutto nella nebulosità dei contorni: un tentativo 
di abbigliarli a periodi con il lor verbo, il soggetto, il complemento... 
so io di molto! li fuga ». 
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L’età dell’oro 


GUSTAVO COSTA: « La leggenda del secoli d'oro nella letteratura 
italiana », Laterza, pp. 284, L. 3.500. 

(a.l.t.) Nella storia della letteratura, certi fenomeni o * valori » 
spirituali sono più o meno ricorrenti. Isolare, però, questi fenomeni e 
mettere l'accento su uno o più di essi per identificarvi gli elementi, 
o fattori, dinamici di una cultura, significa presumere di farne la sto¬ 
ria esclusivamente sul fondamento delle idee. Questo è il rischio, anzi 
il limite, del libro di Gustavo Costa, in cui si compie un attraversa¬ 
mento delia nostra letteratura, da Brunetto Latini a Leopardi, dalla 
prospettiva appunto del mito deli'* età dell'oro » assunto nella sua 
duplice funzione o di nostalgia del passato * felice » o di « attesa del 
suo ritorno ». Il libro è utile per capire II mutamento della funzione 
di quel mito nelle varie epoche della nostra produzione letteraria: ma 
il mutamento sembra solo dovuto agli atteggiamenti ideologici dei 
singoli scrittori, alla loro soggettiva elaborazione. « non anche alla 
trasformazione oggettiva dei rapporti sociali. 

Un’anagrafe letteraria 

« L'enciclopedia della letteratura », Garzanti, pp. 964, L. 3200. 
(a.b.) L’opera si inserisce nella * serie Garzanti » che già racco¬ 
glie altre diffusissime enciclopedie. Comprende gli autori di ogni tempo, 
i movimenti letterari, i riassunti delle opere maggiori, i profili delle 
letterature, le forme e i generi letterari. E' composta di 5500 voci 
ed è corredata da oltre milletrecento illustrazioni, spesso inedite o rare. 




m m 


* 

V ’ 


'PV?t 


p"m 




’ * f 




Un capo pellirossa, Aquila Bianca, fotografato al momento 
della cattura da parte del « bianchi » quasi un secolo fa. 


Il viaggio di un intellettuale nella Russia del ’700 

Alla ricerca della libertà 
sfidando la grande Caterina 

L’imperatrice accusò Radiscev di porre le proprie speranze in una rivolta 
contadina e giudicò le sue opere più pericolose della impresa di Pugacev 


ALEKSANDR N. RADI- 
SCEV, « Viaggio da Pietro¬ 
burgo a Mosca », De Do¬ 
nato, pp. 28S, L. 4.500. 

Siamo al tempo deirillumi- 
nismo. In Francia il popolo 
prende d'assalto la Bastiglia 
e trionfano gli ideali della 
grande rivoluzione. L’Europa 
occidentale viene percorsa 
da un sussulto di libertà, un 
moto soffocato poi dall’impe¬ 
ratore Napoleone, e tuttavia 
profondo, destinato a lascia¬ 
re segni perenni. In Russia, 
morto Pietro il Grande e spen¬ 
ti l suoi sogni faraonici di rin¬ 
novamento delio Stato e di 
espansione, domina la Gran¬ 
de Caterina, illuminata, acuta. 
Impietosamente assolutista e 
dispotica. 

Aleksandr Nicolaevlc Radi¬ 
scev. un intellettuale acuto e 
penetrante, che ha fatto i suoi 
studi di filosofia e di econo¬ 
mia in Germania, a Lipsia, 
a spese dell’imperatrice, com¬ 
pie un viaggio attraverso la 
strada che congiunge Pietro¬ 
burgo a Mosca, la vecchia al¬ 
la nuova capitale dell'impero 
zarista. Radiscev ha già per¬ 
corso questo itinerario, in sen¬ 
so inverso, all'età di 15 anni. 
Ma ora ha letto Montesquieu 
e Voltaire, ha compulsato 
Sterne e Beccaria. 

La Russia che egli vede, or¬ 
mai quarantenne, è quella in 
cui le campagne sterminate 
sono popolate da migliaia di 
servi soggetti alla .wblltà 
zarista, a sua volta soffoca¬ 
ta dalla imperatrice E lo scrit¬ 
tore, nella sua ricerca ansio¬ 
sa della libertà, nella sua a 
spirazione alla democrazia, an¬ 
nota. riflette, intuisce ..he al 
fondo dell’oscurantismo rus¬ 


so dell’epoca, al centro del 
motivi che fanno d’un regno 
immenso e comunque forte 
un’area enorme di ignoranza 
e di arretratezza vi sono cer¬ 
to l'oppressione politica e mo¬ 
rale deU’intellighentia. ma an¬ 
che le miserevoli condizioni 
della plebe contadina, l'inci- 
viltà dei villaggi russi sper¬ 
duti in una pianura sconfina¬ 
ta, i rapporti di produzione 
ancora legati al più tetro me¬ 
dioevo. 

Sarà la stessa Caterina a 
constatare con orrore che « Il 
gioco politico non si svolge 
in Russia ormai più soltanto 
tra I nobili e il sovrano, tra 
l’autocrate, i conservatori e i 
riformatori, ma che esiste del¬ 
la gente — nota Franco Ven¬ 
turi nel suo saggio Intro¬ 
duttivo del Viaggio —, come 
Radiscev, pronta a non ripu¬ 
diare la rivolta contadina e a 
dire che la fine del regime 
di servitù potrebbe giungere 
da quella parte, senza atten¬ 
dere una liberazione concer¬ 
tata dal governo e dai pro¬ 
prietari (terrieri) ». 

Proprio da questa consta¬ 
tazione, del resto, scaturisce 
la terribile reazione di Cate¬ 
rina agli scritti di Radiscev. 
condannato prima a morte e 
quindi « graziato » (col muta¬ 
mento della pena capitale in 
dieci anni di Siberia». «Non 
dai consigli dei grandi pro¬ 
prietari — aveva affermato lo 
autore del Viaggio — ci si 
deve aspettare la libertà, ma 
dal peso stesso della schiavi¬ 
tù ». In tal modo egli aveva 
colto nel segno e I’irnperatri- 
ce aveva osservato logicamen¬ 
te che Io scrittore, suo ex 
funzionario e protetto, pone¬ 
va « le proprie speranze in 


una rivolta contadina », affer¬ 
mando altresi che l'opera di 
Radiscev era più pericolosa 
dell’impresa di Pugacev, il 
cosacco che, tra 11 1773 e 11 
1774. aveva guidato la più va¬ 
sta ribellione contadina con¬ 
tro l’assolutismo zarista. 

Ovviamente ! motivi per cui 
lo scrittore osava sfidare, for¬ 
se senza avvertire fino in fon¬ 
do I rischi cui andava incon¬ 
tro. la autocrazia imperiale 
non erano soltanto di natu¬ 
ra sociale. Un uomo cosi col¬ 
to. d’altronde, non poteva li¬ 
mitare le sue deduzioni sol¬ 


tanto ad un filone, sia pure 
decisivo come questo. « Uno 
dei rivoli che confluirono più 
tardi neU'intellighentia — 
scrive ad esempio Venturi — 
nasce dall’incrocio della vec¬ 
chia ambizione di libertà no¬ 
biliare con la nascente ricer¬ 
ca d'una nuova verità e liber¬ 
tà intellettuale ». Ma ormai la 
« intensa volontà politica » 
nascente « non può trovar pa¬ 
ce se non in una trasforma¬ 
zione completa dei rapporti 
sociali della Russia». 

Slrio Sebastianelli 


i 

Un dizionario di biologia 

Dal «DNA» all’«habitat» 


AZ INDEX: «Dizionario di 
biologia », Zanichelli, pagine 
352, L. 1.700. 

(I. eh.) - Giornali, cinema, 
radio, televisione portano ogni 
giorno di più. con i loro ser¬ 
vizi di divulgazione, la biolo¬ 
gia. ed i suoi avanzamenti, a 
contatto con larghe masse: ma 
la terminologia di questa scien¬ 
za. che è. con le varie disci¬ 
pline in cui si articola (ecologia, 
etologia, botanica, zoologia, ge¬ 
netica. anatomia, fisiologia, an¬ 
tropologia. patologia, per citar¬ 
ne solo alcune), alla ribalta del¬ 
l’interesse generale per i pro¬ 
blemi scientifici che oggi si 
propongono, non è da tutti 
conosciuta. 

Questo « Dizionario di biolo¬ 
gia » risponde alla esigenza di 
un aggiornamento di linguaggio 


in questo campo. Nella sua sem¬ 
plice veste editoriale le parole 
che escono dai laboratori scien¬ 
tifici per introdursi nell’uso co¬ 
mune acquistano un chiaro si¬ 
gnificato anche per coloro che 
non hanno conoscenze approfon¬ 
dite in questo settore. 

L'opera, con le sue cinque¬ 
mila voci, offre infatti una 
vasta scelta di vocaboli scien¬ 
tifici corredati da spiegazioni 
che, pur nella loro sinteticità, 
chiariscono in maniera piana e 
precisa nuovi termini, come c ha¬ 
bitat », il complesso dei fattori 
fisici, chimici, biologici che 
caratterizzano il tipo di am¬ 
biente in cui rive una data 
specie animale o vegetale; 
« DNA ». l’importante costi¬ 
tuente cellulare che trasmette, 
tramite un particolare codice, 
l'informazione genetica, ecc.). 


STUDI SUL MARXISMO 


Critica e rivoluzione: 
la Scuola di Francoforte 


ET uscito presso gli editori 
Laterza, Critica e rivoluzione 
(Bari, 1972 pp 168, Lire tOuOi 
un saggio sulla Scuola di 
Francoiorte di Gran Ther- 
bom. uno studioso danese di 
sociologia di orientamento 
marxista, che ha collabora- 
to all’inglese Sew Lejt Re 
viete li lettore italiano, può 
cosi adesso disporre, dopo la 
pubblicazione dei saggi di A 
schm.dt e G.E Rusconi su 
cui già si è riferito m queste 
colonne, di una serie articola 
ta d. studi su quell'indirizzo di 
pensiero che. attraverso alter 
ne vicende, ha improntato a 
se gran parte delle discussio 
ni oggi in corso sulla cosid 
detta società industriale 
L’analisi di Therborn, spes¬ 
so penetrante, sempre degna 
di attenzione, ed esposta 
in una prosa chiara e scor¬ 
revole. dopo alcune informa¬ 
zioni sommarie sulla storia 
dell'« Istituto per la ricerca 
sociale » e dei suoi colla¬ 


boratori passa a ricostruire 
il contesto storico culturale 
in cui sorse « il marxismo 
della Scuola di Francoforte » 
(p 101» T. esamina quindi 
« la concezione programma 
tica » che presentò di se stes¬ 
so, l « esperienza decisiva ». 
che fece del fascismo, e « al¬ 
cune delle linee centrali del 
suo sviluppo» sino ai nostri 
giorni La test di T è che 
gli esponenti della Scuola, 
« nel loro tentativo di negare 
assolutamente il discorso teo¬ 
rico e ideologico prevalente 
< » si sono visti costretti a 
porsi al di fuori della scien 
za. della concreta analisi so¬ 
ciale e della logica formale » 
Sul piano piu strettamente 
storiografico T coglie Inoltre 
assai bene, da un lato l’im¬ 
portanza del ruolo di guida 
avuto da Horkheimer nell'am¬ 
bito delia Scuola, e dall'altra 
I rapporti che essa ha avuto 
con la sociologia tedesca e il 
marxismo occidentale. « La 




Scuola di Francoforte — scri¬ 
ve T — si può considerare 
come una specie di prisma 
dove si riflettono tutti 1 pro¬ 
blemi da cui è sorto il mar¬ 
xismo occidentale » 

Gli editori Laterza pubblica 
no la seconda edizione del 
libro di Manna Bianchi. La 
teoria del valore dai classici 
a Marx (Bari. 1972. pp 
XXXVI106. L 1400». La nuo 
va edizione è arricchita da 
un'altra prefazione di Claudio 
Napoleoni, che rettifica alcu¬ 
ne conclusioni della vecchia 
prefazione del *70. accettando 
in toio, questa volta, la tesi 
della Bianchi; e da una intro¬ 
duzione delia stessa Bianchi, 
che riprende e sviluppa t te 
mi centrali del libro— scritto, 
come e noto, per confutare le 
tesi dei marxisti « ricardiani » 
— prendendo come termine di 
riferimento polemico l’opera 
di Maurice Dobb. L’importan¬ 
za del libro della Bianchi — 
che è anche un utile atra- 


a. I. p. 


In uno sferzante libro un Sioux giudica l’America 

Frecce di amaro umorismo 
contro i perfidi «visi pallidi» 

« Nessuna nazione - dice Delori a - è in grado di battere gli Stati 
Uniti in quanto a slealtà » - Indiani stranieri in patria 


mento di lavoro, per la pun¬ 
tuale ricostruzione dei rap¬ 
porti tra Smith, Ri cardo e 
Marx — sta nell’essere rap 
presentativo di quella nuova 
linea di tendenza di alcuni 
settori del marxismo italiano, 
che si propone di ridefintre gli 
aspetti quantitativi della teo¬ 
ria del valore di Marx senza 
perdere di vista (e il caso 
di Sraffa e Dobb» la prospet¬ 
tiva sociologica del discorso 
di Marx. 

La Jaca Book ripubblica 
Lenin e la filosofia di Louis 
Althusser, seguito dagli inedi¬ 
ti Sul rapporto fra Marx e 
Hegel e Lenm di fronte ad 
Hegel (Milano 1972, pp 91. 
L. 1000 1 II libro contiene de 
gli spunti Interessanti, ma non 
c) sembra riuscito il tentati¬ 
vo di stabilire una linea di 
continuità tra li Lenin di Che 
cosa sono gli amici del popo¬ 
lo? e il Lenin del Quaderni. 


VINO DELORIA ]r., «Cu¬ 
tter è morto per i vostri 

peccati », Jaca Book, Li¬ 
re 2.500. 

■» ’ * 

Libro sorprendente questo 
« manifesto indiano ». Lo si 
apre con l'idea di leggervi 
una circostanziata, dettaglia¬ 
ta, e magari un po’ pedante¬ 
sca denuncia di tutte le perfi¬ 
die con cui i « visi pallidi » 
hanno ingannato, sterminato 
ed oppresso gli aborigeni ame¬ 
ricani dall'arrivo di Colombo 
in poi, e si -scopre che si 
tratta di tutt'altra cosa. Di 
che cosa? Di un «pamphlet» 
illuministico sulla « condizio¬ 
ne del pellirossa » in Ameri¬ 
ca? Stravagante e sconclusio¬ 
nato (mesto libro è molto 
meno di un « pamphlet ». Ma 
è anche molto di più. . 

Di meno perchè (forse an¬ 
che per colpa di una tradu¬ 
zione frettolosa e sommaria, 
e di una stampa scorrettissi¬ 
ma, zeppa di innumerevoli 
svarioni che rendono spesso 
quasi ineomprensibiie il te¬ 
sto) non ci sembra riesca a 
dare un quadro chiaro e ra¬ 
zionale del problema, nè a 
indicare soluzioni concrete e 
realistiche (almeno ai nostri 
occhi di europei inguaribil¬ 
mente « etnocentrici ». mal¬ 
grado gli sforzi che facciamo 
per capire gli altri popoli). 
Ma anche molto di più per¬ 
chè. se manca di sistematici¬ 
tà. abbonda invece di amaro 
umorismo, di sferzante sarca¬ 
smo. di affermazioni peren¬ 
torie quanto penetranti (per 
esempio: « Non ce dubbio 
che nessuna nazione sia in 
grado di battere gli Stati Uni¬ 
ti in quanto a slealtà, ed è 
perciò significativo che uomi¬ 
ni politici come Johnson e 
Nixon. entrambi politicanti di 
professione e opportunisti di 
prima grandezza, abbiano fat¬ 
to un tale chiasso sulla ne¬ 
cessità di mantenere i pro¬ 
pri impegni »). 

Deloria proclama ad ogni 
pagina il suo rifiuto, dolente, 
ironico o sprezzante, della ci¬ 
viltà dell’« uomo bianco ». Ep¬ 
pure abbiamo il sospetto che 
abbia qualche debito di rico¬ 
noscenza verso il c bianchis¬ 
simo » Mark Twain, al cui sti¬ 
le corrosivo e paradossale si 
è certamente ispirato nello 
scrivere uno dei brani più di¬ 
vertenti del libro, il « ritrat¬ 
to » dell’antropologo. 

L’autore è un Sioux, e se 
ne vanta. E’ fiero del fatto 
che i suoi antenati abbiano 
fatto fuori Custer, e sconfit¬ 
to la cavalleria americana in 
almeno altre due battaglie. 
Ammira (e forse invidia) gli 
Apaches Mescaleros. perchè, 
avendo resistito fino all’ulti¬ 
mo ai < bianchi ». e non aven¬ 
done mai accettato la civil¬ 
tà (che per Deloria. ovvia¬ 
mente, è una pseudo-civiità) 
si trovano ora, culturalmen¬ 
te e materialmente, in una si¬ 
tuazione più florida delle al¬ 
tre tribù e nazioni indiane 
sopravvissute allo sterminio. 

Non potendo più scagliare 
autentiche frecce (magari 
incendiarie o avvelenate) sui 
detestati « visi pallidi dalla 
lingua biforcuta ». Deloria li 
crivella di frecce letterarie. Fi¬ 
glio di un indiano che aveva 
accettato il cristianesimo fi¬ 
no a diventare egli stesso pa¬ 
store protestante, l’autore re¬ 
spinge in blocco la religione 
importata in America dagli 
europei, senza far distinzione 
fra questa o quella chiesa. 
Non c’è nulla, in sostanza, che 
i « bianchi » possano dare o 
insegnare, di bello, di utile, di 
vitale, agli indiani d'Amenca. 
scrive Deloria. 

Consapevole di essere di¬ 
ventato. come tutta la sua 
gente, straniero in patria (gli 
indiani, scrive a un certo pun¬ 
to, sono considerati dai «bian¬ 
chi » di origine anglo-sassone 
« così poco americani ». per¬ 
chè non hanno Q senso della 
proprietà privata, e se ne in¬ 
fischiano del danaro, del suc¬ 
cesso. e quando possono an¬ 
che del lavoro). Deloria chie¬ 
de in sostanza che gli ultimi 
pellirosse siano finalmente la¬ 
sciati in pace, sulle poche ter¬ 
re che sono riusciti a salvare, 
liberi di pescare i loro sal¬ 
moni. dal momento che non 
possono p:ù uccidere i loro 
bisonti, di adorare le loro di¬ 
vinità. di danzare le loro dan¬ 
ze. o di non danzarle, se non 
ne hanno più voglia. 

Chiuso il libro si capisce 
con che rabbia e con che gu¬ 
sto gli indiani piombati nei 
giorni scorsi su Washington 
abbiano devastato (odiato Bu¬ 
reau of Indian Affairs. simbo 
Io di tanti malefici. E si sen¬ 
te il bisogno di riflettere me¬ 
glio sulla storia umana Che 
forse andrebbe riscritta tutta 
da cima a fondo. Se qualcuno 
avesse il coraggio e il respi¬ 
ro per farlo. 

Arminio Savioli 


SCRITTORI STRANIERI 

Ritorno di 
un colpevole 
di Diirrenmatt 


FRIEDRICH DURRENMATT, «La pan¬ 
ne », Einaudi, pp. 70, L. 600. 

(f. d’a.) — E’ la ristampa di uno dei migliori 
racconti rii questo scrittore svizzero, noto soprat¬ 
tutto come scrittore di teatro (tra i suoi testi 
teatrali più noti segnaliamo La visita della vecchia 
signora e II matrimonio del signor Misstslpl). ma 
anche come scrittore di racconti, di cui forse il 
più famoso è II giudice e il suo boia, recente¬ 
mente ridotto per la televisione italiana. La pan¬ 
ne, non sfugge alla diirrenmattiana tematica della 
colpevolezza universale. Tulli sono colpevoli, an¬ 
che se non lo sanno. 11 boia è sempre anche vit¬ 
tima, e in ognuno si annida un omicida. 

Un viaggiatore di commercio di nome Traps 
è costretto a fermarsi in un piccolo paese a causa 
di una panne della propria auto Viene invitato a 
cena da quattro vecchi sconosciuti che ai rivelano 
essere uomini di legge in pensione: un giudice, 
un pubblico ministero, un avvocato difensore e. 
l'ultimo, un boia. Inizia un gioco conviviale. Tra 
vini secchi e ottime vivande Traps accetta di fare 
l'imputato, convinto della propria innocenza. Ma 
presto si dimostrerà che « Chi è capace di cam¬ 
biare la sua Citroen con una Studebaker. è ca¬ 
pace di un delitto, perché applica risolutamente 
il princìpio che gli affari sono affari ». Infatti si 
dimostrerà che Traps ha provocato la morte del 
suo cardiapatico capo (di cui ha preso il posto) 
seducendone la moglie e poi facendoglielo sapere. 
Tutto il racconto si muove al limite tra finzione e 
realtà: al limite tra il gioco e la tragedia. Diir- 
rcnmatt raccontando questa « storia ancora possi¬ 
bile » costruisce un meccanismo di suspense in 
cui fino alla fine non si sa se prevarrà la farsa 
o la tragedia: se ci sarà un’esplosione di ilarità 
o una decapitazione. 


POLITICA 


DIDATTICA 


Esperienze 
di teatro 
a scuola 


AA.VV., « lo ero l'albero (tu II cavallo) », 
ed. Guaraldl, 1972, pp, 221, L. 1.500. 

(f.r.). — Chi ha in mente l’impietosa e rac¬ 
capricciante descrizione che Lucio Mastronardi, 
nel Maestro di Vigevano, fece di un’esperienza di 
drammatizzazione scolastica del viaggio di Cristo- 
foro Colombo non potrà non rimanere piacevol¬ 
mente sorpreso apprendendo, dalla lettura delle 
esperienze di gioco teatrale nella scuola condotte 
da F. Passatore, S. Destafanis. A. Fontana e F. 
De Lucis del Gruppo Teatro Gioco-Vita, che il tea¬ 
tro a scuola è una cosa molto seria, addirittura 
una componente fondamentale di una didattica li¬ 
beratrice del bambino, soprattutto quando è rea¬ 
lizzato come gioco, festa, libertà. 

Il libro si presenta come un dossier di mate¬ 
riali, appunti, documenti, proposte, compresi « 40 
e più giochi per vivere la scuola », chè Forniscono 
spunti e stimoli agli insegnanti che si pongono 
il problema di un rinnovamento della scuola an¬ 
che sul piano didattico, sempre però nella prò 
spediva di ricerca di un nuovo principio educa 
tivo. 

Può dare fastidio, soprattutto nella prima parte 
del libro, un certo gergo da « avanguardia tea¬ 
trale» con verniciature didattico-libertarie, tutta 
via il problema che il Gruppo TGV solleva è reale 
e i risultati del suo lavoro, anche per il reali¬ 
smo con cui vengono prese in esame e non misti¬ 
ficate le contraddizioni che insorgono nel corso 
della attività (ad es. « il programma da svolge 
re»), appaiono degni di attenzione e di ulteriore 
sperimentazione e verifica. Di fronte ad una con 
eezione dello spettacolo per bambini che ha il 
suo monumento esemplare nello « Zecchino d’oro i 
questa iniziativa è importante. 


Come «controllare» 

10 sviluppo europeo 

11 pessimismo di fondo della visione di Altiero Spinelli deriva dal 
non voler indicare le forze che devono assicurare quel "controllo" 


ALTIERO SPINELLI, «L'av¬ 
ventura europea». Il Mu¬ 
lino ,pp. 220, L. 3.000. 

Ad Altiero Spinelli, leggen¬ 
do questo suo libro, peraltro 
assai pregevole siamo porta¬ 
ti a muovere lo stesso tipo 
di osservazioni rivolte a Sic- 
co Mansholt per il suo ormai 
famoso documento sui a limiti 
dello sviluppo» nella Comu¬ 
nità europea. Non che Spi¬ 
nelli condivida le tesi di Man¬ 
sholt. Le combatte, anzi. Ma 
l’ottimismo del primo suite 
possibilità di dirigere la « cre¬ 
scita» finisce con il raggiun- 


DOCUMENTl 


gere il catastrofismo del se¬ 
condo sulle prospettive dello 
sviluppo. 

Dice, ad esempio. Spinelli 
parlando di quella che egli 
chiama «la politica della so¬ 
cietà»: «La Comunità non può 
fondarsi che sulla ipotesi di 
una società In crescita. Non 
fosse altro che perchè la Co¬ 
munità è un disegno di inno¬ 
vazione, e l’innovazione è pos¬ 
sìbile solo in una società in 
crescita. Fondare la propria 
azione sulle ipotesi della cre¬ 
scita non significa tuttavia af¬ 
fatto abbandonarsi pigramen¬ 
te ed ottimisticamente ad es- 


Il processo di Norimberga 

Giuseppe Ma jota: « Il processo di Norimberga », Mondadori, 
pp. 147, L. 1-400. 

(m.m.) « Il processo di Norimberga » ha aperto una nuova ini¬ 
ziativa editoriale che si ripromette di portare nelle edicole, con 
una cadenza mensile, una collana dedicata a «I documenti ter¬ 
ribili ». 

In questo primo libro si può senz'altro apprezzare Io sforzo dì 
mettere a disposizione del grande pubblico, e specialmente dei 
più giovani che non li hanno vissuti in prima persona, una serie 
di dati, notizie, cronache che sarebbero altrimenti di complessa 
ricerca e che risultano utili e interessanti. 

La prima parte del testo (corredate da una pregevole docu¬ 
mentazione fotografica) è senza dubbio la migliore. Sotto il titolo 
« Il fatto ») vengono riportati i dati essenziali del processo di No¬ 
rimberga ed è significativo che. pur a distanza ormai di oltre 25 
anni. le testimonianze degli atroci misfatti dei capi nazisti, risul¬ 
tino ancora efficacissime e terribili. , 

Meno convincente invece la seconda parte, presentata nel ca¬ 
pitolo « I retroscena ». Qui disturba un diffuso, seppur masche¬ 
rato. antisovietismo. una parzialità nella raccolta delle fonti 
(quelle dei paesi socialisti sono praticamente assenti) e la scar¬ 
sissima attenzione alle posizioni italiane (stampa, ecc.) nelle pa¬ 
gine conclusive del libro che raccolgono gli echi mondiali al 
processo. 


LIBRI RICEVUTI 


Iring FETSCHER, « La fi¬ 
losofia politica di JJ. 
Rousseau », Feltrinelli, 
pp. 325, L. 3800 
Gabriele CALVI, « La misu¬ 
ra dell'Intelligenza », il 
Mulino, pp. 199, L. 3800 
Omelia ANDREANI Ste¬ 
fania ORIO, « Le radici 
psicologiche del talento », 
il Mulino, pp. 414, L. 4800 
— L'insuccesso scolastico: 
ricerca psicologica e in¬ 
terventi pedagogici nella 
scuola primaria », il Muli¬ 
no, pp. 130, L. 2000 
L.S. VYGOTSKIJ, «Psico¬ 
logia deh'arte », Editori 
Riuniti, pp. 387, L. 3500 
Stella BLAGOEVA, « Gheor- 
ghi Dimitrev », Editori 
Riuniti, pp. 184, L. 1200 
LENIN, « Lo sviluppo del 
capitalismo », Editori Riu¬ 
niti », pp. 134, L. 880 
Umberto MASSOLA. * Me¬ 
morie 1939-1941 », Editori 
Riuniti, pp. 147, L. 1200 
MARX - ENGELS, « Opere 
complete », Voi. IV, Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 759, L. 5000 


Ludovico GEYMONAT, « Sto¬ 
ria del pensiero filosofico 
e scientifico », voi. VI, 
Garzanti, pp. 1184, lire 
14.000 

Erik H. ERIKSON, « La ve¬ 
rità di Gandhi », Feltrinel¬ 
li, pp. 378, L. 4080 
M. RUSCONI - G. BLUMIR, 
« La droga e il sistema », 
Feltrinelli, pp. 311. L. 2200 
Jean ACETI, « Bella vita, 
malavita », Feltrinelli, pp- 
209, L. 2800 

Lanfranco CARETTI, « Man¬ 
zoni. Ideologia e stile ». 
Einaudi, pp. 188, L. 880 
Gerain» PARRY, « Le élite» 
politiche », il Mutino, pp. 
222, L. 3000 

Alvin W. GOULONER, « La 
crisi della sociologia », il 
Mulino, pp. 748, L. 6800 
John N.D. KELLY, « Il perv 
siero cristiano delle origi¬ 
ni », il Mulino, pp. Oli, lire 


Etra SOLOMON, «Finanza 
aziendale », il Mulino, pp. 
Editori Riuniti, pp. 328, 
L. 1200. 


sa, illudendosi che ogni ere 
scita sia di per sé benefica 
E’ anzi vero il contrario: an¬ 
che le crescite più benefiche 
tendono di per sé a diventa- 
•re alla lunga malefiche e di¬ 
struttive. Ogni crescita, ini¬ 
zialmente dilagante in modo 
spontaneo e scarsamente con¬ 
trollato. deve quindi produrre, 
ad un certo momento, per non 
distruggersi da se stessa, un 
effetto di feed-back diretto a 
controllarla in modo da fa¬ 
vorire i suoi risultati positivi 
e da eliminare, o quanto me¬ 
no ridurre a proporzioni tol¬ 
lerabili, quelli negativi. Que¬ 
sta, e non l’arresto dello svi¬ 
luppo, è la sfida dinanzi alla 
quale si trova la Comunità, 
come del resto tutti gli altri 
paesi industriali avanzati». 

Benissimo. Potremmo sot¬ 
toscrivere. Cosi come sotto¬ 
scriviamo ratfermazione di 
Maosnolt sulla necessita del¬ 
lo sbocco socialista. Quel che 
manca, tuttavia, nella anali¬ 
si di Spinelli, come in quella 
di Mansholt. e la indicazio¬ 
ne delie lorze che devono nel 
caso ai sp.nein assicurare il 
«controllo» della crescita e 
nel caso di Mansholt Io sboc¬ 
co socialista. L’uno e l’altro, 
m altri termini, si abbando¬ 
nano ad un « oggetivismo » 
che prescinde totalmente dal¬ 
lo scontro sociale c di classe 
in atto nel mondo e nella Co¬ 
munità e che necessariamente 
è condotto sulla base di stra¬ 
tegie antagoniste. Le forze di 
classe cne hanno determina¬ 
to il tipo di crescita in atto 
nella Comunità non si «con¬ 
trolleranno » spontaneamente, 
cosi come non abbandoneran¬ 
no spontaneamente la «sce¬ 
na della stona». 

Sappiamo che Spinelli non è 
nè cosi mgenuo ne cosi «eu¬ 
rocrate» da dimenticare que¬ 
sta verità elementare. Ma 
avremmo voluto trovare trac¬ 
cia, nel suo libro, delle forze 
che pur non essendo rappre¬ 
sentate a Bruxelles finiranno 
tuttavia per imprimere alla 
Comunità la svolta di cui c’è 
bisógno. Salvo questa riserva 
11 volume è interessante e di 
utile lettura per chiunque vo¬ 
glia avvicinarsi alla compren¬ 
sione dei problemi della Co¬ 
munità dal suo interno. Spi¬ 
nelli e un vecchio e generoso 
federalista. Nella sua azione 
di membro della Commissio¬ 
ne delle Comunità europee, 
funzione che ha assunto nel 
luglio del 1970, egli non ha la¬ 
sciato per nulla da parte la 
sua vecchia canea. Questo li¬ 
bro, anzi, è da questo punto 
di vista una testimonianza di 
coerenza che certamente gli 
fa onore. Ci augunamo che 
lungo la strada che egli per¬ 
correrà nel mondo di cui si 
occupa arrivi un giorno o l’al¬ 
tro a scoprire che tutto quel 
che deve essere cambiato nel¬ 
la Comunità non sarà di cer¬ 
to cambiato dalle forze che la 
hanno dominata, che continua¬ 
no a dominarla, e che ricer¬ 
cheranno il massimo profitto 
anche quando si tratterà, ma¬ 
gari, di venderci aria non 
inquinata in bottiglia... 
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RITORNA 

KEATON 

Dopo il sorprendente successo del 
ciclo cinematografico dedicato a Bu- 
ster Keaton che la televisione ci ha 
proposto la scorsa estate, il grande 
comico americano tornerà In TV con 
una nuova serie di film. La riscoperta 
graduale di questo grande cineasta c 
il riprodursi di una eccezionale popo¬ 
larità anche presso il pubblico più gio¬ 
vane, hanno Indotto la RAI-TV ad am¬ 
pliare e approfondire la documenta¬ 
zione su Keaton risalendo alle sue pri¬ 
me interpretazioni. 

Nel ciclo che è andato In onda que¬ 
st’anno abbiamo visto 1 film della 
« epoca d’oro» keatoniana (come 11 ge¬ 
nerale e II cameraman, programmati, 
del resto, anche nel normali circuiti 
cinematografici di numerose città d'Ita¬ 
lia). Questa nuova serie, Invece, sarà 
dedicata alle prime esperienze cinema¬ 
tografiche di Keaton. che apparirà sui 
teleschermi per la prima volta anche 
in veste di comprimario, in alcune co¬ 
miche prodotte intorno al 1920. Vedre¬ 
mo così 11 primo short In cui apparve 
Keaton, The butcher boy («Il ragazzo 
del macellalo », 1917), nonché Out West 
(1918), Back stage (1919), High sign 
(1920). One week (1920), The scarecrow 
(1920), The haunted house (1921), The 
Qoat (1921), The playhouse (1921), The 
boat (1921), The paleface (1921), Day - 
dreams (1922). ’ The electrtc house 
(1921) 


Dall’Italia 

Toma Sapere — Con un servizio di 
Paolo Glorioso che si intitola Viaggio in 
estremo Oriente, la rubrica televisiva Sa¬ 
pere riprende lo consuete programma- 
rioni, dopo aver mandato In onda per 
vari mesi le repliche del vecchi program¬ 
mi. La trasmissione quotidiana — che 
esiste ormai da ben cinque anni — sta 
mettendo a punto tutto una serie di nuovi 
servizi, articolati in tre differenti cicli: 
Vita in Inghilterra, Aspetti di vita ameri¬ 
cana e Vito in Messico. 

Storie dell’anno mille - E’ questo il ti¬ 
tolo di un originale televisivo In sei epi¬ 
sodi che andrà da gennaio, sul programma 
nazionale, alle ore 21. Storie dell‘anno 
mille (da cui è stato desunto 11 film Tre 
nel mille, regolarmente apparso nel cir¬ 
cuiti cinematografici cittadini) è diretto 
dal registra Franco Indovina — recente¬ 
mente scomparso nella catastrofe aerea 
di Punta Raisl — e fra gli interpreti cl 
aono Carmelo Bene, Franco Parenti. Folco 
Lullt. Gordon Mltchell. 

Brogi di nuovo In TV — Dopo aver 
vestito i panni di Italo Balbo nello sce¬ 
neggiato televisivo II caso Don Minzonl, 
U bravo Giulio Brogi si appresta a soste¬ 
nere il ruolo di un obiettore di coscienza 
«ante lltteram» nel dramma di Henry 
James II salotto, che verrà realizzato per 
Il piccolo schermo da Roberto Guicciar¬ 
dini 

Nuovo programma per bambini — E’ in 
preparazione in questi giorni negli studi 
televisivi di Milano un nuovo program¬ 
ma per 1 più piccini, che si Intitola Mu 
eos’è questa cosa. Piero Pleroni e Luciano 
Pinelli — ideatori della trasmissione — 
Intendono promuovere uno studio analitico 
degl: oggetti e strumenti che usiamo quo¬ 
tidianamente e si propongono di suscitare 
la curiosità o l’interesse del bambini sulle 
origini e I processi di trasformazione In¬ 
dustriale delle « cose » che ci circondano. 


Dall’estero 


Cent’anni di teatro — « Radlo-4 » un’im¬ 
portante stazione radio britannica che fa 
capo alla BBC manderà in onda l’estate 

B rosslma un programma che si intitola 
n secolo di teatro moderno e prevedo 
In trasmissione — al ritmo di una al 
mese — di più di cento gradi pièce» cho 
«non si limitano» a riflettere 11 contesto 
sociale in cui furono scritte, ma che rap¬ 
presentano una svolta Importante nella 
« letteratura teatrale ». 
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Italia: la « Divina Commedia » — Il 
23 novembre le Poste Italiane emet¬ 
teranno una serie di tre francobolli 
(50, 90 e 180 lire) per celebrare 11 
5 U centenario delle prime tre edizio¬ 
ni della Divina Commedia, Nell’ordi¬ 
ne, i francobolli riproducono 1 primi 
versi delle edizioni di Foligno, Man¬ 
tova e Jesi (forse Venezia) della Di¬ 
vina Commedia, I francobolli sono 
stampati In quadricromia, In rotocal¬ 
co, su carta fluorescente non filigra¬ 
nata. La tiratura è di 15 milioni di 
esemplari per il valore da 50 lire e 
di 8 milioni di esemplari per ciascuno 
degli altri due valori. 

Per le prossime settimane sono pre¬ 
viste numerose emissioni di franco¬ 
bolli Italiani. Il 5 dicembre sarà emes¬ 
so il consueto francobollo per la « Gior¬ 
nata del francobollo». E’ stata anche 
annunciata l’emissione di una serie 
natalizia di tre francobolli, ma la data 
di emissione non è finora stata preci¬ 
sata. E’ nota l’Intenzione del Mini¬ 
stero delle Poste di emettere fran¬ 
cobolli commemorativi di Leon Batti¬ 
sta Alberti, don Luigi Orione e don 
Lorenzo Perosl. Questi ultimi due fran¬ 
cobolli saranno degli Inutili doppioni 
di due francobolli da tempo annun¬ 
ciati dalle Poste vaticane. 

Prossime emissioni vaticane — Per 
11 28 novembre le Poste vaticane an¬ 
nunciano l'emissione di una serie di 

tra francobolli (40, 90 a 130 lira) com¬ 


memorativa del V centenario della 
morte del Cardinal Bessarlone. Per 
lo stesso giorno è annunciata remis¬ 
sione di una serie di due francobolli, 
commemorativa di don Luigi Orione 
e di don Lorenzo Perosi. 


e avanzano per i collezionisti di oggi 
e di domani. Data la tiratura della se¬ 
rie, sembra invece probabile che la 
repentina «scomparsa» del valore più 
alto sia dovuta a una manovretta del¬ 
le Poste vaticane. 


Un certo rumore ha suscitato l’esau¬ 
rimento presso gli sportelli degli uf¬ 
fici postali del Vaticano del franco¬ 
bollo da 130 lire della serie dedicata 
all’Anno Intemazionale del Libro. So¬ 
no del tutto ingiustificati gli aumenti 
di prezzo che alcuni tendono ad ap¬ 
plicare a questa serie, poiché 1 quan¬ 
titativi esistenti sul mercato bastano 
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San Marino: monete — Le Poste 
della Repubblica di San Marino an¬ 
nunciano per il 15 dicembre remis¬ 
sione di una serie di otto francobolli 
destinata a celebrare la ripresa della 
coniazione di monete da parte della 
Repubblica del Titano, coniazione che 
era stata sospesa nel 1938. La data di 
emissione della serie coinciderà con 
l’inizio della distribuzione delle serie 
di monete sammarinesi per l'anno 
1972. La composizione della serie è 
la seguente: 5 lire, moneta da 5 cen¬ 
tesimi del 1864; 10 lire, moneta da 
10 centesimi del 1935; 15 lire, moneta 
da 1 lira del 1906; 20 lire, moneta da 
5 lire del 1898; 25 lire, moneta da 5 
lire dei 1937; 50 lire, moneta da 10 
lire del 1932; 55 lire, moneta da 
20 lire del 1938; 220 lire, moneta da 
20 lire del 1925. 

Manifestazioni — Nei locali dell'As¬ 
sessorato al problemi della Gioventù 
di Torino (via Bricherasio, 8), dal 23 
al 26 novembre si terrà una mostra 
filatelica. A Perugia (Rocca Paolina) 
nei giorni 25 e 26 novembre si svol¬ 
gerà la II mostra-convegno di numi¬ 
smatica e filatelia. 

Giorgio Biamino 


fyshr KmIm 



l'Unità 


sabato 18 - venerdì 24 novembre 





Jean-Pierre Leaud, net panni di Frédéric 


Frantoi se Fabian, nel ruolo di madame Arnoux 


Che cos’è « L’educazione sentimentale », da domani sui teleschermi 

Flaubert in coproduzione 


Uno del più celebri romanzi di Flau¬ 
bert inizia da domani il suo breve 
viaggio sul teleschermi italiani. E' L’e¬ 
ducazione sentimentale che verrà pre¬ 
sentato ai telespettatori in quattro 
puntate, 

Lo scrittore 

Gustave Flaubert è nato a Rouen 
(Francia) nel 1821 ed è morto a Crois- 
set nel 1880. Figlio di una borghesia 
agiata (il padre era chirurgo e la ma¬ 
dre proprietaria terriera) era stato in¬ 
dirizzato agli studi giuridici e mandato 
a Parigi. Fin da ragazzo, tuttavia, Flau¬ 
bert preferisce dedicarsi alla lettera¬ 
tura e vive le inquietudini dei suoi 
anni legandosi di amicizia a persona¬ 
lità come Chateaubriand, Byron, Vic¬ 
tor Hugo. Ancora studente scrive una 
prima versione di L’educazione senti¬ 
mentale, insieme ad altre pagine che 
conservano ancora una notevole digni¬ 
tà letteraria. La svolta avviene tutta¬ 
via nel 1844 quando, appena ventitreen¬ 
ne, una grave malattia nervosa lo al¬ 
lontana definitivamente e ufficialmente 
dagli studi. Morto il padre, Flaubert si 
stabilisce con la madre e la sorella in 
una villa sulle rive della Senna e qui 
trascorrerà, praticamente, tutta la sua 
vita, arricchita soltanto da qualche 
viaggio, qualche amore tempestoso e 
nuove amicizie letterarie (fra le quali 
vanno ricordate quelle con Maupas- 
sant, George Sand, Turgenev). In que¬ 
sta disenzione vive gli anni tumultuosi 
ohe comprendono la grande avventura 


del 1848 parigino, la sconfitta e l’inva¬ 
sione della Francia nel 1870. 

La sua produzione letteraria non è 
copiosa, ma è segnata da alcune ope¬ 
re che sono considerate fra i capola¬ 
vori della letteratura francese dell'Ot¬ 
tocento e che hanno avuto notevole 
influenza sulla cultura letteraria (e 
teatrale) del Novecento, non soltanto 
francese. 

Occorre ricordare infatti: La tenta¬ 
zione di Sant’Antonio (che ha avuto 
tre stesure, la prima del 1849 e l’ulti¬ 
ma del 1874); Madame Bovary, com¬ 
pletata nel 1857; L’educazione senti¬ 
mentale; Salammbò (pubblicata nel 
1862); Un cuore semplice (1876); Bou- 
vard e Pécuchet, troncata dalla morte 
dell'autore. Rari invece, e destinati al¬ 
l'insuccesso, i tentativi teatrali. 


La produzione 


Il teleromanzo è una coproduzione 
fra Belgio, Francia, Germania, Italia e 
Svizzera. E’ stato girato a colori, nel 
tempo di tre mesi, in Francia nei luo¬ 
ghi stessi della vita e della narrazione 
di Flaubert. L’équipe è pressocché in¬ 
teramente francese, salvo qualche con¬ 
tributo fra gli attori. La sceneggiatura 
è stata infatti realizzata dal giovane 
scrittore Francois Regis Bastide, men¬ 
tre la regia è di Marcel Cravenne. Pro¬ 
tagonista principale, nel ruolo di Fré¬ 
déric, è Jean Pierre Leaud, un giovane 
attore che è stato fra i prediletti del 
regista cinematografico Francois Truf- 
faut. Gli altri ruoli sono così distribui¬ 
ti: Edmonda Aldini (madame Dam- 
b re use), Elsa Merlini (madame Mo- 


reau), Frangoise Fabian (Mane Ar¬ 
noux), Catherine Rouvel (Rosanette), 
Michel De Re (Arnoux), Adolfo La¬ 
stretti (Dussadier). 

E’ la prima volta che un'opera dello 
scrittore francese viene ridotta per la 
televisione, almeno in Europa: Flau¬ 
bert ha avuto invece diversi incontri, 
tutti piuttosto sfortunati, con il cine¬ 
ma attraverso la sua madame Bovary. 

Il romanzo 

L'educazione sentimentale ha avuto 
due stesure. La prima, giovanile, scrit¬ 
ta fra il 1843 ed il 1845; la seconda 
— che tuttavia costituisce un roman¬ 
zo sostanzialmente diverso — conclu¬ 
sa nel 1869 (quando ben altra è la 
maturazione artistica e l’esperienza 
umana dell'autore). Flaubert vi ripren¬ 
de (si parla, beninteso, della seconda 
versione) il tema dei suoi ricordi gio¬ 
vanili, delle sue illusioni e delle sue 
speranze: le une e le altre deluse al 
confronto con la realtà e la storia di 
quegli anni. Il filo conduttore del ro¬ 
manzo è l'amore senza speranza del 
giovane Frédéric per madame Arnoux: 
ma intorno a questa traccia l’autore 
delinea una galleria di personaggi, che 
agiscono sullo sfondo delle vicende sto¬ 
riche dei suoi anni. Ne emerge un ri¬ 
tratto — in notevole misura autobio¬ 
grafico — delia provincia borghese; e 
ne viene esaltato, in termini dramma¬ 
tici, il confronto impietoso fra i sogni 
romantici e la realtà quotidiana. E’, 
come ha scritto Gide, una «epopea 
della mediocrità». 


Dalle origini mute 
agli anni Quaranta 

Il cinema 
comico 
in Italia 

Cretinetti, Angelo Musco, Il 
primo film di Totò, Macario: ec¬ 
co alcuni appuntamenti che fan¬ 
no parte di un nuovo ciclo cine¬ 
matografico che inizierà con ì 
primi di dicembre. E’ una serie 
realizzata dai « culturali tv », sot¬ 
to il titolo Come ridevano gli ita¬ 
liani, che vuole essere una ras¬ 
segna del cinema comico italia¬ 
no dalle origini agli inizi degli 
anni ’40. 

Il ciclo, che si annuncia ab¬ 
bastanza lungo, sarà presentato 
— fra gli altri — da Alberto Lio¬ 
nello, Luigi Proietti, Turi Ferro, 
Paolo Ferrari, Franca Valeri, 
Vittorio Caprioli, Macario, Achil¬ 
le Millo. 

Si inizierà con quattro punta 
te — sceneggiate da Ange lucci ed 
Ennio Flaiano, presentate da Al¬ 
berto Lionello — dedicate inte¬ 
ramente alla « comica finale » di 
importazione americana. Siamo 
ancora all’epoca del cinema mu¬ 
to ed il materiale è quasi tutto 
di importazione: da Cretmetti a 
Robinet a Polidor. Segue una an¬ 
tologia di Petrolini, che coprirà 
l'arco di tempo fra il « muto » e 
la commedia brillante degli anni 
'30: del grandissimo comico ro¬ 
mano. presentato da Proietti, 
verranno trasmessi Nerone, Il 
malato immaginario ed altri 
sketch. 

II ciclo prosegue poi con la 
« commedia brillante >5 che ca¬ 



ratterizza gh anni '30. E’ previ¬ 
sto Il re di denari di Angelo Mu¬ 
sco, L’antenato di Antonio Gan- 
dusio. Felicita Colombo con Di¬ 
na Galli. 

Infine sarà trasmesso Fermo 
con le mani, il primo film gira¬ 
to da Totò nel 1937; Imputato 
alzatevi del 1939 interpretato da 
Macario (e presentato dallo stes¬ 
so attore); A che servono questi 
quattrini idei 1942) con Eduardo 
carrozzella (del 1943) con Aldo 
Fabrizi ed Anna Magnani 



























I problemi della società Italiana so¬ 
no tanti e gravi: alcuni sono vecchi 
di secoli, altri di decenni, altri sono 
nuovi Alcuni sono prolondamente ra¬ 
dicati nella struttura econom.co-socia- 
le e coinvolgono milioni di persone; 
altri sono la conseguenza di tenerne- 
ni particolari di arretratezza e, pur 
essendo spesso altamente drammatici, 
tra\ugnano gruppi relativamente ri- 
strett, di persone. 

Nelle sue inchieste — sceneggiate 
e documentarie — la tv, di solito, non 
tocca i prooiemi: non ricordiamo che 
sul video si sia mai parlato, se non 
di sfuggita, dell organizzazione del la 
voro e della salute nelle fabbriche, 
della disoccupazione operaia o Intel 
lettuale. della distruzione delle città 
e dell'endemica crisi delle abitazioni, 
dello sviluppo abnorme di determinati • 
consumi privati a svantaggio del con , 
sumi sociali, della mercificazione del 
la medicina, della scienza, della cui 
tura, e così via 

Su alcuni problemi particolari, quel 
li che vengono egualmente definiti « di 1 
costume », la programmazione televi - 
siva torna, invece, a intervalli rogo • 
lari: e può farlo anche perché m que , 
sto paese l'unica prospettiva dei pro¬ 
blemi sembra essere quella dì incan¬ 
crenire' attraverso gli anni. Le ragio ; 
ni di questa scelta non sono certo 
difficili da capire: 1 problemi più ' 
grossi non permettono scappatoie; i 
problemi « di costume », invece, pos¬ 
sono essere presentati come « dege 
nerazìonl » particolari, delie quali, evi¬ 
tando dì andare a fondo, si possono ' 
anche ignorare le componenti più ge¬ 
nerali. ! 

II secondo film-inchiesta, Tentativo 
di fuga, torna appunto su uno di que¬ 
sti problemi, tante volte trattato In 
programmi giornalistici e non giorna¬ 
listici: la condizione dei ragazzi che 
tornano alla libertà dopo essere stati 
rinchiusi nelle cosi dette « case di cor- - 
rezione », cioè nelle prigioni per mi¬ 
norenni Si tratta, senza dubbio, di 
un aspetto vergognoso e spesso tra¬ 
gico della vita italiana: ma c) dirà 


questo telefilm qualcosa di nuovo, ri¬ 
spetto a quanto abbiamo già visto 
altre volte sul teleschermo? Il nome 
del regista, Antonio Berlini, dovreb¬ 
be essere una garanzia m questo sen¬ 
so: di Bertini ricordiamo un telefilm 
sulla scuola, trasmesso un paio d'anni 
fa. che, sla pure con qualche compro¬ 
messo, conduceva una analisi pene 
trante dei rapporti tra insegnante e 
alunno In un ambiente ancora per 
meato da un violento autoritarismo 
Ai bambini, ma su tutt’altro piano, 
è dedicato 11 programma documenta¬ 
rlo a puntate che Piero Angela ci pre 
senterà da stasera sul primo canate, 
dopo Canzonisslma. Oggetto dell’Inda 
gine è lo sviluppo mentale del barn 
bino da 0 a 3 anni: tema molto caro 
agli psicologi ormai da parecchio tem 
po. Potrebbe essere un’ottima occa 
sione per analizzare i rapporti tra 
la formazione della personalità e del 
carattere e le condizioni ambientali 
innanzitutto quelle di classe. Ma An¬ 
gela. a giudicare dal suol precedenti 
programmi, è un divulgatore di no¬ 
zioni scientifiche « neutre »: l’analisi 
sociale non pare essergli congeniale 
In alternativa al telefilm Tentativo 
di fuga sempre martedì sul secondo 
canale, va In onda infine l’ultima pun¬ 
tata di Passato prossimo. Questa vol¬ 
ta verranno rievocati 1 giorni dell’oc¬ 
cupazione della Cecoslovacchia da par¬ 
te delle truppe sovietiche e di altri , 
paesi del Patto di Varsavia: e, an¬ 
cora una volta, ci si servirà di mate¬ 
riale largamente inedito, si dice. Que 
sta conclusione, tuttavia, conferma de 
flnltivamente 11 * carattere puramente 
antologico della serie: non si capisce, 
infatti, quale possa essere il nesso tra 
questa puntata conclusiva e, per non 
dir altro, le due immediatamente pre¬ 
cedenti, dedicate alla battaglia di Sta- . 
lingrado e alla guerra In Algeria. Ol¬ 
tretutto, all’occupazione della Ceco¬ 
slovacchia la TV ha dedicato più do¬ 
cumentari che a qualsiasi altro avve¬ 
nimento storico 
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TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « I 
lapponi oggi ». 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

14.30 Scuola aperta 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Peluche e II gatto 
blu 

Programma per I 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 

« Scacco al re ». 

\ _ | 

18,40 Antologia di sapere 
« La cooperazione 
agricola ». 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,33 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Canzonisslma ’72 
Settima puntata. 

22.30 Servizi speciali del 
Telegiornale 

« Da zero a tre ». 
Prima puntata di un 
programma • Inchie¬ 
sta condotto da 
Piero Angela. 

23.15 Telegiornale 


19.15 Tribuna regionale 
della Lombardia 

19,45 Tribuna regionale 
del Veneto 

21,00 Telegiornale 

21.15 Mille e una sera 

« Paese per paese: la 
Svizzera ». 

22,00 Programmi sperimeli- 
- tali per la TV 
« Dentro-fuori ». 
Telefilm. Regia di 
Nereo Rapettl. Inter¬ 
preti: Antonio Ber- 
torelli, Francesco 
Pau, Luciano Casa¬ 
sole, Giancarlo Ca¬ 
stelli. 

23,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore 
7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
e 23; 6,05: Mattutino musica¬ 
le; 6,45: Almanacco; 6,50: Co¬ 
me e perchè; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed Io; 10: Speciale 
GR; 11,30: Giradiieo; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,15: La 
corrida: 14,10: Una vita per II 
canto: 15,10: Sorella radio; 
15,40: Orchestra del sabato; 16 
Cantante stop; 16,20: Incontri 
con la scienza: 16,30: Com¬ 
plessi alla ribalta: 17,10: Gran 
variata: 18,30: I tarocchi; 
18,45 Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19: Intervallo musicale; 
19,10: ■ Miles gloriosut >, « La 
suocera »; 20,15: Ascolta si fa 
sera; 21,30; Hit Parade de la 
chanson; 21,50: Orchestre va¬ 
rie; 22,10: Vetrina del disco; 
22,S5: Dicono dì lui. 


Radio 2° 


Ploro Angela 


GIORNALE RADIO • Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6; Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Una commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 12,10: Regionali; 
12,40: Piccola storia della can¬ 
zone italiana; 13,50: Come e 
perchè: 14: Su di giri: 14,30: 
Regionali: 15: Alto gradimento; 
16,35: Momento musicale; 

17,40: Ping-pong; 18: I Porto¬ 
ni; 18,30: Speciale GR; 18,45: 
La musica e le cosa; 20,10: 
Jazz concerto; 21: Canzonissl¬ 
ma '72; 23,05: Poltronissima: 
23,45: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Faurè; 
10; Concerto; 11,40: Musiche 
italiane; 12: Tastiere; 12,25: 
Avanguardia; 13: Intermezzo; 
14: Concerto; 14,30: « La Ce¬ 
nerentola >. Musica di G. Ros¬ 
sini; 17,15: Concerto; 17,45: 
Parliamo di...; 18: Giornale del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45; La grande platea; 19,15: 
Concerto aerate, musiche di 
Bratinisi 20,30; Approdo musi¬ 
cale; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Concerto sinfonico; 

22,45: Orsa minoro. 



TV nazionale I TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica dell'ultima 
puntata di « Scien¬ 
za, storia e società ». 

13,00 I corsari 

"La rivincita del Bu¬ 
canieri". 

Telefilm. Regia di 
Claude Bolasol. In¬ 
terpreti: Michel Le 
Royer, Christian 
Barbìer, Michel Vi- 
told, Jean Mauvals. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Fotostorle • La sen¬ 
tinella dimenticata 
Programmi per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
"Spazio" • "GII eroi 
di cartone" 

18.45 La fede oggi 

19,15 Antologia di sapere 
Seconda puntata di 
Seconda puntata di 
« Pratichiamo uno 
sport ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Film-inchiesta n. 2 
'Tentativo di fuga". 
Interpreti: Maria 
Teresa Albani. Nino 
Blgnamlnl, Michele 
Placido, Giovanna 
Guida. Regia di An¬ 
tonio Bertini. 

22,00 Sotto processo 

« 1 beni del coniugi: 
comunione o separa¬ 
zione? ». 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Passato prossimo 
«Sette giorni a Pra¬ 
ga ». 

22,20 Permette questo 
ballo? 



Maria Teresa Albani 


Radio T 


GIORNALE RADIO - Ora 
7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 a 23; 8,05: Mattutino mu- 
•Icala: 6,45: Almanacco; 6,50: 
Coma a parchèj 7,43 lari al 
Parlamento: 8,30: Canzoni: 

9,15: Voi ad lo: 10: Spedala 
GR: 12,10: Via col dicco; 
13,15: Mogavillaggioi 14,10: 
Zibaldone italiano: 15,10: Per 
voi giovani: 16,40: Program¬ 
ma par I ragazzi: 17,05: Can¬ 
tautori e no: 17,40: Libarli 
provvisorie: 18,20: Muclca In 
palcoscenico; 18,59: I taroc¬ 
chi: 19,10: Italia che lavora: 
19,25: Parliamo di musica 
con...: 20.20: Andata a ritorno: 
21,15: ■ Il llaulo magico a. 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO - Ora 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 a 

24: 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
esprosso; 8,40: Suoni a colori 
8,59: Prima di spandere; 9,14; 
I tarocchi; 9,35: Suoni a colo¬ 
ri; 9,SO; « Mademoiselle Co- 
co a; 10,03; Nuovo cantoni; 
Italiana; 10,3Si Dalla vostra 
parla; 12,10: Ragionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,30; Como 
a porchè; 14: Su di girl; 14,30; 
Regionali; 13; Punto Interro¬ 
gati voi 13,40; Careral; 17,33: 
Pomeridiana! 18,30: GR; 

20,10: Radloschermo: 20,30: 
Supersonici 22,40: « Madama 
Bovary a, di G. Flaubert; 23,03: 
La stai lotta] 23,20: Musica 
leggera. 


Radio 3° 


Oro 9,30: Musiche di Man- 
glagalll) 10: Concerto: 11: Ra- 
dioscuolo: 11,40: Concerto: 13: 
Inlermoizoi 14: Salotto otto¬ 
cento! 14,30: Ritratto d'autore; 
13,30: Concerto 16,43: Musi¬ 
che Italiana; 18,30: Musiche di 
Bariloz; 17,20: Classa unica; 
17,33: Jazz oggi; 18: Notizia 
del Terzo: 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45; Cosa cambia nel 
Mezzogiorno; 19,13; Concerto 
serata; 20,13; Musiche di Mar¬ 
cello; 21: Giornale dal Terzo; 
21,30: Pro musica nova; 23,10: 
Libri ricevuti. 



TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica dell'ultima 
puntata di « Storia 
dell'umorismo grafi¬ 
co». 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Nel bosco del Pogles 
- Le avventure di un 
omino e di un ele¬ 
fante 

Programmi per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Vacanze nell’Isola 
del gabbiani» • «Le 
avventure del giova¬ 
ne Gulllvcr». 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Antologia di sapere 
Terza puntata di 
« Pratichiamo uno 
sport ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Grandi direttori d'or¬ 
chestra 

«Vittorio Gui». 
Terza puntata del 
programma realizza¬ 
to da Corrado Au- 
glas. 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 


19.15 Tribuna regionale 
dell'Umbria 

21,00 Telegiornale 

21.15 L'angelo azzurro 

Film. Regia di Jo3ef 
Von Sternberg. In¬ 
terpreti: Marlene 

Dietrich, Emil Jan- 
nings, Kurt Gerron, 
Hans Albers. 
Comincia questa se¬ 
ra un'interessante 
ciclo dedicato alla 
«divina» Marlene 
Dietrich. « L'angelo 
azzurro» — diretto 
nel 1930 da un ge¬ 
niale cineasta quale 
Von Sternberg — 
non ha bisogno di 
alcuna presentazio¬ 
ne: è lo sfolgorante 
avvio del mito Die¬ 
trich, che si Identi¬ 
fica appieno con il 
personaggio del 
film, la cinica Lola- 
Lola 




V 


Marlene Dietrich 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 
7, 8, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 
21 e 23; 6,50: Mattutino mu¬ 
ltala: 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perchè; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 12,10: Via col diico; 
13,15: Grafia; 14,10: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,10: Per voi gio¬ 
vani: 16,40: Il cavallo del bam¬ 
bino va pianino planino; 17,05: 
Cantautori o no; 17,50; Ro¬ 
manze celebri; 12,20: Country 
e Western; 18,35: Nuove can¬ 
zoni italiane: 18,55: I tarocchi; 
19,10; Cronache del Mezzo¬ 
giorno 19,25: Novità assoluta; 
20,20: ‘Andata e ritorno; 
21,15: c In fila »; 22: Musiche 
di Claikowskl; 23,20: Musica 
leggera. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; G: Il mattiniere; 7,40; 
Buongiorno: 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Opera fermo po¬ 
sta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori; 9,50: e Made¬ 
moiselle Coco »: 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35; Dalla vostra 
parte 12,10: Regionali; 12,40; 
Il successo; 13,50: Come e per¬ 
chè; 14: Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15; Punto interrogati¬ 
vo; 15,40: Carnai; 17,35: Po¬ 
meridiana; 18,30: Speciale GR; 
20,10: Il convegno dei cinque; 
21: Suporsonic; 22,40: « Ma¬ 
dame Bovary », di G. Flaubert; 
23,05: ...e via discorrendo; 

23,20: Musica leggaro. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Radloscuola; 10: 
Concerto; 11: Radloscuola; 
11,30: Disco In vetrina; 12,20: 
Musiche italiano; 13: Intcrmez- 
zo;14; Pozzo di bravura; 14,30: 
Poemi sinfonici di Strauss-, 
15,10: ■ Il mondo della lu¬ 
na », musica di Haydn: 16,15: 
Orsa minoro a Le deiunta >; 
16,40: Musiche di Prctorius; 
17,20: Classe unica; 17,35: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto seralo; 
20,15: La fenomenologia nel 
pensioro contemporaneo; 20,45: 
Idee e fatti della musica; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: La 
romanza da aalotto; 22,30: Cri¬ 
tica musicale. 



da 


TV nazionale I TV secondo 


22,10 

23,00 


Messa 

Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 

Canzonisslma il 
giorno dopo 

Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

La TV dei ragazzi 
« Tarzan della jun¬ 
gla ». Film. Regia di 
Robert Ledermann. 
Interprete: Glenn 
Morris. 

90° minuto 

Telegiornale 

Paul Tempie 
« Professionisti ». 
Telefilm. Regìa di 
Eric Price. Interpre¬ 
ti: Francis Matthews, 
Ros Drinkwater, 
George Sewell. 

Prossimamente 

Campionato Italiano 
di calcio 

Telegiornale sport * 
Cronache dei Partiti 

Telegiornale 

L'educazione senti¬ 
mentale 

Primo episodio dì 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo tratto dal 
romanzo dì Gustave 
Flaubert. 

Interpreti: Francois 
Fabian, Jean-Pierre 
L é a u d, Catherine 
Rouvel, Edmonda 
Aldini, Elsa Merlinl. 
Regìa di Marcel 
Cravenne. 

La domenica sportiva 
Telegiornale 


18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19.20 Mezzogiorno in casa 
Anker 

di Maurice Bernard 
Endrebé. 

Interpreti: Vira Si¬ 
lenti, Maria Marchi, 
Franca Dominici, 
Maria Fiore, Franco 
Interlenghi, Roberto 
Antonelli. Regìa di 
Marcello Aliprandì. 
21,00 Telegiornale 
21,15 Concerto per Napoli 
Prima serata di un 
programma dedicato 
alla canzone napole¬ 
tana. Presenta Cor¬ 
rado. 

22,25 A ventanni dalla 
morte: Benedetto 
Croce 

« Quasi un ritratto ». 

23.20 Prossimamente 
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Corrado 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 
8, 13, 15, 20, 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Vita nei campi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve, ra¬ 
gazzi; 10,45: Buona la prima!; 
11,15: I malalingua; 11,35: tl 
circolo dei genitori; 12: Via 
col disco; 12,22: Hit Parade; 
13,15: Gratis 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po¬ 
meriggio con Mina; 17,28: Bat¬ 
to quattro; 18,15: Invito al 
concerto; 19,15: I tarocchi; 
19,30: Aspetta e spara; 20,25: 
Andata e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Libri stasera; 
21,45: Concerto; 22,15; « So¬ 
relle Materassi », di A. Palaz¬ 
ieschi; 23,10: Palco di prosce¬ 
nio; 23,20: Prossimamente. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore 

7.30, 8,30, 9,30„ 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 6: 

Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Musica espresso; 
8,40: II mangiadischi; 9,14: I 
tarocchi; 9,35: Gran varietà; 
11: Mike di domenica; 12; An¬ 
teprima sport; 12,30: Canzoni 
di casa nostra; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30; Su di giri; 
15: La corrida; 15,40: Le piace 
il classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30; Supersonic; 
18,40: Canzonissima '72; 

19,05; L’abc del disco; 20,10: 
Il mondo dell'opera; 21: La 
breve storia del Gran Opera; 
21,30; La vedova è sempre al¬ 
legra?; 22,10: Il giraskclchcs; 
23,05: Buonanotte Europa. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto, musiche 
di Franck; 12,20: Itinerari ope¬ 
ristici; 13: Intermezzo; 14: 
Concerto; 15,05: Incontro con 
Bartokr 15,30: « I nomi del po¬ 
tere », di J. Broskiewìcz; 17,30: 
Rassegna del disco; 18: Cicli 
letterari; 18,30: I classici del 
iazz; 16,50: Musiche di Haen- 
del; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto serale; 20,10: 
Passato e presente; 20,40: Poe¬ 
sia nel mondo; 21: Giornate 
del Terzo; 21,30: Club d’ascol¬ 
to; 22,35: Musica fuori schema. 



TV nazionale! TV secondo 


9.45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica del pro¬ 
gramma «La civiltà 
degli hittiti ». 

13,00 Non è mai troppo 
presto 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 1 guai di Gatto Sil¬ 
vestro 

Programma per t 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagmi dal mon¬ 
do » - « Il mistero 
della caverna ». 

18,35 Tuttilibri 

19,15 Antologia di sapere 
Prima puntata di 
« Pratichiamo uno 
sport » 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'amico di famiglia 
Film. Regìa di Ro¬ 
bert Thomas. Inter¬ 
preti: Jean Marais, 
Danielle Darrieux, 
Sylvie Vartan, Pier¬ 
re Dux. 

Tratta dalla fortu¬ 
nata commedia "Pa¬ 
tate" di Marcel 
Achard, «L’amico di 
famiglia » è una al¬ 
legra pochade di gu¬ 
sto tipicamente fran¬ 
cese. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.15 incontri 1972 

« Un’ora con Umber¬ 
to Mastroianni ». 

22.15 Sinfonie d’opera 
Musiche di Erman¬ 
no Wolf-Perrari. Pie¬ 
tro Mascagni. Diret¬ 
tore d'orchestra Giu 
seppe Patané. 



Danielle Darrieux 


Radio 1• 


GIORNALE RADIO - Ore 
7. 8, 12. 13, 14. 15, 17, 20, 
21 e 23,30; 6,0S: Mattutino 
musicale; -- 6,45: - Almanacco; 
6.50: Come e perchè; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30; Canzo¬ 
ni; 9,15: Voi ed io; 10: Specia¬ 
le GR; 11,30: Ouarto program¬ 
ma; 13.15: Hit Parade; 13,45; 
Spazio libero; 14,10: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16.40: Ragazzi insieme; 
17.05: Cantautori e no: 17,50: 
■ Succede qualcosa alla vedova 
Holly ». di T. Williams; 18,20; 
Musica-cinema; 18,35: Concorso 
UNCLA; 18.55: I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora: 19,25: 
Momento musicale; 20.20: An¬ 
data e ritorno; 20,50: Sera 
sport; 21,15: Approdo; 21,45: 
Auditorium. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30. 

16.30, 17.30, 19.30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni e 
colori; 9,50 ■ Mademoiselle 

Coco »; 10,05: Canzoni per 

tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come e 
perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40; Cararai 17,35: Po¬ 
meridiana; 18,30: Spedale GR; 
20,10 Sceneggiata personale; 
20,50: Supersonic 22.40: « Ma¬ 
dame Bovary », dì G. Flaubert; 
23,05: Jazz dal vìvo; 23,25: 
Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche 4i Cov¬ 
ri od; IO: Concerto; 11,40: Il 
*900 storico; 12,25: Musica 
corale; 13: Intermezzo; 14: 
Children's cornee 14,30: Avan¬ 
guardia; 15: Musica leggera; 
15,45: Disco in vetrina; 16,30: 
Musiche italiane; 17,20: Classo 
unica; 17,35: Concerto; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Ma- - 
sica leggera-, 18,45: Piccolo . 
pianeta; 19,15: Concerto seto¬ 
le; 20: Il melodramma « Aida », 
musica di Verdi; 21: Giornate 
del Terzo; 21,30: « La lupo », 
di Verga. 



TV nazionale TV secondo 


9.45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica dell’ultima 
puntata di "Perù". ' 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II giro del mondo In 
80 giorni 

Programma per I 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« L’elefantino a ri¬ 
ghe » - « Ridolinl pu- 
gl lista» - «In viag¬ 
gio tra le stelle». 

18.45 Antologia dì sapere 
Quarta puntata di 
« Pratichiamo uno 
sport ». 

19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

21.30 Special di prosa 
Trasmissione realiz¬ 
zata da Marcello 
Sartarelli in occa¬ 
sione del XXVII ci¬ 
clo dì spettacoli 
classici ali’Accade- 
mia Olimpica di Vi¬ 
cenza. 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 
21,15 Gulp! 

« Il signor Rossi al 
Festival pop » di 
Bruno Bozzetto e 
« Nick Carter e il 
fantasma falsario » 
di Bonvi. 

21,30 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

« Alfredo Casella ». 
Presenta Giancarlo 
Sbragia 
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Giancarlo Sbragia 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 
7, 8. 12, 13. 14, 15, 17, 20, 
21 e 23; 6,05; Mattutino mu¬ 
ltale; 7,45: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,30: Canzoni; 9,15; Voi 
ed io; IO: Speciale GR; 11,30: 
Ouarto programma; 13,15: Il 
giovedì; 14,10: Zibaldone; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
Cantautori e no; 17,50: Musi¬ 
che da balletto; 18,20; TV- 
Musica; 18,35: Nuove canzoni 
italiane; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Il gioco nelle parti; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15; Tribu¬ 
na politica; 21,45: La Roma di 
Pirandello; 22,15: Musica 7; 
23,20; Concerto. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Suoni e colori; 
8,59: Prima di spendere; 9,14: 
1 tarocchi; 9,35: Suoni e co¬ 
lori; 9,50: « Mademoiselle Co- 
co »; 10,05: Nuove canzoni 

italiane; 10,35; Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
e perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17,35: Po¬ 
meridiana; 18,30: Speciale GR; 
20,10: Non dimenticar le mie 
parole; 20,50: Supersonic; 
22,40: ■ Madame Bovary », di 
G. Flaubert; 23,05: Toujours 
Paris; 23,25: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Musiche di Vau- 
ghan • Williams; 10: Concerto; 
11: Radloscuola; 11,40: Musi¬ 
che di Franck; 12,45: Pagine 
scelte; 13; Intermezzo; 14: Po¬ 
lifonia; 14,30: Orchestre sinfo¬ 
niche; 16: Musiche italiane; 
16,30: Il solista; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto serale; 20,10: 
a Anna Bolena », musica di De¬ 
ntarti; 21: Giornale del Teno. 


Radio T 


TV nazionale | TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di «La civiltà 
dell’Egitto », 

13,00 tl mondo a tavola 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Dastardly e Mutt- 
ley e le macchine 
volanti » - « Vange¬ 
lo vivo ». 

18.30 Giorni d'Europa 

19,15 Antologia di sapere 
Quinta puntata di 
« Pratichiamo uno 
sport ». 

19,15 Tribuna elettorale 
regionale 

(Va m onda nella 
sola zona della Valle 
d'Aosta). 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Nascita di una dit¬ 
tatura 

Terza puntata del 
programma di Ser¬ 
gio Zavoli. 

22,00 Omaggio a Gioac¬ 
chino Rossini 
Rassegna di voci 
nuove rossiniane. Se¬ 
conda trasmissione 
celebrativa m occa¬ 
sione del 180. anni¬ 
versario della nasci¬ 
ta di Gioacchino 
Rossini. 

23,00 Telegiornale 


17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta da Milano 
per la corsa « tris » 
di trotto. 

19,00 Insegnare oggi 

21,00 Telegiornale 

21,15 Scrivimi un omicidio 
Due tempi di Frede¬ 
rick Knott. Interpre¬ 
ti: Giusi Raspani 
Dandolo. Mario Er¬ 
pichimi, Roberto Bi- 
sacco. Angelica Ip¬ 
polito. Renzo Gio- 
vampietro. Mario Ri¬ 
ghetti. Regia di Leo¬ 
nardo Cortese 



Giusi Raspani Dandolo 


GIORNALE RADIO - Ore 
7, 8. 12, 13, 14. 15. 17. 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perche; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 12,10; Via col disco!; 
13,15: I favolosi: Glenn Mil¬ 
ler; 13.27: Una commedia in 
trenta minuti: 14,10: Zibaldo¬ 
ne italiano: 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16,40: Abracadabra; 

17,05: Cantautori e no; 17,50: 
Pezzo di bravura; 18,20: One¬ 
sta Napoli; 18,55: t tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Opera fermo-posta; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Concerto 
sinfonico; 22,35: Cantano Mia 
Martini e A. Bottazzi; 23,20: 
Discoteca sera. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni e 
colori; 9,50: « Mademoiselle 

Coco »,- 10,35; Dalla vostra 

parte; 12.10: Regionali; 12,40: 
I Malalingua; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perchè; 14: Non 
si sa mai; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40; Ca¬ 
rarai; 17,35: Pomeridiana; 
18,30; Speciale GR; 20,10: 
Ouando la gente canta; 20,50: 
Supersonic; 22.40: « Madame 
Bovary », di G. Flaubert; 23,05: 
Nuove canzoni italiane; 23,20; 
Musica leggera 


Radio 3‘ 


Ore 9,30: Radloscuola; 10: 
Concerto; 11: Radioscuola; 
11,40: Concerto barocco; 13: 
Intermezzo; 14: Archivio del 
disco; 14,30: « Les Beatilo- 

des », musica di Franck; 16,30: 
Musiche italiane; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Concerto; 18; No¬ 
tizie dei Terzo; 18,30; Musica 
leggera; 18,45; Piccolo piane¬ 
ta; 19,15; Concerto serale; 
20,15: Civiltà extraterrestri; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30; Il 
mestiere dell'agente segre t o ; 
22,30: Parliamo di spettacolo. 
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Bilancio della Rassegna 

Pisa: spazio 
nuovo per un 
cinema nuovo 

Concrete indicazioni di lavoro scaturite 
dagli ampi dibattiti svoltisi nel quadro 
della manifestazione 


RAPPRESENTATA A ROMA UNA SERA 



Questa è l’«0restea» 

proibita (per adesso) 

» '» 4 <• * 

Negato il permesso alle repliche per motivi tecnici: non sarebbe 

sufficientemente tutelata la sicurezza degli attori e degli spettatori 
Complessità deirimpianto scenico - Pregi e limiti dello spettacolo 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 17. 

Un continuo, sistematico ri¬ 
chiamo alla concretezza della 
analisi e della proposta poli¬ 
tica: questo è il tema domi¬ 
nante che ha assunto 11 valo¬ 
re di un primo (ma non cer¬ 
tamente conclusivo) bilancio 
di queste giornate di intensi 
dibattiti alla Rassegna nazio¬ 
nale del cinema politico, che 
si è conclusa a Pisa. Dibattiti 
su argomenti prefissati (cine¬ 
ma della didattica, della 
scuola, circuito alternativo, 
uso politico del cinema, ecc.) 

— con la partecipazione di 
amministratori pubblici, rap¬ 
presentanti di enti ed asso¬ 
ciazioni ricreative democrati¬ 
che, in sedi messe a disposi¬ 
zione dal Comune — e dibat¬ 
titi al termine delle proiezio¬ 
ni nel Cinema Nuovo, messo a 
disposizione dal Dopolavoro 
ferroviario, con la larga e 
appassionata partecipazione di 
giovani e di cittadini; un al¬ 
tro elemento, questo, indicati¬ 
vo del successo di questa 
Rassegna, non solo sul piano 
della elaborazione di princi¬ 
pio del « cinema politico », 
ma anche nell’aspetto della 
larga partecipazione di pub¬ 
blico « non addetto ai lavori ». 
Da un confronto, sia pure 
sommario, tra questi due ti¬ 
pi di dibattito, nasce una pri¬ 
ma valutazione dei pregi e 
dei limiti della «Rassegna» 
la quale ha confermato, in 
sostanza, la difficoltà di va¬ 
lutazione di una materia che, 
per la sua non ancora esatta 
formulazione, si presenta a- 
perta a tante interpretazioni. 
Non conclusioni a tavolino e 
neppure unanimità, ma indi¬ 
cazioni di lavoro, partendo 
da questo dato di fatto rico¬ 
nosciuto da tutti: è necessa¬ 
rio finirla con gli «slogan 
trionfalistici », e porre in at¬ 
to una politica rivendicativa 
per il rinnovamento della 
cultura (e quindi del cinema) 
appoggiata da un grande mo¬ 
vimento popolare che concre¬ 
tizzi tali ipotesi di lavoro, 
che hanno preso forma e che, 
nel corso della Rassegna, so¬ 
no state evidenziate¬ 
la prima ipotesi che è, in 
fondo, la piu importante, es¬ 
sendo alla base della vita del 
cinema politico, è quella del 
« circuito alternativo ». Che 
cosa si intende per circuito, 
e quale il significato di « al¬ 
ternativo »? Per due giorni se 
ne è discusso. Il circuito na¬ 
sce, cioè, dalla creazione (e 
dalla gestione) di una rete di¬ 
stributiva democratica, capa¬ 
ce di raggiungere tutto il 
Paese, anche dove sono rare 
o assenti iniziative promozio¬ 
nali di un cinema consumisti- 
co. 

Che cosa è necessario fare? 
Un compagno deU*ARCI, sta¬ 
mane, ricordava la necessità 
di arrivare a potenziare le ci¬ 
neteche regionali, ad istituire 
nuove sale di proiezione a~ 
perte a tutti, con un suppor¬ 
to saldo e capace, che trovi 
i suoi punti di riferimento 
nelle biblioteche comunali, 
nei locali gestiti dal potere 
locale, nei circoli aziendali, 
nelle Case del popolo, nelle 
scuole. E come si può rag¬ 
giungere questo obiettivo? 
Partendo dalla positiva espe¬ 
rienza di circuiti alternativi 
per spettacoli teatrali, è ne¬ 
cessario impostare una batta¬ 
glia di massa che abbia ag¬ 
ganci concreti (materiale cul¬ 
turalmente valido e strutture 
tecniche) con la realtà cioè 
una battaglia per la demo¬ 
cratizzazione della « circola¬ 
zione» di un nuovo linguag¬ 
gio culturale accessibile a tut¬ 
ti. attraverso gli strumenti di 
potere che il movimento po¬ 
polare già possiede, oppure 
può sviluppare: le assemblee 
' elettive locali e regionali, la 
vasta rete deil’ARCl, il sin¬ 
dacato unitario. Guardando 
anche, con particolare atten¬ 
zione — come è stato ricorda¬ 
to — ad un nuovo tipo di 
rapporto con i vari esercizi 
cinematografici che hanno 
necessità e interesse a con¬ 
durre una azione di rottura 
col soffocamento imposto — 
in termini finanziari e di au¬ 
tonomia di scelta — dalla 
ooncentrazione monopolistica 
della distribuzione. 

Enormi strozzature impedi¬ 
scono che opere di grande 
valore arrivino nei circuiti 
« commerciali », come abbon¬ 
danti esempi confermano. La 
battaglia per il circuito al¬ 
ternativo (uno spazio nuovo 
per un cinema nuovo) diven¬ 
ta parte integrante nella lot- 
ta per il rinnovamento delle 
Istituzioni dello Stato, per la 
quale è necessaria la volontà 
politica del movimento ope¬ 
raio e popolare. 

A cosa serve — è stato det¬ 
to — il finanziamento pubbli¬ 
co per fare film di buon li¬ 
vello. se poi tali film non ve¬ 
dono mai la luce nei circuiti 
normali della distribuzione? 
Esiste già un tipo di inter¬ 
vento pubblico nel settore: è 
allora necessaria una lotta 
per la riforma dei tempi e 
. dei modi di tale intervento. 
Una riforma, appunto, delle 
istituzioni culturali, tenendo 
presente che solo l’avallo del¬ 
l’impegno di uno schiera¬ 
mento il p.ù largo e demo¬ 
cratico possibile può dare a 
questa lotta la capacità di 
contrapporsi validamente co¬ 
me fatto culturale alternativo 
all attua’.e gestione della cul¬ 
tura Si ricordava stamane 
come nelle-case del popolo 
fiorentine si proiettano in 
media ailar.no 1100 film 
« politici » e come la doman 
da di questo tipo di spetlaco 
lo (che r.guarda non sol»- il 
Cinema, ma anche il teatn e 
b musica) sia abbondar» e. 
hmÌ|c superiore al materiale 


indetta dall'ARCl 


a disposizione dei circoli. Ed 
ecco — come è stato detto — 
un altro punto a favore della 
rassegna: che ha costituito 
un momento importante per 
il reperimento del materiale 
cinematografico, quale esso 
veniva presentato dai « gruppi 
di ricerca di base » 

Molti e interessanti i film 
apparsi sullo schermo del 
Cinema Nuovo. Proiezioni 
sulle lotte operaie, sulla real¬ 
tà del paesi sottosviluppati e 
investiti dalle lotte per la li¬ 
berazione antimperialista, do¬ 
cumenti sulla vita difficile 
delle autonomie locali, sulla 
via cilena al socialismo. A 
volte anche film non propria¬ 
mente corrispondenti al con¬ 
cetto di cinema politico, qua¬ 
le è stato definito nel dibat¬ 
tito: « Un cinema nuovo, a- 
perto ai problemi reali del 
paese e delle classi lavoratri¬ 
ci, strumento per l’elevazione 
della coscienza critica delle 
masse, e quindi per la loro li¬ 
berazione ». 

Altro fatto positivo della 
rassegna è stato quello di una 
prima concreta applicazione 
del « circuito alternativo », 
con il decentramento delle 
proiezioni, e quindi dei dibat¬ 
titi in vari luoghi della pro¬ 
vincia: in particolare al cir. 
colo « Pace e lavoro » di Por¬ 
ta a Mare, dove I film sono 
stati proiettati durante l’ora 
di riposo degli operai della 
Saint Gobain. della Piaggio e 
delle altre fabbriche della zo¬ 
na. E’ stato un passo impor¬ 
tante verso l’altro obiettivo 
dichiarato della rassegna: la 
maturazione del cinema e del 
pubblico. 

Un passo, non ovviamente 
il raggiungimento dell'obietti¬ 
vo La rassegna non preten¬ 
deva certo dare definizioni 
precise del « cinema politico » 
e del suo uso. Ma otto giorni 
di lavori sono serviti a chia¬ 
rire le rispettive posizioni e 
a prendere coscienza di una 
realtà non più rinviabile: 11 
modo del rapporto tra cinema 
e società si scioglierà nel qua¬ 
dro delle grandi lotte per le 
riforme. Le proiezioni si con¬ 
cludono domani con il film 
Winter Soldier fu Soldato di 
inverno »), drammatica testi¬ 
monianza di alcuni militari 
Usa nella sporca guerra del 
Vietnam, alia presenza di 
rappresentanti del Consiglio 
Italia-Vietnam 

Sergio Mazzesehi 


I cineoperatori 
denunciano 
l’assurdità 
della censura 

L'Associazione Italiana Ci¬ 
neoperatori (AIC) che rappre¬ 
senta i direttori della foto- 
grafia, gli operatori ed assi¬ 
stenti operatori del cinema 
italiano lamenta che non sia 
stato concesso 11 visto di cen¬ 
sura al film L’ultimo tango a 
Parigi di Bernardo Bertolucci. 

«Senza entrare nel merito 
dei pregi del film che 11 pub¬ 
blico non ha ancora potuto 
vedere a causa del provvedi¬ 
mento censorio — si afferma 
in un comunicato emesso In 
proposito — l’Associazione os¬ 
serva che l’attuale sistema di 
censura preventiva, nel men¬ 
tre non giova a garantire la 
produzione cinematografica 
dai successivi procedimenti 
giudiziari, interviene, prima 
ancora di qualsiasi provvedi¬ 
mento del magistrato a im¬ 
pedire la programmazione del 
film, e quindi l’apertura sul 
film stesso di quel naturale 
colloquio che deve sussistere 
fra gli autori e il pubblico. 
L’Associazione auspica quindi 
che L'ultimo tango a Parigi, 
assieme agli altri eventualmen¬ 
te ancora In corso di esame, 
possa iniziare le sue normali 
proiezioni ». 


Dopo Belgrado, Venezia e 
Parigi, Roma è, o avrebbe 
dovuto essere, la nuova tap¬ 
pa del viaggio dell’Ores(ea di 
Eschilo, regia di Luca Ronco¬ 
ni. Diciamo « avrebbe dovu¬ 
to » perchè, ieri mattina, do¬ 
po la « prima » svoltasi tran¬ 
quillamente l’altra sera, nel 
teatro di posa numero uno del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, sulla Tuscolana, 
le autorità prepaste alla vi¬ 
gilanza antinfortunìstica han¬ 
no negato il loro consenso, 
per le ragioni di cui diciamo 
a parte; e dunque le repliche 
(in programma sino all'inizio 
del prossimo gennaio) sono 
per ora sospese. Dello spet¬ 
tacolo vi diamo conto egual- 
mente, sperando che i pro¬ 
blemi tecnici insorti possano 
essere superati nel giro di 
qualche giorno, senza danno 
(nè materiale nè morale) per 
nessuno. 

Fu detto già da Venezia, 
tra l’altro (si veda il servizio 
di Arturo Lazzari nell’Unità 
dell’8 ottobre scorso), della 
complessità deU’impianto sce¬ 
nico (di Enrico Job, come i 
costumi), sul quale si arti¬ 
cola la rappresentazione: una 
piattaforma rettangolare, fis¬ 
sa di norma, e tuttavia oscil¬ 
lante all’occasione come un’al¬ 
talena, che da uno dei Iati 
minori può allungarsi e sfo¬ 
ciare in un successivo spa¬ 
zio — sui tre rimanenti la¬ 
ti. a diverse altezze, vengono 
disposti gli spettatori — e 
fornita di aperture attraver¬ 
so le quali possono emergere 
alla superficie, tramite ade¬ 
guati ascensori, persone e co¬ 
se. Una seconda piattaforma 
scende dairalto di quando in 
quando, sì divide in due par¬ 
ti, si colloca a un certo livel¬ 
lo, o scende a combaciare 
con la prima, accogliendo pur 
essa attrezzi e presenze 
umane. 

Una grossa macchina, in¬ 
somma, ingegnosa sebbene non 
sempre perfettamente fun¬ 
zionale; e che rischia, anche, 
di concentrare su di sè un ec¬ 
cesso di attenzione, a scapito 
della sostanza dell’opera. A 
parte gli altri e più discuti¬ 
bili rischi. 

L’Orestea. unica trilogia tra¬ 
mandataci per intero dall’an¬ 
tichità, narra come è noto un 
capitolo fondamentale e risa 
latore della vicenda di san¬ 
gue degli Atridi. In Agamen¬ 
none, il re di Argo, reduce 
dalla vittoria su Troia, viene 
assassinato, insieme con la 
prigioniera e concubina Cas¬ 
sandra, dalla moglie Cliten- 
nestra e dall’amante di lei 
Egisto, I quali s’impadronisca 


no del potere. Nelle Coefore, 
il figlio di Agamennone e di 
Clitennestra. Oreste, in accor¬ 
do con la sorella Elettra, com¬ 
pie la vendetta sulla madre 
e sull’usurpatore. Nelle Eu- 
menidi, lo stesso Oreste, tor¬ 
mentato dalle Erinni mater¬ 
ne, cui fa contrasto il suo 
protettore e ispiratore Apollo, 
viene liherato da tale osses¬ 
sione, e assolto da un tribu¬ 
nale non più divino, ma urna 
no, creato da Atena, nella cit¬ 
tà che da lei prende il no¬ 
me. Cosi, rivivendo 11 mito, 
Eschilo significava, secondo 
la ormai classica definizione 
del Thomson, « la stratifica, 
zione di vari momenti del¬ 
la storia sociale, dalia tribù 
primitiva alla prima monar¬ 
chia. aU’arisiocrazia. infine al¬ 
la democrazia » 

Ronconi - tien . conto a suo 
modo di questo filo condut¬ 
tore. La sua Orestea mostra, 
più che il contraddittorio svi¬ 
luppo di una società e di una 
civiltà, l’accidentato cammi¬ 
no esistenziale di un indivi¬ 
duo, alla vana ricerca del 
proprio affrancamento; la ce¬ 
lebrazione che Eschilo fa, nel¬ 
le Eumenidi, del saggio ed 
equo (per quell’epoca) ordi¬ 
namento della sua patria, as¬ 
sume qui valore derisorio: se 
non dagli Dèi, Oreste sarà 
ora perseguitato dagli uomi¬ 
ni, spaurito dai loro nuovi 
feticci: governi, giurie, istitu¬ 
zioni d’ogni genere. In Aga¬ 
mennone, dunque, abbiamo 
ancora un mondo arcaico, 
barbarico, quasi cannibalesco 
(il pupazzo di pane che viene 
spartito e mangiato, a sim¬ 
boleggiare il sacrificio d’Ifi- 
genia, ma anche a rammenta¬ 
re i tristi « precedenti » del¬ 
la casa d’Atreo). vicino agli 
elementi primordiali, la ' ter¬ 
ra, il fuoco, che ricorrono 
con efficace insistenza nella 
immagine teatrale. Un Coro 
spezzettato, tremebondo, che 
dice con fatica le battute, 
o ie legge come su breviari, 
o magari le trascrive compi¬ 
tando. serve presumibilmen 
te a « straniare » ancor più la 
materia, sottolineandone la 
lontananza nel tempo, il le¬ 
game con riti e credenze or¬ 
mai spenti Nelle Coefore, 
preannunciato già • da quel¬ 
l’Oreste in abiti moderni, si 
determina, almeno m parte, 
un clima di dramma borghe¬ 
se, tra naturalismo ed espres¬ 
sionismo: qui la tragicità è 
criticamente dichiarata come 
enfasi, iperbole, esagerazione 
del gesto, ciarlataneria Nelle 
Eumemdi, l’atmosfera è va¬ 
gamente avveniristica, con 
uno sfondo di vuote e pallide 
tute senza testa, disposte co¬ 
me in un gigantesco arma¬ 
dio, mentre il tribunale del¬ 
l’Areopago dissolve in un bal¬ 
letto di manichini privi di vol¬ 
to, derivanti con tutta eviden¬ 
za dalla grande pittura meta¬ 
fisica del Novecento, e Ore¬ 
ste, sdraiato su un letto da 
ospedale o da clinica psichia¬ 
trica. sintetizza in sè quan¬ 
ti pazzi e malati abbiano nu¬ 
trito la letteratura e l'arte 
dei nostri due ultimi secoli, 
per non andare più indietro. 

Il lettore si chiederà se non 
vi sia, in tutto ciò. più d’un 
sospetto di eclettismo. E In¬ 
fatti c’è. La sperimentazione 
stilistica di Ronconi sembra 
stavolta meno felice e coe¬ 
rente di come era (anche a 
rischio di monotonia) in al¬ 
tre evenienze; reca 1 segni di 
uno studio e di un travaglio 
generosi, ma che paiono a 
tratti smarrire 11 loro ogget¬ 
to principale, mentre gli « og¬ 
getti », se il bisticcio cl è 
consentito, invadono il cam¬ 
po. evocati con gusto di pre 
stigiatore e mania di colle¬ 
zionista 

L’impostazione complessiva 
delio spettacolo, inoltre, non 
ha pieno riscontro nella reci 
tazìonc. Gli attori sono in ge¬ 
nerale bravi - In prima fila 
Glauco Mauri (Oreste), Mari¬ 
sa Fabbri (Clitennestrai. Clau¬ 
dia Giannotti (Elettra), Mas¬ 
simo Foschi (che i Agamen¬ 


none, ed anche Pilade e Apol¬ 
lo, insomma la quintessenza 
del Padre), poi Anna Noga- 
ra (Cassandra e Atena). Ser¬ 
gio Nicolai (Egisto), Anita 
Laurenzi (Corifea). Barbara 
Valmorin, Gabriella Zampari- 
ni, Miriam Acevedo. Marzio 
Margine, Piero Di Iorio. ecc. 
— ma palesano qualche diffi¬ 
coltà nel raccordare 1 loro 
temperamenti personali con 
le Intenzioni registiche, cosi 
sul piano vocale come su 
quello mimico e dinamico. Il 
punto davvero dolente è pero 
quello riguardante i tagli ef¬ 
fettuati sul testo (nella tradu¬ 
zione di Mario Untersteiner), 
i quali nell’edizione attuale 
raggiungono, in certi momen 
ti e per certi personaggi 
(l’Araldo e Cassandra, in par¬ 
ticolare) proporzioni distrut¬ 
tive, o poco meno. ledendo 
anche nessi e situazioni di 
grande portata La rappresen¬ 
tazione. ora. dura circa quat¬ 
tro ‘ ore e mezza, più due 
brevi intervalli, ed è già mol¬ 
to Ma che i’Oresfea, nell’in- 
sieme. sia lunga, lo si sapeva 
da prima; nè si capisce per¬ 
chè si debba essere avari del¬ 
le parole di Eschilo. e solo 
di esse. 

Alla « prima ». pubblico non 
molto numeroso (e composto 
in larga misura di a addetti 
ai lavori ») ma interessato e 
plaudente. 

Aggeo Savioli 

-- Nella foto un aspetto della 
rappresentazione: si distinguo¬ 
no Claudia Giannotti (Elet¬ 
tra), Glauco Mauri (Oreste) 
e, in secondo piano, Anita 
Laurenzi (Corifea). 


Perplessità 
sulle ragioni 
del divieto 


La Commissione provinciale 
di vigilanza di Roma ha nega¬ 
to l’agibilità all'impianto sce¬ 
nico e alle strutture che lo 
contornano — e nelle quali 
siedono gli spettatori ~ del- 
YOresten di Eschilo. nell'alle¬ 
stimento di Luca Ronconi. 

Lo spettacolo ha avuto la 
sua prima — e speriamo non 
ultima — rappresentazione ra 
mana. l'altra sera, nel teatro 
n. 1 del Centro Sperimentale 
di cinematografia, sulla via 
Tuscolana. 

La Commissione provinciale 
di vigilanza ha negato l’agibi¬ 
lità perché, a suo parere, gli 
attori sono in pericolo, reci¬ 
tando su una piattaforma che 
scende dall’alto, senza reti di 
recinzione. Altro rischio corre¬ 
rebbero gli spettatori — a no¬ 
stro parere molto distratti — 
che potrebbero battere la te¬ 
sta nei soffitti troppo bassi. 

A quanto si sa. la Commis¬ 
sione di ’ vigilanza avrebbe 
chiesto, addirittura, un collau¬ 
do da parte dell'ENPI. quasi si 
trattale di un vero e proprio 
ascensore e non di una mac¬ 
china teatrale. Gli attori — di¬ 
ce la Commissione — potreb¬ 
bero cadere dalla piattaforma; 
a! che gli organizzatori hanno 
ribattuto che anche dai comu¬ 
ni e tradizionali palcoscenici 
s! può cadere, ma non si è. 
per questo, mai visto finora 
mettere una ringhiera ai limi¬ 
ti della ribalta. 

Sempre negli ambienti del 
Teatro Stabile, sotto la cu*, 
egida l ’Orestea viene rappre 
sentala, si fa notare che già 
da alcuni giorni la Commis 
sione era stata sollecitata a vi¬ 
sitare rimpianto teatrale, al 
fine di controllarne l'agibilità 
Ma solo l’altra sera, proprio 
al momento di andare in sce 
na. si è presentato un funzio 
nario il quale avrebbe voluto, 
addirittura, che lo spettacolo 
venisse sospeso a metà. Ieri 
mattina è poi giunto il fona 
gramma con 11 divieto. 


Cinema 

Un tranquillo 
weekend di paura 

Quutkiu pacinct uuigueSi 
americani, Lewns, Ed, Drew 
e Boboy, decidono di passare 
insieme un bel line di settima¬ 
na a contatto con la natura, in 
una regione dei loro paese 
ancora ricca di attrattive pri- 
mordiah, cne ben presto, tut¬ 
tavia, saranno cancellate dal- 
rincalzare del u progresso ». 
Pernio del viaggio la discesa, 
in canoa, d’un fiume sinuoso 
e folto di rapide. Ma il pia¬ 
cevole itinerario s’interrompe 
d’un tratto: Ed e Bobby. se¬ 
paratisi dagli altri, s’imbatto¬ 
no in due montanari armati 
(forse fabbricanti clandestini 
di alcool, inveleniti per la so¬ 
spetta presenza di quegli 
estranei), che li svillaneggia¬ 
no, e uno del quali esercita 
turpe violenza su Bobby; so¬ 
praggiungono Lewis e Drew, 
e l'offensore viene ammazza¬ 
to, mentre il suo compagno 
scappa, e incombe a lungo 
con la sua minaccia (o è lo 
spavento che fa stravedere i 
buoni cittadini?). Comunque, 
di qui ha inizio una catena 
di sciagure e di efferatezze: 
Drew, il più mite della bri¬ 
gata, perde la vita in una 
maniera che somiglia molto 
al suicìdio; l'energico e spie¬ 
tato Lewis, feritosi nella pe¬ 
rigliosa navigazione, deve ce¬ 
dere il « comando » a Ed, che 
si trasforma anche lui m una 
belva assassina. Poi il ritorno 
alla « civiltà »: ie circostanze 
in cui i fatti sono avvenuti 
sottraggono i superstiti del- 
l’avventura alla giustizia; ma 
la loro esistenza ne resta se¬ 
gnata per sempre. 

Diretto, con bravura sconfi¬ 
nante nel puro virtuosismo 
tecnico, da John Boorman (di 
lui ricordiamo soprattutto 
Senza un attimo di tregua e 
Leo l'ultimo), sulla traccia di 
un romanzo di James Dickey, 
Un tranquillo weekend di 
paura è notevole e interes¬ 
sante. al di là della tipologia 
piuttosto scontata dei perso¬ 
naggi, per il modo come ri¬ 
vela, già prima dell’« inciden¬ 
te». l'instaurarsi di gerarchie 
e di rapporti quasi militare¬ 
schi all’interno d’un gruppo 
di onesti « benpensanti », in 
una situazione per loro ecce¬ 
zionale. Ma più ancora ner la 
brusca forza con cui descri¬ 
ve in pochi tratti sconvolgen¬ 
ti una condizione sociale e 
umana degradata oltre l’im¬ 
maginabile. Chi si domanda 
dove sia la vera «maggioran¬ 
za silenziosa » degli Stati 
Uniti (cioè quel gran nume¬ 
ro di variamente « esclusi » e 
reietti che. ad esemolo. non 
si sono nemmeno posti il pro¬ 
blema di votare, alle recenti 
elezioni presidenziali), potrà 
avere da onesto film colorato 
e nanoramico una coraggiosa 
informazione soll’argomerdo. 

La interpretazione di Jon 
Voipht. Buri Revnolds. NM 
B°attv. Ronnv Oox e degli 
altri è d’ottima qualità. 

Il generale 
dorme in piedi 

Colonnello della sanità (già 
veterinario, promosso medi¬ 
co sul campo), e sempre in 
attesa della promozione a ge¬ 
nerale, Umberto Leone dorme 
in piedi perchè, se si sdraia, 
gli succede di straparlare nel 
sonno ad alta voce, e di dire 
cose terribili, come gli accad¬ 
de già durante la guerra, 
dopo l’armistizio dell’8 set¬ 
tembre o quando, nel 1964, 
ebbe 1’incarico « segretissi¬ 
mo» di allestire campi di 
concentr&mento da utilizzare 
in relazione al ventilato «col¬ 
po di Stato». Per esorcizzare, 
in qualche modo, questo suo 
subconscio democratico, anti¬ 
autoritario e antifascista, Um¬ 
berto Leone decide di scrive¬ 
re le proprie memorie; ma 
anche qui c’è materia che 
scotta, e i superiori cui egli 
sottopone il voluminoso datti¬ 
loscritto Io censurano drasti¬ 
camente. In compenso, il no¬ 
stro avrà il sospirato avanza¬ 
mento di grado, e impalme¬ 
rà la bella vedova di un al¬ 
tro generale. 

Diretto dall'esordiente Fran¬ 
cesco Massaro su una sceneg¬ 
giatura composta in collabo¬ 
razione con Ugo Pirro e Giu¬ 
seppe D’Agata, questo film a 
colori ha il merito di affron¬ 
tare forse per primo, con na 
tevole spregiudicatezza, per¬ 
sonaggi e situazioni deH'am* 
foiente militare italiano. I suoi 
limiti, quasi inevitabili data 
la novità dell’approccio, con¬ 
sistono in un echeggia mento 
a volte eccessivo dei modelli 
americani del genere (si pensi 
a MASH), e nella tendenza 
a risolvere In burletta gli 
spunti e le occasioni che si 
offrivano a una satira piu 
approfondita. In tal senso, la 
vicenda sembra costruita a 
misura di un Ugo Tognazzl 
« minore », anche se bravo, 
rispetto ad altre sue prove 
d'impegno; e scivolante nella 
aneddotica un po’ facile, o 
nella freddura. Ma diversi 
momenti della commedia ci¬ 
nematografica sono gustosi e 
abbastanza pungenti. Tra gli 
attori di contomo, oltre a Ma¬ 
riangela Melato, fa spicco 
Mario Scaccia, in una carat¬ 
terizzazione magistrale, che 
avrebbe potuto avere mag¬ 
gior spazio. 

ag. sa. 

La morte 
accarezza 
a mezzanotte 

Non è forse casuale che il 
«numero» del cinegiornale 
che precede La morte acca¬ 
rezza a mezzanotte — una 
coproduzione italaspagnola 
diretta da Luciano Ercoli 
(quello della Morte cammina 
con i tacchi alti) e interpre¬ 
tata da Susan Scott, Simon 
Andreu, Peter Martell, Ivano 
Staccloli — contenga un ser¬ 
vizio su un convegno sul «di¬ 
vertimento automatico», con¬ 
vegno a cui ha dato un na 
tevole contributo apologetico 
l’AGIS. Per « divertimento au¬ 
tomatico » si intendeva, in 
quel convegno, il divertimen¬ 
to o il gioco meccanizzato, 
per esempio il flipper a si- 


r 


in breve 
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Due film sequestrati dalla Procura di Rimini 

RIMINI, 17 

La Procura della Repubblica di Rimmi ha ordinato il se¬ 
questro, per «oscenità» del film Fratello homo, sorella bona, 
diretto da Mario Sequì. Qualche giorno fa gli stessi magistrati 
di Rimmi avevano fatto sequestrare La ragazza dalla pelle di 
luna diretto da Luigi Scattini. 

Il provvedimento ha validità su tutto il territorio nazionale. 

Protesta contro il film sul caso Dominici 

PARIGI. 17 

Il consiglio generale delle Alpi dell’Alta ETovenza ha votato 
una protesta « indignata » contro il film che viene girato nella 
regione sul caso Dominici, con Jean Gabin protagonista La 
protesta, che sarà trasmessa al ministro della Cultura, Jacques 
Dunamei. è motivata dal fatto che « tutti i principali prota¬ 
gonisti di quella fosca vicenda sono ancora vivi ». Inoltre, la 
riesumazione di quel dramma, che vide l’assassino inspiegabile 
di una famiglia inglese, non potrebbe non arrecare «enormi 
pregiudizi morali alla regione dal punto di vista turistico » 

Seguito del « Braccio violento della legge » 

HOLLYWOOD. 17 

Visto il successo del film The french connection (« Il brac¬ 
cio violento della legge»), I produttori hanno chiesto a James 
Poe di scrivere una sceneggiatura originale, che dovrebbe ca 
stituire il seguito naturale del primo film, e che sarà imita 
Iato The french connection 2. Poe è autore di numerose sce¬ 
neggiature di grande successo. 


le prime 
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mlll marchingegni, costruiti 
per assopire le coscienze. 

E non altrimenti agisce il 
film a colori di Ercoli, dove 
una fotomodella volante, sotto 
l‘e(Tetto di un nuovo allucino¬ 
geno, riesce a rimuovere dalla 
coscienza l’immagine di un 
delitto orrendo: il volto di 
una donna sfracellato da un 
pugno di ferro armato di 
quattro punte. Dopo che il 
fatto verrà pubblicato da un 
giornalista che le fa la corte, 
su un settimanale scandalisti¬ 
co, l’assassino latitante non 
abbandonerà un Istante Va¬ 
lentina e tenterà, invano, di 
ucciderla. Naturalmente, nes¬ 
suno crederà agli « incubi » 
reali di Valentina, anche se 
il commissario di polizia fa 
l’indiano. 

Nel finale non mancano le 
scene di violenza gratuita, la 
fuoruscita del cervello sullo 
asfalto, e la felice soluzione 
del « caso », complicato non 
solo da un intreccio assurdo, 
ma anche da un traffico di 
droga. A proposito di droga, 
il film di Ercoli non è forse 
un allucinogeno? 

vice 

Folk 

Raul Cabrerà 

Al Folkstudio Raul Cabrerà 
ha presentato al suo affezio¬ 
natissimo pubblico il nuovo 
gruppo che lo accompagna 
nel suo recital dedicato ai te¬ 
mi rivoluzionari latino-ameri- 
cani e alla nuova Resistenza 
spagnola. 

In questa formazione si no¬ 
tano l’assenza dello strava¬ 
gante chitarrista peruviano 
Dakar (ben rimpiazzato, del 
resto, dall’estroso Pablo Ro- 
mero) e la parziale novità 
dell’innesto di José Anseimi, 
fantasioso percussionista. Il 
repertorio di Cabrerà non ha 
però subito sostanziali va¬ 
rianti: m esso si ritrovano 
interessanti brani di folclore 
tipicamente latino-americano, 
nonché alcune canzoni di lot- 
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«TRA CRONACA E STO¬ 
RIA» — Presentato, fin dal 
titolo, come un programma 
destinato a condurre dinanzi 
a milioni di telespettatori la 
analisi delle radici del fasci¬ 
smo, «Nascita di una ditta¬ 
tura » ci pare stia già mostran¬ 
do una pericolosa inclinazio¬ 
ne a trasformarsi in una 
classica « cavalcata » attraver¬ 
so gli avvenimenti, in cerca 
tra cronaca e storia, tra rievo¬ 
cazione dei fatti e approfon¬ 
dimento delle loro cause e 
dei loro sbocchi. Lo ha dimo¬ 
strato la seconda puntata, nel¬ 
la quale si sono verificati i 
netti squilibri e sono state 
compiute sintesi anche trop¬ 
po rapide, con una chiara 
difficoltà a passare dalla de¬ 
scrizione di un episodio al 
giudizio generale su una si¬ 
tuazione. 

Anche in questa trasmissio¬ 
ne, naturalmente, abbiamo ap¬ 
preso notizie molto interes¬ 
santi e abbiamo ascoltato giu¬ 
dizi illuminanti: pensiamo al¬ 
la rievocazione dei primi rap¬ 
porti tra l'organizzazione de¬ 
gli arditi e Vancor debole mo¬ 
vimento fascista; pensiamo al¬ 
le testimonianze sui rapporti 
tra D'Annunzio e Mussolini; 
pensiamo alle notazioni sulla 
crescita della coscienza delle 
masse e sullo sviluppo del 
movimento popolare, sulla for¬ 
za e sui limiti delle lotte ope¬ 
raie e contadine. 

Ma cominciamo subito da 
quest’ultimo aspetto ài quel 
periodo storico, assolutamen¬ 
te fondamentale per la com¬ 
prensione di tutto il resto. Ab¬ 
biamo parlato di squilibri: e 
se consideriamo lo spazio e 
il peso attribuiti alla occu¬ 
pazione delle fabbriche e alle 
lotte nelle campagne rispetto 
ad altri avvenimenti, assai mi¬ 
nori, ci rendiamo subito con¬ 
to della carenza e della su¬ 
perficialità che, proprio sul 
piano della cronaca, la pun¬ 
tata ha registrato per questo 
verso. 

C'è di peggio, anzi. Nel rac¬ 
conto dello speaker, che ac¬ 
compagnava le immagini, le 
lotte sono state presentate so¬ 
vente nella luce dell’estremi¬ 
smo: e, d’altra parte, le do¬ 
mande di Zavoli — esisteva 
un «pericolo rosso»? Furono 
gli scioperi la « causa deter¬ 
minante della vittoria del fa¬ 
scismo »? — sono state for¬ 
mulate in modo da mettere 
coloro che quelle lotte ave¬ 
vano diretto o appoggiato in 
una posizione di difesa. E’, 
questo, un collaudato sistema 
televisivo, che, tanto per fare 
un esempio fu già adottato nel 
ciclo documentario sull’* au¬ 
tunno caldo »; formulare le do¬ 
mande in negativo, partendo 


ta che già avevamo potuto 
ascoltare nello spettacolo Ba¬ 
sta ya : i temi ricorrenti sono 
quelli di una tradizione che 
viene lentamente alla luce 
(dopo essere stata avvilita e 
smembrata dal secolare brac¬ 
cio delPimperialismo), men¬ 
tre non mancano riferimenti 
aU’attualità, che chiamano in 
causa Camillo Torres ed Er¬ 
nesto Guevara. 

■ Il recital è impostato in 
una dimensione politico-socia¬ 
le ben definita, ma la vena 
di Raul sfugge, a tratti, ad 
una identificazione musicale 
troppo caratterizzata e il can¬ 
tante indulge ad alcune di¬ 
vagazioni con ritmi afrocuba¬ 
ni di facile ascolto, saggia¬ 
mente inseriti nel contesto 
per dare maggior respiro ar¬ 
monico all’insieme. Tanti, tan¬ 
ti applausi nel finale per Raul 
e i suoi compagni, che lascia¬ 
no il palcoscenico al ritmo 
di Guantanamera. 

Folk meeting 
n. 1 

« Musica sì », ma che guaz¬ 
zabuglio! Con lo spettacolo 
che Franco Fontana ha alle¬ 
stito in questi giorni al Tea¬ 
tro Olimpico — ad uso e con¬ 
sumo della RAI-TV, la quale, 
del resto, lo patrocina a tutti 
gli effetti — è nata anche la 
« Canzonlssima del folk ». Ci 
mancava proprio, e giusto sta¬ 
vamo in pensiero. 

Del cast fanno parte alcuni 
interessanti personaggi del 
panorama folk intemaziona¬ 
le: da Odetta, genuina inter¬ 
prete di gospel, a Maria Car¬ 
ta, a Rosa Balistreri e alla 
singolare « Nuova compagnia 
di Canto popolare» (compo¬ 
sta di esponenti nostrani di 
tutto rispetto); nonché le pa 
co rappresentative Maria Be- 
thania e Amalia Rodrigues; 
ma, come dicevamo, l’impo¬ 
stazione dello spettacolo è 
davvero aberrante. 

Dopo i noiosi e rituali pre¬ 
amboli di un presentatore che 
farebbe meglio a far pubbli¬ 
cità alle saoonette, i cantanti 
entrano in palcoscenico a tur- 


sempre dal punto di vista de¬ 
gli avversari del movimento 
operaio, per sollecitare poi ri¬ 
sposte ispirate « ai diversi 
punti di vista». Di modo che, 
alla fine, l’impressione che 
rimane è per lo più « obietti¬ 
vamente » negativa. 

Basti ricordare, per questa 
occasione, che alla domanda 
sugli scioperi possibili « accu¬ 
sa della vittoria del fasci¬ 
smo » solo Nenni ha potuto 
rispondere rovesciando l’im¬ 
postazione, e non senza dif¬ 
ficoltà: mentre Paolo Rossi e 
Artom hanno potuto parlare 
—- e nello scorcio finale del 
discorso complessivo — di 
« folle incontrollate, che espri¬ 
mevano i loro rancori » e di 
« uso indiscriminato degli scio¬ 
peri ». 

D’altronde, una testimonian¬ 
za come quella di Amadeo 
Bordiga — certamente prezio¬ 
sa, sia sul piano politico co¬ 
me su quello storico, e anche 
su quello giornalistico — è 
risultata difficile da compren¬ 
dere e da valutare corretta- 
mente, proprio perchè non 
inquadrata in una analisi ap¬ 
profondita del movimento e 
in particolare della occupazio¬ 
ne delle fabbriche, e non so¬ 
stenuta dalla indispensabile 
esposizione dei fatti. 

Una scelta diversa, chiara¬ 
mente, è stata fatta invece in 
riferimento alla fondazione 
del partito popolare: presen¬ 
tata già da Zavoli, attraver¬ 
so una citazione di Chabod, 
come « il più grande avveni¬ 
mento del secolo » (formula¬ 
zione che perfino Gronchi ha 
corretto), è stala affidata poi, 
per il giudizio, soltanto a tre 
esponenti del partito che non 
hanno avuto difficoltà ad affer¬ 
mare, come ha fatto Spataro, 
che se i « popolari » fossero 
stati più forti a si sarebbe po¬ 
tuto porre un argine al fa¬ 
scismo ». Cosa si dirà quando 
si tratterà di spiegare ravvi¬ 
cinamento dei « popolari » a 
Mussolini 7 

Del resto, il momento più 
grave di questo metodo si è 
verificato quando sul aperì¬ 
colo rosso » si è invitalo il 
fascista De Marsanich a « dire 
la sua »: una opinione che, 
ancora una volta, è stata in¬ 
clusa, su un piano di parità, 
nella « rosa » dei diversi punti 
di rista. 

Fingendo di dimenticare 
che i fascisti, la a loro» l’han¬ 
no detta a suo tempo portan¬ 
do VJtàlia alta rovina e oggi 
dovrebbero essere solo invita¬ 
ti, semmai, a raccontare come 
attuarono i loro crimini, e non 
a impartire lezioni di storia . 

g. c. 


no, come per una sagra di 
« voci nuove ». Come presta¬ 
bilito, il pubblico applaude 
diligente, e tutto procede se¬ 
condo gli schemi prestabiliti. 
In questo contesto, cl sembra 
inutile commentare le singole 
esibizioni, schiacciate dall'as¬ 
surda struttura dello show. 
Cl dispiace molto per Maria 
Carta e Rosa Balistreri (che, 
ovviamente, non hanno potu¬ 
to offrirci 1 brani più signifi¬ 
cativi del loro repertorio), 
per la brava Odetta (che. no¬ 
nostante tutto, è riuscita a 
comunicarci il suo proverbia¬ 
le feeling ) e per il simpatico 
gruppo partenopeo che ci ha 
sorpreso favorevolmente con 
la sua carica di autenticità. 
Peccato. 

d. g. 


Strumenti indiani 
al Folkstudio 

Domani e lunedi alle ore 
22 il Folkstudio (via G. Sac- 
chi, 3) presenta un concerto 
di musica con strumenti in¬ 
diani eseguita da Saro Liotta 
(sitar) e Peter Sutherland 
(dolak). 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20-4-1972 ha emesso il seguen¬ 
te decreto penale 
CONTRO 

ANDREOLI ROMANO nato a 
Norcia il 18-11-1945 domicilia¬ 
to a Roma, Via Capo Spar- 
tivento 94 

IMPUTATO 

del reato di cui agli artt. 515 
e 518 C.P. perché, nella sua 
qualità di commesso dell’eser¬ 
cizio di Rosticceria e Carne 
Suina sito in Ostia Lido, Via 
Pietro Rosa n. 41/43 di cui è 
titolare Andreoli Giulio, ven¬ 
deva a Porzia Ernesto merce 
per quantità inferiore a quel¬ 
la dichiarata e pattuita e pre¬ 
cisamente: salamella gr. 194 
anziché gr. 200. In Roma-Lido 
il 29-7-1971. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di L. 50.000 di multa ed 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sul 
giornale L’UNITA’. 

Per estratto • conforme al¬ 
l’originale. 

Roma. 14 novembre 1972 
Il Cancelliere capo dirigente 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

II Pretore di Roma in data 
20-4-1972 ha emesso il seguen¬ 
te decreto penale 
CONTRO 

GIMIGNANI ALVARO nato a 
Roma il 25-10-1933 ivi domici¬ 
liato, via Cap. Casella 82 
IMPUTATO 

del reato di cui agli articoli 
515 e 518 C.P. perché, nella 
sua qualità di commesso del¬ 
l’esercizio di pane ed alimen¬ 
tari sito in Roma, via Capi¬ 
tan Casella 82. di cui è tito¬ 
lare Barbavara Luciano, ven¬ 
deva a Pili Luisa merce per 
quantità inferiore a quella di¬ 
chiarata e pattuita e preci¬ 
samente: salame gr. 188 an¬ 
ziché gr. 200. prosciutto cotto 
gr. 190 aniziché gr. 205. mor¬ 
tadella gr. 215 anziché gr. 230: 
con la recidiva generica (art. 
99 p.p. C.P.). In Roma il 
28-7-1971. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di L. 55.000 di multa ed 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratta aul 
giornale L’UNITA*. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma, 14 novembre 1972 
H Cancelliere capo dirigente 


ANNUNCI ECONOMICI 


n OCCASIONI L- SO 


AURORA GIACOMETTI avvide 
a preni ribassati TAPPETI PER¬ 
SIANI MERAVIGLIOSI - Al mi- 
glieri prezzi di Roma I I I Con¬ 
frontale ! I ! - QUATTROTON- 

TANE 21/C 


OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


SIGNORE/SIGNORINE. Ditta se¬ 
rissima offre attività ben remu¬ 
nerata anche poche ore al giorno. 
Cas. Post. 1592 - 20100 MULANO 


controcanale 


QjigUelmome 


qualità 
e tradizione 

dal 1885 
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Neirinteresse di tutti i cittadini 


Il Comune revochi 
la convenzione 
con la Romana gas 

La richiesta, unanime, scaturita dalla conferenza stampa indetta dai sindacati 
L'azienda incassa miliardi senza garantire un servizio rispondente alle necessità 



I lavoratori della Romana Gas hanno dato vita ieri ad una ma¬ 
nifestazione per le vie del centro. Davanti alla sede dell'azienda, 
in via Barberini, ,si sono riuniti centinaia di gasisti; da qui hanno 
•filato in corteo fino al ministero delle Partecipazioni statali e poi 
a quello dei Lavoro. I lavoratori sono in lotta per il rinnovo con¬ 
trattuale. 


Ritardo negli espropri 

Salta l'operazione 
300 ettari a verde? 

Al consiglio comunale il gruppo del PCI sollecita l'attua¬ 
zione della delibera - Denunciato il grave atteggiamento 
del governo per le leggi sugli asili nido e la casa 


Al consiglio comunale il 
gruppo comunista ha solleva¬ 
to Ieri sera tre importanti ar¬ 
gomenti che toccano diretta¬ 
mente la vita cittadina. Il 
compagno Arata ha denuncia¬ 
to la grave .situazione che si 
verrà a determinare a Roma 
e nel resto del Lazio dopo la 
decisione del commissario di 
governo di bocciare le delibe¬ 
re della Regione Lazio riguar¬ 
danti la suddivisione dei fon¬ 
di destinati alla costruzione 
degli asili nido e all’edilizia 
popolare. L’atteggiamento del 
rappresentante governativo — 
ha detto fra l’altro Arata — si 
Inquadra nell’azione che il go¬ 
verno Andreotti sta portando 
avanti per frenare e svuotare 
il decentramento regionale e 
l’attività degli altri enti loca¬ 
li. Il sindaco Darida. mentre 
ha riconosciuto giuste le 
preoccupazioni espresse dal 
compagno Arata per « gli ine¬ 
vitabili ritardi che si avran¬ 
no » nella realizzazione dei 
nuovi asili e di case popolari, 
non ha però detto una parola 
per condannare il grave atteg¬ 
giamento del rappresentante 
governativo. 

La vicenda della centrale del 
latte e i provvedimenti presi 
dalla magistratura contro tre 
dirigenti sono stati affrontati 
dai compagno Bencini. Il con¬ 
sigliere comunista ha chiesto 
la convocazione della commis¬ 
sione comunale per discutere 
sui metodi che vengono se¬ 
guiti per i controlli sul latte 
fornito alla Centrale e ha ri¬ 
badito la necessità che gli epi¬ 
sodi di questi giorni non dia¬ 
no il pretesto per gettare di¬ 
scredito sull’azienda comuna¬ 
le e sui produttori di latte. 
L’assessore Sacchetti ha infor¬ 
mato l’assemblea che sono In 
corso in questi giorni una se¬ 


rie di accertamenti a «piog¬ 
gia » su tutte le « vaccherie » 

Il compagno Prasca, infine, 
ha chiesto al sindaco e agli 
assessori competenti di acce¬ 
lerare l’iter burocratico per 
giungere nei termini stabiliti 
dalla legge all’esproprio di 300 
ettari da destinare al verde 
pubblico. La delibera venne 
approvata nel luglio scorso e 
prevedeva la spesa di circa 
6 miliardi. Sono passati diver¬ 
si mesi e le pratiche relative 
agli espropri non sono state 
ancora sistemate. Ogni ulterio¬ 
re ritardo potrebbe portare al¬ 
l’annullamento della decisione 
e le aree destinate al verde 
rimarrebbero in mano alla spe¬ 
culazione edilizia. Sia il sinda¬ 
co che l’assessore Pala non 
hanno saputo fornire sufficien¬ 
ti garanzie perché le pratiche 
di esproprio siano pronte nei 
termini prescritti. 

Il consiglio comunale ha poi 
proceduto all’approvazione di 
una serie di delibere. Prima 
il compagno Tozzetti aveva 
denunciato gli ostacoli che la 
amministrazione comunale 
frappone all’ingresso del pub¬ 
blico nelle tribune del Consi¬ 
glio. Tozzetti ha detto che og¬ 
gi è praticamente impossibile 
assistere liberamente alle se¬ 
dute. come prescrive invece la 
legge comunale e provinciale. 


Viterbo: rinviato 
il convegno 
dei magistrati 

Il convegno della aexiono roma¬ 
na di t Magistratura democratica», 
etto si terrà nella Sala superiora 
del teatro Unione di Viterbo, è 
stato rinviato a mercoledì 22 alle 
ore 17. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Gramsci, ore 
17,30 ess. femminile (A.M. Cai); 
Marino, ore 11 (Maffioletti) ; Vai- 
litri, ore 11.30 (Colesanti); Ario- 
eia. ore 11.30 (Ottaviano); 1. An¬ 
drà, ere 11 (Tavola) : Settebagni. 
ore 11 asa. femminile (A. Filip- 
prttì); Maccarese, ore 15,30 (1. 
Vitale); Tivoli. Pirelli, ore 15,30 
(Micacei). 

CO. — N. Tascolana, ore 20 
(Freddasi). 

f Cave, ore 1, incontro con lo 
donne al marcato. 

• Cenatane, ore 17, dibattito sol 
problemi dalla aceola (Ciaenan- 

foni). 

• S t ri an e Universitarie, ore 15, 
redazione del giornale (Banchieri). 

• Torpignattera, ore 11, proiezio¬ 
ne film • Il giorno delle civetta ». 

ZONE — TI VOLI-SABINA; a 
Par an o, ore 11, rianione manda¬ 
mento Em poli tana con la parte- 
ai pozione dei se gi e t e r i di anione 

• Ammini s t ra tor i comunali (Ma- 
dardi); ZONA EST. in Federazio¬ 
ne, ora 11, p op p a consiliare 
IV Oi cna n tel one. 

Corsi di studi 
sulla storia dei PCI 

Mantiene, ore 17,30, dibattito 
galla 1. I az i on a (Capoto); fi noc¬ 
chio, ore 17, 2. lezione (Di Meo); 
O ua rtkt i oio, ore 11,30, 1. l ezione 
( Ca e tagneri ). 

Attivo FGCR 

L’attivo della FGCR iniziatosi 
g i o ve dì proseguirà nella giornata 
di mercoledì 23 con inizio alle 
ore 11 con II ms ias i me ordine del 
giorno. 

• Il Comitato direttivo della ' 
FGCR si riunisca lunedi alla ora 11. 

Castel Verde, ore 11,30, es- 
■mblea orgeninatlva (Ricerca); 
HMcdio, ora 10,30, assemblea 




organizzativa (Ricerca); Valmonto- 
ne, ore 11, attivo dei circoli di 
Artcna a ValmonJone sui problemi 
del centro Zootecnico (Vatcntini. 
Tagliente, Bagnato); Formano, ore 

19.30, assemblea; Monteverde 
Nuovo, ore 11,30, Congresso 
(Giansirecnsa); F. A. Brevetta, ore 

11.30, congresso (Cossotta); 
Trionfale, ore 17, riuniooe scuola 
(Barca); Tiburtino IV, ore 17,30, 
assemblea pubblica solla ragazze 
(Rodano); Fiumicino, ora 10,30, 
attivo del circolo; Celio Monti, ora 

17.30, attivo del circolo (A d ór na 
te-Veltroni). 


piccola 

cronaca 


Nozze 


Si sposano oggi Antonio Oc Bia¬ 
se, della sezione Campo Marzio a 
la signorina Tina Zurlo. Alla cop¬ 
pia le felicitazioni della redazione 
dell'Unità. 


Smarrimento 


I compagni Etena Gualtieri, del¬ 
la sezione di Torre Nova a Nata- 
toni Armando di N. Tuscolana, 
hanno smarrito la rispettive tesse¬ 
re n. 1606601 e n. 1602799 La 
presente vale come diffida 


Culla 


Il nostro compagno di lavoro 
Dino D’Innocenti è padre di un 
bambino di nome Ermanno. I no¬ 
stri fraterni auguri alla moglie Le¬ 
tizia Lupi, ti fratellini di Erman¬ 
no, Stefano a Sabrina a ai compa¬ 
gno Dino. 


Nuovo sopralluogo dei tecnici per esaminare le crepe su due arcate 

Ponte di Ariccia : nessun pericolo ? 




La gestione di un servizio 
sociale — qual è il gas — non 
può essere lasciata ai privati: 
la politica del massimo profit¬ 
to, infatti, contrasta e impe¬ 
disce il miglioramento del 
servizio e una sua utilizzazio¬ 
ne reale per l benefìci della 
comunità. Per questo chiedia¬ 
mo la municipalizzazione del¬ 
la « Romana Gas », perchè so¬ 
lo un’amministrazione pubbli¬ 
ca - può guardare esclusiva- 
mente agli Interessi della cit¬ 
tadinanza. E’ stato questo il 
punto centrale della interes¬ 
sante discussione sviluppatasi 
tra sindacalisti, lavoratori, 
forze politiche e giornalisti in 
occasione della conferenza 
stampa convocata nella sede 
della CISL di via Romagna, 
dalle segreterie provinciali 
della FIDAG-CGIL, SILGAS- 
CISL e FELSP-UIL e alla qua¬ 
le erano presenti, oltre alle 
segreterie provinciali, le se¬ 
greterie nazionali delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria, l’assessore Becchetti, il 
consigliere comunale della DC 
Di Paola, del PSI Pietrini e 
del PCI Boni, indetta proprio 
sul problema — già molte 
volte sollevato dai lavoratori 
e dalle forze sindacali — del¬ 
la municipalizzazione. 

La « Romana Gas » fa parte 
della Società italiana gas (che 
gestisce circa cinquanta eser¬ 
cizi in tutto il territorio na¬ 
zionale) ed ha attualmente 
circa 700 mila utenti. Che la 
natura di questa azienda sia 
strettamente privatistica e 
speculativa — nonostante la 
presenza di capitale pubblico, 
l’ENI che detiene una parte 
del pacchetto azionario del- 
l’ITALGAS — è dimostrato 
ampiamente dalle cifre: dal 
1966 ad oggi i dipendenti sono 
scesi da 2300 a 1770 unità, e 
si è estesa e consolidata la 
pratica del subappalto. E que¬ 
sto tenendo conto dell’avven¬ 
to del metano, che ha di gran 
lunga modificato le tecniche 
di produzione con la conse¬ 
guenza di un notevole abbas¬ 
samento dei costi. Invece la 
«Romana Gas» ha ridotto gli 
organici, non ha migliorato 
gli impianti e ha pure aumen¬ 
tato le tariffe 

E’ chiaro come questa « po¬ 
litica» sia assolutamente in¬ 
compatibile per un servizio 
che è di tutti, sociale. Ma non 
basta. Sul piccolo opuscolo 
stampato dalle segreterie pro¬ 
vinciali di categoria è ripor¬ 
tata una significativa tabella: 
un confronto tra il prezzo del 
gas a Roma e in altre città 
dove da tempo è stata attua¬ 
ta la municipalizzazione. A 
Roma il gas costa più che al¬ 
trove, 48 lire ai metro cubo 
per un potere calorifico di 
422 calorie (si tratta di me¬ 
tano misto ad altri gas), a 
Bologna 47 lire per un gas che 
sviluppa un calore dì 9100 ca¬ 
lorie. puro metano. Come si 
vede chiaramente, si paga di 
più per un gas che ha netta¬ 
mente meno potere calorifico. 

Cosi, tutti gli intervenuti al 
dibattito — i segretari nazio¬ 
nali della CISL e UIL di ca¬ 
tegoria, Brivio e Duca, Mer¬ 
curi, membro della segreteria 
nazionale della CGIL di ca¬ 
tegoria. il compagno consi¬ 
gliere comunale Boni, e an¬ 
che i consiglieri de presenti 
— hanno tenuto a ribadire 
la politica che da anni viene 
pratica in questo settore per 
il solo conseguimento di pro¬ 
fitto, con macroscopici disa¬ 
gi per l'intera popolazione. 
Perchè non si tratta solo di 
aumento di tariffe: c’è anche 
il problema dell’ammoderna¬ 
mento del servizio che biso¬ 
gna affrontare. Attualmente 
solo 50 mila utenti sono for¬ 
niti con gas metano allo sta¬ 
to puro: il resto, essendo la 
città ancora nel vecchio sta¬ 
to. riguardo a tubature, con¬ 
dutture e in generale tutta la 
rete, viene rifornita con una 
«miscela» di metano. Questo 
significa: 1) costì maggiori 
(la metanizzazione li ridur¬ 
rebbe del 4050 per cento); 2) 
impossibilità di utilizzare me¬ 
tano per i consumi artigianali 
e per i riscaldamenti; 3) smog, 
facilmente riducibile Invece 
con il largo uso di metano. 

Ma ovviamente la «Roma¬ 
na Gas » non ha nessuna inten¬ 
zione di investire denaro per 
la metanizzazione', nel 1980 
infatti scade la Convenzione 
stipulata nel lontano 1933 (e 
rinnovata due volte) col Co¬ 
mune di Roma, e se l’ammi¬ 
nistrazione capitolina non ga¬ 
rantisce una proroga di ge¬ 
stione.. niente metano a Ro¬ 
ma. E giusto quindi che il 
Comune pubblicizzi il servì¬ 
zio del gas (in modo efficien¬ 
te, è naturale, non trasfor¬ 
mandolo in un carrozzone) 
proprio nell'interesse della cit¬ 
tadinanza. C’è infatti da no¬ 
tare che la stessa azienda — 
che realizza profitti enormi — 
non reinveste sotto forma di 
miglioramenti degli impianti, 
di organici, del servizio in ge¬ 
nere. Anzi. Gli industriali del 
gas piangono, chiedono un ul¬ 
teriore aumento delle tariffe 
e dei noli dei contatori (solo 
questa voce porta all’azienda 
un utile netto di un miliardo 
e mezzo l’anno!) perchè — di¬ 
cono — vogliono portare il 
servizio nel Sud. Ma il proble¬ 
ma è un altro: occorre to¬ 
gliere dalle mani dei privati 
la gestione di un servizio che, 
oltre tutto, è attivo (come a 
Bologna, a Reggio Emilia, a 
Como eie.). Ci sono, è stato 
ribadito, anche gli strumenti 
giuridici (ìa convenzione non 
fe stata rispettata in più parti 
dalla «Romana Gas) di cui 
bisognerà avvalersi prima pe¬ 
rò del 1960, perchè il Comune 
possa rilevare gli impianti ad 
un prezzo equo. I lavoratori, 
impegnati nella battaglia con¬ 
trattuale, sono decisi a bat¬ 
tersi contro le assurde richie¬ 
ste degli industriali e per 
una reale pubblicizzazione del 
settore, nell’interesse di tut¬ 
ti 1 cittadini romani. 
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Tecnici dei vigili del fuoco e del- 
l’ANAS hanno compiuto ieri al ponte 
di Aricela un nuovo sopralluogo che 
ha portato a conclusioni quasi op¬ 
poste a quelle raggiunte II giorno 
prima dagli stessi vigili del fuoco. 
Questa volta gli « esperti » hanno 
detto che non esiste alcun pericolo e 
che le fenditure, che hanno destato 
giustificate preoccupazioni negli abi¬ 
tanti della zona e in tutti coloro che 


abitualmente si servono del ponte, 
sarebbero soltanto « giunti di dilata¬ 
zione »: in sostanza, al momento di 
riparare il manufatto dopo la scia¬ 
gura del gennaio del 1967, I tecnici 
avrebbero lasciato degii « spazi » ap¬ 
positamente per consentire normali 
dilatazioni dei materiali 
Questa potrebbe essere una spiega¬ 
zione plausibile e valida a liquidare 
tutte le preoccupazioni sorte. Tutta¬ 


via gli esperti hanno concluso anche 
che tali fenditure « normali », essendo 
tali vi sarebbero sempre state: anche 
questo potrebbe essere vero o plausi¬ 
bile, e tuttavia contrasta con le testi¬ 
monianze degli ariccini che assicurano 
di non aver mai visto, prima di alcuni 
giorni fa, quelle crepe paurose. 

Il loro allarme è più che giustifi¬ 
cato: è ancora vivo II ricordo della 
tragedia che si compì nella notte fra 


li 17 e il 18 gennaio del '67, quando 
la parte centrale del ponte monumen¬ 
tale di Ariccia crollò inghiottendo due 
automobili che si trovarono a passare 
pochi minuti dopo. I morii furono due 
e la catena luttuosa non si allungò 
solo grazie alla prontezza di spirito 
di un altro automobilista sopraggiunto 
che sì avvide in tempo della vora¬ 
gine, fermò la sua vettura e fece dei 
segnali per fermare altri automezzi 


Morto 
il grossista 
colpito da 
una fucilata 
a pailettoni 


E' deceduto ieri sera alle 
18,30 al San Giovanni, Il 
commerciante colpito lunedi 
scorso da una fucilata, spa¬ 
ratagli — probabilmente in 
un agguato — mentre era a 
bordo della sua automobile. 
Si chiamava Bernardino Fo¬ 
glia, aveva 57 anni e com¬ 
merciava in abbacchi e 
polli. 

Era ricoverato al reparto 
c craniolesi » dove era sta¬ 
to sottoposto ad un delica¬ 
tissimo intervento chirur¬ 
gico. 

Bernardino Foglia, nella 
notte tra lunedi e martedì, 
stava transitando in via Tri¬ 
gona, una strada tra la Lau¬ 
rentina e la Pontina, a bor¬ 
do della sua « Fulvia » che 
era guidata dal figlio Feli¬ 
ce. Al chilometro 23 è sta¬ 
to improvvisamente raggiun¬ 
to alla testa da un proiet¬ 
tile sparatogli dalla strada 
con un fucile da caccia. 

Gli investigatori stanno 
ancora cercando di chiarire 
se si è trattato di un'imbo¬ 
scata o di un colpo sparato 
da un bracconiere. 


Più incisive lotte dei lavoratori per i contratti e le riforme 

FERMI MARTEDÌ I BUS A ROMA E NEL LAZIO 

Sciopero e comizio ieri a Colleferro 

Edili, metalmeccanici, bancari, statali, dipendenti dell'Università daranno vita mercoledì ad una manifestazione per le vie della città • Si prepara 
l’iniziativa di solidarietà con il Vietnam - Bloccate oggi per tutto il pomeriggio le 14 filiali UPIM - Sciopero ieri nelle fabbriche meccaniche a Pomezia 



Uno sciopero compatto alla SNIA Montedison 
e alla Calce e Cementi di Pesenti, poi un comi¬ 
zio alla presenza di oltre duemila lavoratori, du¬ 
rante il quale ha preso la parola Benvenuto a 
nome della Federazione lavoratori metalmecca¬ 
nici: a Colleferro ieri si è svolta una grande 
giornata di lotta. Accanto ai lavoratori metal¬ 
meccanici e cementieri che si battono per il rin¬ 
novo dei rispettivi contratti, sono scesi in piazza 
anche gli studenti dell'istituto tecnico a centinaia 


di cittadini, i quali hanno assistito al comizio 
per testimoniare la unitaria volontà di lotta con¬ 
tro i piani del padronato, per le riforme, l'occu¬ 
pazione, un diverso sviluppo economico. ~ 

Lo sciopero alla SNIA ha rappresentato un al¬ 
tro significativo successo per il consiglio di fab¬ 
brica, costituitosi da poco e dopo gravi difficoltà, 
a causa degli ostacoli frapposti da alcuni ele¬ 
menti antiunitari, egemonizzati dalla direzione 
aziendale, ieri, per la prima volta, sono usciti 
dagli uffici dalie 9 alle 11, anche gii impiegati. 


RAPINA Al MERCATI GENERALI 


Una rapina è stata compiuta 
la scorsa notte ai Mercati gene¬ 
rali di via Ostiense: il bottino 
è di 900.000 lire e poco è man¬ 
cato che fosse di 40 milioni. 
Il fatto i accaduto poco prima 
deli'una di notte, nell'Ente comu¬ 
nale di consumo. Qui sono entrati 
improvvisamente cinque scono- 


Oggi e domani 

Assemblee 
e cortei 
per casa 
e riforme 


Oggi, alle ore 18. a Villa 
Certosa, si terrà una assemblea 
unitaria indetta dall’UNIA dove 
parlerà il compagno Aldo Toz¬ 
zetti, consigliere comunale. Do¬ 
mani. alle ore 10. a Torpignat* 
tara, si terrà l’assemblea degli 
inquilini dellTACP dove par¬ 
lerà il compagno Faraone. 

La borgata Alessandrina e fi 
popoloso quartiere di Centocel- 
ìe, saranno teatro di due altre 
combattive manifestazioni alle 
quali hanno aderito le sezioni 
de] PCI. dei PSI e la sinistra 
de, la Federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici, la Federa¬ 
zione dei lavoratori delle co¬ 
struzioni. l’UNIA. l’UPRA. la 
Federsercenti, l’Arci-Caccia e 
il circolo culturale di Cento- 
celle. Dal borghetto di Quartic- 
ciolo alle 9,30 partirà un corteo 
dì baraccati, di lavoratori edili 
e metalmeccanici, di inquilini e 
di studenti, che si concluderà 
sul viale Alessandrino all’al¬ 
tezza della scuola « G. Marco¬ 
ni ». Qui parleranno l’on. A. M. 
Ciai. Aldo Tozzetti, Emilio Fal¬ 
co. U. Cerri e Pellarini. A Cen- 
tocelle. nella sede del circolo 
culturale, si terrà una as¬ 
semblea unitaria dove parle¬ 
ranno Piero Della Seta. Otta¬ 
viano Del Turco, l’avv. Procopio 
e Marino Stazi. A Casal More¬ 
na. alle ore 10. si terrà una as¬ 
semblea sui contratti, occupa¬ 
zione. servizi e riforme. Parle¬ 
ranno Mario Tuè, Jovinelli, 
Enzo De Feo e Mario Cuozzo. 


sciuti, di cui uno armato, che 
hanno aggredito H guardiano e 
lo hanno immobilizzato; quindi 
lo hanno addormentato pressan¬ 
dogli sul viso una tampone im¬ 
bevuto di cloroformio e lo han¬ 
no legato. Una cassaforfe me¬ 
tallica, che conteneva 990.080 
lire, è stata presa e portata via. 


Tesseramento 

Si sviluppa 
la campagna 
per conquistare 
nuovi iscritti 


Alla sezione Ostiense del no¬ 
stro Partito già in tre cellule 
aziendali ì compagni hanno 
preso la tessera del 1973 sono 
più numerosi che nello stesso 
periodo dello scorso anno; al- 
l’Alitalia i comunisti con la 
tessera 1973 sono 130 (più del¬ 
l’anno scorso) dei quali 14 re¬ 
clutati; ai Mercati generali 
contro i 107 compagni del 1972 
ve ne sono oggi 113 dei quali 
14 reclutati; 1 46 compagni del- 
l’OMI hanno tutti già rinno¬ 
vato la tessera del 1973. Que¬ 
sti sono alcuni degli ultimi ri¬ 
sultati della campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo 

Tra l’altro si registra anche 
il raggiungimento del 90 per 
cento dei compagni nuovamen¬ 
te tesserati nelle cellule del- 
l’Acea (dove vi sono stati 10 
reclutati) e della SPES. Ieri 
molte altre tessere sono state 
consegnate al compagni da 
parte delle sezioni Capannel¬ 
lo, Allumiere, Quarto Miglio 
(50 tessere ognuna), Velletri 
(40), Torre Spaccata (36), 
Donna Olimpia (30), Cinecit¬ 
tà e Montespaccato (25), Vil¬ 
la Gordiani (20). 

I responsabili d’organizza¬ 
zione e di amministrazione del¬ 
le sezioni della città sono con¬ 
vocati per le ore 18 di mar¬ 
tedì 21 novembre in Federa¬ 
zione: lo scopo è di esamina¬ 
re 1 risultati della prima fase 
della campagna di tesseramen¬ 
to e di proselitismo. Relatore 
11 compagno Raparelli. 


—«CHI • 


Altre due casseforti, che custo¬ 
divano oltre 40 milioni di lire, 
non sono state ' toccate. Sul 
posto si sono recati funzionari 
delia c volante ». Il guardiano — 
Salvatore Spada di 58 anni — è 
stato ricoverato in ospedale ma 
le sue condizioni non destano 
preoccupazioni. 


In Federazione 

Convegno 
dei consiglieri 
di circoscrizione 
del PCI 


Si apre oggi pomeriggio alle 
16.30 nei teatro della Federa¬ 
zione comunista, in via dei 
Frcntani. un convegno dei con¬ 
siglieri di circoscrizione comu¬ 
nisti. Tema del dibattito: « Una 
nuova presenza democratica, 
per uscire dalia crisi, per nuo¬ 
vi indirizzi economici e poli¬ 
tici a Roma e nel Lazio». In¬ 
trodurrà il compagno Ugo Ve- 
tere. capogruppo al consiglio 
comunale: presiederà il com¬ 
pagno Luigi Petroselll, membro 
della direzione e segretario del¬ 
la Federazione romana. Il con¬ 
vegno proseguirà i suoi lavori 
lunedì alle 18. 


Giovedì scorso, intanto, si è 
svolto un convegno unitario 
delia XIV circoscrizione per 
esaminare i problemi della zona 
tra Fiumicino e Torre in Pietra. 
Hanno partecipato i consiglieri 
e i segretari di sezione delia 
DC. del PSI. del PCI. del PSDI, 
i rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni camerali CGIL e CISL. 
dei consigli di fabbrica del* 
l’Alitalia. Sogeme. Maccarese. 
ASA. delle organizzazioni di 
commercianti, delle prò loco di 
Fiumicino. Passoscuro e Fre- 
gene. 

L’assemblea ha chiesto che i 
consigli di circoscrizione siano 
messi in grado di funzionare 
entro e non oltre la fine di 
questo mese e si è impegnata a 
preparare una giornata di lotta. 


Si fermano martedì tutti i 
trasporti del Lazio per lo scio¬ 
pero dei lavoratori, proclamato 
unitariamente da tutte le strut¬ 
ture sindacali regionali. I ser¬ 
vizi urbani, per l'esattezza, si 
fermeranno dalle 8.30 alle 15. 
mentre quelli extraurbani ri¬ 
marranno bloccati dalle 8,30 al¬ 
le 18. Alle 9.30 tutti i lavoratori 
in sciopero si concentreranno in 
piazza S. Giovanni per raggiun¬ 
gere il cinema Brancaccio, do¬ 
ve, alle 10.30. si darà vita ad 
una manifestazione pubblica e 
ad un dibattito al quale sono 
invitati i parliti democratici, le 
amministrazioni provinciali e 
dei maggiori enti locali, la 
giunta regionale. 

La giornata di lotta è stata 
decisa per la soluzione della 
vertenza delie autolinee attra¬ 
verso la costituzione del consor¬ 
zio e per un riassetto dei tra¬ 
sporti urbani capace effettiva¬ 
mente di dare priorità al mezzo 
pubblico. 

MERCOLEDÌ' - prossimo, poi, 
scenderanno in sciopero quattro 
categorie, in lotta per il con¬ 
tratto: metalmeccanici, edili, 
bancari, statali e daranno vita 
ad una forte manifestazione 
unitaria alla quale hanno ade¬ 
rito anche i lavoratori dell'Uni¬ 
versità. I lavoratori si riuniranno 
alle 9 nell’unico concentramento 
del Colosseo, da dove partirà il 
corteo che raggiungerà piazza 
Ss. Apostoli. 

L’iniziativa unitaria è stata 
presa dalle tre organizzazioni 
camerali CGIL, CISL e UIL co¬ 
me momento di generalizzazione 
e di unificazione delle categorie 
impegnate nello scontro contrat¬ 
tuale e nella lotta contro l’in¬ 
transigenza del fronte padro¬ 
nale e le iniziative antipopolari 
del governo Andreolti-Malagodi. 
Si tratta di un ulteriore ri¬ 
lancio della battaglia sui con¬ 
tenuti complessivi dell’occupa¬ 
zione, delle riforme, di un di¬ 
verso sviluppo economico, in 
vista di ulteriori, più vasti ap¬ 
puntamenti unitari. La manife¬ 
stazione di mercoledì, inoltre, 
rappresenta forse il primo vero 
passo avanti verso una chiari¬ 
ficazione dei rapporti tra le 
organizzazioni camerali, dopo 
la stasi neH’iniziativa della fe¬ 
derazione unitaria, a causa del¬ 
ia crisi interna alla CISL. 

VIETNAM — Tutte le strut¬ 
ture sindacali della CGIL roma¬ 
na stanno preparando l’annun¬ 
ciata manifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo vietnamita, 
che si terrà giovedì 30 no¬ 
vembre alle 18.30 all'Interno del 
cinema Brancaccio. Parleranno 
i compagni Le Bui, segretario 
della confederazione sindacale 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e il compagno Lu¬ 
ciano Lama, segretario della 
CGIL. La Camera del lavoro 
ha imitato tutte le proprie 
strutture ad organizzare per i 
giorni 27, 28 e 29 l’invio di 
delegazioni presso il governo 
per chiedere atti ufficiali per 
indurre Nixon a sottoscrivere ed 
applicare gli accordi raggiunti 
con la RDV, nonché il ricono¬ 
scimento della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. La CdL 
ha inoltre invitato i partiti de¬ 
mocratici e le organizzazioni di 
massa ad aderire e partecipare 
alla manifestazione del 30. 

API — I lavoratori dell’API 
sono scesi ieri in sciopero con¬ 
tro il rifiuto della direzione 
aziendale di far tenere un’as¬ 
semblea per discutere sul pro¬ 
blema degli appalti, degli orga¬ 
nici e del tentativo di intro¬ 
durre fi lavoro a cottimo. 

LATERIZI — Hanno sciope¬ 
rato compatti ieri i lavoratori 
delle cave e delle aziende del 
settore laterizi. Si sono fermati, 
anch’essi al 100%. i lapidei del¬ 
la zona di Vilialba. Una provo¬ 
cazione da parte delia polizia 
sì è verificata davanti all’azien¬ 
da Fetram: • gli agenti - hanno 
aggredito il picchetto dei lavo¬ 
ratori. Nella mattinata, un 
corteo di lavoratori è sfilato 
da Guidonia fino a Tivoli; le 


amministrazioni di queste due 
cittadine si sono impegnate a 
prendere posizione in sostegno 
della battaglia contrattuale. 

BANCARI — Pienamente riu¬ 
sciti anche ieri gli scioperi dei 
bancari per il rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro. In particolare, 
si sono avute percentuali del 
100% al centro contabile del 
Banco di Roma, del 99% alla 
Banca commerciale italiana; 
99% anche al Banco di Si* 


Manifestazione 
di solidarietà 
con la Palestina 

Domani, alle ore 18, nel tri¬ 
gesimo delia morte di Wael 
Zuaiter, uomo di cultura e mi¬ 
litante della Resistenza pale¬ 
stinese. barbaramente assassi¬ 
nato a Roma, si terrà al Teatro 
delie Arti, via Sicilia 59. una 
manifestazione promossa dal 
Comitato di solidarietà con il 
popolo palestinese, sul tema: 
c I diritti nazionali del popolo 
palestinese e la giusta pace in 
Medio Oriente». 

Parleranno Umberto Cardia 
(PCI). Alberto Benzoni (PSI). 
sen. Dario Rossi (nuovo PSIUP). 
Gino Guerra (CGIL), Pino Ta- 
gliazucchi (FIOM). un rappre¬ 
sentante dei movimenti giova¬ 
nili (FGCI. FGSI, Movimento 
giovanile DC, gioventù aclista), 
un rappresentante dell'Unione 
generale studenti palestinesi. 


cilia: 99% al Monte dei Paschi 
di Siena; 95% all’Istituto S. 
Paolo. 

La partecipazione dei ban¬ 
cari alla lotta è veramente si 
gnificativa e nuova, per le 
scarse tradizioni sindacali del¬ 
la categoria. Negli scioperi che. 
durante tutta la scorsa setti 
mana. hanno bloccato in forma 
articolata pressoché tutte le 
maggiori aziende di credito, si 
è registrata una media del 95%. 

SUPERMERCATI - Scendo 
no in sciopero oggi le lavora¬ 
trici della Upim e Rinascente. 
In particolare le 14 filiali del 
la Upim rimarranno bloccate 
per l'intero iwmcriggio. mentre 
le due filiali Rinascente per 
un’ora (l’ultima ora di lavoro) 
Lo sciopero è stato deciso dai 
sindacati per rispondere alle 
provocazioni messe in atto dal¬ 
l’azienda. che. nel quadro del¬ 
la vertenza aperta ormai da sei 
mesi per la ristrutturazione e 
la contrattazione dei carichi e 
dei ritmi di lavoro, è ricorsa a 
numerose sospensioni contro ì 
lavoratori. 

METALMECCANICI - Hanno 
scioperato ieri, nell’ambito del¬ 
la lotta per il rinnovo contrat¬ 
tuale, i metalmeccanici di tut¬ 
te le aziende di Pomezia. Lo 
sciopero è avvenuto in forma 
articolata e ha fatto registrare 
una forte partecipazione, no¬ 
nostante nelle fabbriche venis¬ 
sero applicati dei « premi anti¬ 
sciopero ». una forma escogi¬ 
tata dal padrone per dividere i 
lavoratori. 


Ad Albano e a Cave 


Oggi manifestazioni con 
i compagni Cossutta e Pema 


Due grandi manifestazioni 
elettorali del PCI si terranno 
oggi nei Castelli Romani. Ad 
Albano, alle ore 18, in piazza 
della Costituente si svolgerà 
ima forte manifestazione nel 
corso della quale parlerà il 
compagno senatore Armando 
Cossutta della Direzione del PCI. 


A Cave, alle ore 18,30, parle¬ 
rà il compagno senatore Edoar¬ 
do Perna, della Direzione del 
PCI. A Gemano oggi comizio 
alle ore 18 del compagno ono¬ 
revole Mario Pochetti. A Cer¬ 
veferi il compagno Ranalli 
parlerà alle ore 19 a Pian del¬ 
la Carlotta e alle ore 28 a Due 
Casette. 


Nell'istituto Cattaneo e alla G. Alessi 

% 

/ 

Successo delia protesta 
di studenti e genitori 


La protesta degli studenti del¬ 
l’istituto tecnico commerciale 
Carlo Cattaneo (via Boccioni) 
e dei genitori della scuola ele¬ 
mentare Guido Alessi (via Fla¬ 
minia), sembra che si sia con¬ 
clusa positivamente. I giovani 
del «Cattaneo», infatti, hanno 
ricevuto assicurazioni dal prov- 


Stamane dal 
liceo Virgilio 
corteo contro 
il fascismo 

Studenti del liceo Virgilio, 
in via Giulia, hanno organiz¬ 
zato per stamane un’assemblea 
nella scuola in risposta alle ag¬ 
gressioni fasciste dei giorni 
scorsi. Dopo mezzogiorno, inol¬ 
tre, i giovani, insieme a lavo¬ 
ratori della SIP e defi'ATAC 
daranno vita ad un corteo che 
raggiungerà piazza della Can¬ 
celleria. \ 


veditore agli studi che dalla se¬ 
de di via Boccioni (dove man¬ 
cano aule ed attrezzature) ver¬ 
ranno trasferiti nei locali di via 
Tommaso Salvini, recentemente 
acquistati dall’amministrazione 
provinciale. Le nove classi del¬ 
la elementare Guido Alessi non 
saranno, invece, traslocate m 
via Poletti per far posto agii 
alunni della medi3. 

Per raggiungere questi risul¬ 
tati erano state prese diverse 
iniziative. Gli allievi del « Cat¬ 
taneo» hanno disertato per più 
di una settimana la scuola, te¬ 
nendo — in segno di protesta 
— le lezioni a Villa Glori o m 
piazza del Popolo. 

I genitori dei bambini della 
« Guido Alcssi » hanno occupa 
to :cri mattina ì banchi dei prò 
pri figli. Due delegazioni, ino: 
tre. sono state inviate nspett 
vamente alla IX Ripartizione 
comunale e al provveditorato 
agli studi: quest’ultimo ha ap 
punto deciso di non dar cow 
alla richiesta della preside che 
. aveva proposto il trasloco. 
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SANGUINOSA SPARATORIA TRA CONTRABBANDIERI IN VIA DEL COLOSSEO Formalizzata l’istruttoria 

Ucciso m strada con tre revolverate *‘ s T£*r‘ 

; m M ’ dolio Balduina 

Vittima un trafficante siciliano di 64 anni, Giuseppe Alfano — Lo scontro a fuoco dopo una rissa alla quale hanno partecipato otto persone - Due giovani, 

feriti, sono fuggiti lasciandosi dietro numerose tracce di sangue — Ricercato Vittorio Scarpetti, detto l'« anguilla », anche lui dedito al traffico di sigarette: Il PIVI chiede che siano approfondite le indagini 

avrebbe sparato insieme ad un altro giovane — Due ipotesi sul movente: contrasti tra bande rivali o vendetta per una «soffiata» alla guardia di finanza sul mitra trovato nei pressi del COVO fascista 





Giuseppe Alfano, la vittima 


•ssn 




Il corpo di Giuseppe Alfano mentre si compiono i primi rilievi; Vanessa L., che ha assistito alla sparatoria; gli occhiali e il cappello della vittima nel punto in cui è stala colpita 


i. ?? N 


Vittorio Scarpetti, il ricercato 


Restano in carcere trentuno 
dei trentasei fascisti arrestati 
sabato scorso alla Balduina per 
aver aggredito, con lancio di 
sassi e di altri oggetti, gruppi 
di cittadini che avevano parte¬ 
cipato ad una manifestazione 
antifascista. Per altri cinque il 
pubblico ministero Dell’Orco, il 
quale ha formalizzato ieri la 
istruttoria, ha ordinato la scar¬ 
cerazione. La libertà provvisoria 
è stato concessa a quattro per¬ 
chè malati e a uno perchè mi¬ 
nore. 

Nel mandare gli atti al giu¬ 
dice istruttore il pubblico mi¬ 
nistero. il (piale procedeva per 
resistenza, oltraggio e violenza 
a pubblico ufficiale e per de¬ 
tenzione di armi impioprie, ha 
chiesto che si continuino le in¬ 
dagini per identificare il pro¬ 
prietario del mitra trovato vi¬ 
cino alla sezione del RISI e i 
responsabili del ferimento di 
una ragazza che passava per 
via delle Medaglie d’oro al mo¬ 
mento dell’aggressione e del 
danneggiamento di un'auto in 
sosta. Come si ricorderà i 37 
fascisti si erano asseragliati 
nella sezione della Balduina 
dopo aver messo in atto una 
serie di gravi provocazioni con¬ 
tro un corteo di antifascisti e 
aver provocato incidenti con la 
polizia. Dopo aver fatto irru¬ 
zione nella sede, gli agenti ri¬ 
trovavano. a poca distanza dal 
covo fascista, un mitra 


r 

in breve 


Attivo 

sulla scuola s . 

PRIMAVALLE — Nel pomerig¬ 
gio di oggi, nei locali della •azio¬ 
ne di Primavalle, avrà luogo l’at¬ 
tivo della zona Roma Nord. L'at¬ 
tivo si articolerà nel modo seguen¬ 
te: oggi dalle 17 alle 20 relaziono 
introduttiva o inizio del dibattito! 
domani mattino, dalle 9,30 allo 
12,30, continuazione del dibattito 
e conclusione. La discussione ver¬ 
rà Introdotta da una relazione del 
compagno Borgna, segretario della 
zona, linterverranno inoltra I com¬ 
pagni Franchi e Magnolini della 
segreteria nazionale della FGCI, e 
Fabrizio Barca della segreteria del¬ 
la FGCR. 

- FLAMINIO — Questa sera alle 
ore 18, nei locali del circolo Cul¬ 
turale Flaminio (ARCI-UISP), In 
piazza Perln del Vaga 4, varrà 
proiettato il lilm « Cristo tra i mu¬ 
ratori » di Dmyirik. Interverranno 
al dibattito sindacalisti della fede¬ 
razione edili. 

TORRESPACCATA — Oggi, alle 
ore 17, la FGCI di Torrespaccata ha 
organizzato la proiezione del film 
« La battaglia di Algeri ». 

ITALIA-URSS — Alle ore 21 di 
oggi, nella sede dell’Associazione 
in piazza della Repubblica 47, pri¬ 
mo plano, avrà luogo una conferen¬ 
za-dibattito del maestro Pietro Ca¬ 
puto, docente al conservatorio di 
Bologna sul tema « Patriottismo e 
nazionalismo nella musica russa ». 
L'ingresso è libero. i 


Come In una drammatica 
6cena da film giallo. Dappri¬ 
ma la rissa, poi le revolve¬ 
rate. Otto colpi, forse più, 
uno dietro l’altro, un uomo 
che barcolla per alcuni me¬ 
tri, colpito al petto, e poi stra¬ 
mazza al suolo senza vita: un 
altro — c’è chi dice due — 
che fugge comprimendosi - il 
ventre con le mani, sotto gli 
occhi terrorizzati della gen¬ 
te, lasciandosi dietro una scia 
di sangue, mentre intorno si¬ 
bilano ancora le ultime pallot¬ 
tole. Ancora una volta un san- 
' guinoso regolamento di conti, 
in mezzo alla strada. A nean¬ 
che un mese di distanza da 
queiraltra feroce « esecuzio¬ 
ne » avvenuta a Tormarancia, 
quando caddero crivellati di 
colpi Sergio Maccarelli, il 
boss del racket delle bische, e 
il suo /amico Italo Pasquale. 

E’ accaduto nel primo po¬ 
meriggio di ieri, nel popolare 
rione Monti, a due passi dal 
Colosseo, all’angolo tra via del 
Buon Consiglio e via del Co¬ 
losseo. Sull'asfalto è rimasto 
ucciso un vècchio contrab- 
baniere siciliano, Giuseppe Al¬ 
fano, di 64 anni, preso in pie¬ 
no petto da tre colpi; un gio¬ 
vane. invece, è rimasto feri¬ 
to. Secondo alcuni testimoni, 
tuttavia, sarebbero stati due, 
gli sconosciuti visti fuggire per 
le stradine del rione ed en¬ 
trambi colpiti. 

Tutto ' lascerebbe pensare, 
da come si sono svolti i fatti, 
e vista soprattutto l‘« attivi¬ 
tà» della vittima, ad un re¬ 
golamento di conti, tra con¬ 
trabbandieri di sigarette. E’ 
certo, comunque, che adesso 
la polizia cerca dappertutto un 
giovane di 32 anni. • Vittorio 
Scarpetti (detto «anguilla» per 
le sue ripetute evasioni) a- 
bitante nella zona dove è av¬ 
venuta la sanguinosa spara¬ 


toria. anche lui dedito al con¬ 
trabbando di sigarette. Di si¬ 
curo, secondo la polizia, Vit¬ 
torio Scarpetti è uno di quelli 
che ha sparato contro l’Al- 
fano, sostengono gli investi¬ 
gatori. con un altro giova¬ 
ne, di cui, per ora, non vie¬ 
ne rivelato il nome. 

Tutto si è svolto In pochi 
minuti, rapidamente, sotto gli 
occhi di numerosi passanti e 
negozianti, verso le 14,30. Po¬ 
co prima un quarto d’ora al 
massimo, un gruppo di otto 
persone, tra cui una donna, 
era entrato nel bar di largo 
Corrado Ricci 30. Del gruppo 
facevano parte sia Giuseppe 
Alfano, nato a Rosolini (Si¬ 
racusa) quattro o cinque in¬ 
dirizzi a Roma, che Vittorio 
Scarpetti. noto alla polizia per 
i suoi numerosi precedente, 
dagli scippi alle rapine, abi¬ 
tante in via del Colosseo 63. 
Tutti quanti discutevano piut¬ 
tosto animatamente tra loro: 
poco dopo sono usciti per 
strada, tranne la donna che, 
prima di allontanarsi, è ri¬ 
masta, ancora per poco, nel 
bar. 

Una - volta usciti, gli uomi¬ 
ni hanno imboccato via del 
Colosseo, sempre discutendo 
in modo concitato, ed hanno 
raggiunto via del Buon Con¬ 
siglio. Qui, il gruppo si è 
fermato e, pochi minuti dopo, 
è avvenuta la sparatoria. Se¬ 
condo più di un testimone — 
tra questi alcuni giovani turi¬ 
sti e un passante. Angelo Co- 
dagnone — sarebbe iniziata 
dapprima una violenta collut¬ 
tazione tra Giuseppe Alfano e 
un giovane,, sui 20-25 anni: 
gli altri hanno fatto ressa in¬ 
torno, mentre uno di loro si 
è allontanato dal mucchio pie¬ 
gato su se stesso e compri¬ 
mendosi il ventre: probabil¬ 
mente è stato raggiunto da 


Il bilancio della Provincia 

Per l'assistenza sanitaria 
stanziamenti diminuiti 

Il compagno Marleffa denuncia la visione conservatrice 
del programma presentalo dalla giunta - Aspre critiche 


Una visione ristretta e rea¬ 
zionaria in campo sanitario, 
una tendenza a considerare la 
assistenza psichiatrica alla 
stregua jdi un’opera eli benefi¬ 
cenza (peraltro dotata di fon¬ 
di più che esigui), senza al¬ 
cun interesse per il recupero 
del malato e per il suo rein¬ 
serimento nella società. Que¬ 
sta, m sintesi. la fondamentale 
critica che il compagno Remo 
Marletta ha fatto Ieri sera al 
bilancio preventivo del 1973. 
prendendo la parala nel corso 
del dibattito al consiglio pro¬ 
vinciale. 

Una mancanza [di iniziativa 
Innovatrice — ha' ricordato il 
compagno Mariella — che si 
deduce non solo dal fatto che 
i fondi stanziaci per il 1973 
sono inferiori a ciuelli stanzia¬ 
ti (ma non utilizzati) nel 1972, 
ma anche nell'assenza di un 
qualsiasi accenno a una nuo¬ 
va politica dell’assistenza psi¬ 
chiatrica. ; 

Il compagno JMarleUa è poi 
passato a elencare le proposte 
dei comunisti )per i malati 
mentali: concessione di un sus¬ 
sidio ai dimessi per permet¬ 
tere loro un re inserì mento so¬ 
ciale; l’organizzazione del la¬ 
voro esterno con l'assistenza 
di infermieri, {Assistenti socia¬ 
li, medici del sjanta Maria del¬ 
la Pietà per favorire il rein- 
serimento nella) vita normale; 
ristrutturazione' del Santa Ma 
ria della Pietà in divisioni au¬ 
tonome psichiatriche, in labo¬ 
ratori protetti (ossia luoehi di 
lavoro frequentati sia dai di¬ 
messi che dai ricoverati* usu 
fruendo anche dei contributi 
del ministero del lavoro, in 
strutture intermedie aperte al 
traverso reparti organizzati 


con funzione di aspedale not¬ 
turno. 

Deriva direttamente da que¬ 
sta visione moderna e civile 
dell’assistenza al malato men¬ 
tale l’irriducibile opposizione 
dei comunisti al mantenimen¬ 
to dei « manicomi » tradizio¬ 
nali e sopratutto alla istitu¬ 
zione di reparti manicomiali, 
anche se « aperti » per 1 gio¬ 
vani, i quali invece vanno se¬ 
guiti cercando di far mante¬ 
nere loro i legami con l'am¬ 
biente famigliare e sociale; e 
la creazione di » manicomi » 
per anziani. Concludendo il 
compagno Marletta ha ricor¬ 
dato che. se la Giunta intende 
utilizzare ì 5 miliardi stanzia¬ 
ti per la costruzione di un 
« manicomio tutto d'oro » e 
non di unità extraospedaliere e 
di Centri di Igiene mentale 
come da tempo chiedono i co¬ 
munisti, l’opposizione non so¬ 
lo dei comunisti, ma anche 
dei lavoratori e delle loro or¬ 
ganizzazioni si farà sentire in 
maniera determinante. 

Aspre critiche al bilancio 
presentato dalla Giunta di cen¬ 
tro-sinistra sono state portate 
anche dal socialista Felici, il 
quale ha rilevato il distacco 
profondo di questo program¬ 
ma dalle esigenze delle mas¬ 
se. e la mancanza di una pro¬ 
grammazione che tenga con¬ 
to dell’esistenza della Regione; 
Felici ha annunciato che su 
questo problema presenterà 
degli emendamenti. 

Ieri mattina, intanto, a Pa¬ 
lazzo Valentinl si è svolto un 
incontro tra gli amministrato¬ 
ri dei 115 comuni della pro¬ 
vincia e la giunta provinciale 
per discutere il bilancio pre¬ 
ventivo per il 73. I 


una ■ coltellata, vibrata dallo 
stesso Alfano: accanto al ca¬ 
davere del contrabbandiere, 
infatti, è stato rinvenuto un 
coltello a serramanico, privo, 
tuttavia, di tracce di sangue. 
Sta di fatto che, a questo 
punto, sia il giovane che si 
stava picchiando con il vec¬ 
chio contrabbandiere che gli 
altri si sono allontanati di 
qualche passo, disponendosi, 
praticamente, a semicerchio: 
in mezzo è rimasto, solo. l’Al- 
fano. 

E’ stato un attimo. Il gio¬ 
vane che. poco prima, si era 
azzuffato con Giuseppe Alfa¬ 
no, ha estratto una pistola e 
ha sparato due colpi in ter¬ 
ra. dapprima, e quindi, altri 
tre contro il contrabbandiere. 
Contemporaneamente anche 
un altro giovane, che la poli¬ 
zia sostiene sia Vittorio Scar¬ 
petti, ha sparato altre revol¬ 
verate, tre o quattro, sempre 
contro l'Alfano che già stava 
cercando di fuggire per via 
del Buon Consiglio, sempre 
bersagliato dalle revolverate 
dei rivali. Quindi tutti sono 
fuggiti, dileguandosi per le 
viuzze del vecchio rione. 

Giuseppe Alfano, già colpi¬ 
to. ha fatto pochi passi stra¬ 
mazzando accanto ad una 
« Giulia » in sosta: è qui gli 
sono caduti il cappello e un 
paio d’occhiali: nonostante le 
ferite è riuscito a sollevarsi 
e, barcollando, è ritornato in¬ 
dietro. fino in via del Colos¬ 
seo, dove è stramazzato al 
suolo, supino, con le gambe 
divaricate, il coltello vicino 
alla mano. Era già morto quan¬ 
do è arrivata la polizia. 

Nelle tasche della vittima, 
gli agenti hanno trovato un 
passaporto e una patente di 
guida: entrambi i documenti 
sono intestati all’attore Lui¬ 
gi Ballista. Ma l’equivoco è 
stato chiarito subito; l’attore, 
anfatti, si trovava nella sua 
abitazione, in via del Mattona¬ 
to. a Trastevere: « Io sono 
vivo — ha risposto per tele¬ 
fono Ballista - e in questo 
momento sto mangiando. I do¬ 
cumenti me li hanno rubati, 
il 26 luglio scorso, insieme ad 
altri oggetti ». Infatti, nei due 
documenti, intestati ancora a 
Luigi Ballista, erano state 
cambiate le fotografie, queste 
ultime dell’Alfano. 

Dissipato l'equivoco, non è 
stato difficile, comunque, per 
la polizia, identificare la vit¬ 
tima. Sconosciuto rimane an¬ 
cora, invece, il giovane che è 
stato visto fuggire per via 
del Buon Consiglio, via del 
Colosseo, largo Corrado Ricci, 
i Fori, fino all'altezza della 
Basilica di Massenzio. 

Anche un altro giovane sa¬ 
rebbe stato visto fuggire per 
il vicolo del Buon Consiglio e 
via Frangipane, ossia in dire¬ 
zione opposta al primo Trac¬ 
ce di sangue sono state tro¬ 
vate dalla polizia anche in 
queste due strade. Anzi, in 
via Frangipane, il giovane sa¬ 
rebbe stato visto fermarsi da¬ 
vanti al numero 13 e. dopo 
qualche istante, sarebbe sali¬ 
to su una 850 FIAT» allonta¬ 
nandosi. E sembra che qual¬ 
cuno. da una finestra, gli ab¬ 
bia gettato delle chiavi, forse 
quelle dell'auto. Ma — dice 
la polizia — potrebbe trat¬ 
tarsi sempre della stessa per¬ 
sona. 

- Quali le cause di quello che, 
a prima vista, appare come un 
sanguinoso regolamento dì 
conti? Secondo gli investiga¬ 
tori sarebbero nati dei con¬ 
trasti tra due gruppi di con¬ 
trabbandieri, quello di Vit¬ 
torio Scarpetti e quello del- 
l’Alfano. che appartiene ad 
una banda piuttosto organiz¬ 
zata e ramificata nel paese 
e all’estero. Non solo. Ma pro¬ 
prio poche ore prima della 
sparatoria, la Guardia di Fi¬ 
nanza ha compiuto nella zona 
di Tormarancia e a Trasteve¬ 
re numerose perquisizioni In 
casa di contrabbandieri oltre 
che in piazza Vittorio e in 
altre zone dove si vendono, a- 
bitualmente, sigarette di con¬ 
trabbando. Non è affatto da 
escludersi che l'operazione ab¬ 
bia preso il via dopo qual¬ 
che « soffiata » e che, in que¬ 
sta direzione, vada ricercato 
il motivo del regolamento dei 
conti. 


I MASNADIERI 
ALL'OPERA 
INAUGURANO 
LA STAGIONE 1972-73 

Martedì alle 9,30 avrà inizio la 
vendita dei biglietti per lo spetta¬ 
colo inaugurale della stagione liri¬ 
ca 1972-73, che avrà luogo sabato 
25 novembre alle 21, in serata di 
gala, con i » Masnadieri » di Giu¬ 
seppe Verdi. Maestro concertatore 
e direttore Gianandrea Gavazzenì, 
maestro del coro Roberto Benaglio, 
regia di Mario Missiroli, scene di 
Giancarlo Bignardi, costumi di 
Elena Mannini (nuovo allestimen¬ 
to). Interpreti principali : Boris 
Christoft, Gianni Raimondi, Renato 
Bruson, Uva Ligabue. Lo spettacolo 
verrà replicato, nel corrente, mese, 
nei giorni 27 e 29. 

PRITCHARD-MAGALOF 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da John 
, Pritchard, pianista Nikita Magalo! 
(stagiona sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 6). In, 
programma: Walton: .TmproVtMfltfn 1 
on . an "Imprópiptij’v bx^Btitféh- 
Schubert: Sinfonia, ru-6/Rechmani- 
nov: Concerto n. 3 par pianoforte'* 
orchestra. Biglietti In vendita 'al 
botteghino dell'Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle IO alle' 
17 di oggi; domani dalle 10 in 
poi; lunedì dalle 10 alle 14 e 
dalle 19 in poi. Biglietti in ven¬ 
dita anche all’American Express, 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCAOEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel. 3601702) 
Mercoledì al Teatro Olimpico alle 
21,15 concerto orchestrale dedi¬ 
cato a cantate sacre di S.J. Bach 
(tagl. n. 5). Direttore d'orche¬ 
stra Giulio Bertola. Cantanti Lu¬ 
cia Valentini e Stefano Ginevra. 
Biglietti in vendita Accademia Fi¬ 
larmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • TeL 860195 
4957245) 

5tasera alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto de I Solisti Veneti di¬ 
retti da Claudio Scimone con la 
partecipazione del flautista Jean- 
Pierre Rampai. Programma-. Vi¬ 
valdi: &> Concerto per flauto e 
archi (Il serie) 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
487090) 

Autunno Romano. Dal 27 ad tea¬ 
tro Sistina alle 21,15 per la Ras¬ 
segna Internazionale dello spetta¬ 
colo e delia musica in esclusiva 
per l'Italia, la Regione Lazio, 
i’E.P.T.. il Teatro Club annun¬ 
ciano « Danze, ritmi e gong di 
Bali », eccezionale complesso dei 
migliori danzatori orientali, con 
l'orchestra Gamelan Gong di Se- 
batu. Aperte le prenotazioni al 
botteghino del teatro. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (CAIRO DI ROMA 
(Lungotevere dei Mellim 33-A 
Tel. 382945) 

Alle ore 21,15 Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. « Re Lear > da 
un'idea di gran teatro di Sha 
kespeare. Ultima settimana. 

ALLA RINGHIfcftA (Via de> «(an 
n. 81 Tel 6S68711) 

Alle 17,30 e 21,45 « La tragica 
storia del dottor Faust » di Mar- 
lowe con attori, burattini, balle¬ 
rini, musicisti di Dario Serra. Ul¬ 
tima settimana. 

ARCiENIINA • carato Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigido in « Gli innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BELLI (P.zra $. Apollonia 11-A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 17,30 tamil, e 21.30 la Coo¬ 
perativa Teatro Belli presenta 
» L’educazione parlamentare » di 
Roberto Lerici. 


TEATRO DI ROMA 

COMUNICATO AL PUBBLICO 
E AGLI ABBONATI 

ORESTEA di Eschiio 

regia di LUCA RONCONI 

Dopo le rappresentazioni di 
Belgrado. Venezia e Parigi io 
spettacolo presentato in prima 
giovedì sera al Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia è 
sospeso per provvedimento del¬ 
la Commissione provinciale di 
vigilanza sui pubblici spet¬ 
tacoli. 

Ove le rappresentazioni ve¬ 
nissero riprese ne sarà data 
comunicazione sui quotidiani 
romani. 


BORGO S. SPÌRITO (Via dei Po- 
nitenzieri, 11 Tel. 84S2674) 

' Domani atie 17 la C.ia D'Òri- 
glia Palmi pres ■ Una commedia 
per la posta » 3 atti di Luigi 
Rossi Prezzi familiari. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 224 
Tel. 73.52.55) 

Alle 17.30 e 21,30 « Nude Sin- 
lony ». Spettacolo musicale con 
le Lady Birds e le piu note ve¬ 
dette internazionali. (Vietata ai 
minori di 18 ann). 

CENTUCELLE (Via dai Castani 
n 201 -A) 

Ade 17 e alle 21 la C.ia Teatro 
Lavoro pres. « La commedia di¬ 
vina » libero adattamento de « La 
Cimice » di Majakowski. Regia 
di Valentino Orieo. 

CENTRALE (Via celta. 6 (eie- 
tono 687270) 

Alle 17 il Teatro di Roma pre¬ 
senta « ’O zappatore » di Leo De 
Berardinis e Perla Peragallo. 

OLI SAURI (Via Grollapinla 19 
(et S653S2) 

Ade 17,30 tamil, e 21,30 Serena 
Spaziani e Mario Chiocchio in 
« Due in altalena » successo mon¬ 
diale dì William Gibson. Regia 
Franck Latimore. " , 

Ofc SERVI (Via del Mortaio 22 
Tei 675.130) 

, Alle'17 tàmil, e 21.15 la C.ia 
diretta da F. -.Ambroglini direz.- 
; art. M. Landiiia « Il pellicano-*, 
di Strindberg 5ìon ’FranchettÌ,,.5a- 
Óliocca, Comaschi, Mainardi, Laz- 
zereschi. Regia De Merik. 

. DELLE MUSE (Via . Forlì, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Ade 18 tamil, e 21,30 spettacolo 
musicale c Amatevi gli uni sugli 
. __ altri * da Jacques Prevert con 
' Achilie Millo, Marina Pagano, 
Piero Sammartaro, Gabriele Ga- 
brani. Regia A. Millo. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel 462114) 

Alle 17 tamil, e 21 Anna Maria 
Guarnieri pres. « La locandiera » 
di Carlo Goldoni. Regia Mario 
Missiroli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480564) 

Ade 17,30 tamil, e 21,30 « Il fi¬ 
lantropo * di Christopher Hamp- 
ton con Arnaldo Ninchi, Teresa 
Ricci, Ennio Libralesso, Olimpia 
Carlini e Roberto Bruni. Regia 
John Karlsen. 

ETI - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 653794) 

Ade 21,30 C.ia Associata di 
prosa Albani, De Ludo, Fatk, 
Morbi!:, Stoppa, Valli in « Cosi è 
(se vi pare) » di L. Pirandello. 
Regia di Giorgio De Ludo. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Ade 21 « The Goldoni Repertory 
Players » pres. * The Mouse- 
trap » ot A. Christie. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
• (Via B. Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 832254) 

Oggi e domani alle 16,30 le Ma- 
' rionette di Maria Acccttella con 
« La bella addormentata nel bo¬ 
sco » fiaba musicale nuovissima 
edizione di Icaro e Bruno Accet- 
' teda. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Ade 21,30 Peppino De Filippo 
pres. ■ Quelle giornate * due 
parti e quattro quadri di Pep¬ 
pino De Filippo e Mascaria. 
QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - 
Tel. 679485) 

Due spettacoli alle 17 tamil, e 
alle 21.15 la C.ia del Dramma 
Italiano pres. Lydia Alfonsi in 
» La lupa » di Giovanni Verga. 
Regia di Giorgio Prosperi. 

RIDDI IU ELIbfcU (Vi* Martoria 
le. 183 Tel 465095) 

Ade 17.30 e 21,30 la C.ia comica 
Spaccesi pres. due novità ■ Il pre¬ 
mio di nunzialità * rii S. Faysd e 
« Chi parta troppo si strozza a 
di A Gangarossa, con Belletti. 
Oonnim. Ferretto Ricca. Scarpina 
Regia R Petri 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 - 
Tel. 6S2.770) 

Ade 17,15 tamil, e 21,15 stagio¬ 
ne dello Stabile di prosa romana 
■ con Checco e Anita Durante e 
Leila Ducei « Paura? 90! a farsa 
dì Enzo Liberti. Regìa C. Durante. 
sANGfcNESIU «Via roagort i 
(et 3153731 

Ade 17.30 tamil, e 21,15 la Cia 
dell'Atto pres. « Chi salverà Al¬ 
bert Cobb? » di F. Gilroy. Re¬ 
gia L. Tani, con Antonelli, Cam 
pese. Castellani, Barbona, Magoja. 
Scene e costumi Faileni. 

USI INA (Via JiJlma 1 29 la 
■et orto 487090) 

Ade 21,15 Garinei e Giovanntm 
pres « Il prigioniero della secon¬ 
da strada ■ di N Simon con Re 
nato Rascel e Mario Carotenuto 
Versione italiana di iaia Fiastri 
«ORDINONA (Via degli Acqua 
«parta. 16 Tel 657 206) 

Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni per l'Istituto superiore 
di ricerca e espressione teatrale 
e televisiva « L'Antenna » diretta 
da Diego Fabbri. 

SPERIMENTALI 

«EAl 72 ' (Via G Belli. 73 
Tal 899595) 

<- Ade 21,30 la Cia Beat 72 pres. 

- la novità assoluta « Le centoven¬ 
ti giornate di Sodoma a da De 
Sarie. Regia G. Vasìlicò. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277) 


Schermi e ribalte 


Questo sera alle 21: Informazione 
e contro informazione. Dibattito 
con Pio Baldedi. 

HLMS1UDIO (Via Orti d'Aliberi 
1 C Tel 6S0.464) 

Ade 17-19-21-23 cinema del ter¬ 
zo Reich « Munchhausen » di Jo- 
sef Von Baky con Hans Albers 
(1943 a colore) 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - Piazza Fontanella 
Borghese • T. 315597-6794731) 
Ade 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARE1 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 • Tel. 5809390) 

Ade 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euro- 
ba de ridere », novità assoluta 
con A. Tomas. R. Cortesi, I. No¬ 
vak, E. Romani; al piano M.o 
G. laeovucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (V.lo dei Panie¬ 
ri, 57 Tel. 585605 6229231 ) 

. Alle 22,30 « Ghelanaccio core lin¬ 
gua e cortatlaccio » di. Barbone 
- .{e- Floris co» Gastdnà-^Pescucci. 
'< ’^rika r Grassi, Anifio^ Nicotra, 
. Franca Rodolfi. Regia R..Deodato 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Ade 21 nuovo spettacolo di toi 
klore italiano: le più belle canzoni 
antiche e moderne con cantanti 
e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli, 3 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 Recitai di Raul Caprera 
con il suo gruppo latino america¬ 
no con Pablo Romero e Josè An 
selmi in un programma dedicato 
ad'America latina e alla nuova 
Resistenza spagnola 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere - Tel. S895172) 

Ade 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nana, Sandro De Paoli, 
Lodo Franco pres. ■ Quante velie 
figliela? » (Vietato ai minori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Ade 21 complesso « Rovescio del¬ 
la medaglia ». 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (1 7303316) 

_e poi lo chiamarono il Magni- 

- fico, con T Hill SA ài e Nuovo 
strip-tease 
VOLTURNO 

Perchè quelle strane gocce di 
sangue sui corpo di Jennifer? con 

E. Fenech (VM 14) G 8 e ri¬ 
vista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AORIANO Ilei 35.21.53) 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord DR % $ 
ALTIERI (Tal 290 251» 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®$® 

AMKA5SAOE 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 8 

«MENILA (Tel 586 168J 
Shalt colpisce ancora, con R. 
Rountree (VM 14) DR i 

ANiaNEP ilei 030.94 7» 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio in¬ 
ferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA « 
APPIO (Tal 779 b-SMl 
Torino nera, con D. Santoro 

DR ii 

ARCHIMEDE (Tm 875.567) 
Dollari (in oriignale) 

ARISI ON (Tei 353 230) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 88 

ARLECCHINO (Tel 360.35 46) 
Frenzy. con J. Finch 

(VM 14) G *** 
AVANA Ilei 786 086) 

Mimi metallurgico ferito ned'ono¬ 
re, con G. Giannini SA S« 
«vtNMNU (Tel 972 1371 
La ca^a, con M. Mastroianni 
DR • 66 

dALDUlNA Ilei *47 592» 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G * 
OARBERlNI Ilei 471 707) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

iSOlOSiNA (lei 426 700) 

Joe Kidd, con C. Eastwood 

A 8* 

CAPI TOI ilei 383 2801 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Strcisand SA ® A 

CATRAMILA ilei 679 24 651 
La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR à 
CAPKAMICHETTA (1 679 24 651 
Torino nera, con D Santoro 

DR 9* 

CINESI AR (Tei 789 242» 

Ma papà ti manda sola? con B 
Strcisand 5A 8 ® 

COLA DI RIENZO fTei 350 S8a . 

Joe Kidd, con C. Eastwood A tfjf 
Out allori (Tei 273.207) 

Joe Kidd, con C Eastwood A SA 
EDEN (Tei 380 188) 

—e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA A# 

CM8ASSV (Tei 870 245) 

Il clan dei marsigliesi, con J. P 
Beimondo (VM 14) C * 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Il padrino, con M. Brando DR A 


clUILt I lei 68 75 S61 ) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Itali*. 6 , EUR 
Tel 591.09.86) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 8S* 
EUROPA (lei H6S 736) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®»® 
MAMMA (lei 471.100) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 8® 
tlAMMLI IA (Tel 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
GALLERIA Ilei 673 267) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

GARDEN (lei 582.848) 

Joe Kidd, con C. Eastwood A ®® 
GIARDINO (lei. 894.940) 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR ®S® 

GIOIELLO 

Non si sevizia un paparino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA » 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
tet 63.80.600) 

., Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM ' 14) DR--® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 8® 

KING (Via Fogliano. 3 Tei» 
•ono 831.95.41) 

La vita a volte è mollo dura, vero 
Provvidenza? (prima) 

MAL9IU5L» (Tel 786.086) 

Il tuo vizio è una stanza chiusa e 
solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) G ® 

MAJC5IIC (lei 67 94.908) 
Fratello homo sorella bona, con 
5. Leonardi (VM 18) C ® 

MAZZINI Ilei 351.942) 

E’ ricca la sposo e l’ammazzo, 
con W» Matthau 5A ®® 

MfcRCUN* 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR 99$ 

METRO DRIVE-IN (1 609.02.43l 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

MEIKUPULITAN (Tei 089 400 1 
Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA ®8 

MIGNON U fcSSAI (Tel. 869.4931 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 
C 

MUOEKNET1A (Iti. 460.262) 
Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel 460.282) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel 396 26.36) 
Camorra, con F. Testi DR 8® 
PALAZZO Ilei 495.66.31 ) 
L’ultimo buscadero 
PARI5 

Canterbury proibito (prima) 
Ha>uuiNU i lei 9U3.622) 

The candidate (in inglese) 
VJUATTRU FONTANE 
la morta accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott C ® 

QUIRINALE Ilei 460.26 53) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

(VM 18) DR ®8® 
OUIRINETTA ilei 679 00 12) 
Luci della città, con C. Chaplin 
DR ®88®8 

RADIO CITY (Tei 464 103) 

Ma papà di manda sola? con B. 
Strcisand SA 8® 

REALE ilei 58.10.234) 

Lo chiam er emo Andrea, con N. 
Manfredi S B 

REX (Tel 884.165) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR «8 

RITZ (Tal 837 481) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell (VM 18) DR 888 
ROXY (Tei 670.504) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A LanstRiry A 88 

ROTAI (Tei 770 549) 

Mille e una nette all’italiana 
XOUCf E i NUIR • lei 064 305) 
Canterbury proibito (prima) 

SAVOIA «lei 065.S«ti 

Lo scopone scientifico, con A 
Sordi SA 8 « 

SMERALDO I Tei 351 581) 

Beati i ricchi, con L. Toltolo C ® 

SUPERCINEMA ilei 485 498» 

La vita a volle è mollo dura, vero 
Provvidenza? (prima) 


Domani mattina, ore IO. al ci¬ 
nema Colosseo (\ia Capo D'A¬ 
frica >, il circolo « Giovanni 
Castello » presenta 

GIOVANNA MARINI 


IL RUOLO DELLA CANZONE 
NELLA CULTURA POPOLA¬ 
RE DEL NOSTRO TEMPO 

PREZZI POPOLARI L. 300 


IIFFANT (Via A. Da Pretti - Te¬ 
lefono 462.390) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®S® 

IHEVI (lei. 689.619) 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

IKiUMPHE (Tel. 838 00.03) 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord DR 8® 
UN» VERSAL 

Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

VIGNA CLARA tlel 320.359) 

Il tuo vìzio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho la chiave, con L. 
Pistilli (VM 18) G ® 

VITTORIA 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Giungla erotica, con D. 

Poran (VM 18) A ® 

ACILIA: Mazzabubù quante corna 
stanno quaggiù? con C. Giuffrè 

C ® 

AFRICA: Pippo olimpionico DA ® 
AIRONE: Metti Jo diavolo tuo ne 
< lo mio Inferno, con M. Rose Keil 
(VM 18) SA ® 
ALASKA: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G ® 

ALBA: La polizia ringrazia, con E. 

M. Salerno (VM 14) DR ®® 
ALCE: Silvestro a Gonzales dente 
per dente DA" ® 

ALCYONE: Il West ti va stretto 
■ amico è arrivato Alleluia, con 

G. Hilton A ® 

AMBASCIATORI: L'organizzazione 
sfida l’ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G ® 

AMBRA JOVINELLI: _.e poi lo 
chiamarono il Magnifico, con T. 
Hill SA ®® e rivista 
ANIENE: Silvestro e Gonzales sfi¬ 
da all'ultimo pelo DA 8 

APOLLO: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G ® 

AQUILA: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
ARALDO: Mimi metallurgico ferito 

nell’onore, con G. Giannini 

SA ®® 

ARGO: Continuavano a chiamarli 
' er Più e er Meno, con Franchi- 
Ingrassia C ® 

ARIEL: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

ASTOR: Il ragazzo e la quarantenne 
con J. Simmons S ® 

ATLANTIC: Metti lo diavolo tuo 
ne lo mio inferno, con M. Rose 
Keil (VM 18) SA ® 

AUCUSTUS: La mala ordina, con 

M. Adori (VM 18) G ® 

AUREO: ...e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA ®® 
AURORA: Il capitano Nemo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A ^ 

AUSONIA: Rivelazioni di un ma¬ 
niaco sessuale al capo della squa¬ 
dra mobile, con F. Granger 

(VM 18) A ® 
AVORIO: Le quattro giornate di 
Napoli DR ®®«® 

BELSITO: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA ®® 

BOITO: Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 14) A ®® 
BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
alle 17.30 e 21,30 
BRASIL: Giù la testa, con R. Stei¬ 
ger (VM 14) A ®® 

BRISTOL: Catlow, con Y. Brynner 

A ^ 

BROADWAY: ...e poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA ft® 

CALIFORNIA: La regna, con M. 

Mastroianni DR 8®8 

CASSIO: I tre moschettieri, con 
Demongeot A ® 

ClODlCh La dama rossa uccide 7 
volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
COLORADO: Il terrore con gli oc¬ 
chi storti, con E. Montesano 

C ® 

COLOSSEO: La spia che vide il 
suo cadavere, con G. Peppard 

DR 8 

CRISTALLO: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 89 
DELLE MIMOSE: La notte dei dia¬ 
voli, con G. Garko 

(VM 14) G 8 
DELLE RONDINI: Zorro cavaliere 
delta vendet ta 

DEL VASCELLO: Pippo olimpionico 

DA ® 

DIAMANTE: Alla ricerca del pia¬ 
cere, con F. Granger 

(VM 18) G ® 
DIANA: La cagna, con M. Ma¬ 
stroianni DR 988 I 

DORI A: Jus primae noctis, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

EDELWEISS: Il figlio di Franken¬ 
stein, con J. Ashley G 8 

ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T Hill 5A 98 
ESPERO: Ouien Sabe? con G. M. 

Votonfé (VM 14) A 88 

FARNESE: Petit d’essai: Gli amori 
di una bionda, con H. Brejhova 
DR 89 9 

FARO: Doc 

GIULIO CESARE: La ragazza con¬ 
dannala al piacere, con S. Arv 
dersson (VM 18) DR » 

HOLLYWOOD: La dama rossa uc¬ 
cide 7 volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G 8 
IMPERO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G Giannini 

SA 88 


JONIO: Bernardo cane ladro a bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C 9 
LEBLON: La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, con L. 
Mann A ®® 

LUXOR: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. Sa¬ 
bato G 8 

MACRYS: Sette scialli di seta gialla, 
con A. Stetten (VM 14) G ® 

MADISON: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A ® 

NEVADA: Paperino story DA ®8 
NIAGARA: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C ® 

NUOVO: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA ® *2) 

NUOVO FIDENE: Le 24 ore dì Le 
Mans, con S. Me Queen DR 8 
NUOVO OLIMPIA: Il corsaro del¬ 
l’isola verde, con B. Lancaster 
SA 88® 

PALLADIUM: Pippo olimpionico 

DA ® 

PLANETARIO: Bronte: cronaca di 
un massacro, con I. Garretti 

DR 88® 

PRENESTE: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell’onore, con G. Giannini 
SA 8® 

PRIMA PORTA: 1 cow boy, con 

J. Wayne A ®8 

RENO: Per un pugno di dollari, 

con C. Eastwood A ®8 

RIALTO: Fratello sole sorella luna 

con G. Faulkner DR 8 

RUBINO: Il commissario Pelissier, 
con M. Piccoli • G ® 9 

SALA UMBERTO: Una cavalla tutta 
nuda, con R. Montagnani 

(VM 18) C ® 
SPLENDID: Il gobbo della catte¬ 
drale 

TRIANON: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR 8 
ULISSE: Il figlio di Tarzan, con 
M. O'Sullivan A ® 

VERBANO: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S (9 

VOLTURNO: Perchè quelle strane 
gocce di sangue sul corpo di 
Jennifer? con E. Fenech (VM 
14) G ® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiùso per te- 
stauro 

DEI PICCOLI: Senza famiglia 

DA 8 

ELDORADO: Il sangue di Dracula 
NOVOCINE: El Rojo, con R. Harri- 
son A 8 

ODEON: L'isola delle svedesi, con 

K. Diamant (VM 18) A 8 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Gemerà, con E. Fu- 
nakoshi A 8 

AVILA: Le awenlunre di Peter Pan 

DA ®9 

BELLARMINO: Mania di grandezza 
con L. De Funes C 9 

BELLE ARTI: Peter Pan DA ®8 
CINEFIORELLI: Agente 007 licen¬ 
za di uccidere, con S. Connery 

O 8 

COLUMBUS: Saranda 
CRISOGONO: Lo chiamavano King 
DELLE PROVINCIE: Armiamoci e 
partita, con Franchi-lngraseia 

C 8» 

DEGLI SCIPIONI: Tarzan contro 
gli uomini blu 

DON BOSCO: Alice nel paese delle 
meraviglie 

DUE MACELLI: La leggenda di 
Aladino DA « 9 

ERITREA: I 4 dell’Ave Maria, con 
E. Wallach A » 

EUCLIDE: Franco, Ciccio e Maciste 
contro Ercole nella valle dei 
guai C ® 

FARNESINA: Gli fumavano le colf 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A 8 

GIOV. TRASTEVERE: L’organizza¬ 
zione sfida l'ispettore Tibbs, con 
S. Poitier ■ 8 

GUADALUPE: Il figlio di Aquila 
Nera 

LIBIA: Strogoff, con J.P. Law 

A 2^ 

MONTE OPPIO: Capitan Apache. 

con l_ Van Cleef A 8 

MONTE ZEBIO: Confessioni di un 
commissario di polizia al procu¬ 
ratore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR 88* 
NOMENTANO: lo non vedo t« non 
parli lui non sente, con A. No 
se he so C 8 

N. DONNA OLIMPIA: I tre mo¬ 
schettieri, con M. Demongeot 

A $ 

ORIONE: I 4 della vendetta 
PANFILO: I 300 di forte Camby, 
con G. Hamilton A 9 

RIPOSO: Le 24 ore di Le Mans. 

con S. Me Queen DR 9 

SACRO CUORE: Il corsero nero, 
con T. Hill A 8 

SALA CLEMSON: Il furto è l’ani¬ 
ma del commercio, con A. No- 
schcsc C 

SALA 5. SATURNINO; Gli sposi 
dell’anno secondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA 8 9 

SESSORIANA: Bello onesto emi¬ 
gralo Australia—, con A. Sordi 
SA 

TIBUR: La più grande avventura di 
Tarzan 

TRASPONTINA: Bello onesto emi¬ 
gralo Australia.», con A. Sordi 

SA 8® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AG 15: Alaska, Anione, Argo, Cri- 
stalla, Delle Rondini, Jonio, Nia- 
gare, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reno. Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Del Sa¬ 
tiri, De’ Servi, Rossini. 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


ASSORTIMENTO ^GARANZIA solo da L. SORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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PER GLI INCONTRI CON L’INTER E CON IL TORINO 


ROCCO ED H.H. RINUNCIANO ALLE 3 PUNTE 


Ieri sera al Palazzetto 


Bergamasco vince 
contro Casamonica 

Questa sera a Cantù Poli - Pieracci 
per il titolo italiano dei superpiuma 


Maestrelli invece potenzia l'attacco per il match col 
Palermo - A Napoli e Cagliari (oltre che a S. Siro) 
le partitissime della domenica calcistica 


Nella riunione pugilistica di 
ieri sera al Palazzetto dello 
Sport Ernesto Bergamasco, 
l'ex azzurro di Monaco, si è im¬ 
posto ai punti su Antonio Ca¬ 
samonica manifestando una di¬ 
screta superiorità. Casamonica 
non è avversario da poco, spe¬ 
cialmente per uno che al pro¬ 
fessionismo c’è arrivato solo 
ora, come è appunto il caso 
Bergamasco. 

I due super leggeri hanno da¬ 
to vita ad un combattimento 
nel quale Bergamasco ha avuto 
modo di mettere in evidenza 
una buona impostazione stilistica 
e quindi una discreta potenza 
di pugno tanto da costringere 
Casamonica a subire ben due 
volte il conteggio dell'arbitro 
per K.D. subito in piedi, co¬ 
stretto in un angolo micidial¬ 
mente martellato. 

Nella quinta ripresa Casamo¬ 
nica ha aperto una ferita nello 
zigomo sinistro dell'avversario 
e su quella ha continuato a col¬ 
pire senza tuttavia ottenere il 
risultato di piegare Bergama¬ 
sco. che, anzi, alla fine della 
sesta ed ultima ripresa era an¬ 
cora decisamente all'attacco e 
veniva con pieno merito pro¬ 
clamato vincitore. 

Un altro match abbastanza 
interessante è stato quello tra 
i pesi leggeri Ubertini e Benni- 
ci; ha vinto meritatamente'ai 
punti quest'ultimo. Bennici — 
un empolese pieno di tempera¬ 
mento — che ha costretto al 
tappeto l’avversario nel corso 
della seconda ripresa e quindi, 
nonostante una brutta testata 
subita, che Io ha seriamente 
ferito, ha continuato a domina¬ 
re il match nonostante il so¬ 
pracciglio destro gli sanguinas¬ 
se vistosamente. Nel corso del¬ 
la quinta ripresa, quando l'ar¬ 
bitro ha chiamato il medico per 
giudicare la ferita che si era 
appena aperta in cnseguenza 
della testata, si è pensato che 
il sanitario potesse rimandare 
all'angolo Bennici dando cosi 
all’arbitro la possibilità di chiu¬ 
dere il match per squalifica di 
Ubertini. Il medico non ha ri¬ 
tenuto la ferita pericolosa e 
così la lotta è continuata con 
l'einpolese alla ricerca di una 
« vendetta » per la ferita su¬ 
bita. Da questo momento sino 
alla fine il combattimento ha 
avuto i suoi momenti meno ap¬ 
prezzabili. 

Ecco i risultati: 

Professionisti - Welters: Tam¬ 
burini b. Galletti per abban¬ 
dono alla quinta r.; Borraccia 
b. Serangeli per ferita alla 
quarta r. Leggeri: Zecca b. 
Martello ai punti in sei r./ Ben¬ 
nici b. Ubertini ai punti in sei 
r. Super leggeri: Bergamasco 
b. Casamonica ai punti in sei r. 

Dilettanti - Piuma: Nardi 
(Gianicolense) b. Nesta (M.M.) 
ai punti. 


CANTU\ 17 

Il campione italiano dei su¬ 
perpiuma Ugo Poli metterà 
volontariamente in palio il ti¬ 
tolo italiano domani sera al 
palazzo dello sport dì Cantù, 
incontrando il viaregglno Bru¬ 
no Pieracci. 

81 tratta di un incontro che 
non dovrebbe concludersi con 
un passaggio del titolo dal¬ 
l’uno all’altro pugile. Poli ha 
già infatti battuto nel dicem¬ 
bre dello scorso anno a Ber¬ 
gamo lo stesso PieraccL Già 
allora il campione italiano 
mlae in risalto la sua supe¬ 


riore tecnica nei confronti del 
versiliese. L’unico pericolo 
che può venire a Poli è che 
Pieracci, un pugile assai ge¬ 
neroso nel gettarsi all’attnc- 
co anche se spesso disordi¬ 
nato fino a compiere scor¬ 
rettezze, possa procurargli 
una ferita al viso; nel « cur¬ 
riculum » di Pieracci figura¬ 
no infatti già varie vittorie per 
ferite deU’avversario, in gran 
parte prodotte da testate in¬ 
volontarie. 

Nei pronosticl questo com¬ 
battimento dovrebbe solo ser¬ 
vire a Poli per mettere a pun¬ 
to il suo stato di forma in 
vista di prossimi più difficili 
confronti. E' infatti probabile 
che questo pugile sia impe¬ 
gnato sul duplice fronte ita¬ 
liano ed europeo. La federa¬ 
zione ha infatti già stabilito 
che Poli debba incontrare lo 
sfidante ufficiale che uscirà 
dal confronto-fra Tommaso 
Galli e Sanna. E questi due 
pugili sono entrambi ben più 
pericolosi di quanto possa es¬ 
serlo Pieracci. Per di più il 
campione italiano ha avanzato 
la sua sfida ai campione eu¬ 
ropeo, il tedesco Abend, vin¬ 
citore di Chiloiro. 


Terzo derby: dopo Torino- 
Juventus e Roma-Lazio. do¬ 
mani è la volta di Mtlan-In- 
ter, il derbissimo per tradi¬ 
zione. Con l’Inter al primo 
posto (ex aequo con la La¬ 
zio) ed il Milan al secondo 
(in compagnia della Roma), 
si capisce che sì tratta del 
match clou della domenica, 
anche se con il passare del¬ 
le ore si fa sempre più dif¬ 
fusa l'impressione che non 
sarà una partita eccessiva¬ 
mente combattuta ed at¬ 
traente. 

Nei due clan infatti si re¬ 
spira aria pesante, sembra di 
capire che la paura a pre¬ 
valere sia tra i rossoneri che 
tra i neroazzurri: la paura 
di perdere. Perciò si pensa 
che le contendenti baderanno 
innanzitutto a difendersi, e 
poi se si presenta l’occasio¬ 
ne. a vincere: specie il Mi¬ 
lan che già attardato di due 
punti non vuole più perdere 
terreno. Non per niente del 
resto Rocco approfittando di 
un infortunio a Bigon, ha ri¬ 
pudiato per l’occasione le tre 
punte, schierando all’aia de¬ 
stra Sogliano per meglio co¬ 
prire il centro campo (in vi¬ 
sta anche del rientro di Maz¬ 
zola nelle file avversarie). 

Guarda coincidenza anche 
Herrera rinuncerà domani in 
occasione della trasferta di 
Torino alle tre punte: ritoc¬ 
cata molto la formazione an¬ 
che per dare un paio di turni 
di riposo a Orazi e Peccenini. 


Martedì Clay-Foster 



la Roma presenterà due sole 
punte fisse, e cioè Cappellini 
e Spadoni (ristabilitosi a tem¬ 
po record) mentre Scaratti 
sarà allineato all’ala con com¬ 
piti tattici. Si capisce che si 
tratta di uno schieramento 
abbastanza realista perchè 
con il Torino micidiale in ca¬ 
sa (e rafforzato dai rientri di 
Sala e Bui) la Roma punterà 
soprattutto al pareggio. 

Mentre Rocco ed Herrera 
tornano alla tattica difensiva, 
al contrario la Lazio e Mae¬ 
strelli presentano uno schie¬ 
ramento più audace, con l'ala 
pura La Rosa al posto del 
« tornante » Manservisi, in 
occasione dell’incontro casa¬ 
lingo con il Palermo. Vuol di¬ 
re che ora è Maestrelli a 
sbagliare? Pensiamo di no, 
pensiamo invece che non ci 
si debba irrigidire su una tat¬ 
tica o sull'altra, ma invece 
scegliere di volta in volta la 
tattica adatta agli avversari 
da affrontare ed agli obietti¬ 
vi da raggiungere. 

Perciò bene fanno Rocco ed 
Herrera a rafforzare il cen¬ 
tro campo contro Inter e To¬ 
rino, e bene fa Maestrelli a 
rafforzare l’attacco contro il 
Palermo. Comunque aspettia¬ 
mo di vedere come finirà per 
sapere se i risultati daranno 
ragione ai tecnici. 

Per ora invece conviene 
sottolineare che mentre la La¬ 
zio ha buone probabilità di 
restare sola al comando, sfrut¬ 
tando il turno interno e le dif¬ 
ficoltà dell‘Inter, a Cagliari e 
Napoli si giocano due partite 
molto importanti. I sardi con¬ 
tro i viola ed i bianconeri 
della Juventus contro i parte¬ 
nopei sono impegnati nel ten¬ 
tativo di rimettersi in corsa: 
meglio anzi, nel tentativo di 
non farsi tagliare fuori dal¬ 
la lotta per lo scudetto. Per¬ 
chè il Cagliari ha già 5 punti 
di ritardo e la Juve 4. Il Ca¬ 
gliari dunque deve vincere 
ad ogni costo, la Juve deve 
almeno pareggiare: due im¬ 
prese non facili. La Fioren¬ 
tina che in trasferta si è sem¬ 
pre fatta rispettare (meno 
che a Napoli) dovrebbe rac¬ 
cogliere almeno un pareggio 
al Sant’Elia, Gigi Riva per¬ 
mettendo. 

Il Napoli che si battè per 
riscattare la sfortunata pro¬ 
va di San Siro (e che a casa 
finora ha sempre vinto) sarà 
un osso duro per la Juventus 
anche se là squadra di Vyc- 
palek torna alla formazione 
di Magdeburgo che inutile di¬ 
re non solo era priva dei due 
stranieri (Haller ed Altafini) 
ma presentava un centro cam¬ 
po più robusto con Furino, 
Cuccureddu e Causio a dar 
man forte a Capello. 

Le tre ultime partite in pro¬ 
gramma interessano la zona 
bassa della classifica: così 
Bologna-Atalanta, così Samp- 
doria-Ternana. cosi Verona- 


totip 


li manager di Joe Bugner, campione europeo dei massimi ha 
rivelato di aver respinto un'offerta di centomila dollari per 
far incontrare il suo pupillo con Clay a febbraio a New York. 
Intanto Clay sta completando la preparazione per il match di 
martedì con Bob Foster, non valido per il titolo mondiale. Nella 
telefoto si vede appunto Clay mentre si « ossigena a durante 
una seduta di allenamento 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Vicenza. Si può aggiungere an¬ 
cora che in relazione appunto 
ai risultati di questi incontri 
qualcosa dovrebbe cambiare: 
la Samp ora ultima in classi¬ 
fica con il Vicenza ha buone 
probabilità infatti di risalire 
qualche - gradino in caso di 
vittoria sulla Ternana. Il Vi¬ 
cenza. dovrebbe restare solo 
all'ultimo • posto avendo ben 
scarse speranze sul campo 
del Verona sebbene gli scali¬ 
geri tra le mura amiche fi¬ 
nora non abbiano mai vinto. 
Infine Bologna ed Atalanta 
dovrebbero chiudere in pari¬ 
tà, a meno che i rossoblu non 
riescano a far breccia sulla 
difesa bergamasca schieran¬ 
do tre punte (Novellini, Sa- 
voldi e Landini). 


totocalcio 


Bologna-Atalanta 

Cagllarl-Fiorontlna 

Lazlo-Palermo 

Mllan-lnter 

Napotl-Juventus 

Sampdorla-Ternana 

Torlno-Roma 

Verona-Vlcenza 

Cesena-Varese 

ComoGenoa 

Perugia-Catanla 

Padova-Afessandria 

Llvorno-Spezta 



l’Unità / sabato 18 novembre 1972 

mi limili ii in ti ni li ni ni uni ii il mimi limili 

m m 

E I problemi all'esame del congresso l 


Ciclismo: in 21 anni 
173 sciagure mortali 


I circuiti ciclabili, proposti dal- z 
l’UISP, possono essere la soluzione E 
per questa angosciosa questione = 


« PINOCCHIO» MORO è diventato il nuovo idolo del tifosi 
interisti. Lasciatosi crescere anche i baffi, per meglio somi¬ 
gliare a Mazzola del quale nelle settimane scorse aveva preso 
il posto, ora è atteso alla riprova del derby: riuscirà a farsi 
applaudire anche al fianco di Sandrino? 


Si apre oggi a Livorno 


La conferenza sullo sport 
nella Regione Toscana 


Juliono 
si frattura 
il piede destro 

NAPOLI, 17. 

Napoli nel guai per la par¬ 
tita con ■ la Juventus di do¬ 
menica prossima. Chiappella 
non potrà disporre nè di Ju- 
liano, infortunato, nè di Fon¬ 
tana, colpito da grave lutto 
per la morte della sorella (il 
giocatore è partito immedia¬ 
tamente per Marano Vicenti¬ 
no e non rientrerà per la par¬ 
tita). Chiappella sarà costret¬ 
to a mandare in campo una 
formazione d’emergenza, 

Juliano, la cui presenza era 
già incerta per una contusio¬ 
ne riportata durante la par¬ 
tita con l’Inter, ha accusato 
oggi, nel corso dell’allenamen- 
to, un forte dolore al piede 
dolorante: il successivo esame 
radiografico ha diagnosticato 
la «frattura del secondo me¬ 
tatarso del piede destro ». 
Juliano potrà restare indispo¬ 
ni bile per un periodo tra 1 
dieci e i sessanta giorni. Que¬ 
sta, quindi, la più probabile 
formazione del Napoli: Car¬ 
mi gnani; Bruscolotti, Rimba¬ 
rco; Zurlini, Vavassori, Ranie¬ 
ri; Damiani, Esposito, Abbon¬ 
danza, Improta, Mariani (se¬ 
condo portiere: Nardin; n. 13 
Canè). 


Si apre oggi a Livorno la 
prima conferenza sullo sport, 
indetta dalla Giunta regiona¬ 
le toscana. Si è giunti alla 
convocazione di questa assi¬ 
se sulla scorta dei risultati 
di importanti iniziative pro¬ 
mosse in Toscana dagli enti 
locali, associazioni culturali, 
sportive, partiti politici. Infat¬ 
ti la conferenza regionale del¬ 
lo sport è rivolta in primo 
luogo ai poteri locali, alle 
organizzazioni sindacali, cul¬ 
turali e sportive dei lavora¬ 
tori e a tutti gli enti pubblici 
e ha Io scopo di sollecitare e 
organizzare un movimento dal 
basso che raccolga tutte le 
forze disponibili alla riforma, 
sulla base di una piattaforma 
unitaria e al tempo stesso of¬ 
frire un contributo di idee e 
di proposte anche alle altre 
regioni, all'intero movimento 


di riforma nel paese. In par¬ 
ticolare evidenza perciò i te¬ 
mi che si riferiscono ai be¬ 
ni dell’ex Gii e allo sciogli¬ 
mento dell’Enel. 

Saranno affrontate tre fon¬ 
damentali questioni: la ri¬ 
forma dello sport, gli impian¬ 
ti. la partecipazione democra¬ 
tica. In • tale direzione sono 
previste tre relazioni: 1) La 
Regione per la riforma dello 
sport, tenuta dall’ assessore 
regionale Filippelli per conto 
della giunta. 2) Gli impianti 
sportivi e del tempo libero 
nell’assetto del territorio, te¬ 
nuta dall’assessore allo sport 
della Provincia di Livorno. 
Giusti. 3) Poteri locali e as¬ 
sociazionismo democratico, te¬ 
nuta dall’assessore allo sport 
della provincia di Siena. Aldo 
Sampieri. 


Incriminato Rivière 

» 

per furto aggravato 


PARIGI. 17. 

Il giudice istruttore di Ales, 
Mathieu, ha notificato oggi a 
Roger Riviere l’incriminazione 
per furto aggravato. Riviere è 
stato lasciato in libertà prowi- ' 


sona. L’ex campione ciclista 
è accusato di aver partecipa¬ 
to. il 30 dicembre 1969. ad una 
rapina a mano armata che ave¬ 
va fruttato ai suoi autori cir¬ 
ca 18 milioni di lire. 


Net giorni 8, 9 e 10 di¬ 
cembre a Cagliari si riu¬ 
niranno a Congresso le so¬ 
cietà ciclistiche per rinno¬ 
vare le cariche direttive 
della Federazione ciclisti¬ 
ca italiana, modificare lo 
Statuto e indicare la stra¬ 
da da seguire per ridare 
nuovo slancio all’attività 
ciclistica in Italia. 

1 problemi da risolvere, 
trascurati da tempo, si so¬ 
no ammucchiati ed ora so¬ 
no tanti che dubitiamo sia 
possibile prenderli tutti 
nella necessaria considera¬ 
zione in sede congressuale. 
La crisi del settore profes¬ 
sionistico, la crisi del set¬ 
tore dilettantistico (che 
mostra i segni di un preoc¬ 
cupante depauperamento) 
il reclutamento di nuove 
leve di praticanti, il raf¬ 
forzamento e la democra¬ 
tizzazione di tutte le strut¬ 
ture (a livello nazionale, 
regionale e provinciale) 
l’attività su pista, il ciclo¬ 
cross, sono gli argomenti 
dei quali — è ovvio — si 
dovrà discutere. 

Ma, con questi, altri im¬ 
portanti temi andrebbero 
affrontati; invece sarà for¬ 
se proprio su questi che il 
Congresso finirà per sor¬ 
volare, finendo così per 
non discutere quelli che 
sono i veri mali, evitando 
cioè di andare a scoprire 
dove questi nascono ren¬ 
dendo oggi il ciclismo uno 
sport in grave crisi. 

Prendiamo per esempio 
in esame il problema della 
sicurezza. Nei primi sei 
mesi del 1972 sono state 
aperte presso l’«. Assicura¬ 
zione Sportass » dodici 
pratiche di morte per al¬ 
trettanti assicurati dalla 
FC1. Di questi quattro so¬ 
no morti in gara, cinque in 
allenamento; gli altri tre: 
un veterano, un cicloturi¬ 
sta e un . motociclista di 
servizio, in circostanze dif¬ 
ferenti, tuttavia sempre 
attinenti alla loro qualifica 
di tesserati della FCI. Un 
dato tragico che purtroppo 
non è relativo ad un parti¬ 
colare momento sfortunato 
per il ciclismo poiché si ri¬ 
pete con preoccupante 
continuità. L’ultima scia¬ 
gura è successa a Palese di 
Bari il 5 ottobre scorso 
allorché il dilettante venti¬ 
novenne Abbrescia appena 
tagliato vittoriosamente il 
traguardo cadde procuran¬ 
dosi lesioni in seguito alle 
quali è morto dopo una 
lunga agonia. 

Bilancio 

allarmante 

Ma ancor più tragico è il 
bilancio che di queste scia¬ 
gure presenta una casisti¬ 
ca che va dal 1950 al 1971, 
ventuno anni durante i 
quali i morti sono stati < 
173. Insomma mai come in 
questi ultimi anni il cicli¬ 
smo è divenuto uno sport 
troppo pericoloso e la si¬ 
tuazione s’è fatta allar¬ 
mante. 

Da qualsiasi punto di vi¬ 
sta i congressisti di Ca¬ 
gliari vorranno prendere 
in esame questo problema 
non potranno non conve¬ 
nire che necessita agire 
energicamente per garan¬ 
tire la sicurezza dei cicli¬ 
sti in gara assai più di 
quanto sia stato fatto ai¬ 
nora. 

Dal punto di vista mora¬ 
le e umano nessuno può 


continuare a fìngere che Z 
questi siano i risultati di - 
« una tragica fatalità ». Z 
Perciò si impongono atteg- • 
giamenti tendenti a corre®-, » 
gere le cose. Z 

Dal punto di vista più - 
egoistico del reclutamen- Z 
to allo sport la necessità J 
di risolvere il problema - 
non è meno urgente. Come Z 
si può pretendere che la — 
società civile incoraggi il Z 
reclutamento al ciclismo ; 
se questo comporta tali ri- - 
schi? Come si può preten- Z 
dere che i genitori eserci• - 

tino un qualsiasi stimolo Z 
sui loro figli per far loro ■ 
scegliere uno sport tanto Z 
rischioso? ; 

Maggiore 5 
sicurezza E 

Sarebbe presuntuoso di- Z 
re che è facile trovare il “ 
rimedio a queste difficol- - 

tà. Certamente una propo- Z 
sta seria tendente a dare - 
alle cace ciclistiche carat- Z 
teristiche di maggiore si- “ 
curezza, almeno a livello - 
i esordienti e allievi, vete- Z 
rani e cicloturisti, è stata — 
avanzata da tempo ed è Z 
stata anche portata al Con- - 
gresso di Bari. L’UISP di m 
Roma ha indicato nei cir- • 
cititi e negli itinerari et- - 
clabili (da rivendicare con Z 
una azione di appoggio a - 
quelle forze che si battono • 
per un ordinato assetto del “ 
territorio contro le specu- - 
lozioni e le deturpazioni) Z 
una strada che può porta - - 

re in breve tempo il cicli- Z 
smo ad avere in ogni prò- jjj 
vincia, nella maggioranza •* 
dei Comuni, comunque i» Z 
tutte le grandi città, im- ■ - 
pianti capaci di conferir- Z 
gli caratteristiche differen- * 

ti da quelle avute fino ad • 
oggi. , Z 

Quando il ciclismo, al - 
pari di altri sport, avrà i Z 
suoi impianti anche la sua ■ 
funzione di sport come m 
servizio sociale acquisterà £ 
maggiore consistenza, e la - 
sua pericolosità, anche a “ 
livello agonistico, sarà no- - 
tevolmente ridotta. Z 

Dal congresso di Bari a - 
quello di Cagliari sono tra- m 
scorsi due anni esatti, la : j 
• Segreteria generale della - 
FCI in che modo può dire Z 
. di essersi mossa perchè Ut . - 
volontà espressa dai con- Z 
: gressisti a Bari fosse ri- jjj 
spettata? Il Consiglio fede- - 
rate della FCI quali delibe- 
razioni ha adottate perchè - 
le cose si muovessero nel- Z 
la direzione indicata dai - 
congressisti di Bari a prò- Z 
posito dei circuiti e degli ■ 
itinerari ciclabili? - 

Questo potrebbe essere Z 
un importante interrogati- - 
vo per la discussione a Ca- Z 
gliari. Reso tanto più im- “ 

portante dall'episodio del - ■» 

la chiusura al traffico vei - Z 
colare del Parco delle Ca- — 

scine. La Federazione cicli- Z 
stica impegnata dal Con- “ 
gresso di Bari a promuo- - 
vere e sollecitare iniziati- Z 
ve come quella del sindaco - 
di Firenze non solo è sta• Z 
ta estranea alla vicenda ~ 
fiorentina, ma neppure do- — 
po che il sindaco aveva ad- ™ 
dirittura dotato il parco di — 
cento biciclette noleggiati- Z 
li gratuitamente ha rito- - 
nuto di poter in qualche m 
modo intervenire perchè ” 
quello non restasse un epi * - 

sodio isolato. Z 

Eugenio Bomboni £ 
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Domani si vota nella Germania occidentale 

La partecipazione dei comunisti 
alla lotta elettorale nella RFT 

, * r 

Tre argomenti principali: 1) il trattato fra i due stati tedeschi deve essere approvato e 
firmato al più presto; 2) comprensione con i paesi socialisti vicini; 3) Brandt deve re¬ 
stare cancelliere — Le ultime battute della campagna — Discorso del capo del governo 


Dal nostro inviato 

BONN. 17. 

Capannelli di persone sulla 
Munsterplatz a Bonn. Scen¬ 
de la sera, fa freddo, e la 
gente continua a sostare in¬ 
torno a quelli che stanno ac¬ 
canitamente discutendo di ro¬ 
se politiche. Ogni tanto qual¬ 
cuno interviene infilando una 
domanda polemica o una bat¬ 
tuta e il dibattito contìnua 
con sempre nuovo alimento. 
Perno di questi incontri sono 
ovunque i giovani Juso (so¬ 
cialdemocratici) o membri di 
altre organizzazioni di sini¬ 
stra. E’ uno spettacolo che 
ho visto a Colonia e a Dussel¬ 
dorf e che, ci dice il redat¬ 
tore capo dell’organo del par¬ 
tito comunista tedesco (DKP) 
K.H. Reichel, si ripete un 
po’ in tutta la repubblica fe¬ 
derale. 

Cose vecchie, per altri pae¬ 
si. Ma è la prima volta che 
un fenomeno simile si mani¬ 
festa in Germania occidenta¬ 
le. Non vi è solo una radica- 
lizzazione della polemica fra i 
partiti concorrenti. Vi è da 
parte della sinistra un impe¬ 
gno di mobilitazione capilla¬ 
re che ha risvegliato gran 
parte dell’opinione pubblica. 

L’ atmosfera si è fatta 
meno plumbea. E’ finito il 
tempo delle scadenze eletto¬ 
rali accolte come noiose rou¬ 
tine. Lo scioglimento anticipa¬ 
to del Bundestag è stato un 
brusco richiamo alla esisten¬ 
za di una situazione di peri¬ 
colo. Il cambiamento è avve¬ 
nuto nell’ultimo anno, quando 
la Ostpolitik del governo 
Brandt-Scheel ha raggiunto in 
rapida successione i suoi tra¬ 
guardi e le masse lavoratri¬ 
ci l'hanno appoggiata decisa¬ 
mente non esitando, nell’apri¬ 
le scorso, a scendere in scio¬ 
pero contro le manovre sabo- 
tatrici della opposizione. Uno 
sciopero politico, con centi¬ 
naia di migliaia di persone 
nelle strade: anche questo un 
fatto senza precedenti nella 
vita della RFT. 

Contributo importante, igno¬ 
rato ma non per questo me¬ 
no reale, è stato dato a que¬ 
sta presa di coscienza e a 
questo intervento delle mas¬ 
se dal piccolo, da poco legal¬ 
mente esistente, ma combat¬ 
tivo Partito comunista tede- 


Chiusa nella RFT la 


campagna elettorale 

Brandf parla 
di «pace per 
generazioni » 




r • 


Dal nostro inviato 

BONN, 17. 

n Cancelliere Brandt ha 
chiuso questa sera la campa¬ 
gna elettorale del suo partito 
con un discorso ad Essen che 
ha concluso con queste paro¬ 
le: « Ma soprattutto sta la 
sicurezza della pace. Per 
la prima volta noi ah 
biamo l’occasione di agire 
con maggiore credito e mag¬ 
giore peso e di assicurare la 
pace in Europa per genera¬ 
zioni. Abbiamo l’occasione di 
custodire la sostanza della na¬ 
zione e di apportare più uma¬ 
nità in Germania. Il cancellie¬ 
re ha anche annunciato: « Se 
sarò rieletto, non esiterò a pro¬ 
porre di recarmi personalmen¬ 
te a Berlino est. prima di Na¬ 
tale se possibile, per firmare 
il trattato ». fino all'ultimo 
Brandt ha sostenuto il tema 
della pace. E fino aH’ultimo 
l’opposizione si è dimostrata 
incapace di sostenere il con¬ 
fronto. 

La decisione degli occidenta¬ 
li di incaricare Brandt di an¬ 
nunciare il prossimo # nego¬ 
ziato esplorativo» sulla ridu¬ 
zione bilaterale deile truppe 
è interpretata dai portavoce 
democristiani e dalia stampa 
filo-Strauss, come un «gesto 
elettorale a favore di un go¬ 
verno che non si sa se domani 
sarà al potere» (Rhetnische 
Post). 

L’ultima fase della campa¬ 
gna elettorale ha visto rattae¬ 
oo della CDU-CSU portato al 
parossismo: un giornale scri¬ 
ve: «L’ultima settimana non 
finisce, come si riteneva, nel¬ 
la eccitazione, finisce nello 
sporco». L'ultima notizia vie¬ 
ne da Stoccarda, dove, nel 
corso della notte, sconosciuti 
sostenitori dei democristiani 
hanno fatto affiggere manife¬ 
sti con un falso proclama del 
DGB (cioè della centrale sin¬ 
dacale) che chiama allo scio¬ 
pero generale nel caso di una 
vittoria della CDU<^U: il ri¬ 
corso a simili mezzi irrespon¬ 
sabili mira a sconcertare la 
opinione pubblica, a diffonde¬ 
re panico nel paese, ma è an¬ 
che una dimostrazione di in¬ 
sicurezza e di nervosismo da 
parte del clan Barzrl-Strauss 

Concludiamo con alcune ci 
fre — oggi d'obbligo — sugli 
ultimi sondaggi di opinione: 
dal settembre scordo il nu¬ 
mero di coloro che prevedono 
una vittoria della SPD è sali¬ 
to dal 25 al 35 per cento; 
una vittoria della CDU-CSU è 
prevista dal 28 per cento L’isti¬ 
tuto demoscopico Allensbach 
dà Brandt e Scheel vincenti 
gon queste presumibili percen¬ 
tuali: SPD 45.7 per cento (nei 
• 1969: 42,7); FDP 6.1 per cento 
<M> CDU-CSU 46,5 per cento 

<*“'• g. e. 


sco. I trattati, cioè la disten¬ 
sione con l’URSS e la Polo¬ 
nia, il riconoscimento della 
esistenza della RDT e la ne¬ 
cessità di instaurare con essa 
rapporti di buon vicinato, so¬ 
no stati l’asse della lotta con¬ 
dotta dai comunisti prima e 
dopo la sentenza con cui nel 
1956 Adenauer li fece mette¬ 
re al bando. E’ quindi logico 
che essi abbiano svolto una 
assidua azione di chiarifica¬ 
zione sulle necessità di ap¬ 
poggiare la Ostpolitik e di con¬ 
ferirle il massimo di conte¬ 
nuto. L’approvazione del trat¬ 
tali doveva essere un mezzo 
per fermare Strauss. 

Il DKP ha affrontato la sua 
prima campagna elettorale da 
19 anni a questa parte bat¬ 
tendo tre argomenti soprattut¬ 
to: 1) il trattato fondamenta¬ 
le deve essere approvato e 
firmnto al più presto; 2) com¬ 
prensione con i paesi sociali¬ 
sti vicini: 3) Brandt deve re¬ 
stare cancelliere Ad onta di 
tutte le critiche alla SPD co¬ 
me partito del capitalismo, 
in questo momento i comuni¬ 
sti considerano essenziale im 
pedire che Strauss « prototipo 
del capo di un sistema fa¬ 
scista in civile » (definizione 
di marca SPD) prenda il po¬ 
tere. Il realismo di questa po¬ 
sizione non richiede commen¬ 
ti: è significativo che essa 
sia ferocemente attaccata da 
quegli immancabili gruppetti 
dell’estremissima «sinistra», 
che rifiutano i trattati con 
l’URSS con la Polonia e con 
la RDT perchè « conclusi fra 
stati capitalisti ». 

I comunisti voteranno dun¬ 
que per la socialdemocrazia? 
No « abbiamo presentato can¬ 
didati in tutte le circoscri¬ 
zioni — mi dice Reichel — 
Per la conquista di seggi non 
ci si fanno illusioni, nella si¬ 
tuazione odierna. La clausola 
del 5 per cento, inasprita nel 
1950, è una barriera di fer¬ 
ro ». (Spieghiamo: la clau¬ 
sola stabilisce che un partito 
sia rappresentato in Parla¬ 
mento solo quando si sommi¬ 
no queste due condizioni: rac¬ 
colga il 5 per cento dei voti 
espressi in tutto il paese e 
abbia almeno 3 eletti nella 
metà dei deputati scelti con 
il sistema maggioritario. L’al¬ 
tra metà è scelta con 11 siste¬ 
ma proporzionale). «Slamo 
stati accusati di togliere i vo¬ 
ti alla SPD. Si capisce da 
chi è venuta l’accusa. Ma lo 
argomento non regge. Noi non 
togliamo voti a nessuno. In 
questa fase storica della re¬ 
pubblica federale il DKP ha 
una sua parola da dire e deve 
dirla. Slamo la sola forza po¬ 
litica che chiama ì lavoratori 
a lottare contro il grande ca¬ 
pitale e contro I monopoli. 
Posso aggiungere anche que¬ 
sto: nelle recenti elezioni co¬ 
munali deU’Assia si è riscon¬ 
trato che là dove più intensa 
è stata la nostra attività, più 
attivi sono stati anche l so¬ 
cialdemocratici. Là dove noi 
abbiamo avuto dei successi, 
cioè dei consiglieri eletti, pro¬ 
prio là anche la SPD ha mi¬ 
gliorato le sue posizioni. Una 
ultima cosa ancora: se noi 
ci fossimo ritirati dalla com¬ 
petizione per favorire la SPD. 
Strauss e Barzel, che già la 
bollano come comunista per 
impaurire la borghesia, avreb¬ 
bero avuto un argomento in 
più ». 

Qual è oggi l’influenza del 
DKP? Un anticomunismo fe¬ 
roce e sistematico, prima na¬ 
zista e poi democristiano, una 
perversa e contagiosa distor¬ 
sione di stati emotivi, rancori 
e frustrazioni volta ad Identi¬ 
ficare nel comuniSmo e nel- 
l’URSS la sorgente di tutto 
quanto è capitato ai tedeschi 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le ad oggi, hanno caratteriz¬ 
zato quarant’anni di storia. 

I segni sono evidenti sulle 
generazioni anziane e di mez¬ 
zo. Ai giovani invece il discor¬ 
so della DKP giunge Ubero 
e diretto, senza dover supera¬ 
re spessi diaframmi psicolo¬ 
gici. Tra i giovani il lavoro 
dei compagni del DKP che 
non si può non definire eroi¬ 
co. ottiene l risultati più con¬ 
fortanti. Ecco una notizia dal¬ 
la Ruhr: nel 1972 sono stati 
reclutati 1.000 nuovi Iscrìtti. 
A giusta ragione Unsere Zei- 
tung dà l’annuncio con paro¬ 
le di vittoria. Ancora: 105 
nuovi iscritti nello Schloeswig 
Holstein nel mese di settem¬ 
bre, 39 a Osnabruck e cosi 
via. Nelle imprese si forma¬ 
no nuove cellule, gli operai 
hanno di nuovo in mano 1 
giornali di fabbrica fatti dai 
comunisti, dei rappresentanti 
comunisti entrano nelle com¬ 
missioni interne 

Fra l giovani che vediamo 
discutere nei capannelli alle 
prese con Interlocutori più an¬ 
ziani di loro ci sono soprat¬ 
tutto gli jungsozialisten della 
SPD, ma non mancano 1 co¬ 
munisti. Sono, tutto sommato, 
gli eredi dell’APO. la quasi 
leggendaria Aussen Parlamen- 
tarische Opposizion di alcuni 
anni fa. L’APO è scomparsa: 
alcuni dei suoi dirigenti si 
sono integrati nelle strutture 
della società; altri sono entra¬ 
ti nella DKP o nelle altre due 
nuove organizzazioni marxi¬ 
ste della gioventù- operaia, 
3DAJ. e studentesca. MSB 
« Soartakus »: alcuni hanno 
intrapreso una carriera nelle 
file della socialdemocrazia, 
pochi sono scivolati dalla feb¬ 
bre m stica delle « comuni » 
a un disperato nullismo Rudi 
Dutschke si è schierato a so¬ 
stegno di Brandt Johan Wolf¬ 
gang Landsberg, già presiden¬ 
te della organizzazione stu¬ 
dentesca della Frete Universi- 
taet di Berlino Ovest, che fu 
la matrice deli’APO, voterà 
comunista. 

Giuseppe Conato 



«Lungo colloquio in un'atmosfera di cortesia» 


Pham Van Dong 
riceve ad Hanoi 
due deputati 
della DC italiana 

Fracanzani e Bonalumì hanno espresso al pre¬ 
mier della RDV la loro « esecrazione per i disu¬ 
mani bombardamenti americani » e la loro « per¬ 
sonale solidarietà con la aspirazione dei popolo 
vietnamita a una pace vera » 


BUENOS AIRES — Soldati in assetto di guerra perquisiscono 
un giovane nei pressi dell'aeroporto 


Dal nostro inviato 

HANOI, 17 

Il primo ministro della RDV 
Pham Van Dong si è incon¬ 
trato ieri sera nel Palazzo 
della Presidenza con i depu¬ 
tati democristiani italiani Car¬ 
io Fracanzani e Gilberto Bo- 
nalumi, che si trovano attual¬ 
mente ad Hanoi. 

Al termine del colloquio 
Fracanzani e Bonalumì han¬ 
no rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Slamo stati ri¬ 
cevuti dal capo del Governo 
della RDV Pham Van Dong, al 
quale abbiamo espresso la 
nostra esecrazione per i di¬ 
sumani bombardamenti ameri¬ 
cani di cui abbiamo consta¬ 
tato i terrificanti effetti in 
questo nostro viaggio a ca¬ 
rattere personale nel Vietnam 
del Nord. Abbiamo anche af- 
fermato la nostra personale 
solidarietà con l’aspirazione 
del popolo vietnamita alla 
pace, una pace vera, autenti¬ 
ca, cioè fondata sull’indipen¬ 
denza, l’autodeterminazione, la 
garanzia delle effettive liber¬ 
tà politiche, religiose, civili. 
E la nostra solidarietà con la 
giusta esigenza che gli Stati 
Uniti firmino gli impegni pre¬ 
si a Parigi che si richiama¬ 
no agli accordi di Ginevra 
del 1954. Pham Van Dong ha 
espresso la sua grande simpa¬ 
tia per 11 popolo italiano. Ab¬ 
biamo posto con franchezza 
una serie di questioni e sono 
stati discussi temi di grande 
interesse su cui sarà impor¬ 
tante ritornare. Il colloquio è 
stato lungo e si è svolto in una 
atmosfera di grande cortesia». 

Fra i temi discussi dai due 


parlamentari italiani col pri¬ 
mo ministro figurano quelli 
riguardanti le prospettive cir¬ 
ca gli accordi di pace e 11 
futuro del Vietnam, problemi 
relativi alla libertà religiosa 
nel Vietnam e problemi con¬ 
nessi con I rapporti fra l’Ita¬ 
lia e la RDV. L'interesse e 
l'importanza di questo incon¬ 
tro, oltre che per la vastità 
degli argomenti affrontati, ri¬ 
sultano ulteriormente accre¬ 
sciuti dal fatto che è la pri¬ 
ma volta che la massima per¬ 
sonalità del governo di Ha¬ 
noi riceve esponenti del Par¬ 
tito italiano di maggioranza 
relativa Fracanzani è mem¬ 
bro del direttivo del gruppo 
dei deputati democristiani e 
segretario delia Commissione 
esteri della Camera, mentre 
Bonalumì è Presidente della 
Unione internazionale del gio¬ 
vani democristiani 

I due parlamentari — che 
erano giunti ad Hanoi sabato 
scorso e che partiranno do¬ 
mani — hanno potuto vedere 
terribili distruzioni causate 
nei centri abitati del Paese: 
ad Haiphong hanno visitato 
1 quartieri rasi al suolo da 
cinque mesi di bombardamen¬ 
ti americani e si sono incon¬ 
trati con le autorità locali. 

Nel grande complesso della 
cattedrale cattolica di Phat 
Diem, a pochi chilometri a 
nord del XX parallelo, hanno 
constatato 1 disumani effetti 
provocati dall’aviazione ameri¬ 
cana in tre diversi raids che 
hanno demolito gran parte 
del monumentale centro reli¬ 
gioso, culla del cattolicesimo 
vietnamita. 

Renzo Foa 


Confinato in albergo, l'ex presidente minaccia di lasciare l'Argentina 

MASSICCIO MURO DI BAIONETTE 
FRA PERON E I SUOI SEGUACI 

L'aeroporto occupato da 35 mila soldati — Cortei di migliaia di persone bloccati e di¬ 
spersi con i gas lacrimogeni — Irritato il capo del « giustizialismo » annulla una con¬ 
ferenza stampa — Fallita un'insurrezione di sottufficiali di marina — Cinque morti 


BUENOS AIRES, 17. 

Peròn è tornato in patria, 
ma non è riuscito a « prende¬ 
re contatto col suo popolo ». 
Nei circoli vicini al Consiglio 
superiore peronista si è oggi 
diffusa la voce che Peròn po¬ 
trebbe lasciare l’Argentina lu¬ 
nedi prossimo se il governo 
persistesse nel tenerlo isolato 
nell’albergo dell’aeroporto. Si 
è appreso inoltre che l’ex-mi- 
nistro Mario Amedeo, il poli¬ 
tico nazionalista Marcelo San- 
chez Sorondo e il dirigente 
conservatore Alberto Fonrou- 
ge. hanno cercato di avere un 
incontro con lo Stato maggio¬ 
re dell’esercito per comunica¬ 
re che Peròn non accetta la 
reclusione forzata nell’albergo 
intemazionale di Ezeiza ed esì¬ 
ge che le Forze armate « per¬ 
mettano al popolo di raggiun¬ 
gerlo ». Migliaia di peronisti, 
confluiti verso l’aeroporto di 
Ezeiza con cartelli e striscioni 
(alcuni dei quali chiedevano il 
ritorno del capo del « giustizia¬ 


lismo» alla presidenza) sono 
stati bloccati e respinti, an¬ 
che coll’impiego di bombe la¬ 
crimogene. da reparti del¬ 
l'esercito. Trentacinquemila 
uomini in assetto di guerra, 
con carri armati e cannoni, 
occupavano le attrezzature 
aeroportuali e le campagne 
circostanti, e sorvegliavano le 
strade. Tutti i clienti dell'al¬ 
bergo : intemazionale dell’ae¬ 
roporto erano stati costretti a 
sloggiare, per fare il vuoto at¬ 
torno a Peròn. L’« operazione 
ritorno» è stata accompagna¬ 
ta da un’« operazione dissua¬ 
sione » di proporzioni senza 
precedenti. Allo sciopero ge¬ 
nerale decretato dai sindaca¬ 
ti peronisti, il governo ha ri¬ 
sposto con una « vacanza for¬ 
zata» di tutte le attività, che 
in pratica durerà fino a lunedi. 
Negli ambienti peronisti si è 
ventilata però l'eventualità — 
secondo l'Agenzia IPS — che 
la Confederazione nazionale 


dei lavoratori (CGT) decreti 
per martedì 21 uno sciopero 
generale. 

Sotto un cielo nero, da cui 
cadeva una pioggia insistente 
e malinconica, Buenos Aires 
(immensa metropoli di circa 
otto milioni di abitanti) ap¬ 
pariva stranamente deserta, 
se si eccettuano i cortei anche 
folti e combattivi, ma insuf¬ 
ficienti ad animare strade, 
piazze, arterie cosi vaste e 
lunghe. Molta gente, spaven¬ 
tata da tetri pronostici di 
scontri e stragi, è rimasta a 
casa. 

Solo a trecento persone, fra 
cui numerosi giornalisti, è 
stato concesso di accedere al¬ 
l’aeroporto. E solo una parte 
di esse ha acclamato l’esule, 
che ha risposto agitando le 
braccia e sorridendo, mentre 
il leader sindacalista José 
Rucci lo riparava dalla piog¬ 
gia con un ombrello. 

Le drastiche misure milita- 


Approfondito dibattito al Comitato centrale del POSU 

Positivo bilancio in Ungheria 
delle nuove misure economiche 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 17. 

Il Comitato centrale del 
POSU, che si è riunito nei 
giorni scorsi per fare il pun¬ 
to sulla situazione politica ed 
economica del Paese a metà 
strada tra il decimo congres¬ 
so svoltosi nel ’70 e fundice- 
simo che si svolgerà nel “74. 
ha riconfermato tutte le scel¬ 
te congressuali ed in primo 
luogo quella della riforma eco¬ 
nomica. 

ET stato diffuso oggi un co 
municato di oltre trenta car¬ 
telle nel quale si prende in 
esame minuziosamente Io sta¬ 
to dei Paese settore per set* 
tore, approvato al termine di 
una discussione di due gior 
ni su relazioni del segretario 
generale del partito. Janos 
Radar, e del responsabile del 
la politica economica, Rezsò 
Nyers. 

Nel documento si afferma 
In primo luogo che «il nuo¬ 
vo meccanismo economico en 
trato in vigore il 1. gennaio 
1968 si è rivelato uno stru 
mento efficace per l’economia 
pianificata socialista e per la 
costruzione del socialismo ». 
e si aggiunge poi che la di¬ 
rezione economica necessita 
di essere continuamente ana¬ 
lizzata e migliorata sulla ba¬ 
se delle esperienze che man 
mano si compiono. • 

• Nella parte del documento 
relativa alla politica interna 
si afferma che «il rafforza¬ 


mento della democrazia so¬ 
cialista è rimasto 11 compito 
centrale del nostro sviluppo 
sociale. Un elemento impor¬ 
tante in questo ambito — si 
afferma ancora — è che i cit 
tadini tramite gli organismi 
di fabbrica e 1 consi gii. nel 
quadro delle organizzazioni e 
dei movimenti di massa pren¬ 
dano parte in numero ?em 
pre crescente alla ammira 
strazione degli affari pubblici 
e alle decisioni ». 

Per quanto riguarda lo sta 
to del partito, il documento 
è estremamente esplicito e du 
ro sulla burocrazia e sul pro¬ 
blema della democrazia, af¬ 
fermando che debbono <rom- 
parire dalla vita del partito 
fenomeni che pure esistono 
di « burocratismo, falso radi 
calismo e abuso di potere » 
e deve crescere la capacità 
di direzione autonoma de.,e 
singole organizzazioni. « Nel 
futuro — si dice più avan 
ti — dobbiamo avere sempre 
presente che miriamo ad una 
fase dello sviluppo socialista 
nella qoa> il ruolo delle or¬ 
ganizzazioni di massa si con¬ 
solida e diventa semore più 
Importante». Il capitolo de¬ 
dicato al partito si conclude 
affermando la necessità di un 
maggiore controllo del'am 
missione dei membri: 11 nu¬ 
mero dei nuovi membri non 
deve superare In generale il 
3°* ogni anno. 

Per quanto riguarda le que 
stionl economiche. Il docu¬ 
mento sviscera tutti 1 feno- 


meni negativi Indicando le li¬ 
nee generali di soluzione, men 
tre per i dati positivi si li 
mila ad una semplice elenca 
zione Da questa parte del co 
municato si apprende dun 
que che mentre i grossi pro¬ 
blemi del disavanzo nel com 
mercio estero e degli inves;, 
menti sono stati pressocchè 
risolti, grave è ancora la si 
tuazione nel settore edilizio, 
per il quale sono state indi 
cate tutta una serie di mi¬ 
sure che il governo dovrà 
ora concretizzare. 

Infine, è stata indicata una 
serie di provvedimenti rela 
tivi a prezzi e salari. Aumen¬ 
teranno dunque quest'anno 1 
prez.zi del latte e dei lattici 
ni. un forte aumento verrà 
applicato alla tassa di circo 
Iazione per le automobili 
Contemporaneamente vengono 
aumentate le pensioni, gli as¬ 
segni familiari, gli assegni di 
maternità e le borse di stu¬ 
dio I salari aumenteranno 
in media del 4 5 r >. mentre nel 
settore statale dell' ndustria 
l’aumento sarà dell'8%. 

I temi della riforma eco 
nomica, dell’autonomia e del¬ 
la decentralizzazione nonché 
della democrazia socialista re¬ 
stano dunque al centro della 
linea politica del POSU che 
come si legge nel documento 
Intende realizzare il sociali¬ 
smo «considerando le nostre 
caratteristiche nazionali ». 

Guido Bimbi 


ri per separare Peròn dalle 
masse hanno irritato l’ex pre¬ 
sidente. che ha deciso di an¬ 
nullare la conferenza stampa 
prevista per le 22 (è la se¬ 
conda volta. In 24 ore, che 
Peròn rinuncia ad incontrarsi 
con i giornalisti). «Questa 
decisione — ha detto il rap¬ 
presentante peronista Hector 
Campora — è stata presa per¬ 
chè Peròn non ha avuto la 
possibilità di prendere contat¬ 
to col suo popolo e quindi non 
vuole prendere prima contatto 
col giornalisti ». Nel tardo po¬ 
meriggio il leader «giustizia- 
lista» ha tuttavia ricevuto 
gli esponenti del Fronte civi¬ 
co nazionale, la più importan¬ 
te coalizione politica in cui 
sono presenti anche i peronisti. 

Nel salone del suo apparta¬ 
mento d’albergo, Peròn si è 
incontrato oggi con il generale 
Ezequiel Martinez, incaricato 
da Lanusse e dai comandanti 
militari di appurare le sue in¬ 
tenzioni : come intende Peròn 
tradurre in atti le sue affer¬ 
mazioni di essere venuto in 
veste di « pegno di pace »? 
Quanto tempo intende rima¬ 
nere in Argentina? Dove in¬ 
tende risiedere? Nello stesso 
tempo, il rappresentante della 
« Casa rosada » ha illustrato 
all'ex presidente alcuni con¬ 
cetti di Lanusse su ciò che do¬ 
vrà essere la « riconciliazio¬ 
ne» e gli ha consegnato un 
grosso fascio di documenti che, 
nell'opinione del governo, do¬ 
vrebbero essere le basi del- 
l’impostazione del «dialogo». 
Peròn si è anche intrattenu¬ 
to con l'ex-presìdente Arturo 
Frondizi e con esponenti di 
vari gruppi e partiti politici. 
Un’attività intensa, che si svol¬ 
ge però all'insegna del riser¬ 
bo e della discrezione, impo¬ 
sta dal governo 

Due incidenti sanguinosi so¬ 
no stati registrati oggi: il pri¬ 
mo. una sollevazione di circa 
cento allievi sottufficiali della 
scuola dei meccanici della ma¬ 
rina. che dopo essersi impadro¬ 
niti di quattro camion e aver 
preso come ostaggi un ufficia¬ 
le e tre agenti di polizia, si so¬ 
no diretti prima verso l’aero¬ 
porto. con armi e munizioni, e 
quindi hanno dirottato ver¬ 
so quartieri periferici, dove 
sono poi stati catturati e di¬ 
sarmati Nel tentativo di ri¬ 
bellione è rimasto ucciso il 
capitano Contreras della ma¬ 
rina. Inoltre un sergente del¬ 
l'esercito e tre civili hanno 
perso la vita in scontri fra 
truppa e manifestanti. 

In serata, un gruppo di cir¬ 
ca trecento peronisti, con alla 
testa alcuni uomini che suo¬ 
navano tamburi e strumenti » 
percussione, hanno forzato i 
cordoni predisposti nella città 
dal servizio di sicurezza, ma 
sono stati respinti da soldati 
a cavallo e da agenti di polizia 
che hanno lanciato contro di 
loro bombe lacrimogene. I pe- 
ronisil si sono dispersi nei 
campi adiacenti. 
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Accentuati dissensi nel centro-destra 


(Dalla prima pagina) 

mezzadria e della colonia. In¬ 
fatti, è stato da tutti detto 
che questo ■ problema dovrà 
essere proposto in uno con 
la discussione sulla attuazio¬ 
ne delle direttive della comu¬ 
nità europea e cioè agli inizi 
del 1973. Im contestualità 
quindi è ormai inevitabile. E' 
questo, mi pare, il senso del¬ 
la posizione espressa dai sin¬ 
dacati, dopo i recenti incontri 
col ministro dell’Agricoltura. 

« E’ bene prendere atto — 
ha concluso Macaiuso — che 
su questo fronte si sviluppe¬ 
rà, nel Paese e nel Parlamen¬ 
to, una lotta vigorosa e riten¬ 
go che costituirà il punto di 
riferimento delle forze politi¬ 
che che sono chiamate a qua¬ 
lificare la loro posizione su 
un punto cardine dello svilup¬ 
po economico, sociale e de¬ 
mocratico del Paese ». 

A parte le polemiche aperte 
aU'interno della maggioranza, 
non mancano altri esempi del 
disagio che s’è diffuso intorno 
al centro destra. Il Corriere 
della sera, che pure in recenti 
occasioni aveva avuto un at¬ 
teggiamento benevolo o di ve¬ 
ro e proprio appoggio nei con¬ 
fronti del centrodestra, ha 
dedicato un grosso titolo di 
implicita polemica nei con¬ 
fronti del provvedimento sul¬ 
l’alta dirigenza statale: « Si 
allarga — ha scritto — la po¬ 
lemica sul decreto per gli alti 
dirigenti: gli stipendi dei mi¬ 
nistri sono più che raddop¬ 
piati » Il giornale milanese 
ha cura di ricordare che. con 
il provvedimento del Consi¬ 
glio dei ministri, lo stipendio 
di Andreotti dovrebbe salire 
da poco più di 9 milioni al¬ 
l'anno a 20 milioni e 847 mila 
lire a partire dal primo luglio 
scorso e a 23 milioni e 715 
mila lire a partire dal pros¬ 
simo primo gennaio. 

Nella serata di Ieri, Palaz¬ 
zo Chigi ha diffuso una lun¬ 
ga nota di precisazione. Se¬ 
condo Andreotti, lo stipen¬ 
dio del presidente del Coasl- 
glio non dovrebbe aumentare, 
ma calare (da 1.652.184 lire a 


1.519.896 lire al mese). 

Un segno di imbarazzo nei 
confronti della polemica sul 
«fermo» di'polizia lo si può 
cogliere anche in un corsivo 
del Popolo. Il giornale de cer¬ 
ca di accreditare una interpre¬ 
tazione tranquillizzante della 
decisione governatila, ed os¬ 
serva, in particolare, che il 
provvedimento, «come lutti i 
disegni di legge, verrà sotto¬ 
posto, per l’esame e l’approva¬ 
zione, al Parlamento» (il che, 
occorre aggiungere, non cor¬ 
risponde ad una graziosa con¬ 
cessione della DC, ma ad un 
preciso diritto costituzionale). 

MANOVRE DC _ mdtodel 

clima che si sta creando intor¬ 
no al governo e al « vertice » 
de è un singolare episodio che 
Ieri ha avuto largo risalto su 
uno del giornali di estrema de¬ 
stra della cap'tale, Il domale 
d’Italia. Nella sua ultima edi¬ 
zione, questo giornale ha pub¬ 
blicato la notizia di una « cir¬ 
colare » anonima che sarebbe 
stata inviata nei giorni scorsi 
a molti deputati dei vari grup¬ 
pi. Secondo quanto scrive II 
Giornale d’Italia, l due fogli 
ciclostilati della « circolare » 
« sostengono, in parole povere, 
ette fon. Forlani possiede do¬ 
cumenti compromettenti nei 
riguardi del presidente del 
Consiglio »: quest’ultimo, af¬ 
fermerebbero sempre questi 
fogli, avrebbe « collegamenti 
con taluni gruppi extraparla¬ 
mentari per l’organizzazione di 
attentati in ogjii parte d'Italia, 
allo scopo di creare panico e 
di rafforzare l’attuale formula 
di governo » Il giornale colle¬ 
ga le affermazioni contenute 
nella lettera anonima distri¬ 
buita a Montecitorio con il re¬ 
cente discorso dell’on. Forlani 
a La Spezia e, nel titolo, affer¬ 
ma che tanto il segretario de 
quanto il ministro degli Inter¬ 
ni. Rumor, sono « accusati di 
manovre contro il governo ». 

Dopo la nubblicazione della 
notizia della « circolare » non 
vi è stata nessuna reazione da 
parte di Palazzo Chigi. Riguar¬ 
do al discorso del segretario 
de a La Spezia, comunque, esi¬ 


stono a Montecitorio le Inter¬ 
pellanze del PCI e del PSI. 
Non vi è che da chiedere che 
il governo si decida al più 
presto a chiarire la questione 
In Parlamento. 


NEL PSI AU’interno del PSI 

sono cominciati 1 contatti in 
vista della riunione del Comi¬ 
tato centrale di mercoledì 
prossimo. Ieri De Martino, 
candidato alla carica di segre¬ 
tario, si è incontrato con Lom¬ 
bardi, Manca. Signorile, Mèn- 
chinelli e Craxi; martedì si ve¬ 
drà con Mancini. Signorile ha 
espresso l’auspicio della sini¬ 
stra socialista che, « per l’as¬ 
setto interno, si giunga a un 
accordo, escludendo l’elezione 
del presidente del Partito, pre¬ 
veda la costituzione di un uf¬ 
ficio politico in cui siano pre¬ 
senti tutte le componenti del 
PSI al massimo livello». Ciò, 
secondo Signorile, eviterebbe 
l’accentuarsi della divisione 
nel Partito. « assicurandogli 
invece una gestione unitaria, 
pur nel rispetto delle diverse 
linee politiche emerse a Geno¬ 
va e della responsabilità che 
su De Martino grava per con¬ 
durre avanti la linea che ha 
ottenuto la maggioranza». 

Un parlamentare del gruppo 
che fa capo a Bertoldi e a 
Manca, l’on. Salvatore, ha di¬ 
chiarato che De Martino non 
può stringere « un’alleanza or¬ 
ganica con la destra, dopo a- 
verlo esplicitamente escluso », 
e non può, del pari, dare alla 
« gestione unitaria » un carat¬ 
tere di pura facciata. 

Ciò che si sta discutendo, 
nel PSI, è quindi il delicato 
problema dell'equilibrio inter¬ 
no del Partito, dopo il trauma 
congressuale. Craxi continua a 
proporre Nenni alla presiden¬ 
za del Partito, per portare alle 
estreme conseguenze l’opera¬ 
zione di Genova. Ma. come si 
è visto, esistono anche posi¬ 
zioni nettamente diverse, in¬ 
sieme a zone di incertezza e 
di reale preoccupazione. 


La legge sulla libertà provvisoria 


(Dalla prima pagina) 

Senato ed Inoltrato alla Ca¬ 
mera 

Il governo era stato costret¬ 
to dall’iniziativa parlamentare 
ad approvare un proprio pro¬ 
getto, che prevede la possi¬ 
bilità della libertà provviso¬ 
ria come mitigazione del ri¬ 
gore della effettiva durata 
della carcerazione preventiva, 
che tuttavia, pur Introducen¬ 
do modifiche per altri istituti 
della procedura penale, evita 
di affrontare II problema ba¬ 
se, che è quello della elimi¬ 
nazione del mandato di cat¬ 
tura obbligatorio e della ri¬ 
duzione della durata della car¬ 
cerazione preventiva, punti es¬ 
senziali della proposta PCI* 
Sinistra Indipendente. 

Il ministro Gonella, ieri 
mattina, nell’esporre la posi¬ 
zióne del governo, ha insisti¬ 
to perché, oltre la norma 
sulla libertà provvisoria, fos¬ 
se discusso e approvato, nel 
suo complesso, il disegno di 
legge governativo, ma ha do¬ 
vuto aderire, nel contempo, 
alla proposta comunista di 
accantonare il peggiore degli 
articoli del provvedimento, re¬ 
lativo ai procedimenti per di¬ 
rettissima (con questo articolo 
il governo tende ad allargare 
le Ipotesi di procedimento 
per direttissima anche fuori 
del casi di arresto In fla¬ 
granza di reato e con termini 
notevolmente maggiorati). 

Dopo l’introduzione di Go¬ 
nella, 1 fascisti hanno dato 
vita ad una manovra ostru¬ 
zionistica, con numerosi in¬ 
terventi nella discussione pre¬ 


giudiziale sullo stralcio e nel 
merito della normativa. In¬ 
terventi per lo stralcio hanno 
fatto anche i senatori sociali¬ 
sti 

I comunisti — ha dichia¬ 
rato il compagno Petrone *— 
pur non condividendo nel me¬ 
rito tutte le norme contenute 
nel disegno di legge governa¬ 
tivo, sono d’accordo per l’im¬ 
mediato esame, al fine di im¬ 
pedire che si sviluppi la ma¬ 
novra tendente ad insabbiare 
il provvedimento relativo alla 
libertà provvisoria, e per dare 
così una giusta risposta alla 
viva e sentita aspettativa del 
paese. Petrone si è dichiarato 
fiducioso che il magistrato 
competente, interpretando lo 
spirito che anima il Parla¬ 
mento, non esiti, una volta ap¬ 
provata la legge, a liberare 
Valpreda e i suol compagnL 

Nel dibattito sono anche 
Intervenuti^, ripe tutarqepte_ 1 
compagni.Sabbatini e Lùgna- 
no. In particolare, Lugnano, 
per rinnovare l’impegno del 
PCI a varare in tempi stretti 
il disegno di legge, ha te¬ 
nuto a sottolineare che 1 pun¬ 
ti essenziali del progetto di 
legge dei comunisti e della 
Sinistra indipendente — e cioè 
l’eliminazione del mandato di 
cattura e la riduzione della 
carcerazione preventiva —so¬ 
no, e restano, gli obiettivi di 
fondo dell’azione dei comuni¬ 
sti. per istituire anche in Ita¬ 
lia un processo penale ra¬ 
pido ed efficace, che rag¬ 
giunga 1 colpevoli di reati e 
scongiuri nello stesso tempo il 
pericolo di una lunga carce¬ 
razione preventiva anche di 
chi può, in sede di processo, 
essere riconosciuto innocente. 


I senatori comunisti e della 
Sinistra indipendente hanno 
votato contro alcune delle nor¬ 
me del progetto governativo, e 
particolarmente contro quella 
che assegna alla Corte di Cas¬ 
sazione la facoltà di trasferire 
un processo da una sede al¬ 
l’altra trincerandosi dietro le 
pretestuose ragioni di « ordine 
pubblico » o di « legittima su¬ 
spicione», le stesse che furono 
accampate dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Milano per 
mandare a Catanzaro il pro¬ 
cesso Valpreda (su questi ar¬ 
ticoli sono stati contrari anche 
i socialisti). Un voto contrario, 
quello dell’opposizione di sini¬ 
stra. in aderenza a una linea 
di principio che comunisti e 
Sinistra indipendente da tempo 
sostengono, allo scopo di ga¬ 
rantire sempre all’imputato il 
giudice naturale, secondo il 
dettato della Costituzione. 

Ugualmente contrari 1 par¬ 
lamentari del PCI e della Si¬ 
nistra indipendente sono itati 
all’articolo con cui il disegno 
di legge governativo prevede 
la facoltà per il giudice di 
revocare la libertà provvisoria 
all'imputato che sia stato con¬ 
dannato in prima istanza; ciò 
si è verificato dopo che la 
maggioranza aveva respinto 
un emendamento illustrato dal 
compagno Petrella che subor¬ 
dinava la revoca della libertà 
provvisoria al «pericolo» di 
fuga degli Imputati. 

Voto favorevole 1 senatori 
della sinistra hanno dato ad 
altre norme del disegno di 
legge In quanto le stesse pre¬ 
sentano aspetti positivi, anche 
se le riorme medesime sono 
di limitata portata nel quadro 
della procedura penale. 


Nuovo incontro per il Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

indipendenza, la libertà e la 
pace vera. 

Il negoziato dunque è deci¬ 
sivo e « questa volta », co¬ 
me ha tenuto a sottolineare 
Le Due Tho, c’è un solo mo¬ 
do per arrivare ad una sua 
conclusione positiva: che gli 
americani cessino di fornire 
armi a Saigon, cessino 1 bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
Nord e rispettino gli impegni 
presi. 

« • • 

WASHINGTON. 17 

Il presidente Nixon ha avu¬ 
to oggi, a due giorni dalla 
partenza per Parigi, un col¬ 
loquio. a Camp David, con il 
suo consigliere Henry Kissin- 
ger, sul problema del Vietnam. 

Annunciando che KIssinger 
sarà a Parigi domenica il 
portavoce della Casa Bianca, 
Ronald Ziegler, ha affermato 
che il consigliere di Nixon 
sarà accompagnato dal suo 
vice, fi generale Alexander 
Haig. dal sottosegretario di 
Stato aggiunto William Sul- 
livan e da quattro membri del 
«Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza ». Winston Lord, John 
Negro ponte. Perter Rodamn 
e David Engle. quest’ultimo 
in qualità di interprete. 

II portavoce presidenziale 
ha sottolineato che ci si a- 
spetta che questa nuova fase 
dei negoziati segreti duri « di¬ 
versi giorni e forse più ». In¬ 


vitato a precisare se si tratte¬ 
rà dell’ultimo incontro Klssin- 
ger-Le Due Tho prima della 
firma dell’accordo di pace di 
cui Hanoi ha rivelato 11 con¬ 
tenuto tre settimane fa, Zie¬ 
gler ha detto di non essere 
in grado di rispondere a que¬ 
sta domanda. 

Non vi è naturalmente alcu¬ 
na indicazione ufficiale sul¬ 
l’atteggiamento che Kissinger 
terrà a Parigi, ma tutte le 
indicazioni sono che egli Insi¬ 
sterà per una revisione degli 
accordi già conclusi e già ap¬ 
provati dallo stesso Nixon. Si 
dice infatti negli ambienti 
governativi che egli insiste¬ 
rebbe per modifiche che pos¬ 
sano essere accettate anche 
dal fantoccio Thleu, dopo di 
che tornerebbe ancora una 
volta a Saigon. La pace è an¬ 
cora lontana. Negli ambienti di 
Washington si continua a ma¬ 
nifestare «ottimismo», che è 
d'obbligo date le chiare in¬ 
tenzioni di Nixon di giocare 
con l’opinione pubblica, ma 
si dice anche che un accordo 
è questione non di giorni, ma 
di settimane. L’accordo, va ri¬ 
cordato. avrebbe dovuto esse¬ 
re firmato il 31 ottobre. 

Intanto, per la prima vol¬ 
ta. l'episcopato americano ha 
preso posizione contro la guer¬ 
ra. In una risoluzione appro¬ 
vata a grandissima maggio¬ 
ranza. la conferenza episcopa¬ 
le americana esorta a prega 
re per una felice conclusione 
dei colloqui di Parigi. La ri¬ 


soluzione mette sullo stesso 
piano bombardamenti aerei 
e «terrorismo», e in questo 
senso è molto arretrata ri¬ 
spetto alle prese di posizione 
di altri organismi religiosi, 
ma conclude chiedendo una 
amnistia per coloro che si so¬ 
no rifiutati di combattere 
* • * 

SAIGON, 17 
1 B-52 americani hanno ef¬ 
fettuato nuove pesanti Incur¬ 
sioni sul Vietnam del Nord, 
giungendo fino quasi a toc¬ 
care Il 20 o parallelo, limite 
massimo, verso nord, dell’At¬ 
tuale fase di attacchi aerei. 

Negli ultimi tre giorni so¬ 
no stati abbattuti sul Nord 
quattro aerei USA, ed è sta¬ 
ta colpita e incendiata una 
unità navale americana. 

• • * 

PECHINO. 17 
Una delegazione della RDV 
ha discusso a Pechino l’Ap¬ 
poggio e l’assistenza della Ci¬ 
na alla lotta del popolo viet¬ 
namita per il 1973. Nel cor¬ 
so di un pranzo in onore 
della delegazione vietnamita, 
11 vice primo ministro Li 
Hslen-nien ha detto che g'.i 
USA « debbono firmare al p:ù 
presto possibile l’accordo già 
concluso ». 

Successivamente la delega¬ 
zione è stata ricevuta da Ciu 
En-lai. All’incontro era anche 
presente l’ambasciatore del 
GRP in Cina, Nguyen Van 
Quang. 


Gli scioperi negli stabilimenti FIAT 


• (Dalla prima pagina) 
terra. Il Bo riuso è poi tornato 
indietro a piedi ed è venuto 
alle mani con lo Zuddas. Dopo 
che il Borni so era rientrato ap¬ 
parentemente incolume in fab¬ 
brica, i carabinieri hanno fer¬ 
mato k> Zuddas ed un al¬ 
tro delegato, Pompeo Lapa- 
lorcia. Più tardi si è sapu¬ 
to che i due rappresentanti 
sindacali erano siati arrestati 
per « lesioni gravi », perché il 
Borruso si era fatto fare un 
referto che lo giudicava guari 
bile in 12 giorni. Poco dopo, 
davanti ad altri cancelli, i ca¬ 
rabinieri hanno fermato altri 
due delegati. Michele Terza- 
no, che è stalo arrestato sotto 
1'accusa di aver picchiato l'Im¬ 


piegato Salvatore Marchese, 
mentre questi, di fronte a te¬ 
stimoni davanti ai cancelli, ha 
dichiarato di non essere stato 
affatto toccato dal rappresen¬ 
tante sindacale, e Giovanni De 
Stefani, fatto salire su un'au¬ 
to dei CC e portato in caser¬ 
ma semplicemente perché non 
aveva documenti, mentre piu 
tardi è stato comunicato il 
suo arresto per « resistenza a 
pubblico ufficiale » 

La Federazione dei metal¬ 
meccanici di Torino ha subito 
preso posiz>one contro questo 
ennesimo sopruso, condannan¬ 
do inoltre con molta fermezza 
il progetto Andreotti di ripri¬ 
stinare il fermo di polizia ar¬ 
bitrario. 


Un altro episodio significati¬ 
vo è avvenuto stamane a Bei- 
nasco: il padrone di una pic¬ 
cola fabbrica meccanica, la 
Ocmet, si è messo a passeggia¬ 
re davanti al picchetto Impu¬ 
gnando ostentatamente un fu¬ 
cile mitragliatore. 

I sindacalisti hanno chiama¬ 
to i carabinieri che, quando 
hanno varcato il cancello so¬ 
no stati aggrediti da due gros¬ 
si cani, uno dei quali ha ad¬ 
dentato un carabiniere. II fu¬ 
cile (non si sa se vero o finto) 
è stato sequestrato: si ignora 
se sono stati presi provvedi¬ 
menti nei confronti <M padro¬ 
ne della Oc mot. 
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Un intervento del compagno Giorgio Amendola al Parlamento di Strasburgo 

Il PCI per una «svolta» democratica 

nello sviluppo della Comunità europea 

4 '- , _ . . ■ 

\ J> ' , ", V ' , ' * v 

La trasformazione non può venire dal vertice, ma dall'impegno di lotta delle forze d'opposizione - Leonardi sot¬ 
tolinea l'esigenza di un'effettiva autonomia dagli USA - Mozione di censura contro la Commissione esecutiva 


l'Unità / sabato 18 novembre 1972 


Israele continua ad alimentare la tensione in Medio Oriente 

DUELLO DI ARTIGLIERIE SUL GOLAN 

• -*• * - - 

Abba Eban e Dayan ribadiscono la volontà annessionistica di Tei Aviv: per it ministro della difesa, i territori occupati 
nei '67 «sono la nostra Patria»; il ministro degli esteri dichiara che Gaza «non sarà più separata dal suolo israeliano» 


Nostro servizio 

STRASBURGO. 17. 

Risultati del «vertice» co¬ 
munitario di Parigi, imminen¬ 
ti colloqui di Helsinki in pre¬ 
parazione della conferenza sul¬ 
la sicurezza europea, bilancio 
della CEE per il 1973: il con¬ 
fronto con questi temi avreb¬ 
be potuto fare della sessione 
del Parlamento europeo che 
si è conclusa oggi a Stra¬ 
sburgo un’occasione importan¬ 
te di dibattito sui problemi 
Interni, legati allo sviluppo 
del processo di Integrazione, 
e su quelli dei rapporti ester¬ 
ni, in particolare con gli Sta¬ 
ti Uniti e con 1 paesi socia¬ 
listi d’Europa, che sono al¬ 
l’origine delle difficoltà attua¬ 
li. Si è trattato, invece, di 
una riunione dominata dalla 
incertezza, che ha fornito an¬ 
cora una volta l’immagine di 
un Parlamento che non sa 
che cosa vuole, in una «co¬ 
munità » condannata alla crisi. 

Accenti di delusione e mo¬ 
tivi critici sono risuonati in 
molti degli interventi, com¬ 
preso. per quanto riguarda il 
«vertice» di Parigi e il modo 
come le poche decisioni pre¬ 
se cominciano ad essere rea¬ 
lizzate (misure anti-inflazione) 
quello del presidente della 
Commissione esecutiva della 
CEE, Mansholt. La Commis¬ 
sione esecutiva è stata d’al¬ 
tra parte oggetto di ima mo¬ 
zione di censura — fatto que¬ 
sto. senza precedenti in quin¬ 
dici anni di storia del Parla¬ 
mento — per non aver mante¬ 
nuto l’impegno di avanzare 
proposte in vista del raffor¬ 
zamento dei poteri di bilan¬ 
cio di quest’ultimo. L’inizia¬ 
tiva è stata presa dal presi¬ 
dente della Commissione bi¬ 
lancio. il socialista francese 
Spenale, al termine del di¬ 
battito sul bilancio preventi¬ 
vo per il 1973, nel corso del 
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Belgrado la delegazione della cnriaiA Agripnia frcpfpra 1 

Lega dei comunisti jugoslavi, sociale, agricola eccetera). 

che ha soggiornato in Italia dal Amendola ha sottolineato che 
6 novembre scorso ospite del a Parici il tema essenziale 

nostro Partito. La delegazione dei rapporti con l’esterno, e 
della Lega era guidata dal com- con gli Stati Uniti in partico- 

pagno Cvietin Miatowic mera- lare, non è stato affrontato, 

bro della Presidenza della Lega. e che senza autonomia nei 

A salutare gli ospiti ail’aeropor- confronti degli Stati Uniti, la 
to di Fiumicino si è recata una pretesa della comunità di af- 
delegazione del PCI, di cui fa- fermare la sua autonomia di • 
cevano parte i compagni Tullio fronte all’Unione Sovietica è 
Vecchietti membro deH’Uffkio del tutto formale. «L’autono- 
politico. Angelo Oliva vice re- m | a della Comunità — ha 

sponsabile della Sezione Esteri detto l’oratore - è la condi- 

® Franco Saltarelli della Sezio- zìone per giungere in Euro¬ 
pe Esteri. p a a d un superamento dei 

Come è noto, la delegazione blocchi e ad una riduzione 

jugoslava si era incontrata nei delle forze militari ». Nello 

giorni scorsi con il compagno stesso tempo, «soltanto que- 
Enrico Berlinguer segretario sta autonomia può permette 

generale del PCI e aveva avuto re una politica economica e 

colloqui con una delegazione monetaria indipendente ». 

del PCI guidata dal compagno jj legame tra la prospetti- 
Agostino Novella, membro del- va di unificazione economica 

l’Ufficio politico. Aveva inoltre e politica e il posto che la 

visitato alcune federazioni del Comunità saprà assumere in 

PCI deirEmilia Romagna e avu- Europa e nel mondo, rappre 

to incontri con esponenti regio-, senta il punto centrale di tut- 
nali di partito e organizzazioni ta la problematica europea, 

democratiche. Partendo da questo nodo, a 

cui molte delle forze rappre- 
sentate a Strasburgo sem- 
rUrnttnr» brano voler sfuggire, il com- 
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quale 11 compagno Fabbri- 
ni, a nome del gruppo co¬ 
munista, aveva denunciato con 
forza tale inadempienza. 

Il giudizio e la posizione 
dei comunisti italiani sui ri¬ 
sultati del « vertice » di Pari¬ 
gi sono stati illustrati dal 
compagno Amendola. 

Rilevato che la riunione di 
Parigi — la «Costituente eu¬ 
ropea ». come la si era volu¬ 
ta pomposamente e incauta¬ 
mente chiamare — si è svol¬ 
ta tra l’indifferenza dell’opi¬ 
nione pubblica europea, 
Amendola ha detto che essa 
in fondo è stata «un’ennesi¬ 
ma esercitazione In sede di¬ 
plomatica, per aggiustare 1 
rapporti di forza tra gli Stati 
membri, nel momento in cui 
la Comunità si va allargando». 

I comunisti, ha detto Amen¬ 
dola, hanno dichiarato più 
volte la loro avversione a que¬ 
sto tipo di riunione. Solo nei 
Parlamento europeo, se esso 
diventerà senza discriminazio¬ 
ni la rappresentanza qualifi¬ 
cata di tutte le forze politi- 
che e sociali attive dei paesi 
membri, si potranno fissare 
le linee di sviluppo della Co¬ 
munità e superare le attuali 
difficoltà, « facendo della Co. 
munità, attraverso un proces¬ 
so di trasformazione demo¬ 
cratica, un centro aperto di 
coopcrazione europea e pa- 
naeuropea, ossia di distensio¬ 
ne e di pace». 

II documento conclusivo di 

Parigi, ha proseguito Amen¬ 
dola, « rappresenta una fuga 
in avanti e proietta in un 
lontano avvenire, dopo il 1980. 
gli obiettivi di unificazione 
economica e politica che era¬ 
no stati posti anche dopo la 
conferenza dell’Aja, come rag¬ 
giungibili in un termine più 
breve ». Ma che cosa sarà del¬ 
l’Europa comunitaria all’ini¬ 
zio degli anni ottanta? Il 
mondo, ha detto Amendola, 
si trasforma con una veloci¬ 
tà che non concede possibi¬ 
lità di ritardi e la ^Comuni¬ 
tà finirà per subire dall’ester¬ 
no. come è accaduto finora, 
i mutamenti in corso nella 
situazione mondiale, incapace 
come è di trovare nel con¬ 
senso dei popoli lo strumen¬ 
to necessario per l’affermazio 
ne di una propria autonoma 
funzione. ... 

Dopo avere passato In rasse¬ 
gna e criticato i punti rela¬ 
tivi alle diverse politiche set¬ 
toriali della CEE (regionale, 
sociale, agricola, eccetera), 
Amendola ha sottolineato che 
a Parici il tema essenziale 
dei rapporti con l’esterno, e 
con gli Stati Uniti in partico¬ 
lare. non è stato affrontato, 
e che senza autonomia nei 
confronti degli Stati Uniti, la 
pretesa della comunità di af¬ 
fermare la sua autonomia di 
fronte all’Unione Sovietica è 
del tutto formale. «L’autono¬ 
mia della Comunità — ha 
detto l’oratore — è la condi¬ 
zione per giungere in Euro¬ 
pa ad un superamento dei 
blocchi e ad una riduzione 
delle forze militari ». Nello 
stesso tempo, « soltanto que¬ 
sta autonomia può permette 
re una politica economica e 
monetaria indipendente ». 

Il legame tra la prospetti¬ 
va di unificazione economica 
e politica e il posto che la 
Comunità saprà assumere in 
Europa e nel mondo, rappre 
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to Leonardi, l’insistenza della 
Comunità sulla « politica com¬ 
merciale comune », mentre 
conferma il suo carattere pro¬ 
tezionistico e di chiusura, ri¬ 
duce sostanzialmente le pos 
sibilità di cooperazione. « So- 
lo politiche comuni definite 
democraticamente — ha sot 
tolineato l’oratore — possono 
costituire la base per rappor¬ 
ti di pace e di effettiva coo¬ 
perazione ». 

In questo quadro, mentre 


sta per avviarsi la prepara¬ 
zione della conferenza paneu¬ 
ropea, acquista un rilievo e 
una concretezza particolari la 
affermazione del compagno 
Amendola secondo * cui « ci 
vuole una svolta politica e 
questa può venire non dai ver¬ 
tici governativi, bensì da un 
nuovo impulso impresso ai 
processo comunitario dftU’in- 
tervento delle forze democra¬ 
tiche ». 

I comunisti italiani, aveva 


concluso Amendola, si augura¬ 
no che, con l’ingresso nel 
Parlamento europeo delle de¬ 
legazioni dei nuovi Stati mem¬ 
bri. anche le forze che si so¬ 
no battute contro l’adesione 
alla CEE siano presenti con 11 
massimo Impegno In questa 
lotta di opposizione per la 
trasformazione democratica 
del'a Comunità. 

Bruno Ferrerò 


BEIRUT, 17 i 
La situazione nella zona di 
frontiera fra Israele da un la¬ 
to e la Siria ed il Libano dal¬ 
l’altro continua ad essere let¬ 
teralmente appesa ad un filo. 
Stamani si è avuto un nuovo 
duello di artiglierie, Il primo 
dopo i violenti scontri di una 
settimana fa: i mortai siriani 
hanno centrato l’Insediamento 
israeliano di Nahan Golan, uno 
di quelli creati nel Golan oc¬ 
cupato per preparare 11 terre¬ 
no alla definitiva annessione 
di quel territorio. Gli israelia¬ 
ni a loro volta hanno bombar¬ 
dato il territorio siriano. Con¬ 
tinuano anche le provocazioni 
aeree: quasi quotidianamente 
gli aviogetti israeliani penetra¬ 
no nello spazio aereo libanese 
(evitando però quello siriano. 


dopo l’accanita reazione incon¬ 
trata 11 9 novembre) e sorvo¬ 
lano a bassa quota abitati e 
campi profughi. 

Tutto ciò conferma la vo¬ 
lontà israeliana di mantenere 
Una situazione di tensione e 
di pressione, militare e psico¬ 
logica, in vista delle nuove 
Iniziative diplomatiche prean¬ 
nunciate da parte americana 
e della definitiva acquisizione 
dei territori invasi nel 1997. 

Proprio a questo riguardo, 
si sono avute nelle ultime ore 
delle prese di posizione assai 
eloquenti. Ieri, parlando a Kl- 
riat Gat, il ministro degli este¬ 
ri Abba Eban ha detto che 
Israele vuole « importanti cor¬ 
rezioni delle frontiere » ante¬ 
cedenti il giugno 1997, ma sen¬ 
za « annessione di dense col¬ 


lettività arabe» (il che signifi¬ 
ca puramente e semplicemen¬ 
te espulsione di altri arabi pa¬ 
lestinesi dalla loro terra): per 
quanto riguarda la striscia di 
Gaza, il ministro ha affermato 
che essa « non verrà più sepa¬ 
rata » dal territorio israeliano. 

Oggi a Chicago il ministro 
della difesa israeliano Dayan 
è stato ancora più chiaro: do¬ 
po essersi detto sicuro « che 
godremo a lungo di una situa¬ 
zione pacìfica » (cioè di un 
prolungamento dell’attuale sta¬ 
to di occupazione) ed aver ri¬ 
cordato la « svolta » in atto 
nella situazione vietnamita, ha 
aggiunto: « Anche noi siamo 
in un nuovo periodo, nel quale ' 
le priorità sono l’accoglienza 
di ebrei russi in Israele, la 


sistemazione dei nuovi terri¬ 
tori della nostra Patria e il 
raggiungimento di una pace 
permanente». Invitato a spe¬ 
cificare se si riferisse ai ter¬ 
ritori occupati nel 1967, ha 
chiarito: « Per come vedo lo le 
cose, questi non sono terri¬ 
tori, questi sono la nostra Pa¬ 
tria ». 

Una esplicita e ribadita vo¬ 
lontà annessionistica, dunque, 
con la quale si trova a fare i 
conti la conferenza dei mini¬ 
stri degli esteri e della difesa 
di 12 paesi arabi riuniti dal¬ 
l’altro ieri nel Kuwait. I la¬ 
vori proseguono a porte chiu¬ 
se e mirano alla definizione 
di una comune strategia con¬ 
tro Israele e dell’azione in 
sostegno del diritti del popolo 
palestinese. 


Delegazione 
ufficiale 
cinese 
in Grecia 

ATENE, 17 

Una delegazione della Repub¬ 
blica Popolare Cinese è giunta 
oggi ad Atene, proveniente dal 
Cairo, per procedere agli ulti¬ 
mi accordi in vista dell’apertu¬ 
ra doll’ambasciata cinese in 
Grecia. La delegazione è capeg¬ 
giata dal Consigliere di Lega¬ 
zione Cben Chiù Wei. ■ 

Il riconoscimento diplomatico 
tra Grecia e Cma era avvenuto 
nel giugno scorso e lo scambio 
di ambasciatoli è ritenuto « im¬ 
minente ». 

Il 24 novembre una squadra 
dì giocatori di ping-pong cinese 
giungerà in Grecia per una se¬ 
rie di incontri amichevoli con 
la squadra nazionale ellenica. 
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CHIMICA 

PER LA CASA 

Nel quadro delle ricerche Intese a verificare 
l'apporto che la chimica può dare alla soluzione 
dei grandi problemi deH’uomo d’oggi, la S.I.R. 
da tempo si interessa anche all’edilizia. 

Nei giorni scorsi è stato presentato alle autorità, 
e personalità del settore ed alla stampa un edificio 
per civile abitazione in Via Grazioli 13, a Milano, 
realizzato con un particolare sistema di edilizia 
industrializzata modulare, leggero e di tipo aperto, 
massimizzando l’impiego delle materie plastiche 
e delle fibre sintetiche. 

Nello stabile, (14.000 metri cubi, 7 piani) 
l’Intervento della chimica è stato sostanziale 
nelle seguenti realizzazioni: 

COMPONENTI EDILI MODULARI 

Pannelli CESPAN® per solai, facciate e divisori. 
Sono realizzati in cemento, polistirolo espanso 
RESTICEL® e resine sintetiche. 

I vantaggi più evidenti sono: leggerezza, facilità 
di montaggio, coibenza termo-acustica, 
ininfiammabilità. 

Sono prodotti dalla CO-PRE - Porto Torres (Sassari) 
Pannelli diamantati di facciata e angolari, 
balconi uniblocco. Sono realizzati con resine 
poliestere SIRESTER®, rinforzate con fibre di vetro 
e poliuretani espansi. 

Produzione R.P.D. - Cividino (Bergamo) 

SERVIZI 

Bagni monoblocco in SIRESTER®, raggruppanti 
in un unico elemento tutti gli apparecchi sanitari, 
boiler compreso. Sono realizzati dalla R.P.D. 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Le moquettes in fibre sintetiche acriliche e 
poliestere SIRON® presentano colori brillanti e 
indelebili, ottimo ricupero delle fibre dopo 
compressione e notevole resistenza all’usura. 

Sono prodotti SIPEA - 
Corso Buenos Aires 77/A - Milano 
I rivestimenti murali vinilici realizzati in VIXIR®, 
essendo perfettamente lavabili, garantiscono una 
semplice manutenzione ed una particolare durata. 
Sono prodotti SIPEA. 

ARREDAMENTO 

In questo settore i prodotti S.I.R. maggiormente 
impiegati sono le resine poliestere SIRESTER*, 
le resine ABS RESTIRAN®, le resine fenoliche 
SIRFEN® oltre alle finte pelli in VIXIR® e alle 
fibre sintetiche SIRON®. 

Mobili, lampade e accessori che uniscono la 
massima funzionalità alla purezza della linea ed 
alla simpatia dei brillanti colori sono stati forniti 
dalle aziende DRIADE, KARTELL, SALVARANI 
e SORMANI. 
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